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porlaiiper faria, auentie cb Helle come úmida fane iu II a 
cadde nelmxre ,i'q 'ale da let s'é deito nellefponto,Fri/ 
jogiunre inColcho gr i t facuficò il Monionc a Gioue 
Enfio per baurrlo fug [cr,do dal pericolo liberaio , la fu-
ga dx o reci c cbiama'a pi-ifts. 11 uelio poi; ã •• f{e dt Col-
cbo pofe nel templo dt Marte,ilquale dicono le fàuole ter 
uarji dal uegghixnte Drago, rna bifloricamente il Monto 
ne dicono ejferjlato colui, cbe nutri Frifio , gr Helle, 
cbiamatogrecamete cbrms,laqnal uoce fignificail mbio 
ne. Ccfíiii conof-iutc ftnj'gnc delia madrigna , perfug-
girle con una barca li irufportò , gr Helle nel mure Helle 

fponto morta per infer mi ta , o perche iui dal nauigio c t 
de fie, diede il nome al mare. Crio e Frifib egiunti in c ol 
cbo indorarpnoilMontone gr il facrificarono a Gioue, 
et la pelle confiecrarono a Marte, et la diedero in guardiã 
adunhuomo cbiamato Drado,fi come narra l'interprete 
vcofrone. Altrifcriuono cofloro efferne fuggili fopra 
una nane, nella cuiprora era dipinto ilmõtone.Ma Stra-
bone dice la fauola deli'áureo uelio indi effer nata, cbe in 
Colcho fon fi".mi,cheportarono oro,ft comeüTago in spa 
gna , gr Vattolo ni Mi fia , ilquale i brrbari con le for ate 
tauole, gr con lepelli laiofe pigliano.Di Mede a mnamo 
rata di Ia fone, gr come poi fu da lui abbandonata,gr dei 
la uendetta cbe ne fece parleremo adeffx Madea al luo, o 
fuo. gr però dice Pa s. Que lie Ia fon , cbe per core , gr 
per fenno ü Colcbi dei monton pnuati fene . TET. Símil 
non credo,cbe Ia fon porra fie Al Vello,onde hoggi ogniu 
ueflir ftuu le . Quell è Iafon, gr quellallrè Medea,Cbe 
amor,gr lui fegui per tante uille. 

lo íue . Lat. gr alio nomine diflm Iefu naue, cbe fucceffe a 
Mofe,Capuano del popolo d'lddio in terra di promiffione 
uinfe pui uoltegli Amalecbiti popolibarbari,et crudeli. 
& effendoad una città in Giudca accamoati quattro I{e 

d.Amorei, gr uno di Hierufalem temendo cbe per lo be 
ncficio delia notte i nimici non fcampxfiero delle iue ma-
ni, deuotamente prego Dio, chefe gli era caro il popolo 
fuofeffefermare il Sole,et coft nio 1'efiàudi.Fcrmò la ma 
china del cielo uentiquattrbore, gr prefe li cinque I\e et 
ghcrucififfe,gr qui ancho non taccremo,che bauendo um 
ta la città di cerio , comando fecondo li precetto dt Dio 
cbe neffuno toccaffe delia preda, mx ^t cam moffo da au i 
ritiafurò una uefle, gr argento, gr oro , gr fòtterollo nel 
fnopadiglione,lddio adir ato, fece, cbe effendo dopo i ciu 
dei accampataad unallra città detta hai furono meffi 
infuga.Doleuafi lofue, ma intefo per reuelatione diuina 
il furto d A cam lo fece lapidare.gr però dice il P T T. Ft 
Iuda Mxcabeo, gr lofue, A cut la Luna, el Sole immo 
bilferfi. D an. Dei folie A. cam cixfcun poifi ricorda Co 
me fur ò le Jfcglie f i , cbe l ira di lofue qui par ch'anchor 
lo morda. 

Lconida }{e de gli Spartani, uedi 1'hifloria a Serfe piu bxf 
foalluogo fuo- pi T .Ma Maratonile mortaliflrette, cbe 
difcfeil Leon con pocagente (intendendo Leonida allu 
dcndo al nome di lui) & altroue. Leonida,ch'xfi<oi lieto 
propofe Vn duro prandio,una ternbil ccna E n poca pia^ 
ça fe mirabil cofe. 

Icfte f"condo fi Iene nella Bibia . Coflui fu figliuclo di Ga-
laad , mx nato d adultério, gr dafigliuoli legittimi di Ga 
laad fu cacciato di cafa,gr andoffene nella terra, rob.Era 
buomo fortiffimo, gr per queflo effendo molto oppreffo il 

pcfol d'Ifrael da f.gliuoli d'Amon ifuo: rittadim lo fece 
ro prenctpein queüaguerra, cgli fece noto cbe fe ter 
naua uincitore otferircbbe a Dio in bolocaufioil primo 
cbe di rafa fua gli ucniffe incontro.Vinfe i nemici,et occu 
pò uenti citta d Amon ,gr torno in casa fua. A cafo 
gli uenne incontro la fu única fgliitoia col timpano , gr 
col choro . Dolfcafsat al padre fi mifero fcontro , & l > fi 
gliuola intendendo il noto paterno, conforto il padre cbe 
ojferuaffea Dio quinto gh baueux promeffo, mx a lei cò 
cedeffe fpatio dl due me ft innançg cbe la fairificaffe,actio 
cbe poteffe uagando per rnrati infteme con le f<e cornpx 
gne piangere la fux uirginud. Et in queflo modo pa if a to 
i due me ft torno la mifera uirginella al padre, et fu fa • 
crificata . naqueftonacque confuetudine al popolo d'If-
rael,cbe in ciafcun anno ft ragumno in/icme le uergim,et 
quattrogiorm piangono la figlia di Iefte Galaadite. Fu 
flolto adunque coflui, et era men male 1:011 bauerc offer 
uato il uoto, che bauere uccifa I > fighuola, et però ben di 

ce D A N. Tsfon prendan i mortah now a ciam ia, Sure fe 
deli, et a ciò far non birci, Come fu lefte a la fua prima 
maneia,Queilo nella Bibia c detto I fee. 

L e u i n o r f m o MumioValer 10 reuino. Due mami Valeri 
Leutnifono celebrati nelle hiflorie, I'uno nella guerra di 
Tarentmi , et di Tirro, laltro nella feconda guerra Tu 
mca,neliaquale eghfu due uolte Cofole olc-a la pretws. 
& gli altri magiflrati, gr primo dt tutti paffando in Gré-
cia con I'armxia raffrenò I'empito del Pve Filippo dl Mx 
cedonia, cbe legato ft con Aniballe ft temeua non pafja, e 
in Italia,libero dali'arme del Pve Orico,& Apollonia, e~ 

cojlrinfelo a ritornxre al fuo regno . Giunfe poi gh Etoli, 
& altri popoli oreci, gr il i\e Attalo d'Afia in amici 
tia col popolo Romano contra lui, Et nel cominciare del 
la guerra pigliò iifola diZacintho, pigliò i f f o , gr Ole 
niada terre d Arcanania, gr Anticirade 1 ocri, gr die 
dele a gli Etoli. Scacciòpoideltutto di Sicilia 1 Cartagi 
nefi, 'gr riduffe I ifola in podere de Pypmani, so una uol-
ta ruppe , gr fparfele naui de nemici, gr pane ne prefe, 
gr d'Africa riportò prede, Andò /e ato con quaitro al 
trial Pye Attalo per bauere la madre de it Dei,el per c'o 
femiare nell'amni'.ia de f{ omani i popoli di Crecia,et 
d Afia» et di queflo parlo it V m . doue dice Mumio Le-
uino. Attilio, et era j'eco Flamínio . 

L o t e : i n g o , c / o e !{e Carlo di Francia , cbeperantica origi 
ne fu loteringo. Coflui è poílo dal noflro p E t. nel nu-
mero de li tre Cefari Augufii,doue diceOu'c'l Re Artu, 
et tre cefari Augufli, Vn dAfrica, Vn diSpagna , Vn 
Loteringo. 

L u c i o Sicinio Dentato, ilquale nonguxri poi cbe furono di 
poma i !{ e fcacciati, fu tribuno delia plebe effendo cõfo 
li Spurio Tarpeo, ei Aulo Thermo.Cofiui ceto et ueti uoi 
te combxttendofu uincitore, gr cbiamato a fingolar bat 
ta fiia uinfe otto uolte . Hebbe dalla parle dinançi qua-
rantar.inque ferite,di dietro niuna no'abile. Tolfe a nimi 
ci trentaquatlro fpoghe, Meritò tra Falcre, bafie fençx 
ferro, Armille, gr corone trecento, gr dodici doni milita 
ri.fcampò da morte quattordici cittailini, gr di ciafeuno 
hebbe la corona. fegui itrionfi di noue capitará, onero 

Imperatori, i quult per opera di lui baueano de nimici 

riportato uiltoria.Cofiui tier .mete in fe condene qua f la 
gloria di tutti i Militi,che maifojfero in Pgoma,etpero. i 
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ce il P t T. trefoiïr ucdeua Et memora rottc, & fmaglia 
te arme, fr foffe.i ucio D enfato, et Marco Sergio,fr Sce 
ua,Qneitre fo!gori,& trefcogli diguerra. 

Marco Manlio C.pitoliv.o , ilquale milite, uolontariamente 
fediei anni.Hebbe dodicift rite nel petio, fr dafuoi Ce pi 
tani trentafette doni militari. f-u tl primo cbe mural co 
ronaprendeffe . Vufeiuolte cc-renato deli'baucr feruato 
il Cittadino, falua V.S cunho maeflro de Caualieri, Etar 
mate polo difcje il mole di Camptdoglio,nelquale egli cra 
flato cagione,che R ornam poi che fit la città prefa da frii 
cefinefto fi ricoura f'cro, fr una nette drflato egli dal gri 
do d'un'Oca,fre.rcefi chegtafahuano,indietro nerifoffin 
Je, oncle da citt.'.dini fu difenditere chiamato, & publi 
co dono n hebbe. Tila poi accu fato, che fi riteneua i The 

fon de France f t , fr liberaua i poucri debitori, perche p a 
rea tëtare di far fi \e,fu po(to ni prigione,& effendo per 
fauor de! popolo liber ato, percioche comincw a per feue 
rare piu grau-mente relia me definia colpa,fu dànato.et 
Marco Mcnenio, & Quinto Titbho allhora tribuni délia 
plebe iiferono minore gittadologiù del fajfo tarpeo,qual 
è locato nel medelimo monte, fr diedero a rouina la fua 
cafa.Etfi itetò, che ne lagenta di Manh nonfoffe H pre-
nome di y,arco, fr il cognome di Capitolino, onde dice il 
T E T.Et quel cbe armato fol difefe il monte, Ondefu poi 
fofpefo. 

Marco Sergio.. ilquale ne lie due prime uolte cbe milito, la 
primiera hebbe dinangi uentitre ferite, la féconda corn 
battendo perde la defira ,onde fe la fece di ferro, ben cbe 
nell'una e ialtra mano acconciamente a far battaglia no 
ualeffe, pur un di quattro uolte combatte, & uinfe con 
la finiflra, effendoghflato occift due caualli di fotto, Da 
Anibatle due uolte prefe fwgendo ficampò, benebe uenti 
meft,nequali fu in prigione,hebbe fempre i legami, fr le 
cathene a piedi. iberè Cremona da II'affedio,difefe Tia 
ccnga , prefe dediei campi di nimici in Lombardia, in tut 
te quelle battaglie, che in que tempi R omani foflennero, 
ornato di militari doni da Trafimeno,da rrebia,&da Ti 
cino coroiie d'hauer scruato i cittadiui riportc .Kfelia bat 
taglia di Canna, dellaquale effei e feampato fu fin. olare 
opra di uiriù, eglifolo meritò corona. TETA imo Denta-
to, warco Sergio,et S cena . Quei ire folgori,et tre fcogli 
di guerra. Ma l'un non fuccefjor di fama Iene . 

Marcel lo , ilqualeriportò le terge, et ultime fpoghe opime 
occifo bauendo nella battaglia da folo a folo \iridomvo 
capitano de Lombardi, etfu il primo cbe mcflrò a 7<fola 
poterfiuincere Annibale,pigiiò Siracufa combattuta per 
tre ar.m,tnor.fi ne! monte Albano per propria dehberatio 
ne,effendogh dclSenato per calunma ne gato. Al fine cm 
que uolte effendo flato confole, fu per inganno da Anniba 
lefpento,ei honoreuolmente fepolto ioffa di lut rimandan 
dofi a Roma. T I. T. credete uoi,che cefare,o Marcello,o 
Taolo,od African foffin colali. 

Mario , i lquale nato in Arpino luogo hnmile afeefe in Roma 
per ordine a femmi bonori. coílui milito fotto Scipione 
Emiliano. ando pretore in Spagna, laquale libero da la 
droni, poifu legato di Metello inTsfpmidia, et incolpan 
dolo di négligent ia acquifioffi il conjòlato, et menc prefo 
il Re Iugurtha mnangial carro, Fatto I'anno dopo unal 
tra uolta Conjole,uinfe iCimbri in Francia,et poi in Ita-
lia i furiofi Tcdefcbi, et gloriefamente trionfò, Conti 
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tiuè poi per ordine ir fin al feflo ccnfolato, tanta fu la uir-
tit di ! ui.fr la bifegna delia Re pub.ee ei fe per decreto del 
Senato Apuleio Saturnino tribuno delta plebe, fr d au 
cia pretorc,feditio(i ciitadmi,i ndi fcacciato da Sil!a, fr 
tomato con l'a into dicinna , ottenne il fetttmo confoiato, 
<fr come dicono alcuni,at ne! ont ana morte mon, fr però 
dice il PET . Mario poi che Iugurtba, i cimbri atterra , 
E'ltedefco furor, fr altroiie parlando, fr lamXntandofï 
d'Italia. Ter put dolor del popolferga läge. Aiquat co 
me fi legge, Mario aperfe s iL banco, Cloe memoria de io 
pra ancho ne langue. Quando e. ff eta to , fr flanco on 
put benne del fiume acqua,che fangue. A tntelligentia de 
qui iter ft è da fapere, che nel quarto confoiato , nelqual 
uinfe i Theutonici, fr glt Ambroni in Fr ar. cia tra l'ai pi, 
fr il Rheda no ah'at que Sefiie, de quali occife ducentomi 
la prefe xc.mila,la battaglia, come narra vint arco , co-
minciò perl'acqua,cbe permlerne here t Romani,u imã 
darono t ferui armati, ir, una mano bauende it ferro, fr" 
1'atira ü Ulfe, onde effendo fi pot dai'uno,fr l'altro eferci 
to uenuto alie mani , perlo f argue abonde uoimente jj ar-
fo, btfognò che a (penger la fete ej]i non nieno fangue. che 
acqua beueffero .Qtiefli retti, fr fracaffatifin Italia uni 
fe infirme con Qnintio catulo i Cimbri,de quali occi'e fit 
row cxl mila, prefi lx mila , ilrefio delia hi floria è deito 
di fopra. 

Maflâniílà fu\edeUi Maffili, cofiai be che prima in Spagn* 
milito cc ; can.iginefi,nondimeno nuoltu'oft a jeguir far 
me de Romani contra Cartaginefific moite cofe m hattet 
g!ta memoreiioli,fr- degne di Re,ji cerne LiUto,fr Appix 
r.o de fer mono , fr tanta fu la [ua amie itia co i Premam, 
í be egliflimaua nceuere torto effendo fenga lero,percio 
ehe in fino ali'ultimo delia uita fu loro amico, fr m quelia 
fede lafciòi fuoifiucceffori ir.fin a Iuba ,dclquale M trio 
trtonfò. regnò egli annifie[janta, fr dopogliettanta,ci è 
cbiaro baiter bauuto un figliuolo .fieri nclfantico fiecolo, 
fr però ilnoßro PKT-lo cbiama bitono, fr anltco,dene di 
ce.Tecimi al primo o uaffanißa antico per lo tuo scipione, 
fr" per cofieifintendede il maggiorc Scipione, e per coliei 
per Sofonisba mo fir endo, di ein per fama bauea notitia) 
< ominciai,tiò fincrefca quel cb'io dico.fr" aiiroue i! buois 
V irro bebbifcorto, e'l buon Re Maffiinifja,eg ti era aitifo> 
D'effer fenga i Roman riceuer torto . 

Mena l ippe , una delle amagom,laquai fin prefa da Hercolc, 
ilquale perhanerc l'arme délia l{eina, per lecjuali era an 
dato con The fco ad affaltarla la rendi ad Antíope tua fo 
relia, comediremoa Thcfeo,& inaltri litcgbi. TET.EÍ 
Menalippe,et ciafcuna fi Jnella.C b'a uincerle fu gloria, al 
grade A leide , Che!'una hebbe, fr T be fco l altra sorella. 

Mcna l ippo , cbefiu uccifo da ridco nella guerra Thebana, 
uedi a ridco al suo luogo. T E T. L'ira Tideo a tal rabbia 
sofpinfe, che morend'ei rofie Mcnalippo . 

Menelao, /« figliuolo d'Atrco, o come serine Heftodo di PH 
flhene,fr marito di wlena.fr fratello di Agamennon,il 
qual fu general capitano de Greet nella guerra Troian :. 
fr-1'uno, et l'altro äff ai laudo Homero nelle battaglie. et 
pin jigamennon,cbe Menclao,c tutti due fureno, pocht 
fclici in fpofe, percioche c litemnefira commife adultério 
con rgijlo , et al fine uccife Aïamennen fuo marito , et 
Helena moglic di Menelao fe nefuggi con Taride per ri-
cuperation dellaquale ne fegui la battaglia Troiana . uc 
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dtad Ag imemmn&uedi ai Helena . & però ben dice 
il nofiro psT. Oíi poi lamentar fra taltre mejle Enone di 
Taris,&Mfnelxo di Helena.\iamemaon,Cr Menelao, 
cbe'nfpofe Toco felicial mondo fer grau nffe. 

4 M e t e l l o ^ Metello M icedonico , ilqual natoin forni di 
nobihfiuni parenti,Cr dotato di rarifime dou deli'animo, 
etdifortiffimocorpo,bebbe dmxmodeüíffmx , et bone 
slamogliera quattro figiuoli,de qiali tre uide corifoli, 
due trionfanti, uno Ccnfore, il quarto Tretore , Cr tre 
figliuole,dellequali uide TSfepoti.Alfine moredo da quat 
trofigliuoli,Cr dageneri fuminito xilx fepoltura . 7s{e 
manco a lui i honore del còfol.ito ,ne la Imperiale potefld, 
ne la cenfara. Egli trionfu di Macedónia, e del Px e Tfeu 
do Filippo,due uolte in battaglix uinfe gli Achei, et la 
feionne il trionfo a Mummio. Domo in Spxgnagli Arba 
chi,eti Celtiberi, Et nondimeno affii lifeemx delia felici 
t i , cbe due ullte gli fu negato il confolato, elC. Attilio 
Libeone tribuno delia plebe,ilq xale egli quando fu cenfo 
re bane a cxccixto del Senato comindà che dxl faffo Tar 
peoft gittaffe, Cr facealo, fe l'aiuto de gli altri tribuni 
nonuifi interponeua.ilpxdre di ÇK Metello Mxcedoni 
co fu Lucio Cecilio Metello, ilqmle.due uolte ju confole, 
dittatore,mie fito di cauxlieri, et nella prima guerra ou 
nica trionfò de Cartagine , Etfu il primo cbe gli Ele 
fxnti preft tn battaglix mnxnçi al wo menxfie. In lui 
Jcriffe il figlio effere dato disci ottime, Cr fomme cofe , 
perfeitoguerrier o,ottimo Oratore,fommo Senatore,for-
ti ff imo capitano, Isfelfuo capitanato bauer fatto cofe 
grandi, ottemto fommo honore,acquiflxto ncheççe con 
buona maniera, lafeiato molli figliuolt,effere fato di ma 
rauigliofofenno, & cbiariffimo nella città.Et nondimeno 
nella ueccbieçça egli diuenne cieco . Q^ Cecílio Metello 
luto de quittro figliuoli trionfò delle ifole Baleari, cbe 
bogçifonoMxiorica Laltro nelmedeftmo prenome trion 
fò di T^tmidu, & di 1'tgurtba, onde TSfjmidico,nefu 
detio.t quefli credo furono i due trionfali, liquali egli 
uide, benebe T inio dica l'un Balearico,& l'altro Cr éti-
co , Ma fe crediimo a Liuio, coluicbe uinje i Creti fu il 
nepoje ne lempi di Gneo pomoeo,qual uinfe egli Cenfore 
rio fo fel !>{tcmidico,o LUCÍO Meteiio,cbe domo la Dxlma 
tia, perche Luno el'altro file >ge che fu cenfore . Del m 
miiico fu figlio. QjAetello do,peraoche cou lagrime,et 
con priegbi impetro,cbelpidre alia patna ritomaffe dxl 
1'effiiio , alquile era flato coflretto andar e ,per non giura 
re nella ingiufla legge A pulei data per força .Coftui ef 
fendo preiore nella guerra Italiana, occife n. Tédio ca-
pitam de Mirft, & confole andando in Spagna oppreffe 
ifrati uerculei, & cacciò di Spagna Sertorio,<& cofiad 
duffero prede di Macedónia il Micedonico,& di TSfumi-
dieil TSfumidico, & di Creti il cretico,e di Spagna il Ma 
cedonico,& il Tio. Vn altro rede del Mxcedomco piu to 
fio nepote,com'io flimo, cbe figlio fi legge, ilqualefu LU-
CÍO Metello, cbe in Sicilia uinfe i Cor fiait, onde dice il no-
flro Trr.Metello dico,&fuo padre,&fisûrede,Chegia 
di Macedónia , & di ÏSfnmidi,Et di Creti, & di Spagna 
adduffer prede. 

Milciadc , eletto capitano da gli Atbeniefi contra Dario 
I{e deTerfi, Cbe con feicento mila eragiunto in Grécia, 
andò fiençaafpettare i Lacedemoni occupait ne i facrifici 
com diea nula dAtbcnet&mille T iate fi a combattere 
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nei campistiratboni,nellaqual batia fia occife dugen 
miladenemici,&Irpx co.uit nute dita guerra, cr td 

fe a Greci ilgiogo deljemite a Terft. ne q-fi èdx lac ere 
cbe un cauahere detto Cinegero,ilqual fegunò i Terfi in 
fin allelornaui, ne prefe una con li mino defira,rs anel 
lx teneloglifutxgliit 1,0 <d • egli la medefim t nau- pre 
!e c°n la ma no finlra .et parim e.nte ejjhi Itfiiqulia H 
glixtx , prefe la nane co de mi, etqttdlaten ne tatro cbe 
fopragiunferogli Atbeniefi, tal ebeprefero delta tuue. 
'--ET. Milciade,che'lgrxiigiogo agre cia tolfe. 

M .hr id .ue , /^ / di Tonto, etdiBiibinx fitgraade di tinto 
impero,cbe egli acquifiò,andjor doe poi n-foffe fpofiia-
dt tanto ardtre, di tanto eícreito, et piu uolte riucuellato 
et di tante fitiche, cbe egli fença eff-rne flanco fetieme. 
Fu di tanta memoria, che dt uo.tiduc natiom .cn egli ha 
Mea fotto il fuo império,tutte intendem fe'» ra t ntergme 
et di tutte ne japea parlare, et piu v.tto l efe) citojuo 
anchor cbe grande foffe,nommatarn tnte fxlu:xua,F r cru 
dele dt modo,che co una fila fua epvidx fece ucctde; e ot 
tanta mila Cittadini !{omani. i quall ncgr.tuuauo prr le 
J'ue lerre ui A fia,come recita Valério M - f f . :<r altri. F a 
nitnico eterno de \omxni, co iqu di <>Íbbegut rei p-u di 
quaranf anni in ire uolte. prim t con S<lia, ddqnal fu t o-
firettoa cbieder,pace,et a rendere q-iamo 1 oc-.up.i 
to, poi cou Mtnerua, a! fine con Lacullo, d uqitalfu fin-
to piuuolte,et con Tòpeo,cbepofe fine a co i in::ga guer 
ra cbeagui a di ramingo uccello,ctocculto di regiont in 
regioneandofuggendoborinTorilo , horta Capud.c, /, 
hor in Armênia,bor in colcho, sjr in scitbia, Cr quando 
pareua effer uinto, Cr caduto, ne fi uedeua , ilche fn piu 
uolte, con nuouo cfercito forgendo fi dimofiraua Vluma 
mente per pinnonpotere,comc colui,cbenõ lafciò difare 
ne dt penfarecofa cbead buomo foffe poffibile,deliberato 
bauea per Macedónia,Cr per Vagina paífare tn Genni 
nia , Cr in Francia,çy- d'ind> in Italia a far guerra a t\o-
m.mi,et il faceafe teffe rato [e°uito Í uaueffe ,onde de fie 
randofx coflretto ad ncciderfi col nele,to,Cr però dieeil 
P I - T . Ouegran Mithridate,quelíeterno,nemico de !{o 
mau cbe fi ramingo Fuggi dinãç: a lor la slaie ei uernoi 

M u i n i o AttiliO.uedijbpra ad Attilio. 
M u m i o Leuinioyuedtflp a a Leuinio. 
N a b u c h o d o n o f b r . i{ e dt Babilônia fu fucceffore a J^ino, 

tlquale benebe f império d'oriente foffe in poder de -.1 edi, 
pttr rifiorò, ingran parte il Babilonico regno, percioehe 
uinfel Egitto,racquiflò lAfJiria,foggicgòla Giudea , ma 
la Juperbia di tante uittorie nmcfje tn tutto l'animo fuo 
da iddio, onde fece far unaflauu a fua fimilitudtne, Cr 
ciafcuno coflrinfe a douere quella ador areja qual cojx nõ 
uolèdofare Sidrac,Mific,ct .\bdegnago gli fece me fere 
in una fornace ardente,Cr fio tiandofi una tiotte nõ fa ça 
uolorità d Iddio di uedere un arbor e, fotto delqual pafee 
uano ar.imali,per laqual uifionegli ucnegran terrore,ef 
fendogli interpretara da Daniele, et m fine gli cÒclufe,c o 
me egli bauea ad hibitare itifieme co le fere Ua bofchi, 
Cr co qlli mãgiarfeno,et I erba infino in capo difette an-
ai,et tofif'cacciatoda fiuoi andò tra bofchi,comefierx,e fi 
n ui lifette anni riconobbe Iddio, Cr que lio ringratio,& 
laudo,fi come c feri tio in Daniele nel quarto, e però dice 
il.Ti i.Wi sino, onde ogni hifloria humana èordita,Do 
uelãfsio iêlfuogran fucccffore{cioè s.ibucbodoncfc.. ) 
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Chefuperbia conduffe abeftialuita. 

N e m b r o t h , g i g a r t e fiufiglinolodi Can.fr Can figlio di 
Kfne. Coflui ueramentefit 1 un dire, ebe talc feffe tragli 
bi'.zmi i, qtta'c era (lato tucificro tragliangeli. Et per 
cherra inabor.dantia ••i tut:c le cofe,fr audace, fr robu 
flifJ:mo,perfuadea a Jihuonimi.chela loto felicita no ne 
mua loro da Dio ma daüa própria uirtù,fr cenfortaua i 
suc: pareil a pi liar la ti<ã\ide fperando potere riuocar 
%li huemini dal tenicre Ida:o , fr perre ogni fierai,ça in 
se, fr aciocbe iddio r'o gli peteffe punir c col diluuio, co 
me banca fatto al tempo di Tsfoc fuo auolo, delibero edi 
fi rare una torre fi alta , che i diluuio non poteffe artiua-
rr. Edificolla adunque di mattovi i>: lungo di pietre,etdi 
bitume in litvgo di calcina , fr ciafcungiorno hauea uen 
timila huomtni a tal opera, fr tutti erano in somma con 
cor dia in taliniqui'à, ma Iddio , ilquale dcpofiuit poten 
tes de fcde,fr cxaltau t humiles,tion uolle di-nuouo efiin 
guere la humana generatione, come hauea fatto peldilu 
mo,m • determino difunirla,et cofionderla. Terche gittò 
a terra la torre , fr doue prima ufauano una medefima 
liitgua,generò co fin tone perla diuerfità delle lingue'cbc 
diede loro. Et per que fio la torre fu chiamata Babilónia, 
perche Babel fignifica cenfufiene. Et quefia torre,et del 
le con fuftoni delle lingue afferma lo fi: fio , che coftfcriue 
la S ibilla. Erano gli huomini tutti d un hnguaggio ,fr edi 
ficauar.o una torre alliffima cedendo per que fia poter fa 
iir al cielo . Ma h d" ci uenti disfccero la torre, fr diui 
feio la lingua dando a etafeuna lafiua. Terche tal città 
fu chiamaia Babilónia, fr però dice ÎMN.JQucfli èlSfem 
brotto pc-rlo cui mal coto pur un litiguaggio ncl mondo 
non sufa.fr dcftriuendo la figura di Tsfctnbroth dice.i a 
faceia fua mi parca lunga,fr grojfa, Come la pina di Sã 
viero a Rema, Et a fua proportione eran l'altroffa . fr il 
Ti T Et quel, che ccminciù poi la gran torre, Che fu fit di 
peccati, fr d'error carca. 

47 J N e f t o r e , fi gli o di T^feleo figliuolo diKfjttuna,& diDoris, 
o Chlora figlia del Tbebano Anfione, buomo facondiffi-
mo, fr dottiffimojfecondo ht tefiimoniãça di Homero nel 
la iliade , uiffe lungo tempo,fecondo ebedimefira Ouidio 
vel undécimo meihamcrjofis, quando intreduce Achil-
le domandare T<fc(lor,et pregare, cbegli dica in che mo 
do Cenea difemina diuenifjemafchio,doueJoggiunge la 
rispofia Qui fi]uis adefi, fr quel che feguita, fr oltre la 
dottrina,&- cognitione delle cofe spenmétate qualbebbe 
per la lunga etafu huemo belhcofififimo, onde effendogio 
nanettofeceguerra con i Tbeffali,i qualifuperò,et uinfe 
uccidendograndiffimaquantitadiloro ,comefcriue Ho 
rnero.fiu poi tnficme conrhcfco,et pcritbco contra de ce 
tauri, fr secondo Darete, fr oit;s Crctenfe,fu nell'una, 
fr nclialtra guerra Troiana prima con Hercole, fr la 
fon contrat aomedonte , dopo con gli altri creci contra 
Triamo,nellaquale cfpeditione anebora che ueccbiffimo 

foffe,come scriuono i prenarrati hifloricifin modo s'effe-
rimentò nella battaglia,cbenofu da reputare inferior e a 
molti Grcci.de quali la età era florida, fr forte. T E T. 
J f f f i o r , che tanto seppe, fr tanto uiffe. 

Nino fi <lio di Belo,fiu il primo,che per força d arme so^giu 
gò i H ici ni popoli i'fino ail '^t fric a , et tutto l'oriente dal 
qu l c ordita ogni humana bifloria, perche da tempi ne 
quali egh rrgr.o coftl'Hebraicbe,et le Caldechifionc,et 
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quelle d' Egit to, cctr.e lc c reche, fr lc Latine cerni' ciaro 
no , percieihcregt/ò nen tnollo dopo d dilukio,i>:i:ar.çi al 
quale nen è memoria di ccfe I untare ,fe non quanto Mo 
Je diuinamente nejetiffe.', difi.ee in Sitia la gran citià det 
ta T^iniue , fr bauendo mofo gue> ta a 7oreafi.tr Re i 
BatlnanijUenendo con qui lio a batiam li.A'uca fie Vitima 
mente andando contra gli r gitiifu in uv.a battcglia da 
una factta fento,fr meu. La hijícria di Belo tiá padre, 
ttedia 2+z.fr perciò tlnoflroTzr.dice,Ma Initio,utide 
o. iii historia humana è erdita Done lafsio. 

Paolo i.múio, furer.o due Taoli; miit, il padre, fr ilfigliuo 
lo . llpadre mor} c cu fole cc.mbattendo fortemente a Cã 
na contra Cartaginefi, i quaii hcbbcre la uit teria per lo 
poco supere, fr per lo temerário ardirc deH'altrc Cc ./o 
te M.p1 airene.ilfigliuolo tie!primo confo'ato trior fò de 
Li guri, fr nel secordo de Mace devi,et di Ter fa 'ora 
ilquale uiuo preje, fr legaío mei,ò net trior.fo , Et • h-. • 
fudalSenato,fr dal popvlo promtffo, che negiuochic 
Cercbio ueftiffe la neste trionfals.TET.Duo Tacit,duo 
Bruti,fr duo Marcelli, c redete uoi,cbe C cfatc,0 Marceí 
lo ,o vaolo, od African feffin cotali . 

Pcrfeo. Lat. Ter f i t s , louenaim,lnaccbidcs,.Abavtiades, 
Danaus,Acriftoniades.fufiglio di Cwue, fr di D.v.iec fi 
glia d'Mtifio I{e de gli Argiui f.glto di AIbante . quefln 
}{e A cri fio bebbe da foracolo d'Atolar,e, che delta sua fi 
glia, qual era htlhffima-doucm nafeere uv fhlto . pir ir 
cui mani e li perder cbbe la uita. li che uied o A'tifio per 
itolere enlate tal infortúnio ,fia; ò detta suefi^üa ir vr.a 
torre, fr a quella perguardia pefe huomini a fe fidatiffl 
mi,accioche niur.ol'he.uef]'e,Tcntennela fama delia su i 
rnarani fine fa beltà all'or eccbie di G iouc,fr súbito di lei 
sinnamorò,perche la feia io ilgouert.e deUielo,<t ogni al 
tra neceffaria ccja abbandonata ,dificefe in terra per scdif 
far il suo amorofo difto. Vemtio al luogo tetò gli "it -vdia 
ni conhumilprtgbiche confentirglinouffeto I'er.'rata. 
llche poi cheuide nonpotere delibero ufiaie una tc rhe 
dettiguardiani ingannaffe,fr ccnprefieçça Icuaicftin 
acre setiça indurrc altre nuuole,trasformò se mede fin: .> 
in una minuta pieggia d'oro,et picutdo septa il tette del 
la ben guardata tone,dificese per le tegolc nelgrebo del 
la uaga fauciuUa , laqual pioggia con gran fiupormiran 
do,fr nel mirr.rc scn.mo placet prendendo , nen solo fi 
moffe,doue sedeua,ma con difio dital pieggia llgrernbo 
scmpiè infino a tanto che tutto quello ero piouuto,in cui 
sera Giouetrasficrmatoriternò nclla suaprifltna figura, 
perche con amercso placete con Gioue con junt fit gene 
rò persco.liquate poi c'hebbe fatto pel mondo non picclo 
la dimoflratione della sua virtu, fr tagliato il capo a Me 
dufa col coltello di Vulcano Harpe riternò in Argos, fr 
moflrato a suo auo Acrifio che riceuer noluolea,col capo 
di Meduja it trasfo> mò in faffo,ccme nella hifloria di Me 
dufa,e in quella di Kcdrcmaáa habbiamo narrato.T E T. 
Cançonio non fui mai quelnuueld'oro . Che poi difccfe 
in pretiofia pioggia,Si cbe'l foco di Gioue in parte fi f f e . 
Terfeo era l'uno,fr uollifaper come Andromadagli piac 
quem Ethiopia. 

Filippo Re di Macedonia .figlto di Ammta , f r padre del 
magno Aleffandro, coflui aumento il ft a to di Mecedcnia 
uincendogli Atbeniefi piu uolte,iFocefi,e i Thcbani. al 
fine tutta la Grecia uincendo,gli lllirij, t Theffali,i Thra 

ci,i 
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t'hi Dariani, i Moloffi,&gli Scithi,aggiunger,do a fuoi 
regm prouincie, & tutto ciòfacendo, non piu con uirtù 
che con inganno .ultimamente bauendo contra il ne- di 
ver fia grande efercito apparecchiato,nelle noçg^e di cleo 
p atra fua figlia fuda vaufania una de nobtli adolefcenti 
di Macedónia uccifo. coflui feppe meglio celare, gr affre 
narelira,che Aleffand.ro,ma non aggiunfe però alla ma 
gnanimità, ne alla liberalita,ne alla pietà,ne all'accorgi 
mento di Aleffandro, ilquale depo la morte dei padre hu 
Mendo acquetate tutte le difeordie indigia nate, gr uinlo 
i ribellanti c.reci, pajsò facilmente in Afia , gr da vella 
città di Macedónia in fin ali índia, fença frode uincendo 
diuerfi paeft con tanta facilita,gr con tanta preficç^a , 
cbepareauincer correndo,tolfeilregnoaperfi, gr fog-
giogò tutto ioriente-TET. I duo chiar i Troiani ,ei duo 
gran perft, Filippo, e'l figlio, che da pcila agClndt Cor 
rendo uinje paeft diuerfi.Vmcitor Aleffandro l ira uinfe 
Et fel minor in parte, che Filippo.uedi ancho ad Alefian 
dro piu di fopra al fuo luogo. 

Filon, p. nel primo confolatotrionfi de Latini ,fu poi de 
to mie firo de caualieri da LUCÍO Emilio Mamerco ditta 
tore,poi fu cenforecon Spurio Toflhumio, Etfatto unal 
tra uolta confole fe guerra con Grecift^jpoletani, r.eila 
qatl guerra hebbe due cofe fingolari, chel mciefitno im 
periogli i~u prolunga o, ilehe neffuno anchora baueua cõ 
feguito, gr dopo l'honore »tienne iltrionfo d'hauer pre-
fo Kfjpo'i,gr ficacciato i Sanniti,& i pugliefi. Fu delia 
pbbe d primo prctore,&certo eglifa tali,cheft come m 
cio Vilunnio,coft lui pofe T. Limo tra quei capitam , che 
PK;an :ii poteano bauer contra il magno Aleffandro,fe in 
Ira!. a p A ff au t. P F.T. Cofio, Filon,Rjitilio,et dalle fpefe lu 
ci. Ecparecchi altri di natura humili,I{utilio,con Volum 
nio,c,racco,&Filo,Fatti per uirtù d'arme alti,egentili. 

îirro , figlio di Eicide Rj d r piro,et deli'antica fchiatta di 
Achille, et parente i'Aleffandro Magno huom eccel 
lente per moita buminità et liberalità,ma cupido d impe 
ro, eglifu il primo che conduffe in Italia elefanti,ilquale 
hauendo ne primi anni a pena fuggito ioiio degh Epi-
rot i uerfo del pa dre,fu poi nelli undici anni da fuoi richia 
inato.roflui fe moite guerre, gr aumento il regno pater 
r>o,ondeinfioccorfio de Tarëtim hebbe guerra coRj)mani, 
ne prima umeitore che uinto da loro partendoft, ad occu-
pare Sinlia, fi riuolfe, oue hauendo umto i Cartagineft 
ui:to iofi in Italia tornò contra R omani, & duro laguer 
ra quittro anni ma,força perfidia,etcrudeltà,ne piu cer 
canino uincerecon l'arme, cbe con magnanimità. Folio 
no i Romani ricomperare gra numero di prigioni che eglt 
baueua prefi m battaglia, Trrogliè li rende fença preç_ 
ço ,affermindo che non cri uenuto per farmercatantia 
dbucmini, ma per tentare a chi di loro la fortuna uoleffe 
dar iimpério. T^e furono ir. quefto beneficio uinti i Pxo-
tnani, perciocheofferendogli ilmedicoai Tirro , chefe 
HOleffero lo auelenarebbe, difubito gli manifeflarono la 
fraude & i autor e di quella, dimo^r ando quanto foß e a 
Ueno dal popolo Rjimar.o le inganno . Donò adunque pir 
roi pri ior.i a I{omani, gr < P\ omarii donaron la uita a 
Tirro. Tartiffi finalmente d'italia,&poi effendo in Sici 
ha da Cartagineft umto nclla nauale battaglia, contra 
Antigene I[e di Macedónia n'andô, il quai mnfe gr ßio-
gbòdel . Lgno.'l^jn contento anchor a uolfel'armi in Gre 
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cia, etaffediandogli .S partant fu d a lo-o indic'ro rifoffin 
to. indiuolgendoad A-'go ,menUe:: nccrc A utgono ji 
sfiorçaua, 'Iquale era dentro nella città, < 01,1 alteado fu 
da colpo di pieira da rnuri tirita uccifo. 7>( e tacero, cbe 
domandãdo tirro dali oracolo d'Apolline fe baueua a um 
cere Romani,la rifpoitafu. Aio te ce. '.dt m Roma nos 
uinccre poffe llchefu ambíguo, cbe fi pmeacofi intende 
re,chei R^omanite uinceranno,corne tu um cerai 1 Roma 
ni.T i- T.Com'io mi uolfi ilbuon Tirro htbbifcorto. & 
DAs.Rjrmani incontro a Brenno, incontro a Trro. 

P i r r o , figlio d'Achille,ilqual par ton Deidamia figliuola di 47 " 

I icornede I{e.Fu cbiamato ptrro dal colore del fuo pelo, 
ilqual era roJfo,e focofo,perche pyr in gr eco figmfica fuo 
co. Fu cbiamato septolomo quaji nuouo fioldito, perche 
dopo la morte del padre anchova giouaneito fu condotto 
neUefercito a Iroia. Queflo sccifedi fina mano colite 
figlio di Triarno , grTciijfena fua figliuola facrificò alia 
fepoltura del padre, gr vnamo ueccbio urctfe preffo al 
Ialtar e, doue era furgito. TSfjm per donò adu ''que ad et.i 
fenile,ne agiouanile,nea femineo fejfo,ne a rehgione , 
Mer.ò inferuilit Andrômaca moghe di H cttorefDopo p-
fo deli'amor e delia figlia d: Menelao II trminion , laquai 
tolfe ad Horefie,detta Andrômaca al Heleno figlio dt 
Tnamo con parie ciel rcarne,perche H ele no con fuo uatt 
cino lo campo da pericoli del mire. Ma finalmente tor-
natoHorefie dalla regione Taurica fuccifc ne: n mpio>di 
Apolline. DKS.LI diurna giuflitia di qui punge Quel 
Attila,cbe fuflagcllato in terra,et T rro,e Sefio. 

Polinice,t3" Eteoclefratelli.figh di Edippo uer d: 7 bel ? tra 
loroconuenneronodi reenarca uicedacia!; uno mamo, 

\ r 
II primo armo toccò ad Eteocle. Ma non uolenio finito il 
primo anno cedere al fratello polintce egli con 1 aiutocel 
fuocero Adrafio Egr di 4rgos, gr del cog nato Tideo cõ 
dufie a Tbebe uno effercito difette I{e,gr còbattè col fia 
te lio contanto furore, chel uno occifie 1'altro.Creõte cbe 
fuccedettead Eteocle nel regno di Thebc, uietò loro laje 
poltura. Ma Argia mogliedi To!inice,fi parti da Argos, 
Antigonefore 11 a d'amendée ufiidi Tbebe, gr ragunate 
in capo prefiono il corpo di Tohnice, gr portaronlo al fuo 
co,douegia trouironoarfo Eteocle, gr Jubuo chelopoje 
ro appr efio il fratello trem.ronle legna , gr nbuttarono 
? olinice,onde le fiamrne di due cor pi fiuggtrono tuna Cal 
tra come fe cofi morti riteneffero iodio antico. Onde S ta 
tio . Ecce iterumfiratres primos utcontigit artuslgnise 
dax,Tremuere rogi, gr noum aduena buflo Teiiithr,ex 
tundat diuerfio uertice flamme .Et 1 ucatio. Scinditur in 
partes, geminoque cacumine furgit Tbebanos imitata ro 
gos. gr ii no firo DAN . dimandante a V1 K.C/JÍ è in quel 
fiuocoycbe uienfi diuifo Difjpra, cbe par furger de ia pi 
ra, Oiifteocle colfr atei fu mfo < Di Argia,gr d .'.Migo-
ne,uedi ad .\rgia, gr uedi a LHO R^" dt Thc-be. 

Pompeo , uinto da Cefare in F ar falia, tra regn arniri, cu: 
f iggendo ricorrere douefieper le fuo forge racquifim e, 
elejfe lo Egitto, fidandofi ne benefictfatr da lui al padre 
del nuouo Tolomeo, gia fianciullo,<(? cofi. parti"» ftdi CI-
pri,s'i>idiriç7fo uerfio velu fio eue uditc baur-a 'fiere il ne 
cõgètea- mata,$chefaceuaguerra al'.< foreile r-jtninx 
ta Cleópatra,laq,tale regnare cer>~auifMi prima cus in 
terrafcendeffe mando un mefioalgiouanen-j Rj,ilquale 
ptrla picciola età era col fino regno al gouerodi Foti. 

no 



Marte C I ] 

r.e iitnuco .jgli chiamò al configlio i maggiori, che pro 
pedcfitroa qticbo chel grã vompco clndeua , tra quiui 
ira gli altnrbt odoro da Chio mai firo di Pvettonca del 
faniiullo Re.etAchilia Egittio, ipiueccclleniiconfiglie 
n.lui parte difsero,cbcTõpco non pur s'accogliefise,ma 
fi fcacciafsc,parte che degno,e honelío era d accoglierlo. 
jk!ïbora~rl eodoro per mcfirar la fuga del fuo parlare, 
dtfse,nell'uno ne li'al tro efscrefiatro-pcbe ilnceuerlofa 
rebbe loro tiimico t! uincito, e, fr- fignorciluinto.il cac 
Ciarlo darebbe matéria, fr cagione a c efiare, che per je 
guifse loro,come colpcuvh , ümiglicre adunque era occi 
dcrlo, a e con tanto beneficio s acqmfterebbono lagratia 
dtCtfare,& dalla uma dt Tõpeo fifcioglierebbono,fog 
giunfie pot ridëdo,che ccmc dice il prouerbio.Huom mor 
to riò morde.Alcosiui cofi. lio tutti sappigliarono, onde 
ãd Achilia fu data la cura di fintai falto , ilquale in fua 
compagnia prefe Scttimo cb'un tempo fu de fioldati tribu 
rte dt "Pompeo,eHaluic Centurione con tre,o quattrofier 
uigiali mimjiri. AÜhore ueggendogliamici dt Tornpeo 
una fala fcafa ueuircper riceuereun fi fatio huomo,par 
uecbeciofoffeun dileggio.percheejft lo configliarono 
íhe faceffe uolgere la gale a indietro, ma ache pro f poi 
che gia lenauidel Re cr ano intorno fiche fcamp.tr non 
potcua í onde lufiughe cimente da Settimo in parlar Ro 
viano chiamato Imperadore,& d Achilla grecamenie fia 
Intato ,fiu inuitato a montar e in fu la fcafa , che con la ga 
lea non haurebbe poluto uetiire a terra per lo troppo, fr4 

non profondo limo de 1'arer.ofomare. perche egli ueden 
dofi ogni altra uia effere precifa,cr tolta, con due Ceutu 
rioni,<zr con due hbertimontò in fu la fcafa,& alia cara 
tnogiiera ,fral figliuolo nolloft diffe quel celebrato uer-
fo di Sofocle, Chiunque ua alia cajã del Ttrar.no, anchor 
chefia libero,purfëgl;fa feruo. índia deficëder nel lito, 
Settimo prima di dietro con la fpada lo feri mortalmente 
%Al cui colpo foggiunfero Saluio, & Achilla, ma ilgran 
Tompeo per cadere honefiamente fi coperfe la fronte cot 
manto,ne parole,ne altro atto facendo dife indegno, ma 

fofpirando le cruáelhfjime ferite afpettaua,cofi mifereuol 
mente nel lx. anno di fua uita, ilgiomo dinangi al fuo na 
tale uenne a fine colui, che tante uolte fiu Duca prima che 
foi lato,che ricourò la perdu ta Sicilia, joggiogò tutta 1'A 
frica,or.de egli ilnome di írlagno hauutone,no effendo an 
chora Senatore ,ue trioufiò. índia 1'occidente paffando 
racquifiò ia Spagna. Et anchora effendo Romano caua-
licro honoreuolmente trionfo neriportò.ritornato in Ita-
lia po fie fine alia feruile guerra, poi riuoltofialíoriente, 
libero tutti i metri, fr tut te 1'ifole da corfari, fcacciato, 
occijb riceuuto in ferai tù cento uenti una uolta , ottan 
tatremila huomini, fr ajfondato, o prefo hauedo ottoceto 
quarante fiei naui,&pigliato in fua fede città, fr caíiella 
mille anquccento trentaotto, fr foggiogato quanto è di 
terra da iaghi s\eotici al Rcjfo mare. Al fineuitife TUi-
thndate, fr T igrane, due potentifjimi Re fr- d! A fia,& 
di Tento, d'Armênia, di Tafiagonia,di cappadocia, di 
Cilicia, dt Soria, di Scithia,di Giudea,d'Albania,d'nibe 
ria, di Creti, dt zaftermi, fr di altripopoliriportò uittc 
ria gloriofa. Indi uenuto in Aleffandria Cefiare, tofio con 
1'anello innangila tefia delgran Tompeogliapprejentò 
Tbeoáoro , come alcuni difiero Acbtllà, ilquale con fi ho 
r.oratodono credtuafi acquiflar la gratia del uincitore 
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Tiia egli fentendone fomma noia,cerne ferine TÏutareoj.o 
fcacciò da fe per non ueeler con fi lagrimeuole oggeuo • ti 
pêro, fr ingiuriejo bumw. ma prefo 1'anclio tnolte íugri 
me ff arfe, fr cerne èfcritto da gli altri , comando che l'a 
dorato capo con pretiofi odort, qual era tl i 'flume dl quel 
la cia,s'arde fie . Sono alcuni a quahpiaeque cbe'lpianto 
di C efiare foffe flato iniciar ela mamft fia a li egregga, fi 
come laficiò feritto tucano dicen io.Fique fiden, uidit fee 
lens, tutumqueputauit lam bonus efe focer, la c • rymas 
non fponte cadetes Effud.it,gemitusque exprefft p; clore 
Uto.Gli altri, cioèla maggior parte dijjerouhe per i.era 
pietà ueramente pianfe, fer,tèdor.e grane t ordnglio-Ji co 
me Valerio,Tlutarc.o, Tlinio,fr cento altri fin fero.ma 
il P t r.fieguitando la opinione di Lucatio facer do al fuo 
propofito dice, ccfare, poi che'l ttaditid'Egnto ü':-ce 
don de l'bonorata tefia , Celando l'allcgregrjmanfef/a 
Tianfie perglt occhi fuor,fi corne è feritto. <&• altroue.Fe 
di quel grande, tiquai ogui bttemo honora . Egliè TVw-
peo,fr ha Cornelia feco, cbe del ttil Tolomeo fi lag na, fr 
piora. Que f intendendo Cefareï Cbe in Tbcfjaglia hcl.ee 
le man fi pronte Afaria dt ciuil fiangue uermi.ua 7 i.-nie 
mortoil mamo dt fuafiglia (fignificando Tornpt n R-fft 
guratidole fategge conte, fr E c e . relia uifiene «v.OK> 
fa, A lui feguiua poi moito peu fofo Tathdo nello afeito 
ilgran Tompeo Tal,che di lui fc uentr pietof: .7)1 h rndoli 
poi dietro Tolomeo, che fu da quelgia fatio .-.t ci EgHto 
Et poficia uccider la utlmenie il feo. 

P r o t c i i i a o , figlio d'ificlo Thejfalo . mato da eue-••mia. fit 
uno deprincipi delia Grécia , chefu prime n.ce ce da Dar 
dano alla g':erra Troiana ,oper mandi Heu re il p. i'.no 
di cbe fcefero in terra.tlche indica il f ".o ifiefl i y orne he 
fignifica il medefimo, che primo morto, uedi ai aucun,ia 
a 6 5 : . 

R e g o l o Attiho,uedi afiedeli ad Attilio \egolo a • a-
l l o m o l o ) fu il primo Re de fondaton ai Roma, fr non tan 

to edifico Roma,ma quelia hauea falta ben popoiofa po-
lo concorfio di molta giouentùma perche tutti t nicinipo 
polifdegnauanoapparentarfi con low , perche in gran 
parte erano flati cacciatt delia prep> ia pan ut per uari cc 
ce fi, fr in Roma non erano femine, detiber- : ' R e eu: fe 
^utre con fraude quelle, cbe r.onpc eua vnpeirare per 
gratia, fr ordinò Jacnfici,fr giuochi, rer.grandil,.ino,e: 
ernatiffimo apparato. Concorfiono a tai célébrité 1 • abi t 
& altri uicinia Roma, fr con le mo.-h , fr cor fr' '.«<••;/, 
uolentien,fr fenga fiofpetto. ma Romclo quand vde tut 
tala turba, laqitale era moito intenta agiuot ht,ciar' l'or 
dinato fiegno a juoi cbe armati erano, fr quclli con /uh'-to, 
<fr improuifo tumulto rapirono tante delle ut r-. ir.i SJ i-
ne,che ciafcuno hebbe la fiua.T^onpotendo fepponar r.à 
ta contumeliofa ingturia 1 Sabimtornarono :: cafa c/ or-
dinato robufiocfercito,con tanto empno ue,mero,cbe en 
trarono in Rcma.Fu la battaglia atrociffima,fr n.olti da 
ogni parte perirono, ma nelie donne parue pmdentia,et 
frachegga d'animo piu che muliebre,fr pietà degn a do 
gni eterna memona.Teraoche le r apite Sabine di cerna 
ne configlio,fenga timor di morte fi cacciarono nel mego 
delle due corr.buttcnti fchicre, fr con moite lagrime,& 
firacciati capelli hora a padri, fr bora a mariti u< igen. 
dofi, Tfei diceuan fiamo cagione d. tanto male,fr in noi 
Holgete ogni uofira difcordta, fr furore. Tuo te tanto il 
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mrabil atto delle fancii<üe,et la fomm i pietà cbe in ogni 
parte dimofirauano, cbe fecero c effare la battaglia,et de 
po(io ogniodio.non fo'umentediuennero amici,mx di due 
città duter.ncro una ,perciocbe i Sabim la fitando Cures 
loro città b ibitaron I{oma,con quella conditioneabeR^o 
ma non m •ta/Je nome , ma tutti 1 cittadini ccfi Rcmaai, 
ccms Sabinida Cures fuffero cbiamati Ouirites . ma pri 
ma delia rapina delle fanciulie bebbe guerra con t Cenni-
r.efi, iqtiali uinfe , & del Duca lor Ar ortie a doue Fere 
trio confecrò le fpoglie opirne, poi con Sabmi, corne è det 
to.Finfepoi i F'.dcnaü,cti Veiemam.fu huomobellicofo 
mo'ito,fece i'popolo intrépido contra ogni pericolo-Dopo 
Romdo primo B^e fuccefie ÎS^ma Tompilio pieno di gin 
fiitia,&difantità. attejeal gouerno, & alio flato pad fi 
co,& irxnqutllo, & orno la dita di religione, & di diui 
ne ,&f.tcre leggi. Tjtllio v.ofhlio terço e uinfe gli M 
bani, .y i Fidenati, & i Veimtani,et per la perfídia di M? 
tio Si'ffeciojlq'tale cgl'-fe fquartare da quattro caualhfo 
fpintt ttt diuerfe parti, defiruffe Alb.i,& coftrinfegli Al 
bani Henire adbxbiiare in Rjmi,et alla città aggiunfeil 
monte Celio. AneoMartio benebe nelix giuîiuix ,enel 
la religione foffe a T^gma Tompilio fuo auo materno ft-

mile.pur domo t La Uni, ag'fiunfe due momii'Auentino, 
& il'.aant:olo, £r nuoue mura intorno.publico lefelue al 
bi/ogno nauile. ordinò le rendue delle Saline.edifico pri 
mo di tutti il Cárcere. po fe nella foce del Teuere la colo 
nia Hofiia. prefe da gli Equiccli,la ragion fe dale,la qua 
le ufano i legati ricardinda le cofe rubate. Tarquinio pri 
Jco trionfò de Latini, & de Sabini. Agg'-iinfie a cento 
pidri eletti da I{pmoloaltr étant i. addoppiô il numero de 
eau 1 Hi da Romalo diuifi in tre centurie. Edtficò li circo, 
erdinò i grandi giuocbi, circondò la città di muro di pie 
ira. Seruio Tu 'lio uinfe piu uolte i Tbofcani. aumento la 
citta del Colle Qdrinale, & del V iminale ,&dell't-fquil 
le. Fortificolla d Agger e, & di foffa . parti il popolo'Jn 
quattro tribu .Died e alla plebe il frumento, le mi fure,et 
ipefi.Ordinòle Chffi, & le centurie, & il Cer.fo.per 

fuafe a Latini cbe in Au en tino faceffero il tempio a Dia-
na ad imitatione di coloro cbe'l fecero a Diana Efe fia, 
& bauendo Ott imminente gouemato il regno, fu occifo da 
Tucquir.oJupe rbo fuogenero, il quale effendo fifatto Py e 
per ce fi cruciele ingiujla uia,& effendo percolpadcl 
figlinoio cbe s for ça to bauea la pudicitia dt Lucretia,e p 
lajitx juperbia & ingtufiitia uenuto in odto de piu illu-
firi délia città, fu del regno fiacciato, fi cbe meritamete 
fnor délia compagnia de famofi, & ualorofi buomini,et 
de gli altri Bromam Rein terra , & in bafso flam era no, 
efsxltatú dalla fama,ma carco dipefio di uitii,e dinfamia 
ft come auuiene a cbtunque abb. ndona utrtk, come egli 
1'abbindonò.Adtmquefu il popolo Romano fotto R^omolo 
audace, fotto ISPjtrm reltgiofo,solto Hofitlioyxrmato fat 
to Anco fuuro,fotto Vrifco ornato , fotto Seruiopremia 
to fotto Superbo liberato.Similmete Pyomolo honora mol 
te ' f i Scarpellini.suma Vompilio fua Juccefsore 1 s acer 
doit. Taolo Emilio iMirinari.camillo i cacciatori.caio 
C •fa" "gli ('.refici. Scipione i capitani. Auguflo Ottauio 
i O ntoextori d: pxll :. Caligula i Bujfoni.Tibério i Kuffi.i 
ni.. y', rone il cr addle igiuoca.'ori di fpade. claudiogli 
scrittori. Si a gh A • m.iroli. Mario I no competitor e gli 
hit a g.; xioti. Fcjp afiano 1 Tiltori.Tiio fuo figliuolo mag' 
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gioriiMufici.Doniitiano dicofltt: frateRo.ct molto fcc'.e 
ratoi Bxleflmrt. Marco A-treà • i Saut. /; egturono I 

R^e in Roma an,à du • ento,eq:t ira.-taquilfo . OuatirO 
cento anni dura la prof et ira d: Rr,/na-st tau:o/n i\ orna, 
quanto in febebbi fimplkità nelle p.',"de, -jrm xcy.t ' el 
l opere. cofa uerami rite aynmirar.ua à : r.i-taa'.laquale 
ponegran confufio». ne uini, /r vendue an hirar.o't ne 
morti, cbe dt tutti çli anticbi non ji irou,: r's v lette un* 
parola , cbe habbino delta leggi-ra, ne opra cm. ux cbe 
babbino fatta però bru due il nofiro. T1- r. M cire cbe 
uxgo oltra conghoccbi uarco Vidi- grar. fonda tore, e i 
regi cinque. L'altro era in terra di malpefo carco,corne 
adiuiene, a cui uiriù rc finque. DAN .Sai quel che fe dal 
mal dele sabine A l dolor di Lucretia ifeiie regi Vincen 
douitorno le genti uicine. 

R u t i l i o . c aio Mario î{utilio nel primo confolato trion-
fò de Triuernati , nel féconda prefe Al'fe,& nu lle 
terre deSxnniti. Fu delia plebe il primo Ditlatore, cr il 
primo Cenfore, iT nella Dutxturairionfi deTbofca-
ni, & fi corne Valuamo, t? Filone, cojiegh fi comrapo 
ne da uuio al grande Aleffandro. Fu un'alt ro cbiamx'.o 
Tublio Pyiitiho, buomodi fommx innocentia, & effendo 
legxto di Caio Mario proconfole iriAfia,libcròlx prouva 
cia delle ingiurie d* Tnblieani, perche lo fe uenire in 
odio di quedo ordme , appo il qua'e eratio tgiuiici, er 
condemato andar e in ejjilio. Fu poi confie nella guer-
ra italiano , contra Mir fi , da quali fu uinio , & però 
dice ilnoslro v E T . parlando del primo R^icilm . Cof-
fo , Fílon ,\utiho ,&dale jpejfe uui 1.1 dtfparie. Et 
pareccbi altri di natura bumih, R utilio con Volwuno 
& Cracco, & Filo, F atti per uiriù d'arme alei, ir 
gentili. 

Sa lad iuo , uno de saracini cbe faceffe danno,& uergo- 4 7 ? 
g na a noftri chrifliar.i , pc-rcwche Ealdouiuo fuccejfo 
re di Goffrido nel rege,a 4: G uru falem due uolte fu ret-
to da gli iiifideli , & valdouino féconda che fu prefio 
da BalacchoF{e de pirthi, & regnando Folco ,che fu 
il quarto Pxe , A'aff o Turco prefe ,ZfT arfe ide fia cit-
ta di Mefopotamia da gli Hebrei chi mata Abrach, 
Ir.di Melechfala , che fu l ultimo foldie.o d'Egitto , di 
quelli che hebbero origine da Sacone, & dal Saladi-
uo prefe c.ierufalem abbandonata da Saracini , & da 
cordirio figlio del Saladino dimura lafdata ignuda, & 
ocafe quanti Cbnfiixni ui treuò, pigliò poi m batia -
ghx Lodouico P^e di Francia. Ei effendo gia uenuto il 
régna d'Egitto in potere de ferui Comxni, Bxridoca, 
dor ti terço di quella geme foldxr.o scacciò di Sort* 
qui fi del tuttoi cbrifiixni,& prefe Antiocbia nel M. 
cclxv i. IN{el cui tempo Adoardo cbe poi fu Re u'Ingbil 
terra con grande armato pafsò in sort*. poi Elpide do-
po Bandocador terço soldano a noftri tolfe Tripoli in 
sona , & Berito ,z3"sid(tne, Alla fine il f.gao di lui 
Melecafirafo del tutto scacciò di Soria il nome Cbri-
fiiano , Cr pigliò Tolemxidi, il qual luogo era foto ri 
mi fit in podere de noflri nel ?>1. ccxci. ISlondimeno il pin 
fxmofo, del qu il credo che intendeffe il nofiro p E T. 

par che di lor fu Bandocador , a Melecafirafo ,0 Me 
lechfdx. Queldi Luria , come dicc UT E T . dtcor.oes 
serfiato Isforandino un Pxe de saracini, 0 corne sert 
nono gli altri de Turchi, T^ç: dilui tro.io altro m U 

1 bro 



Marte C I 3 

bro dtino di fede,fie no cbelfuo fucceffore fiíil Saladino, 
haxeudogia egli,segli pur ju Almaico Re diCiernfa-
lem fcacciato dei rcgno d'vgitto per Saraçonfito capita-
ria yil qttale,comefe m fito tronehiucffe uinto,fe nefe Re, 
frchiamofi Soldano . T'i qtttUo 1>\or andino, ne i tenipi 
di tolco , di Baldoittno terço dl quel come, fr d'Almeri 
co,frBoemondo uno derSfomanni figncri di Tuglia,& 
Calabria, fr di Sicilia cite fu de ncjlrt il primo Stgr.cr 
d Antiocbia . Fu prefo in ha ttaglia genetale da colui, il 
cui r.ornc r.on\i firme, che in Soria uinfe, & ruppe il pri 
mo Baldouino, onde non fapendo indouinare, ne /eguir 
1'bifloria, che non c di qualche autlorità, confeffo non ha 
ucr notitia diquel di Luria . maforfe il rnegho è, che fe 
guiamo il tefto aniico, Lh^cl di lungi feguiua il Saladi-
no, cioè quel Saracino, dei quale parlato babbiamo.et nei 
la floria del ualore, fr delle cofc fatie, frnella eta inten 
der,do majjimamente Melecafirofo, o v,andocadoro,ilqual 
ilSabelhco dice efferflato figho di S ar acon,fr fucceffore 
nel regno d Egitto, fr come natranogli altrt ,fuccedet-
te a "tforundino nello império de Turchi. Cu fim fyogliò 
delia uita, fr del regno Saletbon Re di Dimafi o, fr Ca-
thebadino, cr ber.cbe dite uolte flato foffe uinto dal quar 
to ualdouino.pur uinfe,fr occije ilgran maeflro deliFIo--
f f i t ledi Gietufalem cor. ^rau parte defiuoi caualien a 
Tolemaida. Finfe fr prefs cuido Luftgnano ultimo P^e 
di cieritfalem ccn th til i piu illufiri fitei ccmpagni a Ti-
beriade , poinel corfo delia nittetia Tolemaida ,Afcalo-
na, fr cieiufaiem, la quale era flata in po dere de c brifii 
ani ottantafei annipighò nel M. cixxxv i • benche poi da 
chrifliani fi ritornò a prendere Tolemaida, oue afpre bat 
taglia colorofeceilSaladino,nesença uittoria lepiu uol 
te.ueroèche a>'.finepttrhaurebbono uiuto inofirt.sela dt 
sco> dia del Re Filippo di Francia cot Re Riccardo d'In 
ghilterra non haueffe coífretto lo Inglefe a lafeiare qu-tt 

10 bauea prefo in ire anni,se non roíemaida,al Saladino, 
11 quale poço sopra mffe, se lie cui effequie fi dice,che nel 
la puma delia lanciaa guifa ditrofeoportauano laca-
mifcia di hti legita gridado ilpreconefil Saladino fignor 
deli'Afia di tanto regno , fr di tante riccbeççe mente 
atiro feco che quefta ma Cola cofa riporta. onde dice il 
TET. Fidi uerfo la fine il Saracino, chefece a nofiri af-
fai uergogna,fr dar.no Ou cl di lungi feguiua il Saladino, 
Toi il Duca ai Lar.caflro.DAS. r.tfolotnparte uidi il Sa 
ladino. 

Saul fu il primo }{e d'lfrael,fr unto per lc mani di Samuel 
Trofeta. Fu di grande flatura,robttflo,[bello,fr\forte in 
battaglia,moltiRe,fr popoliuinfe.Occupòda Egittò infi 
no al mar roffio, ma ultimamente,perche contra alprecet 
to di Diocohfermo Agag Re diMalachiti, fupriuato del 
la uifione deite cofie future, la quale Iddio glt baueua da 
to,v.tfpeffo era ueffato dal Dcmonio,fr molle uolte uolfe 
uecidere Dauidhuomo moltobumile, ilquale due uolte 
ibaueua campato dalla morte. per neceffità ncorfe alia 
maga Fi tom fia, che gli refufeitaffe Samuel. Fir.almen 
te odioso a Dio, fr a gli huomini infelicemente combat 
tendo centro a Filislei perde ieffereito , fr figliuoli, Et 
non potedo impetrar gratia da un de fiuoi,cbe iuccideffe, 
con lefite propriearmisnccife.funondimeno da feritto 
ri cbiamato buono. alcuni uogliono, che gli foffe taglata 
la lesta da uno defttoi scruitori ,pur difua uoloutà. onde 
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dice D a si. 0 Saul come in fu la pi opria (fada Quiui pa-
reui morto m Gclboe,£ T E T . Ei paficrch'aC' lta rup 
pela fronte pianfe la ribi liante fua fhmiglia . Etfoprail 
biton S ani cangio le cig lia, Onde afjai puo dolerfi il fiero 
monte,perciocbe Dauid malt d:ffe il monte, dottefu mor 
to Saul, chene rugia da , rcpioggia piu mat ui cadcffe. 

Scipioi c il rnaggwrc Africano gtcu.vn no effendo, difefe 
il padre a Tauia net primo ctmbaitcre de Cartaginefi co 
i Romani. Rjtenne la mbiltà R mana dopo ieffitial bat-
taglia a Canne, che non abba reloua fie la patna , poi nel 
uètcfimoquarto amo fatto prt tore racquiftòla Spagna , 
hauendo utnto l'uno, fr Caltre Afdtnbale, e Migone Ca 
pitani de-nemici. Ilidi uetiuto a Rema, fr fatto Confole 
pafisò in Africa , eue uinfe Sifiace Re de Maffili, <f-T AÍ 
druballe, Etal fine uinfe U uittoi iofo Amodie, hauedolo 
gia coflretto a partirfi d' Itália per dar foccorfo alia pa-
ina, fr fe canag me tributaria per alcuni anni de Pyo-
mani, fr ne trwnfò, TS^rguartfiette, che andando lega 
to deljtatello ch eia Ccnjote, fr capit. noin Afia cor.; a 
Antiocho, fr Antbalie, g't acquifío il inonfo , fr il co-
me eterno eguale alJuo ,che fi come egli Afncano d'< a-
uer um ta i Africa, cofi coflui A fiaticc d'bauer uinta l'A 
fia fu chiam aio.onde beebe ce fiar e per la moltitudine del 
le utttorie auat.çt Si ipiotie, fr ogtti altro famo fio catita 
no,per la qttalit.I del uincerefu du'obio q:<:l di 1er due me 
riti piu laude. vercioche Ce/are uincendo tanii,fr fi fie 
ri popoli,cire ialpi, c le nom me legioni m wfícgra par 
che uinceffe efen.it i fer,ça capo, &• ut»cendo Tcmpeo, 
par che wnceffe capitano /ença cfcrcirn . M a Scipicme 
uinfe il piu fàggio capitano, fr ilphutdorofo di quanti 
n erano flati ancora , f r l'cfercito tnuecchiato relia mili-
tia,fr tante uolte uittoriofo, fr quelia attà.che t anti an 
tu era flata emula a: Roma . Tsfondtmeiw il "PF.T . prima 
nomàdo Cefare par che feguetido la comme opinicnegli 
dia il primo iuogo nel ualore del 'arme, doue dice.Da ma 
defira, cuegliocchi prima porfi la bella donna hauea ce 
fera, fr S cicio Ma quai piu prefio, a grau pena m'acccr 
fi. fr nelcapito'lo, che comincia TSjl corpien d'amarifji 
madolcegça, doue dice. Sotto l'infegna d'u agran Rei 
na . Et da man defira baueua , il gr an Promano ( inten-
dendo cefare ) chefe in cermania, fr Francia tal mui 
ne. Auguflo, fr Drufo feco a man a mano, Et duo folgo 
ri feco m battaglia ll maggior, fr il mmor Scipio Afri 
cano,Falfe anchora Cefare in eloquer.tia tanto, che pote 
ua a cicerone agguagharft,fie pofto altro tãto fludio uha 
Heffe. Scipior.e fu posto dal noílro PF.T. nel trionfo 
delia caflità , perche non fu egli d'amor mancipio , doue 
dice. In cofi angufla,fr jditaria uilla erai grand'buom, 
che d'Africa s'appclla , Terche prima col feiro al uiuo 
apprilla . in quefta tal uilla, la qual era ne liti di linter 
no habitauaScipione per uelontario effilio anchor che 
fuffe affoluto dal popolo Romano. effcndoft fdegnato ft 
parti di Roma per effete (lato accufato da .\ttio peti-
ho, perche fu coflretto a rendere ragione delia ammini-
flratione deli Africa. fr alirone il PHT. 0 m a finifi-
fiaanticoperlctuo Scipione.fr per cofiei cominciai. 
0grandi Scipioni, o fedei Bruto . Li Scipioni ,furo-
no molti, fr tra quelh Scipiadcs duo fulmina belli-
dice V I R . intendendo, come cfbone S eruio,quelli che 
mrironoinHifpagn.zpublio Lucio per lo tradimeiito di 

Celtiben, 
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C c hihrA. S O SO O/ÎÏM q'tcjîi : due Apricani il maggiore,e il 
minore di ebiarii, fia fuma, i orne difopra babbiam detto. 

Serrano .Caio AttUio Colatino,cbe dal Seminarefn detto. 
Serraho.oe.de V i u. EtteSeranefierentem.Andò Confo 
le & capUano in Sicilia contra Cartagineft,a i quali to-
fio hauendo tolto Et na,Tr.ipani,Lilibeo,etTalermo,con 
poche naui gli uinfe una grande ar mata denemci, gr ul 
timxmente gloriojb trionfone nportò.T F.T.cincinnato, 
gr Serran,cbe foloun paffo Setiça coflornon uanno. 

1 Ser ie ,oxer fe . l a t . xerfes,che in Lutgagreca fignifica bel 
latore.gr „trio xerxes, gran bellatore,ilqual irouando, 
cbe'1 padre Dario apparecchiato banca contra Greci fet 
tecentomiia uafidlli e treccntomila ami ei,gr fefiantami-
la benchealcum scriuano afiai piu nauiperfeguire1'im-
prefa fi moffe(pi.Mando i numa, auualiando i poggi,giun 
gendo il mar co ponti.perche acouto in Helle ;ponto, fece 
tl ponte giungendo Abi do, et S silo città difgiunte dai ma 
re per Jfatio d'un mi fio,poi ueggen hlo per la tempejla 
deil'onde tutto (parfo, comando,cbe battefiero con duri 
colpiilmsre, gr illegafiero conafpre catene , & ilpun 
gejfero con ardenti punte di fuoce, coft ficioccamente cre 
et end > ilbarbaro fare oltraggio a lyjttuno.a fuo mal gra 
do lo ftrinfe un altr i uolta col ponte . & cofi duc noite fe-
ce fra S eito et hbidoilponte vl mare. Toigiunto m Tbra 
cia tagliandò foro Albo monte alttffimo,ct per meço d u 
nagranfiofia uifiepafiàredentro londe marine dal'una 
aliaitra parte,acciocbe indi nauigando in berne cor fio en 
trafie in Grécia.onde ciuuenale , ilquale m parte quiirni 
tato ha il noftro V F. T.nella decima S atira,creditar ohm 
Vehficatus Achos, grq.uir.quid c,r£cia mendax Aulet 
mi'floria, confie atam clalfibtis üfdsm,Suppofitumq ; ro 
Itsfohdum mare, credimus altos,gr quello,cbe fegaita. 
cr hauendo Serfe, come poi diremo due noite prouato la 
moltiiudine de fuoi poco,o nullagiouare cõtra la uirtà de 
Greci,far uolle proua di quello cbe potcu.i per m ire,Ma 
conpeggiore fortuna fu da gli Atheniefi, gr da compa 
gniper lo configlio, gr per lo uolere di Themiítodc loro 
duca uinto gr po/lo in fuga haueano A tbenie, t nel primo 
uenir de barbar: lafciata la città, gr condugento naui, 
ouero,come ficriue Ifiocr ate,con Ix.commeffalor falute al 
mare ,ill{elafciandoa Mardonio trecento milaarmati, 
gr i rnigliori, ialtro effercito diede a gli altri Capitani, 
nel fuo regno tl riducefiero^gr egliconpocbi a grangior 
vate fie ne uenne da ^i bido, et trcuando tl ponto rotto dal 
l'onde,tutto pien di paura cor. una barchetta pafsò. ISfe 
con miglior fortuna rimafeilfuo Capitano, ilquale fupoi 
in Beoua da cento mila de Greci, cbe iui con lui s'erano 
aggiunti,uinto gr coflretto a fuggire, gr non pur quefia 
miferarouina, che fuin Salamina Del popolo d'oriente 
infeltce,onde V I R . S um patria exitbaca comes infieli-
cis F li fis . a Maratbona poi luogo in Attica , cue Dario 
padre del detto, con fieicento mila armati da dieci mila 

theme ft, gr mille Tiatefiper loualore di Milciade, 
che non afpettando üfoccorfo delli Spartaiii, iqualiue 
dea inter te nua dalla religions di quattro giorni indugia 
rc,piudi fperãça pofe nella preflerta,che nella. compa 
gnia de gli ami ci, gr ter la uirtii de foldati fu rotto , gr 
jparfo, gr coflretto a rtcornarfene fuggendo in Oriente. 
gr Leomda l{ede Spartanipoi ches'udi Serfein Europa 
efjere paffàto, & uenirfenein carecia, egli delibero farfe 
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gli alíincontro con quattro mila alie Termopile luogo 
alto, grafpropofloper naturalfeberno de Greci traio 
r o, gr la Tbcffaglia , gr fi fire tio , cbe a poebi ui fi pre-
fia il paffo , onde hebbe il nome,perche a gui fia di porte 
cbiude ientrata, gr uetar lui il paffo,offauentarlo aime 
nodi p afiar oltra con la uirtà de poebi. onde con danno 
de nemici tre giorni combattuto hauendo , al quarto poi 
cbe uide tenerfi da varbari la fommità del monte,confor 
tò i compagni a tornar fine, rifiruarfi a bifogni delia ca 
ra patria, lafciando lui co ifiuoi Spartani a prouar la for-
tuna,perciocbeuolsano ifiati,per quello che detto Apol 
Ion banca, cbe'1 [{cola città doue fier inquella guerra 
perire. partironfit coranigni, gr egli refilo joio con fiei 
cento vacideraori, i quali rifojpingendo, & infiaraman-
do a bald inçofam "nie mor ire per la patria ,nel definare 
per dar uigore alie fiarçe, cbe adoperare bifogaaux,diffe 
loro.üefinaie compagni miei, come coloro che bauete a 
cenare nell inferno. ±fe quali per term di morte indu-
giaror:o,ma lieci hauendo t'arme m mano,ajjaltaronogli 
nemici, con tanto ar dire, gr con tanto ímpeto, che bm 
cbe combàttendo col l\eloro tutti occifi uififiero , pure 
tanti delie contrarie II biere occifero, c he I Barb ar o dût 
berò non combattere pia per terra , m.i far proua fe uin-
cerepctefism mare . onde ilnoflroT E T Von me,m al 
temerário ardir di serfe, Cbe fece per c 1 lear i noliri liti. 
Di nnoui ponti oltra-gt o a la •>: rnaa, gr quello che fegui 
ta . gr altroue non mem tar-ti arma a : ; i.re cia r.er-,c. 
A R I . ne gli fuo anni, che :<erfe bebbegia interno, gr 
Ciceroneailegaute ValérioMaftimodice, \ -rnxerxcs 
quidem referias omnibus pr.mt'S , doaisj; fortm.c non 
equitatum , non pedeflribm ,copiis,non naui um multitu -
dine , non infinito pondere auri conte, ates, pr.tmhm pro-
pofuit,qui inuenifietnouarn uoluptatem, qua ipfie inuen 
ta,non fuit contentas. 

T a m i n s , altramente rhomiris Jfeina de gli scitbi,o Mafia, 
geti , laquai mzndò il figlio fuo mico con grande efir 
cito contra Ciro alla difenfion del regno, m.ifiu uinto, & 
mono col fuo effercito d i c iro . ma la R eina riparato lo 
effercito dt nuouoconinfidie l'afialtô, & ucafie ducen 
to mila de Terfi , gr il capo di c iro mife in un Oiro pie 
no di fatigue humano, cou tal parole Difingue cri a finta 
to, hora fatigue bei. o come dice il noftro D . Mo-
firaua la rouina, e'lerudo fcempio , r be fcTamiri, 
quando diffea Ciro fiangue fitifli, & to difangue t em 
pio. 

Tarcpiino,ultimo I{e de Romani.DAlSfiVedi quel Bruto , 
che cacció Tarquino. uedi a hucretia a 115 .gr a Tana 
quil augura sua moglie a 7 9 o. 

THemii tocle , oltra la battaglia infira Dario, gr Milciade, 
nella quale in tal modo combattê con uirtà, gr con pru 
dentia , cbe meritamentea lui quantunquegiou.ine jofic-
ia prima lande: fu attribuita, poi eletto Duca contra xer 
fe filmando effereilpiu utile combattere in mar cbe m 
terra, fece tutti gli A tbenie fi entrarenellenaui , grin 
tal modo ando contra xerfe, gr efisendoin queflo gli lo 
niribellati da gli Atbcniefi ,etaccoftatofi dalla parte 
di xerse, etgiudicando Therniflocle la cofia pericolofa , 
ando al porto,doue doueano descender e , etin quel loco 

firifsein safji, ctmarmigrandi quanto errorefoíse il lo, 
roefscre contra di loro progenitori et contra quelli-í 

I 2 liquali 
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liqualt piu uolte erano fiati uindici delia loro liberta, 
tommemoranio li bem fia fatti nella guerra di Dario,on 
de gli lotiij quando uigiunjero leggendo quelle feritture, 
uella bat (agua li uoltarono contra Xerfe. E[fendo adun-
que quefle republice Grecbe fotto il go'-'er no, fr aufpi-
cio di Themißocle,giunto al ftretto del mar di Salamina, 
fr uoltndo alcuni di quellt rnornare alia difefa delle ter 
re , o* egli dubitando perla Jua patria non foffe attoa 
refislcrc a Xa jeJcrifie una lettt ra ad eßo Xerfe per fua 
deniogihcbeuemjfea battaglia,concicfia cofa che adun 
tratto in qud I no go potea pighare tutta la força delia 
greca nattone, done fe par tire la lafeiaße, baurebbc poi 
difficultà mag: tore di ottenere il domínio delia Grécia. 
Xerse adunque non conojcendo la prudentia di Themiflo 
ele , fr parendogh che le fitafioni foffero uere, moffe la 
claffe per uenire alia battaglia, onde inter nenne,cbe gia 
a Iqaanti cb'erano partiti ji ritornarono per paura a Tbe 
mt'iocle-onde per queflo jeguendo la battaglia,et ttoltan 
dofi gh louif infauore de c.rt chfecero in modo che Xerfe 
fu ui ,to, fr gia era d m torno circondate tutto, ma dub-
tando loemiitocle, che per dißeratione i Terfi non ft in 
flaurafitno , gli apri uno adito, fr mando a dire a Xerfe 
cbefi fuggiffe prima che fuße preso,moflrãdo li il modo 
et la ma, ilehe uedendo xerfe mefse ad effecutione, et ui 
lißimtmente fenefuggi. Tkemiflocle dap oi fene tomo 
in Athene con la uittoria .fu per mérito pcidi ft degna 
opera bandito , fr Ji ridufje m Ter fia appreffo di Xerfe 
quale baueua uinto. onde Xerfe gratamète riceuutolo 
It fe grande honore,e uoleado xerfe per uedetta far guer 
ra ai Athene, fece Thtmifloc'iefuo capitam, fr effendo 
ricbii'llo per non far guerra alii patria, e per non tradire 
Xerfe,uollr per morte a ciafcunofodisfare, onde prefo il 
ueleno,in effilto delia fua pair ia mori ,T ET. Tbtmijlo • 
cie, fr Thefeocon que/la. 

T h c f e o ,fi. lio di Et bra, di Tittheo , fr dEgeo Re d'Athe-
ne o cóme dicono le fauole di muno, fu uno de compa 
gnid'Hercole, fr riportò uittoria delle Amaçont, perfe 
Jiefiò uinfe, fr occife ue feri buomini,il cuijludio era di 
fare crudelmentc altrui mor ire, prima Comnetto,poi sei 
Yonejl terço s cirone, occife poi C er eione,occife Trocru 

fte, non meno crudeli di quei tre.Menò legato in \tbena 
quel fiero Toro,che da Greci in Teloponnefo baueua Her 
cole tradutto . 0 ceife poi per configlio delia innamorata 
Ariadna il Minotauro .Aumento lacittà di Athene, 
'et coftrinfegli Aibeniefi a untere fotto le fue leggi,\>,apt 
Helena dopo li morte di Fedra , Fu con Tirotbooallo in 
fervo a rapire iroferpina.Al fine fcacciato dalla patria 
mor) in efiilio nella ifola di Schiro . Fuhuomo digran con 
figli'",W non di minor animo, fr fu il primo, fecondo pli 
mo,the ncuòle confederation ,fr le leggi.L'altre hifio 
nejòno tuttea glifiuoi luoghi diflintamente per ordine 
collocate, fr pero dice tl noflro.TíT. Et ella (.i.Fedra ) 
ne mono uendetta forfe D'Hippolito,fr di Thefeo,e d'A 
riadna, Ch'amãdo,come uedia morte corfie Tbemifiocle, 
fr Thcfeo con quefla jetta. Et Menalippe, fr ciafcuna 
f t f n cila,Che a utncerle fu gloria algrar.de Alcide, che 
l'una hebbe,fr Tbefeo falira forella.Vedil famcfo(idefl 
Thefeo ) con tante fue Iode Trefio menarfra due Jorelle 
morte,L'una dilui, fr ei de 1'altragode.fr D A N.Mal 
non uengiammo di Thcseo l'aß alto. 
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Ti f co .Lat .T ipheus Gigante uro de Titani, ilquale combat < 
tendo co firatellt contra Gioue fu fulminât o dalla fua fact 
ta,frfiu meffo fotto il monte d: Etbna.ucdi difepra ad > n 
cela do. 

T i t i o , i at. Tity us gigantefu figliuolo di c.ioue , fr d'Hede 
ra figlia d'ht comento. fr temendo Gioue,ihe tunone no 
fe u'accorgeffe lo nafeofie fotto terra .onde ft endette,che 
foße figliuolo delia terra . C< flui nolle congiungerfi ccn 
Latona madre di Apolline, perche Apollo lo trafiffe con 
le jue faette,fr cacciollo nello inferno, ft che ni:'Audio 
io gli ßraccia tlfegato,fr leintefiina,che pc: ftmpreri-
nafcono. Leontino fenue,che fa principe di Bcotia, fr fi 
dädofi nelle fue gran forçe nolle torre Delfo ad Apolline, 
ma Apollo uinfe lui, fr cacciollo nello inferno,cioè lo ri-
duße a uita baffa„fr priuata. DAT^f-TSfon ci far ire a 
Tino,ne a rifo. 

l h o Flamino. Coflui nel fuo Confolato fcacciò il R e Filip 
podi erecta, uinfe Isfabide Tirar.no de lacedtmori, fr 
diede liberta a tutti i Greci, ilqual alto di pietà /òggio 
gò tutta la Grécia al popolo Rcrnano . f r petò dice lino 
firo P I T . Tito Flamínio, che con força uinfe , Aia afiai 
piu con pietate tl popolgteco.Tercioche comando a tut-
te le città di Grécia a lut foggette,che uetiiffcro un dl di 
fegnato ad itdire la uoionta del Scnato, hq -ali contenu 
it con cran paura afpettando la fententia , fatto filentio 
con ait a uocefe pronunciare quefia fententia .S.T-iXH. 
fr T. Flamimusimperator,omnesgrxciii urhtsqujt 
(üb dittone Filippi regis fuerunt, libérât, fr immunes ef 
je iubet. 

T t o Sempronio Gracco.uedi di sopra a Gracco.q.70. 
T i t o Veffafiano,uedi di sotto a Vefraftano.jfi^. 
T i t o M ani to Torquato , uedi qui dt sotto a Torquato. 
T o r q u a t o , T ito Manko Torquato fu figliuolo d'un Lucio 4 

Minlio, äquale perche mofiraua molto effete tardo d'in 
gegno, dal padre in uilla qua fi era ßato relegato, onde 
Manlto accusato da un Tomponio, sentevdoqueßoTor 
quaio tome serine LIMO ab urbe condita libro settimo , 
sferçato dalla paterna affettione, torno a Roma, fr con 
la fiiada in mano cofirinse agiurareTomponio , che deft 
[1erebbe dalla accusa del padre.nopo deliberando i Roma 
tu dtßegnere in Italia le reliquiede Galli, creato Dilta 
toreouin. Minutio veno, fr Sergio Cornélio Valtiginese 
maeßro della militia Tito Manho andò nell'cfjercito, là 
doue effendo un Gallo ptouccaiore a battaglia de i Koma 
ni caualieri,solo Manlio procédé contra di lni,fr combat 
tendo lo uinse,fr toghendogh un momie quai portaua al 
collo,e mettendolo a se,acqniflò itidi il nome di Torquato 
perche in Latino fi cbiama torques. Fatto poi Console co 
tra Latini, fr Sanniti, perche il figlio baueua combattuto 
contra il suo comandamento, benebe riportaße la uitto 
ria,pet troppo pietà della patria uccife il figliuolo cd la 

scure, fr soflenne reflar priuodel figliolo, accioche la 
militia non fuffe otba,nmase dopo uinciiore.Vinsepoi i 
i at mi alfiumed: Veseri al monte di Somma non lungi da 
ÏSfapoli. onde il vofiro T ET. P oi quel Torquato, che'l 
figliuolpercoffe, Et Faleno curumo,fr quel Torquato, 
Che per troppo pictade uccise il figho. 

T r a i a n o , fulmperatore di tanta ecceUcntia ,cb'è difficile 
gm die are, te fu piu egregto in disciplina militate, che in 
giufutia,fr humanità.cofiui accrebhe molto lo império, 

ilquale 
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ilquale da gli imperadori che furono dopo Auguflo, frin 
nangj a lui era flato piu dijefo, che ampliato,dt tanta hit 
manità,che fr a 1\cma, fr per le proumcie tiafeuno uo 
Icun afieequale.Fu clemente, fr liber ale,&moito allcg 
geri il popolo da tnbuti.Vifitaua gli amici, corne pnua to 
& non conte iihpcratore. suceefie alterna il centefimo 
anno delia noftra falute.Tnonfo de Datif,et de ScitbhEt 
rimoffo Decebalol\edi Datia , la rtdufje inprottincia de 
J\cmar,i,fr a lui ft dettoncgli Hiberi,Sauroman, Arabi, 
Bosforani,fr Colchi.Occupo Selenca , fr Babilónia, & 
nel mar roffo ordinô grande armata per andarc ni India, 
Coslui perfeguiíò Chrifitant, ma autfato da iHmto Sccon 
dOyilqual era in magifirato, che cccetto che non uoeano 
fare facrifiao al modo dcgen'iii, eran dt ottima utta, fr 
cojlumi, er ebedienti ail Império, Ri f o fi- , che : ali buo 
mini non cercajfe,ma uencndoii a cajo aile mini,pi itr.ci 
deffe. R iduffe attehora in prouincia A'trient a , A fin ta , 
fr Mejjopotamia . Mot) m selennutt, Altri (crtuoro in 
Seleutia nel lxiu,anno deila fua uita,fr piu roue meft,el 
quattrodi. Il cenere fuo in ttafo d'oro raecoinfu porta :o 
a Borna, fr coltocato m foro fotto la colonna. H ehnnando 
Franccfe,fr Tolicrato I'tglefe parliiolarmente frinono 
di Troiano,che uolendo ire in cfjcrato icgitgiito a pteai 
una ucdouclla,chiedcndogi'fhtia,et fedisfamené eh un.» 
fuo figliuolo, che gli era (lato ucafo . Et-furono tr, quefia 
petttione parole di lei, G" dt Troiano, icqu n.i il no]iro 
D A s.recita,donc dice. Etdtco dt Troia-io, Imperadore. 
Et una uedouella gli cra'lfreno DI lagrime atteggiata, et 
di dolore D'intorno a ha parea caicato pieno Dtccut 
licri, fr [aguglie nef oro Soureffo m uijia aluetito (i mo 
uieno.La mifarella infra tutu cofioro vare a diccr, s ignor 
fammi uendetta D» mi figlio,ch'ê morto ond 10 m'accoro. 
Et egli a lei rijponder, bor affetta Tante ch'io terni, fr-
cllafftgnor mto.Come perfonafin eut dolor s afjretia . Se 
tu non torni f fr q uello che feguila . Dice fi,che la uirtit 
di Traiano moffono Gregorio vapa in forma cbe tanto 
prego per lui,cheglifu rileuato,cb'era libero dalle pene 
delloinferno. T FT .Tratano, & Adriano, Antonio, fr-
Marco. 

Turno figlio di Dauno,& di Ventila Re de T{utoli, ilquale 
ardeua per amore di Lauina figlia dt ta tino NE, fr anco 
ra cbe fujfe buomo fortiffimo fit morto da Enea, bauendo 
prima egli morto T allante figlio del Re Euandro, fr La 
uina diuenne moglie di Enea, come ad effo tnea dtjopra 
cdetto.VET.Tenfofi uidi andar Camilla, fr Turno. DAS. 
Cbe Tallante mon per dargli regno. 

\ Vcfpafiano, féconda cbe feriite %ia tomo Tranquillo hebbe 
origine da Tito Flauto petromo cittadino Rf atino. "\ac 
que Vcfpafiano foito Augufio in Agro reattnom un pic 
ciolo cafiello nominato allhora Falacbrine .fu nuirito da 
una fua auola nominata Tertullia.Crcficiuto, fr prefa la 
toga ti'.rile,uenne a Roma imperante claudio,che fu quin 
to Imperadore,onde per fiauore de gli amici ccnfiegui alcu 
ne degnità,cioè la prctura,e la edilità.Trefe donna,quai 
fu dimaudata Flama Domicilia, delia quai hebbe due fi 
gliuoli,cioè Tito,fr Domittano, fr una figita femtna, la 
quale mort infieme con la madre prima che Veffafiano 
fo/Je a fi unto alio império . Vefpafiano unter.de claudio 
ttidò in Germania , fr pafsò m Britai.nia , doue m cta-
fenna promneia dopo moite battaghc nra fic con floria, 
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fr- trionfd uittoriofo, occupando in Britânia circa uen 
ti cafiella, fr ur.a tfio'.a cbiamata Veãe, laquale fio'.to 
mije alio império di Claudio .morto Claudio per opra 
diT^rone,effer,d.ogia procedutovefpafiano infiemecoa 
TUO fuo fig'ioalla ifteditione Iudaica , laq-'alc coptofa 
mente ferme lofe fo,nello tmperio juccedette ?\7 franc,et 
dopo la inerte dUSfjrrone bauendo Galba du lui nbellata 
la i pagna, fu chiamato Imperadore da ii miliii R ora-ni. 
In ccruenne poi, che Otiooqu.il era jï.ito a péroné ami 
ciij'.mo uccife caiba, fr imilitiRom mil cbiamarona 
Imperadore.ira m quel tempo in Germania Vr.elitocon 
un' e fer cite, onde feniendo i militi Roman la morte di 
caiba, fr la fitcce/fione di Où)o, chiamarono Innperato-
re Vitellio , tiqua le ntornando in italia combatte con 
Otbo, fr lo cofirinfe ad ucctdcre fefieffo, fr Vncliio fo 
rimafe imperadore. l'ottauo mefedelloimperlodi Vi-
teliio gli efjèrciii Rcmar.i, qna'n erano in Vvgana, & 
quali élirai mardi S tria ,& dicjudea (i nbellarori dt 
lui , & chi.-<m.non Vcfpafiarto.ilquale ntornando in Ita 
lia contra Viie'iliolo p-eje , effendo egli per paur.i affai 
ni'mente fuggiio.fr- iofccemcriret fr. decimo Impera 
tore . Tito pot f.t ) figiie perie f te finguuri tnrtà era co 
gnomi.-iatc dal padre Veff tfia, o,fr - ai cognome era ue 
rameute a lu cenneneuote tanta era ia leggiadria.grali 
tudine • fr hum.mil a, ihe dtmofiraua in pai ele.in enfiu-
nii , f r t - oçe rc , fr cr ? appreffo ouejia bc-Uiffinie cli cor 
fo. IfjeíiiiO rgft i r,b-n-<o lacarmam.i, .y m irmannu 
mérito femma l ude cane Itjtificanol'imagiri deli'ar 
co trionfaie, qu.de anebora hoggi fi uedeneiiacitta di 
Rema . Aledejirrumente la infigne , es- rnemorabiíe 
Vittoria dt cicntíaU>n , periaquule fur:toda t fttoimt-
in.i t hur.-ia'.o Imperadore , fr infieme col padre adn.ini 
Jirò io in. perio .fi: cie mentifjimo, fr di tanta bentuolen 
tia . che quando foffe fi aio un giorno fe-ga h tuer falto 
qualcbebc.-icfiiio,inte.-ifkmente fi attrifiaua. fr fi ceme 
egli fi* cccellente in ogni uirtit, cofi pel contrario fu Do 
mttiano proclnte ne uni', iuffunofo, ingiuílo, auaro, 
pcrjcctncre de cbnjítani, y Giudci. corne fcriue 
Tranquillo nella siate uoieua aiquante hore diripofo, 
fr- in quel tanto mun'altra ccfa faceua , che ucctder 
mofebe , doue alcuno lo domandauaper hauer udien-
7a, fe alcuno era con Cej are , Julio cri fpo/ito cauahe 
ro rijpondeua , í\( ec mufica quidem. fr quantunque Do 
mittanofoffe del ca po bello , era però uiiiofijfmo, on- '-
de dice il nofiro T E T. efeludcndolo fuori del trionfo 
delia f ma . Tojcia Vefpafian col figlio uidi tl buon 
e l bello ,nongia ilbello elrto , ( intendendo Domitit 
no) fr- alcroue Vefpafian pci,fr alie fpalle quadre 
il ricon ebbi aguija d'huom cbe pot a co Tito fuo de lop re 
alte fr ieggi.idre , Dcmitian non viera, ond ira fr ema 
Hauca. 

V o l u n n i o . Lucio Volunnio, o ceme fi legge altroue Quin-
to Vobtnnio nobile, non d'fangue perche fu plebeu , ma 
di uiriù degnodialta ,frgranlaude ftlqualfuditeuol 
tr Confole con Appio claudio nella guerra de Sanniti, 
ct de Tojcrni, fr nel feguente anno fu vretonfle, f.ci 
fulegato di L-Vupirw Curjbre ,frumfe in quella guer 
ra i Tbefcani, fr-1 Sanniti piu uolte , cr effendo in I{c. 
ma ur.a grandifj.ma pefie furono m anda ti in Grécia 
a pertare Efiulapio iu Romadteci Legati, pcrcier.be 
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volunnio biueua conftgliato , che lo uero foc cor [o era di 
douer ricorrcre a Iddio , bauendo prima i Romani ifperi 
mentati tum : rimedi mondam de qualifu egli primo.Ve 
nuti adunque gli ambafeiatori aí tempio, & porti dinola 
mentetpriegbi loro,di fotto alia imaginediEfcul.ipio 
H ci unferpente piu prélio inJe ueneralnle che horrendo, 
CT planamente procedendoperuenne alla nane de Roma 
ni, doue ft colcò nel tabernacolo,onero albergo di Volun 
nio , Cr ritornando i Romani con cjfo,corne furono perue 
mil ad Hofiiu il Serpente ujci delia mue,Cr entro in una 
proljima felua, nelliquale doue fi ferma , iRomam coßi 
tuirono un tëpio in ho lore di EJculapio , p laquai cofa la 
cruda peßilentia fubitamente s'acquetô. Cr quefio tar.to 
benefi'io fatto a Romani, fu ittribuito tutto a volunnio. 
onde dice il PI: i.Voiuema quel,cbe'l liuido,Cr maligno 
rumor di fangue bene oprando oppreffe Volunnio nobil 
d alta laude digno. La qual infermita è deita da mediei 
apoiem a. 

f e r i e . o S e r f e J i f i i o di Dario,uedi di fopra a Serfe .481. 
v nobia. Rema dt Talmireni,cbe dopo la morte del fuo ma 

rito Odonato , quilfu per opra d'un fuo confobrino Moen 
lio occifo,reife cuti moita laude l'imperio d Oriente,et nel 
le guerre uincetido moflrò uilore di nobiliffimo capitano. 
fu ornata di fingolar pudicitia, Cr era bella, frefea di 
età,lcq:tali due cole molto inchnanoa piaceri lafciui,Cr 
per quefto ie accrcbbe maggior laude, &granmaraui 
glia ueramente fu che in un cor feminile foffe tanta fer 
raeçça , cr cofiança. in queßo tempo effendo fucceffo a 
Ouintiliofraiello di Claudio, Aureliano, ilquale bauen 
d<> ricuperato tutto l'Occidentc,uolle etiandio cbe 1'Orien 
te, qual teneua Zenobia, ri tornafj e fotto del fito império, 
quantunque ella per ifighuoli m pacifica poff °ffione il te 
neffe .scriffe adunque prima cbe tentaffe la guerra in que 
fia forma,Aurelianus Imperator Romani orbis,& rece 
ptor orientis, Zerobne,c£terisq;,quos focietas tenetbel 
hca.Sponte facere debuiflis id,quod meis litteris nunc in 
betur. Deditionem prxcipio, impunitate uit&propofita, 
ita ut i'dic Zenobia,cum tmsagas uitam,ubite ex jenatus 
&mpliffime fentenua collocauero.ccmmas,aurum, argen 
tum ffericum, equos, camelos m Rj>. ararium conféras, 
Talmyrenis ins fuurn feruabitur-Zenobia bauendo adun 
que riceuuta Ii epiftola,ne in animo aie m parole,ne etia 
d'.o in fatti fi diminui la fua degna uiragine & ad Aure 
liano coft rifpofe.Zenobia Regina orientis Aureliano AU 
gufio. Isfemo adhuc prxter te, boc quod poficis, litteris 
petijt . Virtute faciendum efi quicquid in rebus bellicis 
efigendum. Deditionem meam petis,quaft nefeias Cleo 
patram Rjginam perire maluiffe,quam in quahbet uiue 
re dignitate . Tsfobis x> er far ut a auxilia non défunt, qux. 
um jperamus, pro nobis fuit Sarraceni, pro nobis Ar 
nicnijdatrones Syrtj exercitum tnu Aureliane d'.xerut. 
quid igitur/t illa uenerit mauus,qu.t undiq; fpcraturçpo 
nés profeão fupercilium,quo nue mihi deditionem quaft 
omnifariam utäor imperas.DOpo adunque le mcffe,etri 
cenute lettere, aafiuna parte s'appareccbiô alla batta~ 
glia, doue eornbattendo defumrni rerum,quantos'afpet 
ta alla uirtù humana, Zenobia refiò uincitrice. onde ba 
uendo combattuto m siria m loco detto Thima apprefio 
ad Antiocbia gia 1 uiliti Aureliar.i ft fuggiuano ,quan 
do appparuc unnume, ilquale li conforto, per la cui uir 
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tù ritornati a battaglia,al fine fu uinta juperata. & pre 
fa Zenobia, laquai poi n tornar, do Aureliano conduß'e in 
nançi al fuo tnonfo infieme col fuo carro, qual era di ar 
gento, fopra del quale credeua anebora dominar Roma. 
Cr di tre lmpcratori,cbe furono tra Valeriano,Cr Aure 
ho mentre ella regno, neffuno fit ardtto a prender l arme 
contra di lei.Cr però il nofiro T E T. deferiue afiai larga 
mente quefia hifloria, onde dicc'Toi uidi clropatra, & 
ciafcun'arfa Dindegno foco, Cr uidi in quella trefica le 
nobia del fuo honor afiai piu ficarfa . Beli'era, & reli'et à 
fiorita,et frefea. Quanto in piu giouentute,e n piubelleç 
ça Tanto par ebonefiafua laude accrefca. T^el cor fem 
neo fu tanta fermcçça, Cbe colbel ut/o,&cor, l arma ta 
comi Fece temer, chi p natura fireçça. Io parlo delfim 
peno aito diR orr.x. Che con arme ajfediò,benebe I'efire 
mo Foffe a no/Iro trior.fo riccafemi. 

Battaglia. Lxt.pr£iium, Crconfhãus confliãio.contentio, 
concur fus.Be Ilona fui De a.VET. Qu ando amor comvi-
ciò darui battaglia. Et duro campo ai 'oattaglia il leito . 
"Parte prefi in battaglia,parte uccifi. Camilla, Cr fahre 
andar ufe m battaglia. 0 per arte,d 1 pcce.odi battag ha. 
E o c.Battaglia afpra,nauale,coatinoua da pé-fieri. La 
battaglia de topi, & delle gatte.Mille pcric.úole batta. 
glie. I battaglierefebi firomenti. V H. il brttagiieuols 
Marte • FA . DAX. CO« l'animo che uince eg ui bati* lia 
He le prime battaglie dei ciei dura. Toi uince trtto. Mi 
nos figlio di Gioue, & di ruropa jeccndo Tliruo j» il -/à 
mo,che faceffe battaglia nau le. 

G u e r r a . Lat.bellum, arma,certamen,rontentio, duelhm, 
prxlium,pugna,militia pro bello,conf:iflio,co.-ifíif:r)s%io 
curfius. T E T. & BOC. catem,eterna,perpetua,etfpra. 
afprijffima,crudele,lunga,breite,íxr,ta,contiucua, ujate, 
finita,eh fiofpiri,guerre diuerfe,graridi\fime congncrrtg 
geuole uoce.VH.Mia dolceguerrera.Ser.ça tratar mi de 
tro altriguer reri. D A N.Romagra tua mnfu waifcnça 
guerra. 

Cucrregglarc.Lat.ditnicatio,c'ócertatio,eor:fliãatio. Bnc. 
I ßimo che fia al beneammaefiraioguetreggiareaffa-
ageuole a uincere. 

Guerreggiare. Lat. bel'are,dimicarc.Eoc.Fiorentiniguer 
reggtauano con Ser.cfi. 

Baratta , baruffa, çuffa.Lat.pralium confitVus,D A N- Ter 
chealtra uoltafuiatal baratta, barattare, uedia 174. 

Vugm,la guerra. Lat :Cr certamen,cor fit fins,congre fus,e 
difcrimen. DAS.Tur a noi conuerra uincerla pugra. 

Militia.Lai.e5" res autdifeipüna militari s.TET.Et mu, r or 
bo per amorfofferfe. Dela Milan ptrch'orba nonfnffe. 
A v.l.Foffe Caduta la Militia fiera.Quel fi farnofo in tut 
ta la militia. 

Combattcrc.Lit.certamen,pr.tliwm,con fi iãus,acies, dirai 
catio. T ET. Trender à l'arme, & fiai : embati er cor-
to. 

Combittere.Lat.prxliari.certare, heilare ,dh/:icare,p'tgr.a 
re,confligere.TET. Ccmbattea in me con ia pietaiUr'i 
re. Sempre conuicn che combatte ..I, . combat'nto 
hanno,Cr nonpur una uolta.Eoc.-.j '•; 7.,tatoficombat 
tê.Quando fan Michele combatte col.: , >iclo.Cor batte 
do uirilmente.Tgh non è cafiellofi fer te,che efi- rdo ogni 
dl combattuto D A N . ri\on tied', tu la morïe cbe'l combat 
te. 

C -Thbutuio;'.'. 
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C o m b a t t i t o r i . w î . bc'latores , gladiatores , pugnatores, 
Monomaehus, qupllo che combatte da fols a folo .Do c. 
il ualore di nci poebi combaitenti. T H. t a tiauequiui 
combattu'.* dal mace. Lat.concuffa, conflicla,conquaffa-
ta. Effendo da infinito mar combattuti .Th T. T^aue da 
l'onde combattuta, & ninfa. 

Campioni , Lxt.gladratores, luclatores, athlet.t, pancratia 
fix, a.ionij'h; pxlesiritx, pentatbli, quinquetriones, pro 
pugnatores, xijlici- fono quellt combattitori cbeficondu 
conc in campo per difjintrs loroquefhom, gr antteamen 
te cofi le liti ft foleuano terminare,per d.u; camptoni cbe 
inftems combatteuano, nc per alttogiudicio altrimenti ft 
fòrniuano . Sono aticbo detti Campioni i libri publtci fu 
quali ft friuoro le ragiom,pcrcioche diebiarano le ragio 
ni del publico. DAN. Quxlfolean t Campion farnuii, & 
unti Auifando lor pr^a,cr lar uantaggio.i.algiuoco del 
là paleara,che anticarnente ft faceua da buomtni nudi,et 
unti,cioè alie braccia,gr erano detti atbletœ. 

C e r t a m e , iat.gr certatio,dmicatio,uxl pugna , contraflo , 
fc ar amue ci a, gr pigltafi per qualunque combattimento. 
A R I . D-vie bonorato, gr ftdendido certame Haura col 
fuo digniffiino conforte, al lingular certame. 

F.'-tro d'arme. Lat. prœ'ium. Boc. Httominifempre (lati in 
fitti d'arme, gr foldati. Andxread o gai torneamento,o 
'. loHra , e altro fatto d'arme. If g mat in alcun fatto d'ar 
me ando, Tu L'ai fatto troppo facto d'arme pet boggi. me 
ia.de re uenerea. 

48$ Giof t ra , è contraflo fatto con lancic, torneamento Lit- ha 
(larum Indus, belli ftmulacrum, Boc. Andaread ogm 
torneamento,ogiojlra. in tomei, ne ingiofîre , ne in 
q-.alunque fatto d'arme. D A\.TOI fi uolgea ci a feu a quati 
d'era giunto Ter lo juo meço cercbio a l'altra gioftra. 

Çioflrare.Lit. bafiisludere. Boc. cominciò a moflrar d'ar-
meg iare,gr digioflrare.Carolare, gr gioflrare. c.ioflra 
na,arme;giaua,gr facea fefle.DKH.gr folo con la lancia 
Con laquaigiofirò Giuda. 

Tovneament i .Laî . troianum agmen , troiani ludi, gr con 
ff.cltor.es.Boc.. Soprxuenne, cbe ungran torneamento ft 
ba 'if ir: Francia . Et in coftumebaueano d'andare fem-
pre ad ogni torneamento ,ogiiftra, o altro fatto d'arme 
tnfieme. I f f in torneammti, neingioftre niuno u'era nel 
pacfe, cbe quello uoleffe, cbe egli. in alenni tefli/t legge 
tornei.Cofi delto dalgioco antico detto Troia. 

Toruiare, per circondare. Lat. circundare, circumuolucre , 
circum ire ambire. Boc. Lacqux cbe foprobondaua tut-
to tl prate'do torniaua. 

lntomiare.gr d'atorno, uedi a 166. 
BjCTordo. Lat. ludus, gr ludus iaculatorum , ffeflacnlum 

Boc. couertife, gr liloro caualli di foitilifjimi drappi 
arc or, lati tutu difonantifonagli con bagordt in mano, 
accotnpa mati da molti flromenti mrij ,& coronati tut 
ti di diner je fronde bagordando, con fefia grande gli tien 
nero incontro. facendo rifonar l'acre dimoltt fuoni. T H. 
T. GJafire bagordi, e mill'altri follagji Da dir diletto a 
giouanetti arnanti. 

Bagordare. Lat. ludere.B 0 C. Sopra i correnti caualli, con 
bafle in mano, gr cor. handiere bagor dando. PH. Corona 
ti di diuerfc fronde bagordatido T H. 

Lutta. Lat. luQ.a,.paleflra.fignifica battaglia.T r T. Spirto 
gt.i uinto a le terrene lutte. .Ageft dam o fufortiffmo lot 
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tatore celebrato da pindara poeta greco. 

Lotte.Lat.paleflra.ftrx.èq eb'o, cbe uolgannentr d'ici amo 
il giuoco delie braccia.S A TVTj Et nelleforti lotte piene 
di ruflicane infidie. 

Lottare. SArSj^ordinò i premi a coloro, che lottare uoleffe-
ro,gr altroue. 

Athleta .Lat.lolottatore,forte ,ronb1o. 
sfidare,uxl far notoaltrui di non uolerpace ,mxguerra, il 

contrario di fidare,cbe uale promettere h fede per lapa 
ce.Lat. prouoeare. TET.Cbe gia uishdx amor,otid'iofo 
fjnro. Et di morte lo sfida.L 4t.dou hor m'afficura, allhor 
misfide. 

Krmz.gr arme ftng. gr arme,gr arminelplu.tat.arme ar 4 8 ^ 
morum. TF-T.gr BOC. ArmePyomane ,ufxte,lucide.et 
Smxgliat arme gr f e f f e . \otte l arme d'Amor l'ar-
co,gr faette.Gittate l'arme in terra . Il taglio delia fua 
arma era perduto. Et cia/'cuna mia arma pofiin terra. A 
le pungenu,ardenti,gr lucide arrm.D A Jf-1 fuhuom di 
arme. Sençarme uccifi il uecchio Alardo. Ser,g arme 
ri'efce, gr folo con la Lancia.Cbe paffa monti, gr rompe 
nvwa.gr armi.Ond'amor gia 11 trafjele j'ue amii. Et al 
mio Beliifar commendai l'armt. 

A r m a t u r e Lat.arraaturx.Bo c. Spogliarft le pertugiate ar 
mature. 

A r m a t o . i at.Tn gr BOC. Amato,Marte,Orione Amo-
re , Di patienta,armato,Agnata Mano,Coma, Galea, 
Oritia, Gente dt ferro, gr di 1 xlore arrna'a Armati cana 
lien Compagntjniomini,nemici,fiiriti.DA^l .Centanri 
armati di fartte. Tallade, gr Marie a, mati.Ccfare ar-
mato gl'occbi grifagn. 

ArmareLit. T ET.cbe contra quel lArpino armar, le lin-
gue .Elfe pur s'armz talbor i doievft. Iate i uagbi pen-
Çter sarman d'erroret. S'il dtffi,contra me s'armi ognt fiel 
la. Laima che d'humiltate ,gr non d ah f armo. Boc.Fat 
to un legno armare. Et armato fi il d)fe%uente con alcun 
fuo famtghare monto a caualio.arm ) un legnet'o fottile. 
DAT'fj Si corne il baccellier s'arma gr non parla meta 
Et beatalS^auarra , se s'arma del monte, cbelafafcia. 
ch'a gwfa difeorpion la punta annaux . Tercbe di pro 
uidentia èbuon chi m'armi .Onde conuien che di forte^ 
çxtarmi. 

Armeggiare.Lat.excrcere arm -.. BOC.Cominciò ad armeg 
giare,grgioflrare. Continuamentearmtg>iiP.do,&gio 
ftrando. I^e'la qualfefta armeggiaua alla Calclana.Et 
tclhorx armeggiauano. 

Armcgiare . B O C. I a donna cbe'l lungo armeggiare,gr il 
uagheggiare. Et per molti armeggiatori continouando 
per molti giorni. 

Inerme. Lat. uxl difarmato.ppy.xe donne lagrimo fe,e'l u'4 
go inerme. Amor cieco,et inerme. Che(onnolenti,timidt, 
gr inermi. 

Imbcllc,! at.ualnon atto alla guerra . A \ I - Qgianto te 49® 
meffe m popolo fi imbelle. Effercito face an tímido, e 
imbelle,ideft non ualorojb. Vòce da vonufarfi cofifaal 
mente. 

D i i â r m a t o . tat.inermi s, dearwxtus, ffoliatus, exutus. 
Tff.Dtfarmato giouxne, lu ego. M: riconduce dijarma 
to al campo.Barea difarmata ai pele, gr di gouerno. Di 
jarmata naue. BOC-LO uidedif'armato. Condne famigli 
dif'.ti mau. 

I 4 Difarmare, 
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f i \ : ai.deatmare ,ffoliare.T E T. Horfetudifar- mano il contradiffero. La [ante, cbe darglibtueauoluf 
V fi" ficuro Che digioia,fr di fi t me fi dijatme . Di delle coltella . Andando marine concbe conuncoltellmo 
. arm.uo,ond'boggi midifiarmo. delle pietre fpiccando Come cbe quelle parole foffero tut 

• La;. arma,orum per l'arma.per metonymism figura te coltellate.i.uulnera. 
:•.- il Lit. vhT.fr Eoc. Ferro ojfendeuole , tgnudo. L a n cia. Lat. Lancea, & dolon c illancione,o la picca. TET. 

•vlo, ibe Ferro MU non dringe. Fe ce l'herbe Jan gui Tanto,che per Gicsùla lancia pigli. iA cui la língua lan-
di lor t'.ene,eue l nojtro ferro mije. Col ferro auelena cia, fr Spada fu fempre, fr feudo, fr elmo Vedt qui ben 

ic mroal fiatico , Ironia heha Romana, che col ferro fra quant e fi>ade,fr lancie. BOC . TaJJ'ato di quelia lan-
vn IJuo cafto, fr d'fdegnofo petto .a morirle bifiognaf ciacadde. Vnpennoncello di lancia . conunalanciaso-
í rro. c into di ferro, i pie le braccia, e'I collo.t.dt cate pra mano gli ufici addoffo . fr meta. de reuenerea. ht co 
.-!rmato di difdegno di ferro, fr di pietate.Terche pri lui tien ella ibe fia lancilotto, I nflam,o Oliuieridi pro 
col ferro aluiuo aprilla .Gente dt ferro ,frdiualore deççaja cui lancia per fiei, o perotto aringhi,o per die 

nata. L'altra èTortia, che'l ferro e'I foco affina . Ml ci m una notte non fi piega inguifa,che poi nonfi dtriççt. 
iifigliuola di ciouefu la prima , che trouò il ferro in ih.pofiegtu le loro lancie.non fit fcriue per Ç. 

ne militare, fr ordinò le fquadre fr anebe trouò il li- Lanciare per fialtare,o slanciare,uedi a 1491. 
•jr diede il modo delfilarlo, fr di teffere fr di cucire, A r c o , L a t . Arcus, scithefiglio di Giouniefuinuentore, fr 4 9 * 

q ".andodi nota il métallo, ue dia li $6. ancho delle faette, o come altri uogJtonoTerfeo. TET. 

are. tat. liberare, foluere, è liberare dal ferro, cioè da arco tefo ,faldo. Et lafaretra,fr l'arco hauea fpeççato 
nie .PET. Et non m ancide amor, fr non mi sferra .i. A quel proteruo .R^otte l'arme d'amor, l'arco, fr Jaet-

. mi libera dal pericolo.fr quefloè il uerofenfo. t e . In uano tendi L'arco. Eoc. Trefo iarco , fr ht 

o. L at. enfis acuta, fr paraçonium. ê (fada da caua- ffiada. Attaquai cofa poebi, 0 niuno ha l'arco tefo deli'm 
re , fr da huomo d'arme. BOC. Vn Caualiere forte nel telletto.meta . Amore il forte arco adatta. F 1 .Gli arebi 
> crucciato , con unflocco in mano.Et riprefo lo (locco de uoflri arcieri, 1 a fiaetta del mio fiejfibil Arco . F i . 
orauici'o a fe guitare. A \ l . Talbor potea ferir con D A N . Ditei coflinci ,fe non l'arco tiro. AÍqualhabor 
çça, 0 flocco . Tender ne qui,ne là maççe,nefloccbi ciaficun diïlefo iarco. L'arco del dir, eben fin al ferro 
a contra tutte traffefuor lo ßocco.viuerfoda fpadaper bai tratto. Terche quantunque quefl'arcofaetta . Che 
•nonhaelçi. driççò iarco tuo a talberçaglio , Come d'arco tricor 

! c. Lat.Tugio.ARJ.llferro delpugnale aRodomon de trifiaette .eboritus è la coperta de liarão. uedi <148 ; . 

• utto nafcofe,efi lettò d'impaccio. fr arco per louolto a P45 . Vn tratto d'arco . uedi a 

• 1 çi..Lat.capulum enfis ,è lo manie 0 délia ftadaufa 4 3 8 . 

ta oa N. ondeV 1 R. E! capulo tenus abdit en fem. 1. fi s ae t t e , f l ra l i , f recc ie , dardi, teli Jionda, frombola, quadrella. 
ahnamcu.ARJ. l un c hauea fin al Eifa nela pancia uedi a Gioue <1437 . 

fivdaimmerh \ h maligna fera. L'elfe indorate, fr H a f t a . Lat. il fuo diminutiuo è bafticciuola. jjtt. haftula, 
-r dorati fproiii. E dtlor fangue h,fintai' Eifa tinse . cioè come saetta d'arco . DA\.COU arebi,fr haflicciuolc 

' dch ' fialu .Lat.pomumenfis aeltapHt.ARJ. lipo- prima elette . BOC.nella F I.TSfe anchora eralafoltiley 

d: la spadi in terra pone.L'elfa e'I pome hauea in ma eleue hafta di corno armata di ferro. 
/.' paga i am ho. T r iden te .L^f . Indens xil fiettro,arma di ÏSfettuno cofidet 

: spada . L ; . a cies.ei. A RJ, D eh non nogliate andar ta, perche ha tre denti. SAN .perche aTS^ettuno piacque 
• f di s jade O Hanta mila corpinumeroffi, Che furon t fi ho darli,Et col tridente urtarli in fu laguancia. 

> mel fi a fil il spade. 1 i porriano ugualmentea fil di Balcf t ra ,da Ballo, che dinota fagitta.Lat.ballifla, catapul-
., c.E j irebbe un am ho (un fil di spada. ta.Jlorpio,uel arcuballiflam. Boc.Mefferlo prete baueX 

• . tat. ums,mach.cr a <C.PF.T . fr BOC. spada ama caricalabaleflra,meta.t.la codaritta.Et parte conbale-
)>: llegrina,honora t.i,p::r.gente,ignuda . Col Tbedefco ftra.i. armait con baleflre. credo cheio la portajji preffo 
rr la saúda cinge . Cor la mia spa.U,laquai punge,& adunabaleflrata . forfe unabaleftrata rimoffodali'altre 
x.LC for'uitefpade. Hattendo gu traue fuori le fpade, habitationi .D A N . Corne baleP.ro frange quando fcoc-

• to in fu ore , con la spada m mano fopra lafigliuoht ca Ha troppo tefa la fua corda , f r iarco. Et al trar d'un 
fe . H aueuano gia traite fuori le spade. Tü.semici baleflroTrouammo l'altra affai piu fiero etmaggio. ARI . 

•ad i tratta.i. cifatto,odeltutto.La.pror/usinimicus, Tfon saffo ,rnerlo,traue,arco,o bale fira. 
::t die nur flnão enfie . Da N . Con una fipada lúcida, Balefirare. Lat.fagittare,percutere,traifcere,trasfigere. 
ac nta . Mira colui con quelia ffada in mano, che uten Boc. Tfon altrimenti che'l fuoco fe fleffo da una parte, 
mçta tre,fi come sire, AK í .Fulmineaspada,pungen- e dall'altra baleflra . F I.Era flato baleílrato dalla fortu 

(•mofa. tia.D A N. Q^jui la riafiamma mfuorbaleflra.Ma la do-

. è la fpada.iat.enfis,gladias,mucro,spata.AKi.E mef ue fortuna te baleflra. 

: brando Puna, e l'altra mano.librando intornomena, N o c e , per quella delia baleflra, che tien la corda quando è 
J-'r: hioghi.troce tiuoua. tirata,otemperata. 1 at.aflragalu-sfcorpionis. Dan . In 

i:o . Lit.cnltettus,culter,gladius. fr pigliafialcttna quanto quadreipofa,Etuola ,&dala T^oce fidifebia 
.a per la spada. BOC. Et quiui con un collello ferito il ua. 

• çe.Foi ui reeberetein mano tluoflro coltello ignu- M a r t i n e l l o , fr Martmetto è certo flromento, col quale fica 
. Et un ueccbio potger la fita gola alcoltello delmmi ticanole baleflre, che poco al prefente s'ufa.ARi.tt piu 

D ar gli dite,o ire colpi d'un coítcllo.Con le colteüa in lo s força martinelli,fr hcuc. 

Licua . 
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L i c u a . lat.bahfla,ceaüor, aut barpago. è certo infiromen-
tc da cancirla baleflra,uedifopra a Mártir,cllo. 

4 9 } T u r c a í T o . Lat.pbareira,doue fi pongono, o tengono lefaet 
te. BOC.Et lo turcajjo cinto con mclte fattte, & nclia \i-
niHr.i mino ií forte arco portaua.T H. 

F a r e t r a , Lat-è il turcajjo. TET. Et la Faretra, & iarco ha 
uean fpeggato. Et empiè la Dialettica Faretra . SAI 
Etle tencre T^gnfe dimenticate di pcrfeguire i uaghi ani 
malilafiaronole Farctre,&gliarcbi .A Ri- E clnndi 
tuitu la Faretra fcarchi • 

F a r e t r a t o . 1 at. T > E T . Cieco non giz ,ma E»retrato il 
ueggio. 

Berzaglio, LZt.fcopHS,tolto dzgreci,&c quclfe no,alqua 
le tirano gli Arcieri,& fagittarij. D A N. Dicer conuienti 
chidriggò ['arco tuo a tal bergaglio. SAVj Intirare co 
gharcbi al bcrfagho . Alcunigiuocauano ai Berfaglio . 
A Ri. Benche bergaglioa la cittàfi uede. 

S a g i t t a r i o . i.at.fagittarius, & arcitencns. TET. Si tofio 
comeauien che Carco fcocchibuon fagiitario. per lo 
fegno celefie,uedi a 862. 

A r c i e r e , Lat.fagittarim arquitus. BOC. Quando ma co-
fa non ufata apparifce di fubito, & fubitamente da uno 
arciere èferita.Gli arcieri dcl uojiro aduerfario. A R 1. 
Iinudoarcier,cheiba nelcolferito.i.yimore, o cupido . 

S p u n t o n c . Lat. uerutum, ti, mucro, haflatus. Boc. Itafa-
ni fi fieramente la Himolauano che cia fama le parea una 
punta d'uno fpuntone , La città con gli acun fpuntoni 
guardaua .Ta.Kfe anchora era la Jottile, & leue hajla 
di corno, armata di ferro,ne 1'aguto Spuntone.Fi • 

S p i e d o . Lat. uenabulum . p E T . Ii colpo difiaetta,& non di 
fpiedo. ARI. Et con jpuntoni, & ar chi, e fpicdi, e 
frombe. 

S c u r e , & fecure, lat.fecuris. la acetta, o manara, B o c . 

"Pirro prefiamrnte aniò psr la fcure, & tagliò il pero. 
La Quércia cbe'l matto Eufttbone uiolò con la tagliente 
Scure. A ».Cor, una Scure in collo fe ri ando al mon.ifle-
ro. Hora mettendo bietlealla feffura Quando li fcure ri 
tirana flore . V t. Sono i ronchioni & tefcm. ARI. 
Queflaconclufionfu la fecure , Che'1 capo a un co'po «li 
leuò dal collo. S A N. TSÇ e!laquale,ne con ferro-necon fe 
cure alcuna ft ojaua emrare. la uiolcntefcr.ure. 

4)4 B i p e n n c . Lat. b'pennis,ècome laccetla, íbe taglia d.i ogni 
banda,& pigliafi il piu per le f ?.care. A A > • Ma ne quel 
la, nefecure, ne biperna era bifegno. POI chi feniito la 
dura bipenne. Foce da non ufiufi. 

À c c e t t a . Lat. fecurii. B o c. neüafua uifione rmorofa. in 
tnoltigiri Rompe a , chi con sccetta, o co marte lio, Chi 
con piccone, o uncini .A A 1. Aliei per tema di fpiedo >0 
áaccetia. 

S c i m i t a r r a . Lat. enfis fale a'a. arme da Sa^aciri o Turchi. 

R u n c a . Lat. runca, ec,(parus i . fiue sparum la roncola da 
contadino ,flromento da tagliarlerame.A R 1 .E chi la 
feia lo fpedo , e chi la ronca. 

MAZZA. Lat. claua. A R I . Von porta h.nciâ ne fpada, ne 
magga Talbor potea ferir con magfga, o ftocco, & quan 
dofignifica ilba[lone,uedia 514 . 

Ronchiont . Lat. runeina , è firomentouiUefcopertaglia-
re.B o c. Quefle parole coft dette,fc,no 1 ronchioni,et le 
f uri,con lequali fi tagliano i uelenoft flerpi, I. A. 

Ronciglio. Lat. uncus , ueruculum, bar pago. è roncolo, o 
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ram pino, o uncino .BOC. Amor toflo mifuaddofjo con 
le fuearmi,&cocrudironcigli. D A s.Folfer coniradi 
lui tutti i roncigli. Et prefegli il braccio col ronciglio. t. 
rampigoni. 

R^oncighare,&anoncigliare è prendere con roncigli.Lat. 
arpagare. DAlSfj Et poi di roncigharmi fi configli.ali 
arroneigliò iimpegolate chiome. 

G r a f h o . Lat. harpe,& barpago. è certo flromento di ferro 
torto m capoperpoterpigliaralcunacofa.DAVjTevà 
f ? tu non uoi de noíiri graffi.i.rampigoni. 

Cr.-tjjizre,è fchiantare. o fregar la pelle con le ungbie,o con 
altro. Lat. lacerare,fcalpere.ruspari, E 0 c.Cominciòa 
graffizrft tutte le gote, Scapigliata, <&• tutta graffata 
dalle frafebe, & dapruni.Cofigraffiato,& tuttopelato. 
Corfe r.el uifo a Calandrino,& tuttoglielgraffo. D AN. 
gr a ff a gli fpirtiingoia,& ifquarta. 

Grattare,uediad unghiea 1 4 2 7 . 
Raf f io , il medefimo chegraffio, a rapiendo. DAN. "Poi 1'ad 

dentar con piu di cento raffi. 
Rampicone è graffio ,orampino . Lat. barpago .BOC. 4; 5 

Verche Cimone dopo le parole prefo un rampicone di 
ferro. 

V n c i n o . Lat. B o c. Folie una uolta appicar l'uncino al-
ia chrisiianella d'Iddio. ide/l fubagitare. A pena creder 
poffo , Cb'alcun de tuoi uncin mat piu m'appigli. ideji 
rarnpiconi. 

Fncinare. Lat. harpagare, & rapere. uai pigliare con l'un 
cino.DAK^.colui,cbe i peccator dila unam. 

S a í d o . Ldí. clypeus. "P e t . Quel colpo, oue non uai elmo, 
ne fendo. Contra lequal non uai elmo, ne feudo . Lancia, 
& fpada fu fempre, & feudo,& elmo .LO feudo in m an, 
che mal uide Medufa. & meta .0 faldo feudo de iafflit 
ttgenti. Che poco uai contra fortuna Jcudo .BOC. Dl 
giorno cb'io il uidi a f: udo, & lancia con gli altri caualie 
ri aimeportarr. H fimfïro bomerogli adorno d'un bello, 
& forte fudetto. T H-

S eu lare. I at. feuto protegere, tial riparare.Bo c. La gra 
tio fa , & bellamiavomona Fugendo l'acque frigide,& 
peligne,D i lor fifeuda , & dal pian che la mena. F 1. 

Targ::.Lat.cetra, peita, Parma,& parmula il dimi. An 1. 
Verche ne targa, ne capeldifende. Ma targhe, altredi 
cuoia,altre di cerro. 

Paucfe. î at. clypeus. & clypeum , ê certo targone,o feudo 
grande,chefiufaua.BOC.Et moffi ipzueft,et lelancie , 
gridà, cbièlài 

T a u o l a c c i o . Lat. fentum ligneum, è certo targone da dife 
ja cofi detto per effere fatto di tauole. BOC. Etpojligiù 
li loro tauolacci,etloro arme. 

E l m o . Lat. caffis, etgalea. P E T . yedidi fopraa feudo . 
BOC. Elmolucente,etleggicro. TH. ELMI lucenti, F 1. 
ARI. L elmo nel fin me fi lafciò cadcre. 

Videra deiïelmo. i at. buccula. BOC. Marte gli algo la ui 
fiera de II'elmo,uedi a 1407. 

C'im\ero.La.conus,etchrifia.AR i . c hi nel cimier,chi nel 
dipinto feudo Difegna amor, fel'ha benigno,ocrudo. 

Magiia . L at. macula ferre a ,éco'afatta con maghette di 
ferro , 0 di acciuio, cerne gacchi,manicbe che per difefi* 
dell.ipcrfonafiportar.o,elcofiognicofafattaabuchi, 0 
come le reti,et ogni fimil cofa.Lat.macula, onde mzgliar 
le balle di alcuna merce.cioè batterie coi maglio,o in gui 

fa, 
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fa, cbe fa ilmaglio, onero torche fi legar,o inguifa duna 
rete,ondc fmaliare ual uprire, o romper e. 

4 9 ^ Maglia te .Lar . malco pcrcuffx.ua! b.ittute,grlegate.B O C. 
Fece moite balle bai legate, gr 1er, niagliate. 

Smagliare.Lat.aperire, ddoncare,frange réf.indere.Ti t. 
contra colui ch'ognt lorica fmaglia. Et membra rotte,& 

fmagliate,arme,gS" f e f f e ^ r i. Cb'og n'elmo rompe,ogni 
Lorica fmaglia. 

Difmagliare è leuar le maglie, come di ungiacco, 0 fimile, 
Lat.dirumptre,frangere,fcindeoe.DA\. 0 tu, cbe con le 
dita ti difmaglie.idcfl ti leuida doffo le fcaglie,comc fi fa 
a difmagliare. 

P i a f t r c . L a t . l a m i n e , & thorax,cis.Boc. Etappreffogliue-
fû un paio di leggiadriffime piaflreguarnite di quanto bi 
fognaua,nobililfime,û' fine ad ogni proua. T H . ^ I R I . 
Schiodano piaflre, e ïlraeaan maglie,efalde. 

B a c i n c t t o . Lat. bucula,cafiis:BOC. Dandogli un Bacinetto 
a camagho bello,grforte molto.TH.7ie con bacinetto in 
te fia . L A . 

Lor i ca . L at. la corada . T E T.contra colui,ch'ogni lorica 
fmaglia. A R 1. il? ogni elmo rompe, ogni lorica fma-
glia. 

Corazza . Lat. agis,idis,thorax, & lorica, corada quaft 
cor agevs, cbefaccia il cor gagliardo a combattere indu-
cendogli animofità .BOC. Que fi a prodeçça non s'ufa 
nelle piaççe, ne c.rmpi, ne fu p. rie mura, ne con coraç-
ça indofio,ne con bacinetto,in testa, ne conalcuno offen-
dibile ferro.LA. Aki.cb'aforarihabbia,o romper ia co 
raçja. 

Bracc ia le t to . Lxt.armille brachiale .Boc. Poi c'bebbear-
mite le braccia de belli bracciali, gli fece cingere la fpa 
da , E tfattogh mettere le maniebe, gr cingere le falde 
gli mife lagorgicra, & appreffo gli uefii un paio di leg-
geriffime Tiafire,guarnite di quanto bifognaua. 

Falde ,Lat ,arma,coxendicum,f ine , femoralia. BO c.Etfat 
toga mettere le mmichr.gr cingere le falde. A'ea .Schio 
dano piaflre, e firaccian maglie, e falde. ifaperfe con la 
falda foprapofla. 

Asbcvgo,gr usbergo.Lat.thorax,munimentum,&pcfîora 
le.è armaiura di petto detio dal gr eco afuefios, cbe dino 
ta inefiinguibile ,perciocbe colui cbe cofi c armato è co 
me inefpugnabile.D A N- che l'buom franebeggia fottolo 
Asbergo del fientirfi pura. A fi l-Et ben giouc.,che fur 
buoni, gr perfetti gl'F sbergbifit cbe lor fatuar0 ipetti. 

4 9 7 A r n e f e . l a t . tibialia,ocrex,ornamenturn,&fuppelleãilia, 
VoceTrouençale , etufiata da Tbofcani, et è armitura 
delle cofiie,cioèfiiuali,et pigliap ancho mgencreper or 
namento,mafifaritia,gr fimile. BOC. Ilquale afiai mal 
era in arnefe.i.mal in ordir,e,et mal uefiito.Etfatta bene 
di fue robe,et de fuoi ame fi ornarela cafa.fiua.i mifieri 
tia. La t. fiappellectilia.Et afiai belli,et ricchi arnefi uidi. 
i.ornamemi. L it. ornamenta.D A N. Di fopra fiammeggia 
ua tl belf arnefe. i.ornamento. Siede Tefchiera belio, et 
f orte arnefe.Da fronteggiare . 

Band ic r a detta daluerbo pandere. Lat. uexillum , fignum. 
et manipulas. B o c.-Terfare una bellabandiera gial 
la . Efjiuengono congrandiff,mebandiere fpiegate. TH. 
Cornando cbe le ]\rah bandicre fio fier 0 fpiegate a uenti. 

V c s f i ü o . Lar. uexillum, fignum,paruum melum, TFT.Et 
riportarneilperduto uefiii 0. DAISfj Diuemffer fegna 
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coii in ucfiil'c-,cbe conîr. t la tie? rati combatte fie. Vcxit 
la legisprodeunt inferia Verfo dt nui. iebandit) e- da Pe 
infernale apparifeono. 

Stendar do . deiw ab extendere.Laî. uexillum. APJ-Foi nel 
meço afiai:fie gli jlendardl. 

Infcgna.Etff.fcoc in figue,gr hxc infigna.uexiinm , ,.gn "m, 
ir.anipuus,la banuiera.T R T. QT H OC., a ,<g>:a nutorto 
fa, uerde,ofcura.gr tnfia.lin pohjuatvfigu x.O file. fie 
gna al gemino valore, ifinfegne ch. ifiia• >j.i ae accom la 
gna.Fid'io l'infegne di quell .vira uita.Ei upon le t..- i>l 
Jegne nel bel uoiro . Dal'mfign : damne andar jolinga. 
D A s Et io,che rignardai uidi una irfegna. 

Sorpdir,(cpgãà.Lat,uefiismilitaris,iifgnia,uidicici,OYUame 
ta.voc.Tsfe altra foprainfiegaa for t.,fie, the quelle delia 
giouane. 

DiUifc. Lat.ua ri eg a tes forma, uefn s uari ega rx,ual fo rm c, 
et maniéré, p E T. Torrannoanchorl'un^elichediufe.i. 
imprefe. 

P a d i g l i o n c . 1 at. Tentoria.papilio,o"is,& cor. ,px:im,rf J. 
padiglione del letto. BOC. Feccro tendere un pad'ghons 
fopra un uerde prato. Tira ti i V adi g'1 uni. ttq-H-, FA li 
uenire padighoni, gr trabacche. Vn uejuminio tergo a 
gutfa d'un padiglione. tubal figlio di nmedsfii primo m 
uentore de padiglioui,ouerotentorij de pajiuri < fi 
Tiantar i padighoni,e le cortine . 

Trabacche . / / ufàno negl'eferciti. Lat.tentaria,gr quaft ira 4 
bica a quo difla f m t . Boc. Andauanouerio I el-abac-
che,grguardandocontortooccbio 1 fn^finofi camp:. 
TH.QUÍUÍ fatti uenire padighoni, ©* xrfibaiche. L a Sd • 
uefira maniata adunc buono giouane cbe face u.. : tabac 
che. 

T e n d e . Lat. tentoria. Boc. G ente ruflica,laq",ah' non tenda, 
non padiglione era , ma taghaiirami daua, 0 le debaie 
ombre.TH.Tofioronft la noite fotto le tefie :R t.de. • n. 

odttendare.Lat.ponere cafira,caf:rametan. Ivor tende,et 
accampare. B 0 c. Ter pin fie art,i del fi:- c 1er eu. fer,ça 
difitndere al piano s'era atteudato. T H. Attend,indofi 
adunque quiui "ïfafiagto. 

Efe rc i to . ut.g- actes,agmen.copix,gr aniens,ei,ïeftrci-
to de fanti a piedi. b 0 c.Eferci,0grande,grat,diffi 0. 
Haunò il fuo efercito .Tfelfefi rate del !{•: d? Francta.ie 
quali a gli arnorofi eferaiifi richieggono. Effercilio , gr 
effercitare,uedia 847. 

C a m p o . perlo efercito .Lat.cafira, gr militia, exerci:!'s , 
T ET. il buon campo Promano. \Hrouarji inmeçpl cata 
po. Fermo in campo flarò. Mi riconduce dtfatmato al 
campo . E duro campo dl battaglia il letto. 11 di che fait 
gue qual campo s' impingue. Boc. Era nel c mpo de 
cbrifiiani. gr per lo Spatio a 1794 •& per la Campagna 
a 11 o 5. 

Accampare. iat.ponere,metari,munire,facere,& habere 
cafira.cenferre cafira cafhis,ualcampeggiare,gr poner 
campo. T E T.Accampa ogni tuo ingegno,ogni tua for-

Campeggiare. Lat.ornamento c f f e ,colorare,excolere, co.o 
r em, inducere, e xoraare, illuflrare, decorare, adornar e, et 
ornando afficere,on:atum afferre.ualabbellire• B O C-ll 
fmiflro bomeroglt adorno d'un bello, Zr forte feudetto, ri 
fpiendente dtfin oro, nelqualefieirofetteuermighe earn-
peggiauano. TA. 
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HJÍIC per lo efercito.quafi hoflcs i.nimicní.Liit. excrcitns 
cajira.Boc.Congrego una grande & bella,& poderofa 
boîte, & a far guerra al duca d.'Athene ft diriggè . La 
noue lia fecondo che fconcia ft diceua per'! cue neU'boJie 
all'oreccbie delPye.Efjendo mejfer Torello perla fua no 
btltà neW bofle molt o ccnofciuto . Et Carlo Magno , che 

fu il primo facitor de paladini,non ne feppe tanu creare, 
cheeffo dtloro foil poteffe far bofle. Dimorò neïïhoflea 
gui fa di ragaggo . B E M . La bofle di colui. A s. 

A p p a r e c c h i a m e n t o , C? apparecchio perlo eferato. Lat. 
apparatus mûitaris,excrcitns,mantis.r,us. B o c .Venu 
to il tempo del paffaggio , & facendo l'appareccbiamen 
to grande per tutto . Di uolere uedere gli apparecchia-
mentt de chrifiiani .Ak I • Capitano uerrà del /nu appa 
recchto . Configlian tutti a far grande apparecchio. 

H o f t i l e . Lat. ual cofa nemica .PET. Qui di H oft il honor 
l'alta nouclla. 

Stuolo . Lat. mantis, exercitus. quando d in o ta la moltitudi 
ne de foldati.& quando figmfica moltitudine. Lat.copie, 
militaris focietas,cogr eg aao, mantis,moltitudo, frequen 
tia,turba célébrités,cœtus,concilium, concio,conucntus, 
caterua, chorus, natio,populus, uulgus, corona, HIS . nu-
merus,copia,coüuuies.Setta,fatlio,phalanx,legio,mani 
pulus,ordo,equitatus,p edital us,agm en, cbcomilatto,co 
munit as,comitas,cohors,delectus,cenmria, cciuriatus, 
fr centurionatm ,commilitium,clafjiarij, contuberniem, 
cunus,tyrccintum,decuria.T ET . Tald'armatifojfiircb 
duce fluolo.Et quelcbe'n mego delnemico (luolo. D AN. 

Maiorimaflariguardarlofluolo. idefila moltitudine. 
SA s.Onobilepadre,et maefirodi tutto il noflro fiuolo. 

Stormo. da Turma. Lat.rumorflrepitus,uociferatio, ulula 
tus, Ionus, fonor, flrido.uocabolo militar e.i.Turmx hoc 
ejl exercitus turbatio. ual far romore, & flrepito, & 
per la moltitudine de combattenti detto da turma, & pi 
gliafi anchor quado i foldati (ono per pigliare qualcbe for 
tegga,che con gridi,&romori cercano ffauentare gl'ini 
mici. Ter. Er-anchor demieican feguo lo flormo. DAN. 

T t cominciare Hormo ,&farla mofira .A R I . Come 
flormo d'augelli in ripa un flagno. 

Stormirc è fare romore, o ílrepito,daHrepere,&Hridere. 
lai.&ob(lrepere.D A N. Ch'ode le beflie,& lefrafcbe 
fiormire. 

Soldo. Lat.flipendium. Vo. militare.B o c. Fugia in Me-
lam un Tedcfco alfoldo. Et uiua amore,&muoia foldo, 
& tutta la brigata. i. uiua la pace, & muoia la guerra. 

So lda t i ,La t . f l i pend tar i j , milites, commanipuli, commiltto 
n e s , & gregarius miles il uenturieri.uercënarius miles, 
ilfoldato prouiflonato .B OC. E t flati nella loro gioita-
negga quaftfempre infatti d'arme, & foldati. 

soda l i t i o . I t f f . ual cempagnia.D A n . 0 fodalitio elettoala 
gran cena. 

Jffoldare.Lat.authorare.idefl militiA facramento aflringe 
re.AKi.colui,cb'a fua difefa l'ba affoldato . lat. flipen-
dtarium fecit. 

Jtipcndio.Iítt .Hd/ foldo,prouiftone falario. AR i.Stipendio 
militare. 

Fanti.per i foldati.Lat. pedilcs , & peditatus la fanteria. 
Bac . Vn aguato diben trentafanti. Taffauano un gior-
no fanti in Lunigiana. DAff-Sallo incompagnatico ogni 
faute. 

• l'cdoni.fons i fanti a pie. DATf. Caualicr uidi mouere & 
pedoni. 

P a l a d i n o . Lat. palatinas, dodicifurono eletti da Carlo Ma 5 0 0 

gno ualentt buomint per combatter per la fede, & quejii 
erano contt di palagio, & habitauano tutti nel palagio di 
Carlo,<& perciò dai palagio fono detti paladini, V di qui 

fono tutti gli altri ualentt buomiru detti paladini. Boc. 
cario Magno chef u primo facilore de paladini. DArÏS{ • 
Ad mue. giar cotanto paladino Mi moffe lainfiammata 
corte fia Dtfra Tbomafo.ABJ 'Sol di cercar è l paladino 
intento. 

M o f i r a ,ctoè de foldati Vo.militare. Lat.recenfus,us,ui, çr 
r ccognilio militaris,reeen fus,numeratio .ARI. Diferirá 
fignor con gratia uojira I f e l'altro canto l or dme e la ma 
fira. 

Ca.\riagg\.Lat.iumenta,et impedimenta,&Sarcinœ ARJ. 

Tra larme, e carriaggi flan rouer fi.E porfiome tn terra, 
e 1 carriage-

schiera .Lat .feries,acies,&cohors.è moltitudine di gente, 
0 foldati,che ordmatamente uada L uno dopo I altro PET. 

Scbicra ualorofia, contraria, ultima, amorofa , bellajoo 
nor ata, infinita , folta , gloriofa , di nemici, difojfiri, 
de gli occbi, di donne , fchiera , che del juo nome empie 
o tu hbro. Scbiere infinite,trauagltate. Boc .Elp'jei 
uedeuano notar per lo lago agrandtfjime fcbtere.DAT^. 
Si come fchiera d'api che s'infiora. 

schieraci . Lat. in acicm ordinati. B oc . Molti ne uccifero 
nella loro uenuta i nuoui fchierati condottt ad artificio 
T H . 

s q u a d r a . Lat. acies , phalanx, è la fchiera de foldati. ejr 
ala. Lat. è la fchiera decaualteri. clafficus,a,um.de la 
prima fchiera. 

Li i ta ,uallinea,ofilga, & meta.per la fchiera .T ET. lo 
uidialquante donne in una hfla. A R I . Q u e f l o p o r tra'bei 
colpifi puo in lifla. 

Fa lange . Lat. Falanx,è uoce Ter fica, & èiina fchiera qua 
drata diotto mila armaii, e quefiofu peculiar e or dine de 
Macedoni.ARI. JN{ondno fquadre,non dirò Falange ?,la 
uulgo,o popolaggo. 

T r a t t a , per la fchiera.Lat. feries,acies.D AS.Edietrole uc-
nia fi lunga tratta di gente. 

T r c f c a , ualgiuoco burieuole,rugga,burla . Lat.tripudiurn 
ÍOCUS,TET .Etuidi in quellatresca Zenobia del juo honor 
off ai piu fcarfi.D AlsfjSenga ripofo mai era la trcsca de 
lemtferemani. 

Trefcare.Lat. faltar e-iocari,ual bailar efaltando . Tf T.ver 
le camere tuefanciulle,et ueccbi Vanno treJcar.do.DAs. 
Tre ficando alga to ibumile Salmifla. 

s t ccca to . Lat. ualum,Üi,cafira.orum, clauflrum. è certa 
moltitudine di paît fini in terra ordinati a gut fa c 

serraglio.ARy.Lascianfofie efleccati,e dopo poce 7 > 

nofiri. Sia a la campagna, o fia ne lo fleccato. 'per „ 
ondeggia intorno al grã fleccato. Delifleccati t 
tirar o. 

L i z z a . lat. uallum,aÜi. è lo fleccato r 

battitori, A \ l • In qiiefio loco fu laligr-- .>•. 
tu le^nid ogni intorno cbiufa,T 
bifo'tno alta, Con due capact p-, • •:.-•- -t < ? 
hgga era entrato Saiinterno. 5 ; 
pagnarl.i. 
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/.gone.Lat. cgcn era luogo in I{cma doue fi combattea det S t ra tagcma èafluîia militer e. \ at. Stratagemata, aîlu-
to cerebto Flamínio. Cr pig'uafiper efifo cembattimento tis rei mi'itm,confilia,et exempla militaria , uaframen 

Cr perlo campos per la battaglia. Aki .Di quefli due ta, cap tio ,fallacia, tecbna .AM. Et ogni flratagema 
guerrier diffi,cbe tratti S'erano fitor del martialeagonc. bauràfi noto, cbefaràduro il po'.er farglunganno. 

udace entré nel marti.de agone. Schci mig l i a . Lat. drfevfio, momentum , tutttio ,E o c . 
ACùho.Lat.i>ilidtus,itifu!atw,tnMa(io,ay grcfjio , TET.& Ter certo ella Çi far ebb s meffa co quella mofea aha feber 

BOC. AafJ.iito primo, pnmiero , grane , foflenendo il fie magha.i.afcber mire, o a combattere. 
ro afjalto delia nimic a fortuna . A gut fa d'uno affalto Schermidorc. Lat. propugnator, defenfor ,parmulator, la 
follaççeuole. Io terno fi de beglioccbi leffalto. T^efen rufia, tutator, gladiator .Tir. 1S{e gumai jcbermidore 
ça jquille s incomiuaa a(]alto.Gh afialti damore'Sença nonfu ft accorto Afebermir colpo. 
troppiaf'alu uoltò le ffalle. DAN. 7Manon uengbiamo Scbermire.\at.digladiari,defendere.Tvr.Si puo tc.io fiber 
di Tbideo l'affalto. Cbe fece a la contrada grande afjalto. mire Cr da gli aff anni D A N. A cbe non pojfo febermar 
per tutto quello ajfalto. lo uifo tanto Cbe mi uaglia. m uece di febermire. 

Aflali tori . Lat. detraãores, obtrcãatores , infidiatores, in R i p a r o . a g , { e r , r i s , u a l l u m , r e p a g u ! . n m , c a f i r a , d e f e r fio. 
ful'.ores.Boc.A i miei affalitori fauellando dico. ual prouifione,rimedio,e fibermo. TE I . Tempo nun mi 

Affalire.Lat.inuadcre,adonri,irfultare. PET. R ui domefli- parea da far riparo. Tsfe piu, cbe cor.tra il primo c alcun 
ca febre ajfalirdeue. lo parlo de l'império alto dÍRoma, riparo. B 0 C. Et bauendo il nuouo riparo prcfo da lui. i. 

• Cbe con arme afsalio.T er a s.dirrni il cor bor quinei, bor rimedio.Ccn fubitoriparo. 
quindi. Cb amorofa paura ileorm affalfe. lo uo penfan Rjparare. Lat. reparar e,obuiare,occurrcretc,huiam ire.per 50Î 
do , & nel p enfer m'affale. Laffo quantefate amor rriaf prouedere,et acconciare ,Cr ancho per difendere, cr /chi 
fale . ralhor mafsale m meço a tnflipianti. i. miuiena fare. Boc. AÍ infinit i pericoli foggiacere, aUtquaíi ne 
memoria.cbe leflrcmo del rifo afsaglia ilpianto. DAS. potrernmo not dware, ne ri parara. Cr quando pia per fia 
Jsfe fiamma d'ejlo incêndio non m a'sale, Tur come fori re, albergare,cor.ua/are, o riducerfi a mangiare con al 
no,o febre lafsxhfse. Terche lha tanla difcordia a]sali trui, ued a 9 32. 
ta. Terche afsalitifon da maggior cura.Bru.Tempeflo- Guardare,perfcbi <are. Lat. cauere,uetare. "PET. Ter non 
fo nembo afsaliti.A s. effer lor graue aff ai mi guardo . Tsfe maifag?io nocchter 

Infui to . Lat. ual afsxlto,e offefa . A&t. Eflime alcun, cbe guardo dafoglio naue. Boc. Acctocbe dagli ingan 
fia un ufato infuito, Cbe Suiçjeri, o Guafconi babbiano naton guard are ui poffiate. TSfjllo, doueui Calandrmo ft 
fatto. guardaua. uedit'índice. 

Aficd io .Lat . obfidium, & obftdio,& feffio.V ET . Amor Socco i fo , aiuto. Lat fuppetiœ, arum, auxilium,opis, adiu 
Ejr crudeltà m ban pofîo affedio .Boc. Tar cbe rnbab mentum, fubfidium. pr.-cfidium.adminicu 'um. T I T. Soc-
bia pofîo l'affedio.ne poffono firmi ad ufcio, ne afinefira. corfo celato, dulce, fido, honefio. 0 d trfoccorfo a le uir 
Amore per li cui Affediamenti de gli ammi infinite cit tuti affiitte. Ogni foccorfo di tua man s'attende. Que f'un 
tà cadu'.e, Cr arse nefumano. F1 .A Ri.Et perebe dal foccorfo troco tra gli afialtt d amor. Onde focco> '0 ut-
il e di Africa battaglia.Et affedio ui afpetta. tendi ? TSfe trouo 1 n quefla uita altro fio ce ado. Hor tu, 

Sconfît ta. rat . internecio, tirages, cxdes, feonfitto, & s altri ti s força, A lui ti uolta, a lui chiedi foccorfo. i. a 
feonfingere , ual rotta di fatto d'arme. onde feonfitto l'e Dio. Boc. In foccorfo, refugio di quelle, che amam. 
fercito.i.rotto, & guaflo tutto,& feonfitta tal rottura ft T en f ando fe dentro entrar ut potcjfe,qualcbe fo. corfo gli 
dicedaprofhgo . Lat. Boc. In una gran feonfitta, laqua mandarebbe Iddio. 

le bauea data ad una moltitudine di Arabi. A R r.E de Soccorrere.Lat./uccurrere,adiuuare,opem ferre,opiiulari, 
la gran feonfitta , cb'a Trlori diè Pyinaldo.Voce Tbofcani adminicular e, adminicular:, adiamento elfe, & fubfi-
antica. dium, ualaiuiare .T ET . Coft foccorre a la fua amata 

Conf l i i t o . Lat.confliflus. confl ici a tio, ileombattimento. fpofa. Soccorri a l'aima difutata, & fraie. Soccorriala 
A RJ • Cb'in quel conflilto in quella gran giornata . 7-fe mia guerra. 
le battaglie, ene fieri confiait ,7Sfei molti affalti, e ne i Fauorc . L at. & fuffragium,aura,Studium,cura, diligètia, 
erudel conflitti, cbe bauuti bauea con Francia, Africa, prsfidiurn opts . p H T. Tal uenia contra amor 1 e n fi fe-
& Spagna, todo Fauordci cielo et de le ben nat'aime.Boc. Hauen-

In rot ta .« dfc onfitta. A B^I.pofc due uolte il noslro campo do ilfauore delia corte. Mi piace infauor dime raccon-
in rotta. tare una nouella. La fortuna a nofiri commciamenti è Fa 

Fracafi jrowna,uedi a 4 5 2 . uoreuole. \tccuute lelettere fauorcuoli. 
R o t t o , ual frac aff ato, & profligate . A RI. Doue I\e car- Fauoreggiare. i.ai.fauere, fuffragan, fuccurrere,cpem fer 

lo rotto,e mal condutto. re .Boc. Fauoreggiar.do Biancofiorein quanto poteua 
Scl ic rmo. Lat.defenfio, f j r cautio repagulum, repugnan no TH. 

tia,obieãio, obflacu'um, ual riparo,&difenfione,TER. P r o . in uece di fauore , come uolgarmente suja, però tolto 
Altro febermo non trouo cbe mi feampi. Quando de dal Latino pro je, & alios muar e, Cr iuuamentum,fauor 
l'alp i febermo Tofe tra noi, Cr la tedefea rabbia. Come auxtlium,profeãus. Boc. Con molti piu argomenti,& 
uno febermo intrépido, Cr honeslo . & non sò fare jcber & pro,&contra. A R I . Ele cofie in fuo pró,c'bauea gii 
mi. Et c'bauete gli feber mi fempre accorti.DAKf.Cbe efierte, Come bor di fpada, bor di feudo fi cucpra. 
t'è giouato dime fare ficb ermo.i. ripararti,Cr difenderti R i íug io . Lat. aufugium.Cr asylum, P E T. ISfc uolfial mio 
da me nafeonáendoti. rifugio ombra de poggi. Il uulgo a me nemico, & odiof» 

Ter 
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Te r mio refugio cbero\ cbe morto a tempo cnon duol J 

ma refugio. 
Aiuco, Aita. Lat. auxiliam, prxftdiumfupûctix, T ET. 

Cbe quando il pio tuo aiuto na bifogna. AU'bor ti fiai 
fempre piufredda. £ t bramo di pair, fr cbieggio aita. 
Mantener mia ragion, fr dar nu aita , ueggio efclufa 
ogni altra aita. i.'ufata aita. Ma celato di fuor foccor 
fo aita Fi (finit. lo cbeiggio a morte, incontra morte ai 
ta. ( tal amor diemmi aita ) Ma non s o commaar fcnça 
tu'aita. Gridano jignor noflro aita aita . Et (e nonfos-
fe la difcreta aita. B oc. con i aiuto de Beccbini. A"t-
tomanifejlo, grande, alcuno. Cominciò a gridare aiu-
to aiuto, aiutatore, aiutatrice. uedi l'Indice. DAS. 
conl'aiuto delfommo rcgge.Rficbiede ancbor aiuto a tua 
difpenft. 

1°' Difiiuti); Lat.damnum, detrimentum, maleficium, cbïiacu 
lum. B o c . Tiu tofto dif aiuto, cbefoccorfo mi por fero. 

*Hutare, fr aitare. Lat. auxiliari, adiuuare,fiubuenire, opi 
tulari,prafidio effc, opem ferre. T r r.Dir,gli allriïa'u 
targiouane, fr forte. Quanto piu po, col buon uoler sai 
ta. Etfe qui la memoria non m aita. Vedem'arder nelfo 
co,fr non m'aita,Et percbe naturalmente s'aita. Quefli 
è corjo A morte non l'acatando. Del quai fuggir uorreb-
be,frnonpuo aitarme- Cbe poffi,fr uogli algran bifogno 
aitarme. B oc. Aiutare. uedi ail'indice. DAS. Se 
bitona oration lui non aita.Gratia da quella,cbe cuote ai 
tarti. Chiamando buon Vulcano aiutaaiuta. Et aiutan 
l'arfura uergognando . 0 mufe,oalto ingegno bor m'a tu 
tate. Et Vrania m'aiuti col fuo choro.Ma quelle donne 
aiutino il mio uerfo. cb'aiutar si nfion a chiuder rbebe. 
Aiutò fi chegiace in paradifo. B en fi dee lor aitar lauar 
lenuote.i.aiutare. 

Susfidio. Lat.fubftdium. Boc. Tfiur.o altro fuftdio rima fie, 
cbe la carità de gli amtci, o iauaritia de feruenti. 

Accorri , da accurro. Lat. fr ual aiuto. D AN . Queldinan 
çi, bor accorri accorri morte.i.aiuto aiuto, o uieniuieni. 

Souenire peraiutare. Lat. fubuevire, opitulanfuccurere, 
auxiliari, opem ferre. Boc. Gli incominciò fcuenire,qua 
do d'una q'antaià dedanari,zr quando d'un altra.Quan 
do fer,ça ajpettar d'effernehiefto dicofigran qttantita di 
moneta in cofi fuito bifogno liberamente tifournni. Che 
s'10 ci trouajfi che di qicejlo m foucr,if fe. Tur di quello di 
Amgucao medefimo la fouenne. Da gli amici d'Iddio 

r0j fouenuto, alla fua cella tornaua . 

R i m e d i o . tat. remedium. Tz r.Qjteflo rimedio prouedef 
fe'l cielo. Cb'altro rimedio non hauea'l mio core.cotai ha 
queflamalitia rimedio. Boc. TSfon ueggendoui alcun 
rimedio al fuo foccorfo. Alla con feruatione délia noflra 
uita prender quei rimedi che noipoffiamo. 

C o m p c n f o . rat. compenfatio, remedium, medeia, medica 
men, medicamentum, medicina,fomentum,ual rimedio, 
o prouedimento, fr è proprio de mediei.BOC.ci trouare 
mobuonco'ipenfo . Et non prendeffe per noi alcun com-
penfo. Alla confolatione dilei quel compcnfo metteffe-
ro,che per loro fi poteffeil migliore. 

Campare. pet liber are,faluare. Lat. cripere, liberare, fer 
uare fr feruari pafjiue,euidere,uindicare.abfoluere, re 
cuperare.BOC. Cbe dalfuoco la Kfiuetta doueffe cam 
pare, Et uoletcmi da morte campar c. Da lia mala uentu 
Ta Ce ne campa. Toi cbe l'uno dalle forche ha camputo. 
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uedil' indice. DAN. Sc uol campar d'efio loco fehtaggio. 
uedilatauola. 

C o m p a r e , ual aiuto, o liberatione. rat. fahts, incolumitas, 

liberatio, conferuatio. DAS. Et con cio c'ha mtjleri tl fuo 
campare. 

Scampare. Lat. auxiliari, liberare, falttum facere, feruare, 
auxilio,et prxfidio effc,opem ferre,opitulare, audere. p 

liberare, faluare ,oaiutare. p E T. T.u »or, mi puo fca/ri 
par l'aura nel reçço. Ma fi impur non pctiemn: aie ne 
piume. Cbe perfcamparlo damorof 'a morte . i f j e f t i in 
ueccbieçça lofeampo da morte. Trendcr Dio perfcam 
parne. Tal cb agran pena indt feampatofora, bor cbi fia 
che ne fcarnpi F B o c. Volendo , ai un'hora potea Pjtg 
gteri f campare, fr feruar/' honor di lei. Che per /' amor 
d'iddio gli feampaffe lauita. Vedendogli feampar tutti 
s'allegrarono. Mifemanoal coltello per darmi fr nie ne 
uenni, doue mercc d'Iddio feampato fono . uedi l'Indice. 

A f ï b l u t i o n e . Lat. abfolutio,liberatio,rcmifjio culpx, condo 
nalio errons,henefiaum,indu gentia,pernnffio,in entia, 509 
impunitas. Il 0 C. La sentença delia sua afjblutione tu m 
tenderai. Volendo egh procedere alla affo uttone . uedi 
l indice. D AN. Mapoi che'lgratular ft fitaffoho.i. la 
l'.eta accogiicnça fu affoluta.fr finita. 

Affoluere. Lat. abfoluere,remitterr,condo tare.indnlgcre, 
permittere. ual liberare. Tri. Da iai.ro non m'afiolue. 
Onde morte m affolue amormi lega- BOC. Kfonci far.i 
prete,cbe lo uoglia 0 poffa affoluere.D ogni frumeffa fat 
tami ut affoluo . uediin.due. U AN. Cb'affoluer twnft 
puo cbi non fi pente, fin bor t'affoluo. Voglia affoluta 
non conf cnte al danno . Onde la donna cbe miuide affol 
toda l'attendent! sù. Cbe tuttiquefiifon ffinti afjolti. 
Ma poi che'lgratular ftfu affolto. ideft ajfoluto, fr fini-
to. fin hortaffoluo. 

P e r d o n a n z a . Lat. uenia ut fupra in affolutione. EOC. 
Himilmente d'ogni oltraggio paffato domando perdo-
nar.ça. 

P e r d o n c . Lat. indulgentia, uenia. PF T. Spero trouarpie 
tà non cbe perdono. Ond'io cbieggio per dono a qtiefle firo 
di. Etnel pcccatoahrui cbieggio perdono. B o c. Humil 
mente perdono m domando del f alio mio, Et quefio per 
dono non ui domando percbe.Doue egli in quefio ti doma 
dino perdono, babbigli per frai eili. 

P e r d o n a t o r e . Lat. clemais, Tins, mifericors, lenis, rni-
tis, indulgens, immemor iniuriariurn , prochuus ad mifie 
rtcordiam . Boc. Se lu Jurai patiente, 0 perdonatore 
dell'ingiurie. 

Terdonare. Lit.par cere,indi>lgere,ueniamdare,rcmittcre, 
condonare, ignoficere. T ET. Terò di perdonar mai non ft 
fatia.Fammifi perdonar moli altre cffefe.Ben debb'io per 
dor.ar a tutti 1 uent't. Di noi fa que lia cb'a null'bnom per 
dona.fr perdono Tiu lieue cgr.i altra offefa.Et le mie col 
pe a feflc/Ja perdoni. Tcrdommi qualèbella, 0 fi tene. 
B o c. Egliallbora diffe, 10 ti perdono per tal conuenien 
te,cbe tu a lei uada,come prima potrai,et facciatipcrdo 
» i re,fr doue ella non t: perdoni,io ci torneio.Et fi perdo 
na cc'u uo'.entieri a chi fi ver,te,uedi l' 1 ndice. 

Efiaudire. 1 at. Eoc. efaudire i tuoi uoti.La benignit.i d'Id 
d.o cffaiilifce. Ejfaudifce coloro cbe'l pregano. Colei fola 
è cafta, la quale, 0 nonfu mai d'alcuno pregata, 0 fe pre 
go, nonfu effaudiu. 

Ei îaudcuol i . 
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udcuol i . ta t. clementes, benigni faciles. 0 dei cen quai fer tale. E o c. urdi ali indice. 

h Html t à,&dtuotione,et piu uoi puotc Effattdeuoli rende V i o l e n t i a , / . « . uiolcmia,uis. uedi sforgo.BOc-ISfonfofft: 
re. F i.Et fi effaudeuoli oreccbic por je alie cofie pregate. rendcle il cuore di (e medefima con alcuna uioleuga ucci 
A M . non fi dee uare. dere. H or euui coji tolio delia mente caduto l e u,olenge 

D i t í la. Lat.de f enfio,tuiiio,tutamcr.tum,cautionem,propH faite aile donne di Manfredih t la terra cauado, che mai 
gnaculum .TET. Difefa tarda difeje humane, Ter far wolentiaalcuna piunonbauca riceuuta.AM. TET. fr 
mi, fr negliociht fitoi dtfefe, T^j/conder ne fiug jir, ne l'Arme rendo A l'empia uioieciia mia f 
far dtfefe.Et uorrei far difiefia,et non ho l'arme. Ch'a mta c mari uiolente Tf&l fatigue. 

fortuna, A RI 

difefa non ho ardtr,nc forga, CGC- Fece un grandi if me Violare. perguaïiarc. Lat. fr uim inferre. S o c . Le Quer 
sforgo a fua dtfef.i , D <polunga difefa fu preja . solieci cieuiolò con la tagliente fcure. Au-A K I . Ifon ibauea 
te]d fendit ore delie nofire ragioni. alcun perè mai uiolata. 

Dfendere.Lat.tueri,dcfendere,auertere,depellrre-.prohibe N c c i m e n t o . i at.delnmenlum,damnum, maleficium. La 5 "5 
rc,cáiiere,objlare,propugnare,pr.-ecatJ.ere.TET.Checcn duregga apparecchiantc nocimcnto. A M-et nocumento. 
tra'l fol pur Çi difende. Che difefie'l Leon con poca gente. K o c i u o , Lat. nocuus ,B oc. Affemando effer i roppo no 
Vn Lauro mi difefie ali hor dal cielo.Difendt hor l'hono- ciuo dormire il giorno . Chi non s.;, chef nino c noctuo a 
rata fr fat ra fronde. BOC. Ctufeuno quantunque puo la chi ha la fit bref ï^oaut animaii. T^ociue ce je . ucdt al 
fua wta difende. Il poterfi difendere dallo fiimolo délia l'indice. 

carne.Alcuno offendefe dtfendendo.uedt l'indice. VScere.iM.& obeffe,Udere,offendere, detrimetuminfer 
S11 Tenere.per difendere. p > T. Che fotto le f ne ali il mie cor te re. P E T . Com" huent ch'a nocer luog o , fr tempo ajfet 

ne. contra tu'.ta Tbofcana tenne il ponte.Eue.tienti mo ta , La utndetia a noitardata noce . l 'un amené ce, fr-
tu di non far ciò che uuole.i. afiienti, o difenditi. l'altro altrui. Tur mentre io ueggio let vuila mi noce,& 

Manlenere per difendere. Lat. defendere. PET. Mantener Laffo non a Mana,no nocquea V tetro Lafede.Tyocque 
mia ragion fr darmi ait a. ad alcuna gtà ieffer fibella , D A N . Tfin ti noccialatua 

O f f e fa, ingiuria.i at.offenfio,lxfio,iniuria, moleslia, con tu paura. 
melia,conuitiu.m, obfiaculum. P E T . Ojfefagraue. Tilt Minaccic . Lat. min fi, comminationes, P; T. Tsfe minaccie 
lieue ogn'altraoffefa. Queluincitor , che prima era L'of temer debbodt morte. B 0 C .Le minaccie effer e armedel 
fefa. Offefe diffietate, mille. Dopo quantunque offe fa a min ai ci ato. Quai leggi ,quai minaccie , qud paura. 
merci uene. Fammifi psrdonac molt'altre cjfefe. B OC. D A N. Ma uergogna mife le fie minaccic. 
In quanto la uendetta dee trapaffar l'of efe. Quantun Minacciare. Lat. mmari. PET. Vafsene pur a lei che la mi-
que ogn'huomo naturalmente appetifea uendetta delie ri naccir,Et sò com'hor minaccia ethorpercuote. ROC. l a 
ceuute offefe. dona cominciò agriiare,et poi a minacciare. i ei di mor 

O f f c n l i o n e . i at. BOC. Credendonen altrimenti effer fia te con parole fpauenteuoli, fr uillanc minacciando. Mi 
ta la fua ojfrnjione a Iftcoîlrato , che jonaffero le fue pa nacciandoío difar impiccar per la gola . Et per quefio il 
role. Gli Iddij a fuot ojfenfort perdonauano quando rico lacer ate, minacciate, fr- infidt. te. MinaecioUe forte di 
nofciuto il fallu pente ndoft domandauano perdono. T H. battergli. uedi l'indice. 

i.a feuerita deU'ofefio fcolare. M i n a c c i a r e . Lat. mina, fr minatio .B oc. Ricorfe al mi 
Offendere. Lat.&lœdere. Tn.Cb'offcfemepernonoffen na:ciare,fr dtfise. 

der Int. Se per fua afreta,o mia jtella n ofende.Forfe Forza ,la uiolenga,pofisangj,fr ualore. Lat. uis. uedi difo 
ch'allhormi indignitateiffmde. Allri,perctòchelgrã pra a sforgo, a uiolenga.TET. fr B o c. Forga gran 
lume gli offe nde. Vifimi, che ne lor, ne altri offe fi. M a io dijjima, nurauighofia, poca, corporale, de Ice,Ter uma 
uannuntto,che uot fine offe fi. Combuom ch'é offefo.Dx forga, La forga délia pefiilenga , Kr.m forga , tanta, 
t ai due luciè t'intefetto cjfefe.Et tempra ti dolce amaro, ma? giore, gran forge d'amore, le forge delie tcç i fio 
che m ha ojfefo . ifingegno offefò dal fouercbto lume. no grandiffime, mar yiori, poche, picciole,perd"te, rico 
horda paura,hor da uergogna offe;e. L'anima mia uerte, Le fmarriteforge rtuocate. i.e partite forge ritor 
che o fefa Anchor non era damorojòfuoco . B o c.uedi nate, Le forge delia penna fono troppo maggiort,Le for 
l'Indice. ge ufate,ugualt,La forgeuole inuidia. PH. Se (petialgra 

51 j S fo rzo . Lat. eonatus. nifits,mprtm,irruptio,incurfus,uio tia di Dio forga, fr auedimento non ciprelíafse.t.forieg 
lcntia,uis.T t T.sforgo maggiorc.Lacao,che nullo s for ga. Che mai mio grado a morte mi trafporta. Tfon me 
go e che jofiegna.Amor con quanto sforgo boggi mi um nauiditlafiso) se no quando fui m sita forga A R I -Trcf i -
ei . Contra lo sforgo foi duna an ioletta. B o c.ll Re di fio alla forga è buono hauer configíio. 
Tunifi facea :ran sforgo a fiua difefa. t. cfercito . Florio For te , L at.fortis,arer,robufius, ma g na rim us,firenuus, in 51 

sforgitamente ftcambtò neluifo, mofirando quella alie uiãits,ualidisumbus prxdittis,ual pofisente.VET.Amor 
gregfgj,fr fe\ia.T n- tenace, fr forte. Giudit bebrea la sazgia, cafia,& for 

Sforg ire. La *. cogcre,adire,compe!lare,impellere,uin affer te. uentura, ncmica mia. Vn piacer per itfanga in me li 
re. P R T. A. dir mi s forga quella accefa uoglia. Amor forte . Et poi che t'aima in sua ragion piu forte .Boc. 
}?? sfergj. i acqua,c'l uento,fr la uela,a tremi s forga, Fn lauorator forte fr- robufio ,forti catene , f r ca 
D"h perche me dei mio mortal non sforga.Queflo fignor ualli. Città fbrtiffima d'arme. Forttffmi httomini.co 
che tutto'L mendo sforga.Vmce Dauid,fr sforgaloa fiar Hui cbeforttffimoera. Aila fortuna fortificatrice di 
l opra. che sforgar poffo. Et sforgata dal tempo me íian quelle faette. A M. Fortificamento, fortemente, uedi al 
dai s forra ti al cicio, o mio flanco coraggio. Sforgami ef l'indice. 

Fortis 
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For t i ,£R pofjcnticchlratida noflri pceti,Achille, Aiaco, BOC.I C leggiD'amer fono iimiggior potença. ijlimoli 
Aiteo,&gli altri giganu, Hercole,Capanco,Lepte, San delia carne, & la força dcllo amor e le quai 1 fmo di tan-
fon,Saul,Sceua. ta potença.tt potença di quell' acquafu taie . Fguil,po 

515 San Ton fit figlio di Manuel de c iudei del popolo d'Ifrael afifai tençe. 
piu forte che faggio, perche eglifu d'incredibil força, Potcntc.L< i t .potem.EOC.Si cerne piu poten'edi lei. lluen 
ma foggetto alla uariiià d'à more , & men faggio del bifo to poteniifjimo pioggtaua. Amare,came patenlïffima fit-
gno, conciofia cofa cbe egli bebbe per legitima dona-una grtore. 

del popolo F ih íleo fuo nanico mort.de per tan ti danni, P o d e r o l ò per poffente uedi a 1 7 p . 

cbe egli fattigh bauea, & amollafuor di mifura. S'inna- P o t c r c . S o c .Ajfetto dal tuo poter rner cede, uedi alílndi-
thorò duna cbiamata D ilida delia medefima gente,& ft ce. 
gli bauea tolto amore il lume dell'intelletto, che non s' ac Totere.Lat.pofie,ualere,&quire.T Er.Ionoldirò perche 517 
corfe, ch'cgli amaua la fua nemica , perche uinto da gli poter no'1 fpemTSfe natura pò far contrai coftume.lSful 
amorofi preghi di lei mijli eon finte lagrime,le mamfeflò, lapò . Quanto p:it pò . Cbe follenirli, alar nor. ponno. 
cbe da capelli tuttoil juo poderegliueniua, onde con'Ja Che potra dir chiper amor fouira .M : qiilfuon poria 
fciuctte ciacierecatofelo in grembotasio chelouide dor mai falir tant'alio f cbe pa far nol poria. Tona a git a 
mire ,gliele tagliò, & dicdelo in man de Filiflei, iquali gliar il miograuofo afamo. Cbe mede ft mi porian faldar 
grandi,e moltipremipereio promeffo l'baue.tauo,ma poi lapiaga.toflo cb'io poffa, ridir ,faper, ne poifa,che non 
che co ft per inganno delia fua donna fu prefo da Filiflei, poffano 1 iter ft,non pojTendo rnouer l ali, cbe cbi Oojft ado 
tir priuato de gli occhi,ueggendo cbe per effergli rinouel fiar cadeira uia. Chepofii Cr uo -H.qnantopi.fii tmo.Cbe 
latiicapelli fil erano tomatel'ufate furçe, andò ungior pofs'iofariCbe pofs'toput-, je nonbauer I'aim •rifla . <0 
no al tempio oue baueua intefo effere accolto il popolo Fi non poffo. come poffon quell: mernb- timer • contra (lar 
lifleo,&fmouendo et fpreççarido quella colonnaincui ft no'I pote. 0 che pole efjer peg 10 f O id'to von pore nui 
appogiaua il tempio, con la rouinafe fieffo e inemici per formar parola.i. poeti.Efcbmeil die a, che'I Potcfentire. 
fua uendetta opprcfje . Egli in malte cofe è compor ato ad 2s[e potendo potea difita man traria untei lata r;i a l'a. ta 
Hercole, perciocbel'uno&l altro cominciòla faz gloria cagion prima, non tel pote i dir.Ch'a penagli poteirèder 
àilleone,&ambedue muitti, er quefio,Cr quelto per ca falute.Mafeampar ne petit mmi aie, ne piume,ne l pe'.eo 
gior.di donna monrono I'uno per inganno, l'altroperpaç_ far .mentre potea.Cbe pote fife al bijògno prender l'arme, 
çia, ambo uolontariamente andarono alla, morte sanjone cbe viura mia pote ff e torre a morte. cr come luce l{jUir 
impatiente délia cecaggine,e Hercole del dolore,rna quel potelfi. Se uoi potefie per turbati fiegni.Tylentre amen Jar 
fo che piu ê da marauigliare, cbe come afferma fan c.iro- potetel uaflrofallo. ch'appreffar nol poteui. ejser nero 
Imo furono e glial i di età.-Cr però dice il nofiro PE r.Toco potrebbe. potrefli ufeir del bofco.Et potrete penfar quel 
dinãçi alei uedi Sdfone y iapiu forte,cbe faggio, cheper dentro famrni.Si puo tantofebermir. Tò benpuotupor 
ciancie In gremboala nemica al capo pone. Vidil giuQo tartene la f corça. L'altrepuoigiufo ageuo'lmente porre. 
rçcchia,£r Sanfon guaflo.rt Boc.nella uifior.e amorofa. che puai tu farmers putommi far contento. quanto per 
Er.mi anebora Sanfon,cbe poffenle di força corporal piu te fi breue intender puojji.ne puote bauer piu loco. Quel 
th'altro mai Fucbe nafcefje tra L humana gente, AKI .Co cbeffernon puote.Boc.uedi l' índice. D A N. Chefe pof 
me tra Filiflei ibebreo S an fone Con la mafcella, cbe leuò fut'bauefji ueder tutto Mejiter non era pirtorir Mana. 
di terra.Come Sanftne meant) o a Filiflei Confiitui a dife B E M .ft come la morte puo negl'amanti.As. 

fi de gli bebrei. Douer e per patere. Boc.Teusà leggiermente il fuo defide-

Sccua,,ilquale fu Centurione di Ce fare buomo di marauiglio rio douer uenir fatto . Sença fpcre.doue mit alcuno do-
faforteçga, laquai, come per moite fue proue fi manifefia ueme ritreuire,& quando fia per ualere an-j per 
fietialmente la dimoflrò egli a Duração quel di che Pom bauere a 15 i.&per conuemrc a 1 zyS. 
peani uincendo, egli in di fend ere il cafiello a lui dato in Lena,per la força, & poffança. uedi a 1593. 
guardia, bebbe moite ferite fu la perfona di oardi,& di V a l o r e . t a r . ualentia,uinus ,firmita.s ,fortitudo,robur ,TRT . 

faette, & tiellofcudo cento trenta,&perdè un'occbio,et & Boc.Alto,antico,gemino,primo proprio, uero,pofse 
Unto fi difefe con le mani, & co denti,cbe al fine piu non te,feeddo,Segno d'ogni uilor.Gente di ferro,& di uilore 
pojjendo foflener la moltitudine de nemici, con l'aiuto de armata . ua la fama e'l valor,cbe mai non more.Veto di 
ftoi ne fcernpò , & pero il noftro.v E T.parlando di forti ogni ualor,pien d'ogni orgoglio. Et fu già di uilor alta co 
buomini dice. Lucio dentato, Marco Sergio,e Sceua. Que lonna. Scolpito per le fronti era'l ualore. D AN. Solea ua-
tre folgori,& tre ficogli di guerra,& fi come dice V 1 R. lor,& corte fia trouarfi. 

Duo fulminabelli Scipiades. V a l o r o i o . Lit. ftrenuus, feu omni uirtu'e prxditus. Ter. ^ jg 

Ve>fa,lapofi'ança.vit.uires.BOc.cofidebole,&fcnçapof- & E O C. valorofogiouanetto , fignore , cor , ua 
fa. lerofa giouane , figlmala , fichier a . Valorofe gio-

Pûllcntc .-Lat.potens .T F. T. Toffente Hercole , uedere uini , donne. Valorofi buomini . Valorofiffim* 
aura. Foco ,pafiion,lingua. Toffenti rai, onde ,oc- donna. 
cbi. Boc. poffente padrone . coloro iquali fie piu Audorare.i at.uirtutemmferre,êdarualore.DA\.Libella 
cbe la natura poffenti esiimano . Tanto poffente, piu donna cb'al citl t'aualora ,idefl ti da ardire di faltre ai 

! ^ poffente. cielo. 

6 Fotenria. uit. uis, poteflas, facultas.T m.Et s'egli êuer G a g l i a r d c z z a , & gagliardia,&gaghardo fgagharda-
cbe tua potentia fia Ts^el cicl fi grande,come ft ragiona. re,uedi a 5 4 6. 

Ardi rc . 
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A r J i r e , iat.aufio,aufits,& cufum,magtranitmtas.p E T . P O » tolta tutta la baldaria . Et baldo ç e f i > • ; te rJ • '. : i 

mente al temerário atdtr dt Xerfe. Alikor riprende ardir CÍÒ,DAU Vomi dar a parlar lutta la'.ck >• "dita 

Saturno,grMarte.Sento di troppo ardir najetr paura. 11 gr balda. 

hebbi ardir cantando di dolertni. Tiar.fi mob.'anni il mio Jj^\danzoCo.Lat.licentiofius,audrns,& artdex in malar,. t>ar 

sfrenato ardir e. Quefla fperança ardire mi porfe. Et l'ai tem.ual ardito.BOC.Era queflo propefio b.:ld.:K^ifo.-- na 

ma difperando ba prefo ardire. Cieco.B o c .Ardir gran- alquanto piu baldar,çofa. 

de , bcfliale degiganti.Trefo tempo,gr ardire. D AS.Ter B a l d o uai ardito.Lat.licentiofus,r,imii<m ccmis, o da b: rdo, 

cbe ardir, gr francheçça non baiíEt tanto buon ardir al cbe dinota leggiero, gr matto, corne ù i cl ut,cbe fi j >; ba 
cor mi c a f é . troppa baldar,ça.VET .Isfon è cbtfaccia Et pautruoj.jit 

A r d i m e n t o . Lat. animo fitas,gr aufus.-T F T . C b ' i o prendo Baldi imieipenfieri. 

ardimento Di dirle il mal cb'io ho jentito & fento Troua I m p o r t u n o , I m p r o n t o , u e d i a 12 99 . gr a s 8 0 . 

cbi lepaure , & gli ardimenti . B o c . S'a me dato ar- P r o d e z z a . Lat. facinus,uirtus,ual gagliardcçça, grualen 

dimetito b a u e f f i . D A N. M i f e riprender l'ardimento di tia. b o c . Beliiffimo giouane era ,gr famojo in prodeç^ 

Eua . ça ,gr incortefia. 0 ardire, e ptorcççajcraio, 1 o,. 11-

A r d i t o . L at. intrépidas , audens .T E T . Et queria Speme me. 

m'batte a fatto ardito. non cb'io (ta ardito di parlante in P r o d c.Lat.fortis,gr homofrugis,ual ualente ,gafi>. .a do,a? 
ucrfi , on rima . Ardito adir. B O C .r.iuno diuoi fia prudente,gr fiano Boc.Luno,gr l'.ltroer.iprofe b.:Ct/,;> 

ardito di toccarmi. Tampinea non mono ardita, cbe lie- nell'arme. E(fi uoleuano flare a p p r e f f o , a quel prede ' uo 

ta. D A N. Che fi ardito entro per queflo regnò. Et difis'a mo.i.prudente. verciò cbe prode hnomo.ct mltntt E» 

me, bor fie forte, gr ardito. El padre perlo cui ardito gu prudente.Cb'a leipiacejje diuedcrgh I uort.miproai-x-/ 

fio . Cntel,cbe fendendo uã l ardita prora.Tanto cb'i le gagliardi con le iancie ftrrate giofiirar.do.L A. 

nain sktardita faceia .Toi cbe iardite femine fpiatate. P r o . tnuece di ualente,gr atlante, rat. porens, fertis, uai 

V endicatedi quelle braccia ardi te. a E M. E anima ardita dus,prefians. Boc.Giouane bcllo, gr pro delia per fina. 

e balda . Diuenne delia per fona belliffimo, gr pro quanto aient, o 

Ardire.Lat. Andere. P E T . C / / à patteggiar n'ardifee con la altro. 

morte.Vien tal,cb'a pena arimirar iardifeo. BOC. Tsfon F r a n c h c z z a . rat. animi magnitudo, fecuritas, ual foth \ 

ardi difar motto.'bfon ardir à di uenirti a caja. ?FE mai Ça,gagliardeçja, D A tt.Teribe ardire,gr franLi:içça 

ardirò di poruimi a piedi. Ch'ardifce là doue io fia a par non bat ? 

lar di me . Cb'ella non ardiffea riceuere arnore nclla fua ¥ranco.Lat.intrepidus,ualgagliardo, T E T . L ? fue leggipa 

mente. T^on ardiuano d'aiutarlo D AN . non ar direi lo mi terne, inuitto, et franco. Con franca pouertà jet ne 1 u 1 beç 

nimo tenture . L'alteçgça del Troian,cbe tanto ardiua. ç e . B o c . Pgconfortati con immenfio uigore afhetiaua 

Au (a rat.aufus,ual ardimento D A N . cbe nulla uolontade è di no francamente.T H . D A N .Cb'i ccmir.ciii come per fina 

piu Aufia.i. baue ardir dipiu.Vcce nuoua. franca . 

audace, cioê ardi 0 , in buona,e in mala parte.Lat. Audas F r a n c o , in uece di libero.Lat.immitr.i s, liber,a fie iïus,dona 

BOC Forfe non audace di i porgere i preghi noslri. tus rude.Boc.Egliil fece ftar.ee, gr il febatuççare I- < * 

T)i cidnúoncJLat.impudentia,arrogantta,ir:Jolentia, petula camente difiê.i.liberamenie.ÜÁX.Sotu ilpeccatoèquel, 

tia. BOC .L ardita prefuntione degh amanti.Trlatta prefun che la disfranca . 

tione, gr bcsliale. Di tanta prefuntione, gr ardimen- Trancheggiare,ualfar franco.n A N. che ihuomfrancheg 

to. Cbe tu non ti dei marauighare delia mia prefuntio gia Sotto i asbergo difentirfi put 0. 

ne. C o l p o . Lat.iãus,us,ui,proprie.gr meta.PET.gr BOC.Colpo 

Trefimere. Lat.&afiumere,uendicare,afcribere,prefiume agro, afiro,mortale,funefio,primo,dclce,medefi,i.o,idti 

re, mdicare, arbitrari.exijlimare, prœuidere, auedere. mo, d'amore . Coutra colpi d'amor, gr ai fortuna. Con 

p.alfiimareaguidicare,cornetturarc,ardire.Boc.pcr quel troppi maggior colpi. D a r g l i due , 0 tre colpi di un col-

lo cbe 10 prefuma,egli,le ríandò difperato.valdançofo, et tello. Il maggior colpo del mondo. Et render colpo per 

altero,gr d i f e ogni gran cofa profùmeua. Vccidedo chtu colpo. 

quecontraflare prefumeffie.i.ardifie . Colpir,ualdardi colpo.pat.fenre-percutere, ceidcre.Boc. 

1 Vroionx.uoio.iat.arrogans,impudens,infolens,petulans,& Et di piu altri quali ella prouare uolea, corne ai me poi U 

ebrom: tiens.uai sfiacciato,e fiença uergogna . T E R .vin fero,gr japeffero nella Clnntana colpire. LA. 

gua mortal prefontuofa uegna. B o c. Femmifi innançi B o t t o . Lat. i f f u s , u s , u i . A R 1. Ad un botio di fquilla, ad w:t 

poi prefontuofo, prefontuofo defiderio. Trefontuofa ira- uoee appareccbiati. 

preja. B o t t a fiofitat. i f t u s , pereufilo A R 1. E uoltaadhorcdbor 

T e m e r á r i o . i at.gr arrogans.Tír.Ton mente al temerário contra le botte delmar.Lat.fiv.Üus.è anco animale. 

ardir di Xerfe. Pcrco(\'i.Lat.percufiio,iãus, iaãus,uu!nus,plaga, T ET. De 

A r o g a n t e . Lat. D an.De miei maggior mi f e r fi arrogan- le percofie del fuo duro orgoglio. Ir fin allhcr peu offa di 
te. fuoflrale. BOC. Et gli diedecon efio ne lie reni una g rail 

I b l d a n z a . gr baldcçça. Lat. confidencia .uai ardimento, percofià.Et nontronandogh piaga,nc percofia aicuna.c' 

p. du cia, ò fie art à. T E T . PAR mi dará tanta baldança per lo participio.it non altramente,cbe un uetro percoffi 

amoi e.i. prenderei baldança Di dir parole.Che pur tanta ad un muro . T E T . DalSol percofia ueggio di lontaiio• 

bal lança aimio cor diede.Cbe baldar,çofamente corfe al L'acre percofioda fuoi dolcirai.Ecbo percofio,el giou* 

•cfiro.Lat.hccnter.Boc. Crefiiutcgli baldança.Tu m bai ned'Abido. 

Tcrcotcre, 
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Tercotere,& percuotere.Lat. percutere. TFT. Kfeue non Herbem. B 0 C. Si come colui ch'è ftuago di noi,come il 
pereoffa dal Sol moltt,fr mol t'anni.v en fiando qui percof canc délit• majjate . Di farlo in Vre pace,et riççare , a 

fe il uago lume.Che la naue pereoffa ad uno f'ceglio. onde maççacu.i.-che íleffo diritto come maçja , onero percuo-
io fui per cofio in gui fa. p ci che'l di chiaro par che la per terlo,con unamaçça, o bacchetta tanto che figonfiaffe et 
cota.Ombro fe fielue,oue per ote'l sole Era' l trionfo.doue diueniffe duro-accioche fleffe ritto,altre efpofttioni, fr mi 
l'onde falfe percoton B ii.i. Toi quel Torquato, che'l fi- gHort ft legge neU'Indice.Maçjerare per fcffucare,uedi a 
gliuol pereuffie. B 0 C. Etfiençi dir alcuna cofa per cuote io 36. fr m icerare per domar e. a. 3 6 j. 
reunauoltao due l'ufcio, con quella bacchetta . Sileuò C o r c g g i a t i , fono le maççe con che fi batte tl grano .uedi a 
una tramontana pericolofa, che nellejecche di Barberia 1 5 -,J. 

perc&ffe lagalea. remendo no quella caffa for fie il perco Bacchet ta .L4f . bacillum, uirga,fr uirgula dirni.fiagellum, 5 
tefife per modo che gli no i afife. A Che'l paladin con uimen, fuflis. BOC- Da una mano un torchietto acce 0, 
gran uilor pereuße. Il cavalier del fuo caßel pereuße . dali'altra una bacchetta, 
Kfon foffe al cor loftral, che lo pereuße. B a t t i m e n t o Lat. a ftatio,motio,fr commotio.pulfus, puL 

Frnfi ire,Lit.fugißare,c£dere,flagellare,uerberarc uirgis, fatio, motus. BOC. Commciò a temer tanto che jópra il 
fr fier ula , ual fcoreggitre , fr sferçare , cioè battere al butimaito delia fatiça hauula, la para n'aggiunfe un 
trui con la sferçi,o fcoriata. BOC. Effendo dopo alquan miggiore. Sette cheio per uedere qu into quefio batii-
tidi dalcapitano condir,r,ato , che per la terra fruflaio mento h uejfea d",rare. 

foffe, fr poi appic cato per la •ola.Mcnato alie for che frH Ba t t i t u r t . / õno p»rcoffe.Lat.uerbera,uerberatio, Oer cu (fio, 
fiando.Et alie forebe condxnnato ,aUequali frufiando fit ef iCíns, pig.c BOC.Le carra dipinti di liuidori aguifa che 
fendo menato. foglicno far le battiture. Cheio ti debba dar quefia bat-

Fruf ta to r i . quelli che frußano.Lat.liäores.et lotarü.D\s. t'aura in fi no a tanto T^c per lufinga, 0 bittitura del ça 
ï<fuoui tormenti,fr nuoui frujlatori.it quel frufiato ce- dre. Tourte mente fe 10 l-ofegno muno per mua la per fio 
Ur fi credette. nad< bactitura ahuna. Sentirono la fiera baititura , la-

Stcrzare .pf r battere conlaferça,uedt a 1 1 1 5 . qt'.a.ealla meghedaua. 
¥crzz,fr sferçare.uedi 1114. Battere, Lat- percutere,c.cdere,uerberare.B 0 C Videra il 
Scopa, Lat. è quella con che fifeopx la cafa. BOC. Si come fcolarc far fopra la neue una carola trita al (non d'un hat-

è il ramagnino dalla porta,don meta,mamcodi ficopa,lo terdi denti.ïfonfacem altro che bitter h: mogtie.E tor 
fquaccbera. tutti nomi fignificatiui delia merda. no a lei, fr baite'da. i. la battè. Trem-mdo fr battendo 1 

Scopare, ual batt're di dietro fu le fballe,fr frufiare è quel dentt.Hcra perle anche, fr her a per lefvalle battendola. 
loifleffo, i.a t. fi age lia r r, fufl 'g ire, Boc. Che piu parole Mai non la batterò.piangendo forte come far ebbe un fin 
ne romor faceß'eS'effere non unleffe feopata . rat. fufli ciullo che foße battuto . B ittendofia palme ccmmcià a 
bus œdere, uel uirgis. U>\ 1. cegar lo fanno, fr non ira gridare. DAS. Batte co> remo qualunque s adagia, ond'ei 
fiori,fr l'herba, Et per tutto ficopar l'altra matùna. fi batte i'anca . Batteanfit a palme . Et egli allbor batten 

Scopacori. fiono quelli cbe fit battono ,ocbe battono altri. do fi la çucca. Che per terra fr per mar ebatti l'ait. P ri 
Boc. Digiunaua, difaplmauafi, fr bucinauaft, che egli ma cheftan ira lor battuti fr punti. 
tra de gli feopatori. Dibattere, cat.moueri,pulfare. BOC. Gliparue fentire al 

Bai tone .La t . bacu lus ,ueä i s , fuß i s , f r Scipio il baßone delia ema coia di battere il cuore a coitei. D n . cangiar colo 
ueccbieçça, fr quel bafione opoloche feftenta la uite. re,fr dibattendo 1 denti.aedi a 15 0 0 . 
E 0 C. Ma io lo caccierò con quefio bafione. Et alçato il Scotere,fr feuotere per battere, fr ficorlare dimenandofi . 
bafione il comincio a fonare, ideft a bafienare . Buona fe uedi a 4^3. 

mina, 0 mala feminx mol bafione. Vn bafion tondofiun Tefèare. Lut. tundere, pin fere, pinfiare,fr pinfitire. Boc. 
go.gratide, Vrtico baßone delia mia ueccbieçça.Delle fe Quando uni fite pelât eil comino. Che not non pc-fierete 
mir,e era fi uago, come fono i cam de baflont.Et prefo un t.-i-u piu fiai fa in Juomortaio. Trouò la fiante tu'tapefla 
baßonetto. chepiangeua forte,ideß battuta. 

1 r . i í t o n a t c , t.at. uerbera , plagtt, uulnera, pereußiones. Tucbiare, da pedire uerbo antico catino, fr ual proprio pe 
BOC.lo non sò a che mi tenga cheio non uenga la giù, de pulfare, fr percutere,che è barere ad un uficio col vie 
fr diati tante bafionate quando io ti ueggiamouere.Ega de, fr dicefi ancho picchia econlemani,ocon altra co-
no hauedo bauuteparecchiedellebuonefidefi baflonate. fa.hOC-Cbi picchia la giu?Et picchiando l'ufcio. vt alla 
vit. vlagipatus. cafa del buon huom picchiarono,i t fe non trouiße l'ufcio 

Bulle, le bafionate,0 porcoffe.BOC. Che quelle buffe patien aperto pianamëie picchiaffe tre uolte,et ella gh aprireb 
temente riceueffe. Et diedergli tante buffe.Tsfon ti diedi be. Etpiccbiò tanlo l'ufcio c h'aperto gli fu DAN. Et fe me 
io moite buffet Habbiamo hauute tante büße. che in luo dcfma con le palme.picchia. 

go delle buffe,leqmli egli ui diedeamiei cagioni. ABJ. Amaccare, 1 at.cõculcare^dprimereiper fchiççare . B o. 
Volendo a chrißian dar de le buffe. Tante pugna fr tanti ca Ici gli diede, che tutto il uifo gli 

Mi'z:-'. è il bafione. rat. baculum .B oc. Et poco piit là atnmaccò. ARI • Vrta ,riuerfa,e fende,e fora,e ammacca. 
trouai gente, cheportano ilpannelle maççe, fr ilttino P u n t a . Lat. mucro,cufiis, acutnen, acics.è il taglio de War 
nellefacca. per pare-'di dire cofa tmpoffibile. Vno tor- ma.TET.Kfe l'arme nue punta difdegniffeççi. Boc. 
cbietto , fr una maççiiola. idesl bacchetla. Maçça ar- Taffata da cëto p:<r.te di coltello.Tõtura maggiore, gra 
w a 494. iiißima. punturegrandiffimed'animo. Centra le pur,tu 

kkc.uic. fono le bafionate,0 percoffe di maçça. j_at. plagx, re deli'acute Unae. 
K P u n g e n t i . 
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P u n g e n t i . Lat. fr acuti. T ET. Folgcrar ne turbati occbi 

pungenti. A ie pungenti ar de nu , fr Lua d'armi. Tur 
ie fenti da pungeuti lirait. Com'ê pungente, fr fa Ido. 

£ o c . Tui.gemi prum . LC pungenti fiollecitudmi d'à 

more. 

T minere.Lat.fr fcrire,perforare, Lidere, exagitare, lanei 

nare. p J- T. Che í dtr m'infiamma,fr punge, y na manjo 

la nu rliana, fr punge . Etglt amantipungea cjuellajia 

gione, Et lano, iT le faette, ondio futpunto. B O C- ll 

Rjongt'o fentedoft pungere. Et tafantingrãdtjjima qua 

tità abondanti, iq ualipmgendola fopra le carnt. Come 

un ualente buomo dieortt pungefie d'un riccomercatan 

te la cupidigia.meta,Ti punfhfr trafiffi.Chechi 1'bauef 

fe punto,non fifarebbe femito. Angiolieri di grandiffimo 

dolor punto. 

Spuntare,ual ferir di punta,et alcuna uolta per leuar lapun 

ta,Lat.retundere,babetare. B o c. Etuedendo la donna 

fui tutta uinta , lutta s punta giacere in terra ignuda. & 

qnando spuntarfti per ufctr fuori, uedi a y 1 7 . 

5 J? Acu t i ,ua l pungenti,Lat.fr acuminati.prop.etmeta.TEr. 

porfirio, cbe da. uti ftllogifmi Empiè la dtalettica Fare 

tra . B o c. Da cofi atroei, fr acuti denti infino al uiuo 

trafitto. DAT^j con una spada lúcida, fr acuta.perfar 

effer ben lor uoglia acuta . E ftllogijmo, cbe la m ha con 

cbiufa acutamente.i.fottilmente . che tu deihauer le lu 

ci tue chiare, fr acute.Et come al lumeacuto fi difonna. 

Vidt cheraggiaua un lume acuio. 

A g u t i ,eta{Ugfgi. B o c. Aspeuare congiiagutispiedili 

spumana cingbialt. A M. Cagute fanne decacctanti ca 

ni. PH-D A N. Laguto punta moffe . c onle agute fan-

ne. Et Uibattendo il corno aguto. Ecco la fiera con la co-

da agug^a.i.agugjata. B o c, Veg endogliarmati, fr-

con aguggata Jcioura fuperbineili aspettt. T H-perfot 

tili,fr pronti, uedi a 17 99 . 

Agugjgare.Lat. acuere.ualfar la punta, fr- affottigliare,et 

per meta.ft dtceaguggar l mgegno, cioèponere ognifua 

uirtù, fr forga per far benealcuna cofa. B o c.Ouanto 

pGtet per Lo lumeglt occbi aguggare, tanto gli spinfe auã 

ti. F1. stguggaio 1'in. egno.gli uenneprefiamente dauã 

ti quello che dir ji douejfe. yAmoregli baueua agugfgato 

l ugegno,DAT^-Agugga uer me l'occhto,Si cbe la fac 

cia mia ben ti rijponda. Agugga.qui iettor bengh occbi 

al uero. Etft uer noi agugga.ua n le a fia,ma ne! giocon 

do i ume,cbedetro aguggeran li tuoi.Chegta per barat-

tar ha l oeebio aguggo.i.agugptato. 

B r o c c a t a , o tmbroccaia, come banno alcunitefiiper meta. 

ual incbtodatura, o il colpire. Lat. congreffus, ut primo 

congrefju,meta.B o C.Aita fanie per la prima trnbrocca 

ta parendo hauere bene procurato.i.nellaprima tncbioda 

tura,ctoè nel primo tentamento delia matéria,et è meglio 

imbroccata met.dagli fchermidori. 

S -9 T^glumemo.uit.incifio, pnecifio,recenfio,feãio, interne 

ãio,uel tntermãio,& cœdes ,ualocctftone. Bo c. EI"gli 

orft, che fenttrono il triflo fiato delia bruttura dell infan-

giiinatotagliamentolafciarono le antichefelue. TH. In 

fin che l ponte glt fu dtetro tagliato, fr la città per tal ta 

gliamento dehberata.i.per tagliare .T H.Conla taglien 

te (cure. A m-

T a g l f . Lat.acies.Boc.Contra i taglidelle (pade,& contra 

lepunte delie acute lancie. T H. 

î L O Mar -e 

R i t a g l i o . L a t . r e f e g m i n a s c , us <.:.;•. wmh-rea itaglioual 
uedere a minuto,o „ peggttayii,, / < ta • 1, « ftg ;o,come 
fi funnotmellon. B > <:.Scbiat.t.:<**ai nouiwAt, to uen 
deua i gufici a rttaglio. 

S t a g l i a t o . Lat. frujiatim eoncifus , uah , pi» peggi ta gli a 
to. D AS. A ptè delia fiagltata rot ca.t VOA, 'fr r oui na 
ta,fr perctò ut piu peggt fatta, /eparaia, rir diuifa. 

E c c i d i o . Lat. cxcidium, euerfio , ual taghamemo delia ch 
tà,difiruttion, routna i. Leecidtofuo cor.ofce ma 
mfefio.T. ueggo la morte e' L mio cr udele eccidio .non è 
delia língua. 

Tondare.Lat. tondere, ual tagliare. B o c. lltonduto tutti 
gli altritonde. Gli tondèai.una delle parti de capelli 
Et 1 capelh tonduti, fr firas formata tutta informa d'un 
martuaio. 

Tond i tu r a . e / t f raditura. Lat. tonfura. Bo c. Ltbrettomio 5 3 o 

non ti fia cura d'alcuno ornamento hauere, cioèdi n oiii 
couertidi colori uari tinte, fr ornate, o di politato..u, u 
ra,o dileggiadnminij. radere,uedia 7 2 7 . 

Tagliare,iai.incidere}ret idere, cuedere,truncare,der v .1 x 
re,amputare,lccare, abfcindere. BOC. Doueco-rr.h-fio 
hauea l homicídio,fece tagliare la tefia. Lat.deevtUo t. 1 
p'tepiedíere,punire, ultimo ftppltcto offi. ere.che pe> a 
gliare borfie era fiato prefo.Et taghati 1 capelu.co 1 cavei 
li adunmodotagliati .suegliatafi trouatofi tagiia-
to Is jpago dal duo s accorje. L uno gli tagliaua innangi. 
A ndò per la fcure, fr tagliò il pero . 

T a g l i a r e a pezzi . Lit. laniatio,nvs,fr frufiaum cœdere,feu 
minutim, B O C. Cbe nongndaffe, s'elle non uoíeua cb'e 
glifofff tagliato a pe^gi. Hor quefto hor quello tagliado 
de faracim crudelmcnte molti nucctfe. A. tf I.E tagha, 
e fende, e fiere,e fiora,e tronca. 

Affrappare. Lat. lancmtare, r£dere,dila>v.are, ual strata 
gliare. A a i . í t quei c ba tntorno,affrappa,efora, e ta 
glia. Voce Lombarda. 

Incidere, Lat.ual tagliare.T FT.fr tutti i nerui incifi Di li J1 

bertate,ou'alcun tempo fuisVoie da nõufarpernecefjità. 

Incifcbiare,ualinraccare,quejta èuoeededutta dalla Roma 
natncide,fr èprefa lameta.di durilegra, cl>c fifvj/ono 
intaccare ,manonaprtrecol ferro, P T T . He m apral 
cor, perche di fuoriInctJchi. 

Secare. tat.mcidere. p E T. Con la mia fpada , laquai pun-
ge & feca. D A N. O^ni forma /uftantial, cbe fetta E da 
matéria,et è con lei untta.i .fcg.na.fr feparata.fegare è 
il proprio. 

Fendere.uedi a feffa a 113 r. 
Troncare. uedi a tronco <11187. 

Mogfgare. Lat. obtruncare, amputare,fccare, aufierre,per 
troncare,o feparare, B o c. 0 mi trabeffero i dentt rnog-
gaffermt le mani. eh'10 gli anni, iquali bo cotanto deftde 
ratofi mogfgaffero. F\.DAS. Cbe da me tu fie moggo. i. 
feparato. Ãni. AdHorrtgilie,ea lutrimairà mogga, 
idefi decapitata. 

S m o z z a t o , ual moggo. Lat. mutilants, mutilns, truncus, 
comminunts. D A l f : iifoffolgelagiùtra lombre trifte 
fmoggate.i.mogge dt tefie, fr di m. nt. 

M o n c o , ual tronco,gr mutilato. Lat. muiilus,amputatHS, 
mancus,abfct(Jus,obtruncaius. B oc.Era fciuncata, & 
un poco monca dal lato defiro. DACon le man mon-
che,et di colore fcialba.l penfier c haifatti tutti mochi.u 

finiti} 
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finiti,& cflinti. Lenindo i Moucher in per l'aura fofca. i. 
le bracciafcr.çi le mani.i at.cyllus,a,um. 

C i o n c o . L at. obtruncatuu de ci fus, ual koçt^o, onde cionca 
re ual moççare,o truncare. D^Tf.ehe J'olper pena ha 
la fperar.ça cionca.è uoce politana. 

St ropp ia to .Hj / e /Xtrcdtto.mancas. uedi a 1 5 1 0 . 

Bjeiderc, & reellere,Lat. rcidere,iagliare fendere.p F T. 

Sol\mi ritien ch'io uon reicda'lnodo. E o c . Cui ammo fa 
mete c une,ne jopra la tefla fett,et recife gli ela ben meç-
7a,& moroilfccadcrea piedi. D AS.T^oi recidiamo il 
cerchio a l'alto a nui .ide fi pjffiamo . Che neiden gli ar 
giui &fo(ftyir.fin al foffe, tdejl trauerfauamo, 0 paßau* 
mo. 

Feri tc . Lat. uulncra. & cicatrix cil fegt 10, che rimar, delia 
ferita.T HT. Ma le ferite impreffe. Amor de la tua man 
nuoue ferutc.i.fente, p A N. 11 ferute doglwfe nel prof 
ftmo ft d anno. A lui cb'anchor miraui fua ferita. B oc. 
'Tiacque a la dona il conf/giio délia far te, fuor che di dar 
gli ale una ferita.Vi t.Tarte feriti da pur genti ftrah.Fc 
dita & fedite d'ffero i piu antiebi.BEM.Eicrs difjcro in 
uece diferi fee. Ví{. 

Fcrire. Lat. & uulnerare, percuter e. P K -.Morwrando a 
ferir nd uolto uiemme,et ê proprio de urna il fer ire qua 
do :>e>gonocon Ímpeto. A fulminar colin , quefio a feri. 
re. Ferir me di faetta in quello (lato ou amor Fr 1 i nel Han 
co Apollo.Ferita in meço'l core. Coi m'bal fianco feri-
to. Et quai ceruo ferito cli faetta .tor. San Micbele fe 
rire il ferpeme con la fpada,o con la lancia.Con un coltel 
lo bor quefio bor quello ferendo.Cui animofamente Cirno 
ref'pra la tefla feri. ch foie,riraggi, cbe g'iferiano.re 
mendo d'effer ferita,Grauemente ferito, Feriti,ribit 
tuti indietro furono . nella cofa c uilorofe donne il ferire 
un fegno che mai non ft muti, rai quella è quaft maratú 
glio a quando alcana cofa non ufata apparifee di fubito, 
fe fub.timente da uno areio 0 ê fer it a; Ari • Vn alto duol 
l'orecchie gli feria. 

Tedire,per ferire. Tet.T^j breuigiorni quädo Boreal fie 
de.i.fi~re,o prrcote.D A s.Etpurgheròla nehbia,chemi 
fieda.Forfe quefla fede pur quiperufo. Et diffe a gli al 
tri bernai non fia fer uto. uoce ufata d anti cl 1 tbofcani,ne 
plu fi ufa coft fedire,&fediia per ferire, & ferita.Gia 
ce poi ceioannifençi arrofiarfi, quinddl foco il feggia. 
& fa che feggia LO uifoin te di queß'altri mil nati.i.fcri 
fea. APy I. Che fe lo fer.te addoffo,e cbe lo fiede.alça la 
ff>ada,efi lo fiede.BEM.Ferifco che la ficde,efiere. T R. 

• 3 Tiff are, per trafiigere.\at.irasfigcrc,trasfodcre,& tran 
for arc. TET.Che mi pafsò nelcore.il colpo deuoßr'oc-
cbi fientiffe. Dentro paffar.Taffa il pena er,fi come Sol in 
uetro. i \ (or . efferuipaffato oltr.i la gonna. Si forte, cb'10 
per me dentro nol pa/fo.Boc.uedi l Indice. 

Ir afigger e,v at.transfgere,trans federe,transfor are. èpaf-
fare dentro,pungcre.TET.Qui cobeglioccbimitrafiffe 
il core. BOC. LO Inquifitore /entendo trafiggere la loro 
brodaiuola bipocrifia,tutto fi turbò. Con maggior puniu 
ra tr. fi fife la donna. In quanti modi tu fai,ti pun ft & tra-
fiffi.Angofciata,flimolata , & trafitta. S enter, dofi pari -
mente trafitú. il l\e di Cipri traf tio da una dema di c ua 
f cogna uedi l'indice. 

Fender e, Lat.f andere . EOC. Sopra il ca petto d'ar.ciaio ta 
gUandoUfendèinfin-oaidenli. Tn.T ET. Et membra. 
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rotte,&fmagliat'arme,&feffe an^i-ft dice anco sfcn 
dere. 

Trecidere.Lat.pnccidcre,ualtagliare,& terminar e. T F. T. 

M'banno la uia d altro amor precifa. Di liberta mi fu pre 
cifa,& tolta. 

P i a g a . Lat. plaga, uulnus, percuff.o, uerber. Fingonoipoe 5 

li un nrnedio ufato d'Achille per faldar le piagbe, in tal 
modo. Telefo l\e di Méfia , & con feder ato con rroia 
ni uolendo cacciare Greci deljuo regno fu ferito d A 
cbille con la lancia, & r.on trouirido altro ntr.edio da ri-
faldarla piaga, bebbe di'd'oracelo,cbe la rifaldarebbefe 
Acbitte con la medefima lancia di nueuo nel medefimo 
luogo lo nfer f f e , & cofi mteruenne. Ilcbe fingono ipoe 
ti,perche A.bille bauea impar ato da Chi; oue chu urgiat 

&• dopo per fe medefimo trouò effere ottimo rimedio a 
faldar le piagbe fe fi medicino con la ruggme delia perita 
delia lancia , o di ferro , o di rarni che f o f f e . Et ceno ri 

ferifceTlinio cbe Ach tile :n quefio ca,e /<• dipingca rade 
re col toit cito talrrggine, & per ò noejença. aufa dice 
D A N. Cofi od'io cbe jjleua h Lancia D'Achille, RY del 

fuopad) e efier cagior.e irbr.a di trisla C pot dl buona 
maneia.TET.Ch'i »;_ defimi porian faldar la piaga.Tia 
ga per a 11: nt ar d are o non fana. Laila piaga amorofi 
che mal ceio. penfando a li fua piaga afpra & profen 
da.Cbe piaga antiueduta afiai men dole.Et ne le ue;,e ui 
ue occulta piaga.Tifcopre le fue piagbe a mille a. nulle. 
Mi rir.fr efca m quel ai l antiebe piagbe.Le prime piagbe 
ft delci cír profonde. A que (li le mie piagbe L'itte aperfi. 
Tiaghe mertali,fiante, belle. Boc. Qggandole pic-
ciole piagbe fono riceuuti & frefebe allbor fi fanr.vo con 
piu ageuoleçxa, che le ueccbiegià putrefaite J.3 "jer.ino. 
TH. perle piagbe d'iddio egli il fa meglio cbe mio mari 
to. Le piagbe di fan France fco . Pv T. 'Piaga cr li-
dei cbefopra egni do'ore conduce 1'hnom che difptrato 
more. 

Piaga to . lat.uulneratus.T E T.Volgon per força il cor pia 
gato oltroue. 

V c c i f i o n c . Lit .oc ci fio, cœdes, mors, clades, i:icr.v-.o awx, 
ch,parricidium,&parricida, œ, communis ici . -nihor 
de parenti,&de cittadini .Boc. T^on sà qud ;:;.:.: gior 
crndeltà s'baueffe poluta ufiare in un traditor cbe h-cneffe 
tutta una città mrffa ad uccifione.BEM.Sifion frite Tho 
feanamenie uccifono.'P Py: 

Vcc id i to r i .L í i . o í f z ores,interfeãorcs,bomicifi Bac.Dan 
doui gli ucciditori di quel giouane nette mari.T'.ipcrfida 
ucciditrice de mieifoggetti.PH. 

\'cc\u^Jat.occifi,vnerfedi,nccati.csfi,trucidati,perempti. 

TET.parte pre fi in battaglia,parte uccift. 
A l m c o n c . figlio d'Ai fiar ao,che uccife la midre fua Erifi-

le,cbe per cuptdita d bauere la colima infegnò Anfiarao 
ilquale sera nafeofo per rio andar e alla'guerra ibebana. 
uedi la hifloria di Anfiarao. DAS. Corne Aimeon a fua 
madre fe caro Corn'Almeor.e cbe di ciò pregato Dal pa 
drefao la propria madre spetife. 

Vccidere.Lat. occidere,inter jicere, darcletbo,uitam eripe 
re, morte,mulflare,intenmere,nccare,caderc,trucida-
re,rna[iare,euitare.TET. c b'uccife Ciro, & bor fua fa 
ma uccide. Boc. rtjeguitollo a cacciare. & ad uecide-
re francefcbi,Mercèper Dioauanti cbe tu innccida.dnn 
mi cheio t'bocjfefo, cbetuuccidcrerniuogUa ? Vcci-
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A í arte C I I L O Marte 

iendo chiur.que ciò contraflar prefumrffe. Cbefençami bafio ben millealtre uendette.ARi. Se a ueder tardo la 
fencordia hauer iii uc: n'uccidefje,Tirata fuorila (pada, uendetta mia. 
Ici m nano mercê dimandante ucafe. Il popolo a furor uc Vedicare.vat. uindicare,ulcifci,punir?,cafligare,pie Elere, 
cifero leguardie. conqucslo Jiccco colquale 10 uccifi mulfíare,animaduertere,pena,nel Juppliao ifficere,pce 
me.uccido lei. Et p erionte dormenio ucajcro. uedi ali'In uam fumere. P H T .& B O C.A uendhar le difpistate uf 

dice. fefe.Ter uendicarfuoi danni fopra r.oi, ueniicarl ingiu 
5 Ancid.ere,t at. occidere,intérim ere. uc*ce prouençale ilme ria.Con un medefimo colpo la tua injuria la mia uen 

defimo,cbe è uccidere. T f T. l\fot: perche mille uolte d dicherai.La ingiurta graucmete uen Ucò.S'10 non mi ueg 

dl manada, ht non macinde amor,gr non mi sfcrra.Tsfe gio ucndicata di ciò che fano m bai. per lo participio di 
s.icom.imor fana,&comeancide. Sc'1 dolcefguardo di uendicare . 
cofiei mancide. Deh non rinouellar\quel che tríancide, Vengtare, uai uendicare uoce anticaproucnçale.D A \.Mal 
Che mancidono a torto & quel cb'anafe Egiflo . Beati' non uengiammo in The/eo l'a ff alto.Equal colui che (i ue 

fima lei che morte anale. D ». N. IH cofa che moleHi O for giò con gli orÇt.BEM.Vengtare,giitggure, gr approcaa 
fe ancide.Vende la carne loro effendo uiua,Tofcia gli an re.T I{: 

cide. Anciderammi qualunqite nt'apprende . MI ci fa Vináicc,uai uendicatore.Lat. uindex,idior,punitor,A R 1. 

t'hai per non perder Latina.Volinefior che ancife "Polido Forje fu da n /o uindice promefjò . eue ni troua; fe a quel 
re.ifaltra è colei cbe s'ancife amor0fa.pria che f o f f e anci calo impedito. Lat. Iuïïusuindexuhiunis. Voce da tion 
fo L'agnel di Dio cbe le peccata toile.E tra uiui ladroni ef ufarfi. 
ferancifo.B E m.Mcuna uolta coft ancideai In ip re fa .Lat.cosptim.expeditio militarisé quando fipifia 55? 

TDMMAÇ^are.Lat. ma.ciare.uedi uccidere.B O C.Che come a far alcunacofk di qudche momento."PEWY 3 o C.iv1 

prima addormentato t i f u f f i , farefti flato ammaçç.ito. prefa , alta,amorofa,bonefia, magnamma,j"anta,mai 
A^-Cbegrida, impicca, abbrucia,(quarta,ammaçça. ca,crudele,delira,mattaffaticojh ,prefontuofa.iroyp al. 

Morta l i t à .« i /7 uccifione uedi di fopra. gr a 1 9 1 5 . te imprefe,uane , piu belle, ar dite,Cbe fimprejc dei mio 

S t r a g r . Lat.ualmortalità.AA i.Chefempreuorria fangue, jignor uittoriofe farino. 

e jtrage,e fuoeo . c bela fpada del ciel feende con tanta lmprendere. Lat.dijponere,affumere,& deliberare, a: ani-
Strage de fuoi. mo gr mente concipcrc, decernere, ir.Ftitu ere, e pi :lia 

^ j y S a n g u e uiolente.Lat.cruor,& fanguis ellxuulnere. T ET-A re ,0 affumere per imprefa.EOC.Et dijpoflo a far quel! o 
farl.i di ciuil fangue uermiglia. Et di qual fatigue qual ca medefimo che tu bat affare imprefo. D AS. Terò guarda 
pos'impingue. "Perchei uerde terreno del barbarico fin chelhabbi a mente sapparar t'imprendii. tiponi. 

gue fi dipinga.Tffon piu beuue del fume acqua cbe fan Vi t tor ia .L at.uifloria,palmd,'triumpt:us,tropheum, rcs he-

gue,&gradircbi jparga l fangue . Vedi Sicben, el fuo negefta,gloria adorta. T F. T.Vittoria tir,/promette. In 
fangue cb'émifcbio.Et col fangue acquiflar terra & the fua tanta uittoria. Talma è uitoria.Soldi uittoria firal-
foro.Sanguigneherbe,& Onde . Sangue corporeo,uedi a legra,& uanta.Sperando la uittoria,ond effer foie. T or-
1 fangue per l'origine, uedi a 15 6 7 . nando da la nobile uittoria . 

S a n g u i n o i é . Lat. cruenta .Boc. Con lefanguinofe rnaui a V i t toi iofo.Lat.uifiorioius. PET. Vidi un uittoriofe. tr fiait 
lato le ft coricò.&fanguinojebaCtaglie. mo duce. Ben la uittoriofa fua uemura. jlrboruiito-

lnfanguinare.Lat.cruentare.Boc. LO Hrafcinò infanguinan riofo trionfale . tuidepofe lejue uittouofe, & fiacre fo-

do il piano,con le fuepiaghe. T H. glie . 
C r u e n t o f i , pien di fangue.Lat. & fanguinolenti,& cruen Palma.Ld*. per la uittoria TET. Iuihd del fuo ben far coro 5 4a 

ti.B oc.ne lia uifiotie amorofa.Troilo "Polidoro,& Toltfje na & palma. Vn ramufeel di palma, vairna è uittoria ,& 

na cruentofigiacer afjaiuilmente. S A N.cruenta fpada. iogiouane anchora. Mille uittoriofe & chiare palme. 

Voce da non ufarft. DATSf..Ir.fin la palma, & a l'ufeir del câpo.Terch'eJi 
bYicidio.Lat.bomicidium.TET.ua piu nencolpo imicidiali c quegli chepcrtò la palma. 

Ipecchi.B 0 C.Inuitatoaduno Micidio,o a qualunque al Fa t t i . /e 1mprefie.1at.resgeflx.facinera,magnalia,expedi-
tra reacofa, uolonterojamenteandaua. Inducertiaf.r tiones militares,confliflus,actes,exercitus, bel!a,arma, 
alcuno micidio. Ilqual lo miadio hauea commejjo.alla duella,pugna,ThT.Cbe a gli animofifatti mal s'accorda, 

rhofeana. Et Diogene cinico ifuoifattt,B 0 C. Ht ominifernpre fia 

jj g H o m i c í d i o , Lat.B 0 C.Doue commeflo hauea l'homicidio, ti in fatti darme.Andar e ad ogni torniamento,ogioflra, 
fece taghar la te il a.m falfario, & d'bomicidia fu predi 0 altro fatto d'arme.Isfe mai m alcun fatto d'arme andò. 
catore diuenuto. A R 1.Saper che l'homicidio fatto ha. uedia 4 .87 . 

uea.Vedete gli bomicidi,& le rapine. G c f t i . i at. tes gcfle,& afla,orum uedi di fiopra.SAKf.Ftt 

M a l a n d r i n i ,a[faffini,fcheraHi,corfali,pirati,fpogliatori. ne oltra alla nobilita cie rnaggion per fuoi proprigefii nota 

dia 7 5 4 - biliffirno. 

P a t r i c i d a . quello che amru. çua il padre,uedi a 1 5 2 7 . Spoplic.Lat.fpoglia,exuuia,mani<bix,pr.cda.tropbea,fono 

T ÚM.morti,fini ti,uedi a morte a 161$. leprede faite de nimici, itittonofamente.T ET.horfien 

V e n d e t t a .Lat.uiudiãa,uitio, punitio.T ET .& BOC. Ven di me l'ultime ff>oglie. chi utdc al mondo mai fi dolci f f o 

detta leggiadra, mirabile, picciola, rigidafintera, gran glieiEt di fue he)le fpoglie fecoforride.Spargendo a ter 

uendetta. La uen delta ,ch'a noi tardata noce. Vendetta raie fue spoglic ecccifc.Di fua uirtute & di mie jpoghe 

m'Hippolito,di rbefeo , & d'Arianna. La uendetta dee altera. lui fpiegò le gioriofe fpoglie. Haurari di me po 

trapajffar lûffefa.Iuendicheuoli arebi di latona.A M. cbe co honoratzfpoglia. ^Dji Cbe de l'anellafè fi alte 

fpoglie. 
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froglie* & quando ftgr.ifica la ffoglia mor tale, cioè ilcor 
f o,uedi a 1516 . 

T r o t e i . Lat. tropbxi ,fonole [foglie, & uittoriofe prede 
fatte de nemici. A í{_ I. lafcuto hauea infiniti, tà ini-
rnortal trofei. 

T r i o n f i , Lat. triumphi. ouationes , fupplicationes, qnx de 
eernebantur pro uiãorijs. V ET• & BOC. Sol per 
trionfi, & per imperinacque . Et gli annali R cmani fii 

T H. D ANt. Quafi Ammiraglio, che'npoppa, & in prora 
Vien a ueder la gente che miniftra . M a mix J our a Ra-
chel mat non fi fimaga dalfiuo A mmiraglio. 7rU piu id 
metier anno gli Amrniragli. 

Satrapo. 1 „it. fiatrapes, & fatrapa , £, uoce Verfica . ua-
le Trefetto, Trincipe, & locotenentc dell'cfifiercito , & 
del regno. i m . A Rje, a signori, a Trincipi, a Sa 
trapi. 

trouano pieni di trior fi menati da Quir.ti Jul Romano Caual ie rc , & Caualiero. 1 at. eques ,tis ,p F. T. 6- BOC. H> 
campidoglio. Il Lauro fcgnatnonf o. D A Ecco 
Ufehlere del trionfo di Chnfio. & per lo godimemo a 
1606. 

T r i o n f a l c . Lat.triumphalis. T E T. T rien fale Arco, C ur-
ro,& Arbore. 

Trionfare. Lat. triumphare. omre,diis fupplicare. T v- T. 
irionfiar uidi di colui, che 

jtippi 
Feduto hauea del 

mondo trionfare. Trionfur uolfe quel che'1 mondo 
adora . Dopo che morte trionfò nel mondo , che di me 
fieffo trionfur folca. Ou bor tnonfa omita de l'Alloro. 

Falorofo, corte f e , leggiadro, fauio, ricchiffimo, coftu 
mato, prode, lealiffimo, bruno, ualorofiffimo, & degno 
d'ognigran dono . Afifai ualorofo, eír da bene , fottile, & 
intendente. per mrtü, & pernobiltà di fan . lie rigitir-
deuoleafifai. llpiulcggiadro,&ilpiude!icato . Fre-
fco alia battaglia. vouero , uillan, dislcale, rnxluxgio. 
di picciolo ualore ,Fn Caualier , che tuta Italia hono-
re. T^on sòfie mighor duce, o Cau.iliero. caualicri anti-
chi, armati. Sarmente fu primo huomo che fi riuefie di 
Caualeria. 

Sotto'1 qual fi trionfa, non pur j cam pa . I lor di lu; fi Friere, LSÍ. ante curfor,èquello che alloggia Ibofie ,& me 
tnonfa, Cofi'I tempo trionfa i norm, e'l mondo,Tre uol 
te trior.fiando orno la chioni.i. Horqnm: trionfo I fignor 
gentile. 

ta, perfoprafiante dello spedale lo pofe il B o c. pa 

alloggia ipoueri. Et fello Friere dello ffedale. qua 

cu mis tnumphai.s , carpvntum. C a i r o t r ionfalc . 1 at. 
T ET. Tvi Ic uidi in un carro trionfalc. Tnonfxl 
carro a gran gloria conduce, DA^HSf. 'iSfcm che Ro-
ma di carro cofibe'Uo B^illegrafje Africam ,ouero Au-

guflo. 
T r i b u t o . Lat.ueäigal,&cenfns.TET. Cbrl'ufato triff 

io a gli occbi chiede . C be piu largo tributo a git occt^i 
tbiede. Boc. Etnonchealtri. ma ifrati minor 1 a juon 

te,& fi da loro titolo dtfirate. 

M a l i f c a l o , e * M i n i f c a l c o . Lat. quxfior, prxfid, prxfici.ts. 
è ilgouernatore de gli efferent, & delle corti, qu i.ii cal 
cans mala, & era il primo honore ue'l'efft rein, perche 
era in luogo deiRjt .BOC. Trouo lui cfficre Tilziifiaico, 
& gran /ignore, L'lino de mantfcalchi del R? d'lnghilter 
ra. Quiuiera uenuto 1'uuo deMalifcalcbi del R e, D A N. 
che fur del mondo fi gran manifcalchi. i. primiprcti, da 

_ quali gli altri fior.o retti. 

di naccare lerendou tributo. SAlSf. i fiumi poco cur an- S in i íca lco ,^- s calco.Lat. flruclor, & architriclinus. t q: 
do di rendere almare il folito tributo . 

Tributar ie . Lat.flipendiarix, cenfualis,ue£iigalis ,T ET. 
Et tributarie fiar le genti jlrane. BOC. lo dirò che io fia 
dicittà libera,& egli di tributaria .Laquale inque tem 
pi al Re dl Sicilia tributaria era. 

Hl Viofio feudo, tributo, pena, c mérito. Lat. ucãigal. PF.T. 

i -tel 

lo,cbe ha cura délia cafa del fignore.BOC.Trimieramen 
te conflituifco parmeno fami fiia di Dionco mio Sinifcat 
co, & a lui la cura , & follecitudine di tutla la nofira fa 
miglia commette. Effendo ogni cofa dal diferetifumo Si 
nifcalcho apparecchiata, A R 1 • 10 scalco per la ment a 
fatto hauea . Et lo ficalco fi doglta, e doglia il coco che i 

crauc fuma è un mal fio a mantenerlo. DAlsf. Di tal fu c>bi lajcianraffreddar ne 1 uafi 
perbia qui fi paga il F io.i. tributo. ARI. "b{_e cbiart piu Lat.i"irnicitia,feditio, d>ffeafio,di.fcordia,befh<m. 

_ per non pagare ilfio . A cbi cerca fuggir pon graue fio. B o c. Tsfjtfeguiri ira uoflro marito & me mor taie nimi 
Reflati oh là,che qui ft paga ü fio. fia. Isfacque tra l'una natione & l'altra grand.ffima ni 

G o n f a l o n i e r e , èproprio come capitano,o di fimile digni- mifià. ISfimiflà fingolare, che a r.oiinficcolifiia. porlata 
là. Lac. jignifer,uexillifer, uexillarius,antefignanus,dra da cicli, Foce Tofcana . 

conarius,& a qmlifer, manipularias. B oc.llMarçbc Nimic i t i c , BOC. Mali mmicitie,&fcandali. Cbelem'mici 
fe di Monferrato, buomo d'alto ualore, Gonfaloniere del tie fi dimentiebino. 
la cbiefa . A R I. Fedi Açço jeflo un de fighuolifuoiGon N i m i c i , & ne mit i, Lat. inimici, hoflcs, perduellcs. T ET. 
falonier délia ebrifiiana croce. & BOC. If 1 mi ci armati, poffenû, nimici a fipada tra t 

Capi tano , Lat. imper ator, dux, prxtor ,prxfeãus, primi- ta. Etle tom fuperbe al ciel nemiche. Le città fion ne 
pilus,tribunus militum.?, o c . c a p i t a m deliaguardia de 
mercatanti. Fatto di certa quantita di gente Capitano,et 
chiliarcns, il capitano di millefioldati. 

Ammirag l io . Lat. cuflos,autprxfcãns inarts,claffis. uclre 
gm. uocabolo prouençale, è il capitano dell armata di 
mare,& ancho di terra, tolto dal gr eco mirtarchis, che 
ual colui, che èfopra a diecttnila huomini,& ê detto am 
miraglio,perciocbe c pofio fopra moita gente,perche mil 
le fi piglia pergran quantità. Boc. l^ggier dellOria 
huomo di ualore inefitmabile, et allhora Ammtragho del 
Re.Gia lo Sole minai ciaua toccafo quàdo l' Ammiraglio. 

miche, amici 1 bofchi. Due gran nemiche infieme erano 
aggiunte. Madonna mi pare, che not fia te delle nenn 

che delia fortuna. Femin c del corpo belliffime, mi nemi 
cbe d'boneslà. TSfcmico armato, hello, dolce, mortale, 
comune, eterno ,antichiJjimo. uulgo ,fiuolo , gr an. nimi 
co, hauer Tito per rami c o acquiflato. ll nimtco delia 
mia hor.eflà . Si come capitale nimico di Carlo. Tfenii 
ca alt era, acerba, armata , bella, cara , dolce,gente, 
fortuna, Fergine humana, er nemica d'orgoglio. Del 
ucr fempre tiemica, d amore, di uirtute, tiinúc :, par 
te, fede , fortuna nimica de feilet , nota che fempre 
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t'T F T. ufa neiKi'cOyZir il B O c.tiimico. 

I n i n n c i i c u o l m e n t e . Lat. inimicè,ho;'tiliter,aducrfo animo 
fr contrario. B o c. lnimiclje.it/lminte con armaia ma-
no perfeguitarlo. E p. 

Auei f a n o . fr aduerfario. Lat. aduerfarius, aducrfator,re 
pugnator. ual contrario . PI T. Aduerfario alto. ll 
m:o aduerfario con graue rampogne Commua. 7)la l'ad-
ucrfaria mia , cbe'l ben perturba . B o c. Gli adtterfari 
di amone ,haueano l arme tratte. ciùne fcefe con po-
ca lieta uiitoria de fuoi aduerfart bauere acquiflata. 
Cbe a gli arcicri dt-l noíiro aduerfario mancafje il faet-
tameuio. D A ÎS(_. Terò fe l'auerf.rrio d'ogni male Cor-
te f e f u . De 1'antieo auerfano a feui tira , Dicendo ue-
di la il noflro auerfano . r.rano m campogiuntt co i lo-
ro auerfuri. fr quando fignifica U Demonio. uedi a 
i o S i . 

AueiTo Lat. aduerfus, fr auer/us. D A N S e ben afcolti lar 
gomentar, cl/io faro auerfo, ideft contrario • se gli occbi 
miei da luifuffer auerfi.i.uoltialtroue,auerfus.Lat. uedi 
a 168, 

Riua l i .L . Í.PROD, fono contrari, o cõcorrentiin amare una 
ifiejfa gnuane-ARI. Eran riuali, eran di fe diuerft. 
C.iegh baueffe tlriual cofi feberniti. Cbe per Gineura fi 
ff on riuali. Da terminar col fuo riual 1'imprefi.BEM. 
idefl riuali cbefentono A s. 

P roc l i i . Lat. fr riuales .fono riuali da Luffuna coft detti, 
fr da l troppo defiderio in cercar la cofa amata. A R^I. 
Toi lor contention ratificaro In mandei Re queiduopro 
cb i famoft. Da i proebi mille oltraggi baueafofferto.Vo 
ce da non ufarft. 

G a g l i a r d c z z a , fr gagliardia . Lat. fortitudo, robur uir-
tus. magnammitcis,perciocbe gli antiebi alia grandeza 
delfanimo la rifenuano .BOC. Si comecolut, allaquale 
pare di gagliardegja auangare Galeotto. LA. Et poi fe 
ce lutte quelle fuegagliavdegge cl/eglidice. 

C a g l i a r d o , L a t .fortis ,agilts,robofi us, naIidi s, ir,uiãus,po 
tens, p E T . F iceut bumil, fr d'ogni buem mlgagliardo, 

Boc. Eragiouane frefea fr gagharda . 
Sgagiiardare Lai. e irarc-.uires adtmere,ual far tímido, et 

da pOcO-DA^jE: cuipaura lubita fgagliarda. 

A n i m o f i t à , Lat. animo fitas, afft cias. B o c. Se tu uorrai 
fenga ammofttàgiudicare, tu dirai. se tu con tanta ani-
me, fit à fai quello cbe gli dtjptace,idefl uoglia. o ammofa 
mente. 

A n i m o f o . Lat. impauidus, fr- audens, fr magnanimus. 
T ET. cbe a gli animofi faut mal s'accorda . Da lei 
uien [ammofa leggiadria . B oc. Accioche tu lufate 
forge ripiglt, fr diuenga animofo , tdcfl magnânimo, 
animo famente . D AN. EtlanmofemandelDuca,<fr 
pronte. 

R o b u í t o . Lat. fr fort is, membrefus ,lacertofus. P E T . 
Cingean cofluifuoi dodici robufti. Femina'1 uinfe, fr par 
tantorobuslo. BOC. Bello buemo dei corpo, fr- rebu-

flo. Robuflo cimo , cerro. Robufle uoci, quer cie. J R I , 
I capitani, e i caualier robufli. Cbeflia con quel di noi 
cb'é put robuflo. 

Tcrocnà.Lat. ferocitas .B o c . poi ch'a montar cominciò 
laferocttà delia pefiilenga. 

Fie rczza .L í i í /mí í í s . B o c. Ter la fua fiereg^a, & crudei 
tà. Vtncere la fier t g_ga deli'appetito. 

E L O Marte 

F e r o c c . Lat.ferox, impotens, ual crudele• P T. T . Féroce 
cor, Tiu feroce uer me fempre, fr piu bella . Cbe lepra i 
put foggeti è piu feroce.B o c.Cimone nelie ceje bttheo-
fe ejpernjfimo, fr feroce dtuenne .D AN. Ovando fi p*r 
tel'anima feroce. 

Ferita. Lat.feritas,ê la fieregga. B o c. E ra manifefla la fe 
rila dei crudeigiorno.TH. 

F i e r o , e í r f e r o . u a l c r u d o . Lat. ferus,fcrox, crudelis, afpcr, 
atrox,alpeflris. p E T. fr B o c. F ter o deitirio , monte, 
paffo, raggto , fguardo, ueglto, uoto, padre, tm :iaflro , 
propo-.imenti, Marte,ghiaccio,fien lupi,uenn, r giona 
menti.idefl d: cofe crude Li, er dure. Fiera cofa fere bat 
taglie,fieriffimotempo,feramente.uedi l'indice. V ET. 
ufa fiero, fr fero .tlao c. fempre ufa ficro . D A >{. 
Abi quant'egli era neliafpetto fero. Boc. Toi dijje jiera 
mente furo aduerfl. i. crudelmente.Femmifi innangj poi 
prefontuofo Vngiomnetlo fiero. 

Vinc i to re . cat. uiãor. Th T. V in.it or Aleffaniro lira uin-
fe.E cb'in mar prima uinater apçarfe. Fa Vmenor d 
giorno.La bella uincitrice.Xat.utãnx.B o c lu mi credo 
effere uincilore, A lui come uincttore ubidiua. 

Vit tor i ,ualuinci tor i .Lat .u tãores .T ET.Etfi-ioli >-- ittordo 
gni celebro,Cbe dei fuo uincitor fi gloria il I', to. 

Vincere. Lat. TET.Finto Anibaile. Fin'e dal forno. Vin 
ta bar ca, naue, natura, alma, Atalanta, DJ ire palie dor 
uinta . Et uintaa terra caggtaL bugia . TS^efira natu-
ra uinta dal coiriume. Onde l'anima mia dal dolor uin-
ta,Et con Gtoue fia uinta ogr.ialtraflella. Rimaferuinti 
t}H primiero affalto .ú graue cif a ridirlo Junan uimi 
Tutti i magjor .fi dofcea'ubor cbe utnio mt rendei uni-
to alia fia d ti giouane Romano. Co tanto i effer uinto gli 
dispiacque.Vinca l uer durque. oi me ni dolgu.fr ninca 
uipieta.Quant'êcreato utnce, fr cangiail tempo. Qjtc-L 
cbe d odor, fr di color uincca . per domar rue ccnun nti 
umeer prima . Qual uincerâ non sò,Che u.ncerlefu Jo 
ria al graiide Aictde . Vincerne d'imelletto. Ccn que 
fl'arme uinceui ogni cor duro . Amor con qua-.. o sforgo 
hoggi mi ninei, uincan, uincono, uinfe,uinfi,D A N. cbe 
mis perto di tenebre uincia.i.uincea,fr fuperaua. B o c. 
uedi i índice. 

Auangare, Lat.augere, anteire, fuperare, pricejje.fupcno 
rem difeedere, obtinere,domare,profligare,ntãoriam re 
portare,feflinare,accedere,properare,augere,per uince 
re, fuperare,o auantaggiare. B o c. Accioche di canti 
non foffero da gli ucccllt auangaii. DAN. Sicomelciel 
cbe tutti gti altri auanga. Tot che'r, mai far lof eme tuo 
auangai. Che qtieldi Lemost credon cb'auangi.Et uera 
mente fu figliuol de l'or fa . cuptdi si per euargargli or 
fatti .PET. Fcffe da fe per auangar sua irnpnfa . idefl 
per farft innangj, fr maggiore, o uantaggiare . per le 
cose dubbicsc alln s auar.ga ir, ueiediauaccia, idefl af 
fretta,uocaboloantico,che dinota auantaggiare, o accre 
feere piu deglialtri. fr quando auangare flàper irapaf 
fire auanti, uedi a 1 4 ) 4 . er per acquiflare a-j66.fr" 
per accrefcere a t ] 9 0 . ^ r per reflare,fr- soprabondare 
a zi9. 

Super are,Lat. per auangare .D ATJjSoprato foffeccmico, 
0 tragedo,in wee di fuperato. 

Sourauangare , èfoprauangare per uincere.D A?i.-'H.cn a 

guifa cbe l'huomofl'huom souranga. 

C o n q u i f t o . 
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c o n q u i f t o . Lat. ui&oria, partum , a c qui fio .Boc. Dopo perire B E 'A.Ter farmi ançi il mio di donna perire. Py i. 
il ronquiflo fatio delia terra fanto. cefare conqmãator Ri fch io . Lat. periculum, ual perico o. p ET . Ondeuanno a 5 51 
de roitri regni. grã rifebio buomini fr arme.DATsf. St come per ceffar 

Conquifiire.Lat. acquirere,deuincere,fubiugere,fuperare, fatica,o rifebio. 
fubiugare. BOC• Con Caiuto del fuo fuocero egli conqitifiò Am chiare.uit.periculum faccre, ale am iacere,auiere, è 
poila Scotia, fr funae T{e wcoronato . ponerft a pericolo, tentar e prottare ,o ardireT ET. secu 

Conquifo.Líí í . deuiifus fubailns,oppreßks. debellatus, fit ro non faro , ben cb'io m'arrifebi. Toco ama fe cb'tn tal 
peratus,fubdiíuí,f'b:ugatus . ual conquiflo uocabolo pro gioco sarrifebia. i. aßicura .Boc. jíuanti cbe alcuno 
uençile. TE T. De la beltà che m haue'l cor conquifo . s'arrifcbiaße a credere,che foße deffo.Et in cio.<mfchia 
che conquifo sençi moi', er f. hauean quai pin ribelli, Et rò la per fona, fr la uita.i. melterò a rifchio, o a pericolo. 
quel che fur cor.quifi con piu guerra. DAlSfj Cio cheia Interno a quelle non elle non s'arr if chio. 
fpetto in fe hauea conqnifo. Arrifchieuoli . Lit. audentes, intrepidi. Boc. Credendo a 

Soggiogare, uediagiogo fotto Saturno. \ 4 ' . mar in art buggiardi, fr arrifchieuoli. F l. 
Efpugnare. Lat .expugnare,decertare,deuincere, in potefla C r u d c H , ; at.feritas,J'xuitia, immanitas,diritas,aßeritas, 

tem redigere, ual comb.titer e^-fr ancho umcere.A R^l. acerbitas, feueritas, T v.T. Co amor, fr crudeltagli 
configlian tutti a fur gran le apparecchio. ban potlo aßedto -Boc. yß in me 11 tua crude it à. Tan 

Furo re . Lat. T E T. fr B o c. Ira c breite furor, fr cbi ml ta , fr tal fu la cndeltà del cielo, m tgiiore, ace» ba. 
frena, è furor lungo . furor maggior, letter.: to , foiled- Vfata,uendicata la crudehà. B E M. Molto doueteeßer 
to . f'ubito, il Tedefco furor . In Hero fr." r a c ce fa • L'i- cruda. A S. 

ra in fementifßmo furoreaccendel'anima nollra llpopo C rud t l e . LI'. fkutts, imminis. feras, dirus, rjferatns. effe 
lo a furor corfo , furor de tienti, furor di la sù • Dela ma- rus,importunas,nocens,immanfuetus inf fins,acer, feue 
trigna . Che'l furor letter ato a guerra mena . l at. oe- rus .T t ~c.fr B o c.Cmdeffr Crudele, peftilcnça,pe 
flrum, ri. nitença, madre, fine,guerra, tmprefa,madrignt,tnor'e, 

Furia. Lat.. BOC Qvxß con fúria diffr. pitt d.t furia che da ombra, prigione, u'ta, amor, fentimemo , Infi':» hier, 
ragion tncitato.Ei fitriire fr in f un are fi dice. planto , ftgnore, buomo, vin cntiel d'ignt altra fit ra, 

Fur io fo , tat. BOC. Vedendolo furiofo lett,.-rr per battere Crudeli, mani, fie Ile, Da crudeli obombrationi cffufca 
la moglte. Tutto furiofo rifpofe. Quaft furbfa dmenuta te, cru dehfirni termini . D A Lucia ne mica di ci 1 
d'ße Di noncorrere furiefamente. Gtfippofmofamente feun crudtle. 
nemenaronoprefo. fr per (loi to, uedi a 114;'. C rude l i . celebralidt uoflri poeti, Ar cbe!do, Attila , Eç 

Turire ,0 furi re . Lat.furere. ual far f tria. A P^I- Cofi fit çolino.Ciro Coù,Creente,Dionifio,'dracufnw,Diomfio, 
rendo il Saracin bizarro si uolge al 7{ano. Imp er adore, Mida, Meçentio,'Tferone. Fslaris, Scilla di 

Bacalare da bacchart. Lat. che dt nota far furia, utile furio- 7^jfo,Schiro,Scirone. Trocufle, Cercione £orir,cto tuita 
fobrauo.Boc.Moflraua di dauere effert ungran bacala uccifipermmdiThefro.Silla Romano. 
re con una b arba nera, fr feita aluolto. A r c h e i a o . Filoiofo Re di Macedonia fia di eflrema crudel 5 5 3 

BacccUierettfá; az 4 7 - tú,cbe amaççò ilfifiiuolo,ilçio,fr il fr ate lio, ilquale 
Ímpe to , fr empito. cat. impetus,uîs,uiolentia,ferocia, co ragioneuolmente nel regno doueafucceUere, uedi a Filo 

natus , incurfio. BOC. L andolfo con grandi filmo impeto fefia a I J Í . 
percoffein unafecea. I ffnaceuoh impeti.r 1 ti lafei a gli Attila flagelle d Iddio,uedi l'hißoria a 4 6 1 . 
impeti deli'ira trifporiarc,DK n .E t negli íierpi beretici C i r o Px edi Media,uedi la hiloria a 5 S6. 
percoffe /' impeto juo. Co t i Ke di Tróia, che uenttquattro and fu piacene': "Imo , 

Impetu o fo . Lat. fercx, uiolentus, BOC. Liquali uenti, ef poi diuenne fi pieno di cruieltà, chefiuenò la moghe per 
fendo aafeuno altre modo impetuofò. Impetuofiamente ueder doue erano liatiifuoifijiuoli. 
corle a formargli un procefio addoffo grandifiimo . C r e o n t e , crudelijfimo tiranno , uediaManto , f r ad Ar-

Pcricolo, fr periglio. Lat. pertculum,difcrimen . TF.T. fr gia . 
Boc. Tericolo grande ,grandi(fimo, pre fente ,medefi D i o n i l î o Siricufano, uedi lafuahißoriaa tir and a 5 3 r. 
tno ,jopraßante, minimo ,gran pericolo . pericoliinfini Mezen t io . /« uno de principi délia Thofcana,fr per quella 5 ï 4 
ti, pofJibili,m;Ue,firaboccbeuoli,frnonpenfati.DA'£{. che neferiue V irgilio dijfrcgutore délit Dei.fr bin firna 
Salea creder il mondo in fuo periclo . per far la rima ma to dinuoua fr ihufitata crudeltà contra la uita humar.a, 
non fi dee ufiare. ilquale legaua 1 corpi uiu'i con quelli de mortt (anguinoft 

Pericolofo. Lat. pericolofus, difficilis. B O C. P ertcolofia fr marci,fr contai forte di fupp'icio uccideua i fuddai. 
tramontana . pericolofe battaglie .PET. De le pericolo Altri le {gor,e Meçentie figlio d: Mfifimiano, tiquai* a 
fie tue fauille. tempi di Coftantmo Imperadore ingiu 'ilameute .y ni ra 

Perigl io . Lit. perirulum. BOC. In lui t'ingegna di metter mente tenne in Roma l'império, fr perfeguitò an-; barn's 
teneregça deltuo honore, ver cui q ielmedefitmo , fr ho teiCbrifliani,cioèdi mo te £y~ nanepene di fiera et acer 
r* ,& mille .titre non bai dubitato di mettere in Teriglto. ba morte,fr perd ponendolo il nofiro p E T .tri crudeli it 
T E T. però Signer mio haggiate iura, Che fimilrnente ce Silla, Mario,Tferon, Gato , fr Meçentio.fanno parer 
nonuiiUenga a uoi. li morte amura pat ch'affentio. 

Pcrigiiofo. Lat. pericolofus, difficilis, difficultate plentts. Kcron.LfJí.^^Vrõ figlio di Domitio,et di Al%rippin<t,h qua 
TET .y tat aß ai periàinfo ti. mio uiaggio . Bifogna irleue lefii rnoglie di Claudio Imperadore.Cojtui fu di (fie lato, 
al perigiiojo uarco. Dopo hrnprsfe per'gliofe fr nane. ingiußo,et trudele contra,il padre,la madre,effraie,.o, 

K 4 Brittanico, 
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Brittanico,Ottaiini fua forella c donna,il in o precettore, 
Seneca,ionira molù \xomannqmli fe tutti crudelmente, 
mor ire,et conira delia pátria, dellaquale arfe la maggior 
parts, fr al fine piu crudele d'ogni piu fero tiranno. Fu 
feflo imperadore per adottione di Claudio, alquale ucce 
dt 'te,s? bencbe fojfc pien d'ira fr difdegno et robujio e 
duro,fu cgh uinto daiiamore di pin femme,fr tutte final 
mente l'beb'oe m odio fr le fe mome-.ma fopra lutte amo 
Sabina Toppea, laquale nondirneno un giorno adiratofi 
fortemente con un calao uccifc. tungo ueramente jare-b 
be j nolere tinte le crudeltà deferutere di Jerone fr pe 
ròfaremo fine, uedi la bifioria di Seneca a ZO5.alluogo 
fiio.Tr.T.\eron cl ter go difpietato e'ngiuito,Vediloan 
dar piê d ira c di dfdegno,Femilla'l unije a par tâto robu 
fio.Silla,Mario,TS{eron,Gaio,et Megentio tutti crudeli. 

5 ç< F J ; ri . 1. at. Tba 'ans fu Pve di Agngemo città di Cicilia, il 
quale pi rforrnva crudeltà proponeua premio a chi tro-
ua ff en ao uo cruciato o tormento contro a gli huomini, fr 
ne meï.efimi tempifu T® F. P I L L O A thème fe artefice 
d: grande i igegno.Cofiui formo un torto di brongo difiot 
tnnjtme piajb-e , nelqual uolea che fi metteße chi hauea 
ai fi'rr uccifoyfr intorno.fi faceffe fueco,ondequado f 
Joperihio ardor e Ibuomo dentro pofiouigridafj'e, ufcifi'e 
uoee cbe pareffe horrendo muggbio di toro,o di bue .Fala 
ris glirêdê degnoguiderdone a tale opera,percioebe uol 
le cbe efii primo foffe tal fupp'ucio prouaffe. Et certo 
fugiufta cofa , che chi êinnentore di crudeltà, di quella 
tnedefir/ii pan fia Et otlimamête quefio cfbreffc Ouidio, 
'îf " ' lfX xqmor uUa.Q^am neiis artificem fraude pe 
rire fui. D' Perillo manifefía Tropertio.Etgemere in 
ta -ro fœite verde tuo. Et Giouenale. vhalans licetim 
peret Vt fit fallus, fr admoto ditiat penúria tauro.Sum 
t,."iw crede ne fa s anim m pr£ terre pudori,adunque oui 
m m - rde dice D A N. Come'l bue Cialtan, cbe muggbio 
prnna col piam» di colui ( f r cio fu deiio ) C be Íhauen 
tem -h rato conj-ta lima. 

S I ; , t.ai- Sy'iu dict is Lucius,nemico di Mario ,nobiliffimo 
ai' 1 ih-j i'vnn ino, äquale l ira baueua talmente occupa 
te,ebe ejii era chu en u to dei tutto cteco, nôpuriippo che 
* 1 i<iame.i-c jidtce lippus. fr oaulos liptentcs habens.i. 
i; bryrallies : umptilredo ab bis defiuit.Cofiui come nar 
ra lutarco '-so Oer ira., fr odio grandifjima crudeltà in 
qu.f lie sue p--e'crittio:u, nclle qualifie morte c tanti délia 
Romana nobinà, che s inbbe lungofr faticojo adirlo, 
'Ira i'litre fine opere , fè in u -i punto infieme mor ire dodi 
ci mila vreneftini,talmente (i lafi iau.i utneere ali'ira, fr" 
eß'endo m Togguolo occup to dal morbo pedicularc, cbe 
<i??camente fi chi-.ma phi iria fi s finte fc che Granio,ilqua 
le gran quantità di danari alla R epublica non uolea paga 
re, mduggia afiettaudo la fia morte, onde iratofi Jenga 
m 'ura Je lo fe ; c innangi neutre , fr in fua prefenga co-
mando ih s'rffogife, fr- tanta fu la uehementia dell'i 
ra et dei gndire,che rottafi la pofiema con moita effufio 
ne dijangue la feguente noite fi mor},fr pero ben dice il 
P f. T.Lira cieco del tutto non pur hppo Fatto hauea Sil 
la , al'ultimo lefiinfie , f r altroue f acendo mentione de 
crudeli dice ,Si a , M~ario,ïsljron,Gaio,fr Megentio. 
A R 1 -Mario,S illa,Kfjron, Caio, fr Antonio. 

f Jm ! T >an i f s imo . Lat. ual irudelifJimo.A R 1 .EggelinoIm-
mani ffimo tiranno, Che fia creduto figlio delDcmonio, 

C r u d o . Lit. atrox, crudclis,ferus,immanis, immanfiuc'ws, 
incxorabihs,ualafpro,acerbo,duro ,TET.& BOC. cru-
do odio, animo, amor,giorno ,gargou.Amilc ar, crudi ron 
cigli. Cmda forte, fiera,imagine,uoglta,pafiorella,mor 
te, uentura . Crude braccia,notti.uoci. D A T>fj To fi o 
cb'entcfeer le parole crude. 

Incurdelire.Lat.ficuire .BOC. Di non uolere in alcuna 'co 
fa nclla per fona di lei incrudelire.\ia cie ca fieuerita delie 
leggi, fr de rettori, liquali affai uolte quafifollecili mue 

fiigatori del uero incrudelendo fannoil falfio prou.eee. 
"\pi non incrudeliamo pin gli antmi. i.facciamo crudeli 
exaffcremus ant exacerbemusânimos, vR.Che 10 contra 
mia natura in to incrudelifca. 

D u r c z z a , Duro.Indurare,rigideg%a,rigore,rigido, ruuido, 
afpro.uedi a qualità. 

Sccmpio/q/?. Lat. cruciatus, ignominia, infamia, dedecus, 
contumelia, probrum, ual fir alio, diJgratia,o cajo mije-
rabile, come appo il T v. T. Ben cbe'I mio crudofcempio. 
Vuii S iface pari a fiimilfcempio. D A N .Moflraua la roui 
na e'l crudo fcempio, Ond 10 a lai, lo firatio, e'l grande 
fcempio. AM.Tcrche coflor uolefferofiarfcempio De gli 
anniuerdi miei contra ragione. fr quando dinota lolo,et 
leggiero,fr di poco ingegno , uedi <21149. 

Scempiare. Lat.cruel are,lacerar C.TVT.TS[on temogià, cbe 
piu mifirati,o fccmpie.i.midia difgratia,a mifiaccia fee 
mo,fr manco.vat.siohdum reddere, apudprifcos, fr ra 
bies,fr ammi acerbilas. 

RdbWia.Lat.rabiex,êtraira,frfiurore.TFT.Tofefranoi, 5 <j 
fr- la Tedefca rabbia. Lira Tideo a tal rabbia fofipinje. 
Ondaltrui cieca rabbia dipartillo. Senga temer di tem 
po,odifoa rabbia.B o C.La rabbia dell'infierno.Longo bar 
de rabrie.AM. Qnandoper doglia fupreffo a conuerlire 
in rabbia la fua grande ira. 

Ra.bb\oCoLat.rabidui,fr rabiofus. B 0 C.Rabbiofio fpirto 
delia muidia . A guifia d'un can rabbiofo. In rabbiofa ira 
accefo. Tv.T.Lorfa rabbiofa per git orfacchifuoi. Corn-
preffa intorno da rabbicfi uenti. 

Arrabbiare.Lat.rabire.fr rabidus fieri.D A 7f.L ar rabbia 
te ombre,che uanno intorno. AR I.E pel ccnirano duolfi 
egli, & arrabbia. 

Scuer i tà jLat . feuer i tas ,êg iuf l i t iaf icnga mifericordia, Boc. 
La feuerità dell'offefo fcolare. LI cieca fieuerita delie leg 
gi.cbe con fieuerita fitrabeffe il uero. 

S e u c r o . L a t . T E T . V n l c g g i a d r o f d e g n o afpro , frfcucro.rl 
quanto in arme fu crudo, fr' feuero. B o c.La tuafeuera 
rigidegga diminuifce quesio folo mio atto.DAK. Ogiuïii 
tia di Dio quant'è feuera. 

hx.xo.Lat.fr obfeurum, fr nigrum. D AN.La morte prefie fit 
bitana, fr atra. l-; barba unta, fr atra. AR i. Ma piu de 
l'altre nubilofe,fr atre. 

A t r o c c . Lat.aires,ferns, fieuerus.B0 C .Da cofiacuti 
atroei dentitrafitto. 

P r o t c r u o . Z a i . f j r p e t u l a n s , p r o c a x , f u p e r b u s . AKi-Cheui 
mofirate lor dure, fr proterue. 

N e f a n d o . vat.ual crudele,fcelerato.AR 1 .per far a un mo-
firo poi cibo nefando. <iS[P^rl nefiandi obbrobriofi errori, 
Ecco ucnir l'Harpie brutte,e nefande.Che mani,e penne 
non fion fi nefande. 

E111 p i o, La i. impnis,crudeli,m minis, inbttmaiius, eferus, 
ual crudele, duro. PET. Empto Signcre,fr spnito. 

Empt 



M a r t e C I 

Empi mártir ,uitij, & mali. Empia difgratia , fortuna, 
Babilônia. Tfijtbe, uoglta, cote, cUtemnejlra. Empie faet 
te, dolceççe, luce, & radiei. Boc. O oioue chi piu Em 
piamente ha meritato ie tuafactte i F i. PAN. Ee iern-
pieçça dilei cbe nrnò forma. 

A í p r c z z á . Lat.A[periiccs,aufleritas,iialcrudeltà,etdure^ 

ça . TET. Se pur fua aJprcç^a,o mia flelia rioffer.de. al 
corpo ira, gr afpreçjça. 

A í p r o , Lat.ajper,effera<us,cfiert'.s. T r. r.Afpro cor. Tem-
po,giogoffeoglio, mare, coipo indegno, donno,grfiile. 
Cofi nel mio parlar uogho effere afpro.Afpra uita,pena, 
imagine, uia,guerra, pixga, petra. Auoijieffa piacen-
do afpra, gr fuperba . Afpre ute ,factte, gonne, rime, 
gr felue, afpri colii. B oc. Afpra mta, afpri fofpiri, 
afpro J'en iero, & flato. Aspriffima guerra . Aspramen 
teilriprefero. DAN. Asprafelua.^îspre lingue, rime, 
asprifospiri. Aspro martiro, diferio, pelo. 

Inaspro,vat.áspero,& indurefeo,exaspero,exicerbo.ptr. 
Onde come nel cor minduro,e'naspro,cofit nel mio parlar 
uogho ejfere aspro. _ 

5 P r o f a n o , gr proff.tno. Lat. idcfl procula fano, nel longe a 
templo, uai triflo, gr contra la religione d'Iddio -PAS. 

Volgonft speffo i miferi profani.A I f l - E le profane coje 
ire ugualmente. 

S f r e n a t o , sfrenati, uedi a frenoa 1 2 1 1 . 

jp i e t a to . LAt.irnpius. TET. Fecedi dolce fe spietato 'legn» 
spietata fiampa. D A n.Quiuifi piangongli spietati dan 
ni.i.idanni dati. 

D i l p i e t a t o . Lat. imuius, truculentes, 1 mm vus T ET. Di 
spietato gwgo ,lume,K[eron. Dispietata corda,uentura 
morte. Tartijfi que lia dispietata gr rea, valiida in uifia 
H or aspra,hor piana,bor dispietata, bor pia. Dispietate 
o f f e f e .Boc. Dispiet 'to padre. 

Horr ib i le . L at. ual borrido gr brutto, TET. Cb'è nel mio 
mar Horribil notte,&uerno. Del nauicarper quefle bor 
ribil onde. In meço'lforo borribilmente uo'.o. B o c.Hor 
ribil uifia. Horrtbilmente la pefle incominciò. Teccati 
horribdi.D A N. DI fe lafciando horribili dispregi.i. brut 
ta fama. 

Horndo.Lat.ual pauentofo,tcrribile, & duro, B oc. Que 
Ho borrido cominciamento ui fia non altrimente cbe a ca 
minantiuna montagna aspra gr erta . 

Ter r íb i l c . Lai. ualspauenteuole .T ET. Terribile Trocei 
la . Suono , Cena. Fedra amante terribile, & maligna. 
BOC. Feder del corpo di lui ufeire una cofa ofeura, gr 
terribile. 

Manigoldo.LiZi. carnifex, lorarius, uirgator, gr brutianns 
dicitur abrutijs.èil Boia, il Carnefice,o maeflro digiufii 
tia.A'Ai. il manigoldo in loco inculto , gr Ermo Pafio di 
corui, e d'auoltoi lafciollo. Si uide il manigoldo amor fia-
tollo. A uoi niega uenire il manigoldo . 

Boia . Latt carnifex,tortor. A 1{ I. Martano èdifegnato in 
mano al boia.Ben mi duol chai troppo bonorato boia. 

superbia . Lat. elatio ,infolentia ,fafius,arrogantia TET. 
Chefuperbia conduffe abeflial uita • Con pollion, cbc'n 
talfuperbia falfe. B o c. Superbia grande, imqua, péri-
colofz pefhienÇji deltuobofle . De meriti guaflatrice,ln 
uocatrice d ira, Sufcitatrice di briga. nel TH. uedi l'indi-
ce,doue trouerai difcor fi afifai uaghi. 

s u p e r b o j dinota altero, & alcunauolta figntfica nobile. 
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Lat.elatus,et nobilis, imperiofws,arrogans,fafluofus m 
folens,inflatus,diJJiulis, grauis,procerus, non fenndus. 
T ET. Marte fuperbo grfero.Superbo fiume.Dicw tlju 
perbo fi lamenta, gr pente, gr me fuperbo d'bonor cato. 
Superba pregbiera, uentura, morte , uifia . Superbe tor 
ri. Superbi Cbrifliani. Chi uifia irfuperbi oro gr argento 
Tommiinhumilfortuna odinfuperba.\on fuperba, on 
trofa.A uoi fleffapiacendo aspra,& fuperba. Era fua ui 
fia fi dolce fuperba. Humil in uifta, gr contr'amorfuper 
ba • Con le palme,et co i piefrefca,gr fuperba.Talhda in 
uijta horribile gr fuperba. cbe tiifia co fuoi raggi alte & 
fuperbe. Di che uanno fuperbi m uifia ifiumi ,BOC. vei-
fca,cbe attempatetta era,gr ançifuperba cbenô.uatua 
força fuperbientefebernifee. A M. 

S u p e r b i , celebrati da noilri p o e t i . Tutti i Giganti. uedi a 
i ; S1 .gr le fue hiflone afamofi in arme .fecondo l'ordt 
ne deli alfabeto I\oboan. 

R o b o a m fu figliuolo di Salamone cbe fucceffe a! padre nel ï ' 2 

regno,et uenuto in Sicben,oue era congre^ato tutto il po 
polo d Ifiael, uso tanta superbia, che pregandoio il popo 

10 che i aileggenffe de! grane giogo i banca rrapofic Sala 
mane fuo padre, incitato da fuperbia s pregando il con 
figlio de ueccbi e feguitado quelle degtouam rispofc,che 

11 fico minimo dito era pitigroffo cbe le spalle paterne. ri 
fel padre gli bauca battuti cõ la uerga, egli il per cote,cb 
be colbafione, perche fubito fi ribellaronolc iribu-di dodi 
ci,&elefi'ono il loro Py c Ieroboan, et lapidarono Adorã, 
ilquale rifeoteua il tributo per i{oboam,et egli fi fuggi tn 

cierufalem, perche Sifoth I{e d'Egitto sperando neiia fr 

ditione de gli Hebrei,uerme co robufio efercito gr affedib 
G ierufiilem,et per famé cofirinfc Ifoboama cedrrfii cbe 
faccheggiafiela città gr il tempio di Salamone gr dtue 1 

targli tributário , onde dice D A A Pyoboam gia non 
par cbeminacci. 

F a l t o f o . Lat. ual fuperbo,&altero. APJ. T^on ftate pere) 
tumide, gr fafiofe Donne, per dircbeibuom fia uoftro fi 
gho. gr fauflo,ual felice , uedi a 706. 

Tu m o r e , cbe dinota fuperbia , 0 gonfiamento uedi a 
1 6 8 5 . 

ha.Lat.L'ira niun'altra cofa è cbe un mouimer.to \i:b:to gr 
mconfiderato da fentita trifhîia sospmto,T HT .gr Boc. 
Ira è breue furor, gr chi noi fr ena,è furor lungo.Ira mol 
ta, grande, tanta feruente, fiera, [Iraboccheuole, foro 
fa. G iufla ira di Djo. Lira di Gioue, del cielo . eu erra d'i 
ra piena.Dafiubita ira accefa. Tngion d'ira. Albergo d'i 
ra.Compunto d'ira.Tier, d'ira,grdidifdegno.Tafcendoft 
d'ira. S tato dira. Ch'orgoglio gr ira il bel paffo non chut. 
da,gr al sol uenga in ira.t ira eieco del tutto fatto baiiex 
Si lia . Cacciata lira difie . Cbe pieta non baueffe spente 
lire.Ire dolci. 

I r a t o . Lat.TIT. Irato Cielo Gioue, Scilia, & Cariddi, Mu-
tio seco irato,che non sentiIduolo . 

I racondia . Lat. iracundia . è ira che dura ,BOC. ïsfe 1 ira 5 

codia,r:e la rabbia fia in te o duri, lequali sogliorio induce 
re subtil mouimenti,& sconci, lequali poi pafiate sogho 
nodolerr,P H. 

Irscondo.LTFI- iraenndus, BOC. Si come colui cbe piu cbe 
alcun'altro era iracondo gr biççarro piu cbe altro. 

Irafcerc. Lat. irafi in. SA N. Dimmi caprar nouello,gr rie t'i 
rafierc.FediiArcádia del Sanfouino. 

I r a c o n d i . 



I r a c o i i d i . ce'ebrati da nofln voetihle/faniro magno. Silla 
Rjomano,rideo ,V Jertmiano. 

A l c f l à n J r o Magno.Tet. Vincitor .\leffandrolira uinfe .ue 
diaj', S. 

Silia . nobilijf.mo cittadino Romano T ET. L'ira cieco del tut 
to non pur lippo Facto bauea silla , uedi a crudeli a 5 5 5 • 

T i d c o . L a . T ) ' léus figlio del Re Eneo.narra statio nella i be 
baide,cbe non potendo regnare in Calidonia uenne r.dA 
draito Re di Arro ilquale a lui dtede una delle lue figh 

° ' N — I 

uole per moglie.tr.dt fatta jlrstta amuitia co Tohruee pri 
ma nimiciffimi, ilquale in quel medefimo tempoficacciato 
dal fratel Eteocle era (lato fraudato del regno di Thebe, 
ir. foccorfo d: lui andò con molli altri Re alia guerxa The 
bana, oue in battaglia inconirandoMenalippo,cbe in aiu-
to era de Tbebani, fu da lui grauemente ferito, & -video 
con grade ira ferendo lucaje,ma accorgendofi poi che la 
feri ta era mortais, & che uiuer non potea,fife uenire in 
nançi la tefla diMcr.alippo,&quella con grandiffma ira 
rodendofi mor1 , Et però il nofiro P E T . LiraTideo a tal 
rabbia foffinfe, Cbe morend'ei Çtrofe Menalippo. Duo 
Aiaci,Tideo,& Tolinice ISfemici prima,amie 1 poi fifidi 
DAN . "Hjm altrimenti rideo ftrofexe tempie a Menalip 
po per difpregio. 

Va ' e i i t i n i ano , Imperador Romano di nationeVngaro ,& 
buonchriiiiano, ilquale iratoft contra certe legationi,gli 
firuppe una uena r.cl petto colgridare, cr indi uerfando 
ilfan ue mvi.or.de il no [h o T E T.sal V alentiman,che a 
(mH pena L ira conduce. 

4 N i q u i t o f o . Lat. iracundus, maléficas, pertwbatus , furio 
Jus, ual funoro .T pieno d ira . EOC. <~a'andrino fcarica 
te le pietre che recate bauea, Niquitofo corfe uerfo la mo 
ghe,& prefela per le ireccie.B t u . 0 r,iquitofo arciero. 

Adirato .Lat . iratus ,per turbatus ,comniotus , concitatus, in 
dunatus, inflatus,atra bílis.EOC. Sopragiunfe l'adirato 
marito. Eambertuccio cofi adirato.I'adirato Mulaitiere. 
Adiratamente cominciò a dire. 

A dirare. Lat.ir aíci,exea ndeje ere,furere,fremere,PET. On 
de la mente flolta S'a.iira,& piange.Se Chriílo teco al fi 
ne non s adtra.c.eri,quando talbor meco s'adira.T^on fre 
me cofi ilmarquãdjs adira'l'l fo cbe'1 lento,et fpejfome 
n'adiro. Soc. Siriferbaffel'adtrar dafeçço. va mente 
s'adira. Fieramenteadirata.DATs^.Tupercb'iomadiri 
non sbigottir.si cb'urialira fiata I:ornai s adiri. 

O d i o . i .at . odium,ira , indignatio, flomacbus.dolor.è ira in 
ueccbiata,<ír per la noia, & per molefliaTEV.&BOC. 
Odio mortal, crudo , luv o, cmil. In acerbo odio xccefa 
dalla fua ira.iohaggio lu odio la firme e i defiri.Cbe'1 ci 
ei odio nbaggia . Ho rne fie fio m odio . Hebbila uita in 
edio Si lamorin odio torfe.ilamore in crudo et acerbo 0-
dio trafmutò . Sono alquanti animali, c'banno in odio il 
fole. 

Odiofo.LDÍ. TET Odioso uo'go,&odiofa parte. 

5 Odiar. ! a. odere, odio perfequi,udio habere.La sera defiar, 
odi ar 1'aur ora,Odiar uitamifanno, odiar me medefimo. 
Cia per antica usança odia & difpreçça. Ma ferma son 
d odiarli tutti quanti. BOC. si come gia odiai,cofi al pre 

fente amo. 

Abborrire,LHt.abbo rrere c hauer in odio ,0 a fchifo .T ET . 
se brama honore e'l suo contrario abhorre, D AN .Et lo fuo 
gliato cio cheucde abhorre Auien cbe poi ne magmar 
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abhorri.i.cbenon poi conofiere perfeitamente. Lanouità 
s'ifior la imgua abhorra. 

S d e g n o . Lat. ir.dign, tio . P F . T . & E O C . sdegno gentil, 

grandiffimo ,giufio.EAsurion albergai;anefdegro. Qa 
d'aitroebe ira & fdegno nonbebbi mai Vietofa ,&fen-

ça sdegno. sdegrn joaui, leggiadri, dolci, alteramente 

bumili. Fufjegiufia cagion a uofiri filegni. TSfie l'arme 
mie punia di jdcgui jpeçç .Et cantando acqueur gli fde 

gr.i,& l'ire. 

S deg n eÁo.Lat.ir afcibilis, iracundus, ad iram facilis ale una 

uolta in mala parte, & alcuna in buona parte fi pigha . 

BOC .Lofolar e (degnojoft comef mio. Et forte jaegnofo 

iracondo, & biççaro piu cbe altro. Laquale poi che l'u 

no & l altro un po:o fdegnofeita bebbegt:a:ato. D A N .Et 

poi quafi fdegnefo rni dim nido. Bi M. Amante (degnojo. 

Sdegnare. Lat.dedignart PET. DI nofiroardir fra f e f t e f f a 

fi fdegna G radif e, cr fdcg >a . Outmqite eüa/dignando 

gh occhi gira.Fol fe m fejlefja ilbecco jQ uaft /degnando. 

'Ho fo,si me nefdegni, in prima ffima.õndio mi fdegno. 

Quefio di ch'10 mi fdegno e'n dar.no gndo BOC- SJeg uan 

do la uiltà delia (crude conditione.i.bauendo a fdegr.o.Et 

forte ne fdegno. Ifdegn^to per la fua uiltà. usai i'indice. 

DiCdegno.Lat.iiidignatiofira.R^annufia fua Dea.TET. Di 5 

fdegnogiuflo,leggtadro, afpro , seuero,arma:odidifde 

gno.picn dira et di di fdegno.Suo rijo fuoi di fdegni,et fie 

parole.Talbor bumilta uma difdejjw. 

D i l d e g n o f o . I j f . iracundus,concit-sai iram, ad rix.-mpro 

cliuis TEl .Diftegnofop"tto. Donna,chen ui/ta u.uia al 

tera & difdegn.ofa. H ormanfueta , & bor di fdegno fa e 

fera.Vcdi Tamiris cbe'1 fuo fraie tb fa Ione difdegnofa,e 

dolente ftriebi ama. BOC X hbate difdegnofo. DA'Xf.co 

me ti flaut altera, & di fdegno fia. Dal suo maeflro difde-

gnofo,&fello. 

Difdegnare.uit. dedfnari.T E T. se non che forfe Apoílofi 
disdegna. 

Stizza,Lat .ira,bilis,excandefcentia,c ira,rabbia,collora,co 

ruccio, detto da ftiçço ,perciocbe l iracondo aoè fiiçjofa 

s'accende dira, corne fa il Qiçço sffocato.BOe. Drue la 

donna pcrfiiçça da tauola leuatafi.Epiena diftiççaghc 

le tolfe dimano. 

St izzofo . Lat.iracundus,atrabtliperchas. EOC. Laquais 

era tãto piu fin aceuole c fliççosa c'.e alcunaltra. DAS. 

cbe sliççesamente dicea cb'ècofiui. 

C r u c c i o , <jr corruicio. Lat.iracuniia,irascentia,odium,in 5f i7 

diguatio,TET.Ingiuria da coruccio, e?r non da seberço . 

BOC.D ira di cruccia fremendo andaua.perche quefio co 

cruccio meffere f Fu unfrate cagione del cruccio. Da fo-

coso cruccio riscaldaio Etappreffo cò p .role,et con crac 

ci lui,& se non tnbolaffe. DAK^.Cb'io'l mdi buomgia 

di sangne, ZT di ccrruccio. 

O u c c i o f o A at. concites ad iram,procliuis,fcrners ad ira, 

iracundia incitants, iracundus ,irascibilis. BOC.Fula 

donna oltre modo crucciosa.i. dolente.Crucciosoafiui.i. 

pieno d'ira-Le crucciale acque del mare. 

Crucciare. Lat. irasci, intendi, succensere,flomacb:.ri, DAN. 

E'L nuca lui,Cbaron non ti crucciure. 

OûmMonc.iat.obilinatio periir.acia.BOC.Et doue ru pu-

re in su la tua oflinatioe.efc.JJi duro. 

O í l i n a t o . Lat- objtnnitus,pcrtinaxcerebrosus,dur& cerui 

çisfijomo ccruicosus,capitosasfiucxorabilisidurus^iffiei 

lis, 
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lit, affirm atusfimm n ta bilis. PF.T . Oflinato afiam: o. Oîlina 
ta uoglia.BOC. OHinata dureçça.Ma pure oflinato infn 
la fua credença. 

S t r a n o , & flrarno . Lat.morojus,dijjicilis.TET. Strano ca 

der,alto, babito, (Irane genti , (orme filrani e f f e t t i , 

uolgan, hdi, pop oh, melji • Strana dolceçça ffenice, 

clima. Stranio cibo,gr eflrar.ia uoce. D A N. Sotto luela 

me de gliuerfi firani.i.cbannofenfio diuerfo a quello,cbe 

mofirano.Boc.Strana donna,cofia.Stranamente ual gran 

demente. 

558 S träniere.Lit.alienare,grabalienare.ual effere diuerfo,& 

contrario al uoler d'altrui. D A N .Cb'i slraniaffi me gia 

mai da uoi. 

St r an i e ro j è lo forefiiero , uedi a 15 7 57. 
Ef t ran io , t* r ftraniero è il forefiiero,&alieno, uedi a 1 5 7 9 
R i t r o f o .Lat.morofus,peruerfi'.s,difficilis,difcrepans,da re 

trorfum.vai.o da ritrarre, ual fuperbo tu mûa parte,fde 

gnofio,&oflinato, et i proprio quef.o cbe non mol ceder e 

ad alcuno , ançi è ad ogniu.no contrario.T ivv.picrofa gî-

te 3 donna. Ifijonfuperba,oritrofa. 11 o c . J{itrofa fie-

mina.T{itrofi buomini.l^itrofetto. Bjtrofia.uedi !'Indice. 

D A 7SJ\ Dirietroguarda fa ritrofo caiie. i. alla riuerfj. 

cbe'lgiglio I f o n era ad bafta mai pofio a ritrofo, ideji re 

trorfum. 

{{introfire . vat.fuperbire.B 0 C. T^Juna cofa è graue da co 

portare,cbe una femina ricca, muna piu fipiaceuole, cbe 

uedere rintrofireunapouera.va. 

Tutbamento .Z-af . perturbatio.BOC.Innançi cbe tu dia ma 

teria di turbamento alla diuina Venere. Ay\.ln Cipri, & 

in Bjiodifurono i romori gr ' turbamenti grandi. 

<6j) T u r b a t i o n c , B 0 C.Tinta turbationedi cofe.Turbatione di 

a:qua. Le lurbationi moite gr grandi. ifAngiolieri tur-

bati fimo. 

Turbi to .Lat . i ra tus ,per turbâtes ,commotus , indignatus , at 

rabili pecritus, concitatusfinfiatus. TET• Turbatoci 

glio,occbio,Eolo, Enea.Turbati uenti,occbi,fegni. P erb 

lurbaia nel primiero affalto . Ella parlaua fi turbata in ui 

ftu.Tanto'lfuo amante fu turbata & fclla. Turbato in ui 

fia fi ritenne un poco.Vidiui al quanti cban turbati i ma-

ri. BOC. l'animo fiuo turbato.Il giudice turbato. Tarea 
turbata . 

Turb are. Lat. perturbare.VET.Ter non turbar il bel uifo fe-

reno.Fia luiuerbellopoi uedrem turbare.E'l uoltofitur 

ba ,& raffen ena.Ifionfi cb'i arda,gr puo turbarmi il fon 

no. Toi repente tempefla Oriental turbo fi l'are,&le on 

de. Et non turbo la fua fronte ferena.BOC. Kfpn uolendo 

la troppo turbare . g r f e f i turbano. Sença piu turbarfi. 

Di cbe eg'n fi turbo forte uedi l'indice . J R I . Jfion 

ti turbar, & fe turbar ti dei Turbati cbe di fe mancato 

fiei. 

1orbidare.Lat.conturbare,confundere, mifcere. A R i.Tre 

mò Tarigi,e torbidojfi Senna. 

!'o T o r b i d o , p e r f o f c o , u e d i a 1 8 1 0 . 

Conturbare.hat.et lubare,confundcre, commifcere, commo 
uere,per turbare,obturare,mifcere.PET. fhtel cbe côtur 
ba,e acquetagli elementi. 

Perturbar e. Lat. TET. Ma l'aduerfaria mia , che Iben per 

turba . 

ö'fturbare.Lat.& perturbare.ual impedirefinterrompere 

ABJ.Ma tufei giunto a diflurbarmi il tutto. 
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Scompigliare,Lat. per turbare,&profiigire.A\l.L'lcam 

po eccltfiaflico feompiglia. per p.non per b. 

Cotaminare. La.etinquinxre,et fœiare,macular e,polluere, 

peruertere,ronturbare,commaculare miculis afficere,la 

bem inferere, maculis a(pergere,defiormare,turpefacere 

obfcenare, deboneflare,per conturbare,corrompere, ma 

culare.Boc.ilfrate non ardir à uenntia cafii a contami-

nar la tua fa.rnigha.ca ben diffioiii mente non prffono con 

taminare.Contaminata non baurebbe l'bonefla délia don-

na fua Tsfonfolamente délia tnfermttà il cotaminafie, ma 

quello in breuifiimo tempo occideffe . jl a 1. Contaminar 

potefjero la moglie. 

C o n t a m i n a t i o n e . rat. contagio, infâmia, nota, macula, la 

bes,calumnia, oppofiiio,ua! macula,corrutela.Boc. Al-

la sonna parue cbe quelle parole aiquanto mor défi ero la 

fua boneïl.i,ola doueffero contaminar e ne gli ainmi dico 

loro cbe molti uerar.o, cbe iuiiro no Ter cbe no intenien 

do a purgare quefla cotammalione ,ma render e co'lpo per 

colpo preflamente rifpofe. 

O r g o g l i o . Vo. Tr, gr Lat.faflus fuperbia,d a ira gr urgeo. 5 7 
cbe dinota fuperbia, arrogantia.TFi.Sol cbe contra hu-

miltade orgoglio,gr ira il belpafio non cbiuda . Spcgne,o 

per bumiltate.o per orgoglio Et ba ji eguale a le belleç-
çe orgoglio. hiena fi d bumiltà. nota d'orgoglio. Ver gin e 

humana,et nemica d orgoglio,Voto d'ogni ualorpien do 

gni orgoglio. Souc rcbio,duro. 

O r g o g b o f o , ual fuperbo,arrogante et altiero hatfuperbus, 

fafluofus,elatus, iracundas.B 0 C. La donna uoltatafi or 

gogliofa difie. 

M a l g r a d o , u a l a o n t a , o adifpetto, & contra i! u lere. i,at. 

ui,uel per uim, aut prêter uoluntatem.feu ne lis nolis,?nc 

nolen:e,.ThT.cbe mal mio grado a morte mi trafporta.i. 

rneo danno.S'a mal mio grado il lamentar non ualttil cor 

cbe mal fuo grado a torno mando, & mal fuo grado A la 

fua lunga,et mia morte cofenta.Degno c, cbe mal fuo gra 

do a terragiaccia.BOC. Malgrado di quâti u'erano.Mal 

grado di lei.Malgrado di tutto l mondo. 

D i l p c t t o . ual fuperbia, & jdegno. Lat. iniura, opprobrinm 

odio, calumn ia, lxfio,contemptm,difplicer,tia ,dclfeiliio 
defpeãus.B o c . Moflrò il difipetto a lei fatto da! Uiica. 

A difietto di te iofocio.i.a tuo diffregio.Lat.nelis noiis, 
contra il tuo uolere.Lat.uelis nolis,inuitus Tiu dijfiet 

tofamenle cbe fioauemenle parlando h armo detto. '.per di 

spregio. Dispetteuole cofa è nel principe l'auantia.T H. 

D-s.M a corri 1 difiilui lifuoi dispetti. 

D e f p i t t o , in uece di dispetto. TE T.ver isfogar il fuo acer-

bo despitto.D\ -a.come' baueffei inferno tu gran despilto 

i.in dispregio.Et cio fi ba detto per far la cadença. 

D i f p e t t a . L at. DcspefiaV 1 R. Dcspeflns tibi fum .uildi 57 
spregiata. LoAlf.ffgefia priuata del primo mari'.o Mil-

l'& cent'anni,& piu dispetta,etfcura.Q cacciati dal ciel 

gente dispetta, 

Dilpcttolo,L<zi. infefius, odio fus .ual superbo,& fdegr.ofo. 
colui che tutti allri dispregia.D yilfi^ Et glace dispettofio 
gr torto. 

D i f p r c g i o , Dispreçço , dispreççare , neglettouedi a 
4 0 2 . 

Pert icr l î tà . rat. peruerfitas, acerbitas.calamitas.BOC. va 
peruerfità di quefla mortifiera fiagioue . va periierfità de 
tanpi. 

P c r u c r f o . 



M a r t e C I E L O M a r t e 

P c r u c i T o . I í í í . ucrfipeüis,uiritís. T v. T.Tenter fi citta I n g i u r i a . l a i . i,iiuria,ir,iufíitia,ejfenfto,calumnia,& vontu 5 76 

dini.BOC. Venterfo tntendimento. TemcrJ'a moglie, fr mlia^tinuer bis.TET. Da queUa ingiuria gia lungim 
{emitia.venter je cofie. jprona.Ingiuria du ccruccio, f" non dafibergo.TS^e l'ai 

Tr luhà.Lat.pranitas,error,obiiquitas.B oc.lnquifitore del trui ingiurie del fuo langue Roma.B U C.La fortuna qua 
ia beretica prautiii-Foce cbe non fi dee a [are. fi pentita deila ftibita in.iuria fatta a Cimone. A fiuggire 

P r a u o .Lat .prauus ,pr.tfr.iCtus,non rccltis.Vf. T. Toi guarda tanta ingiuria delia fortuna.Ogni ingiuria rictuutarimi 
corri amor crudei,&prauo Vtnce Dauid. fe.Maggior ingiuria. lo uiuendo bo tante ingiurie fatte a 

Iretperuei fare .Laí.pcruerfum facer e fie uel alium furere,in vomenedio. Corne 1'altre ingiurie delia fortuna baucafo 
fature. iul mollo fuperbo , & fuori di ragione, fr w/per ftenute. 

uerjato,come imiiauolato.B o c. Et cominctòadurlare,e Ingiurioío.Tat . iniuriofius, contumeliofus.TET.Diuentò in 
firidere ingmfia,cbe s impei uer jato foffe-Ma poi cbe bu f giuriofo fr importuno. Fortuna ingiunoja mi contrafli. 
falmacco bebbe alquanto imperuer/ato. Et poi cernindo Quanto mia laude è mgiuriofa a uoi, Boc .lngiitrwfepa 
a ringhiar forte, fr a faltar e, fr aa imperuerjare.ua m role . Toi ad Ambragiuolo ingniricfi,mente doman-
diauolare. Foce 1 bojeana. dando . 

5 M a l m g i t à . L d í . Ttíaluagita-syimprobitas, malitia ,impuri- Ingiuriare. Lat. Inferre iniuriam.Boc. Senga uolerefopra 
tasyiniqnitds,perfidia. ual mahgnità,fr falfità.Boc.La bondando oltre la conueneuloegga delia uendetta ingiu 
maluagità di Bergognoni De lla donna, vi mente, oi cofia riare, date ibuomo fi mette alla riceuuta ingiuria uendi 
me.D'animo. care.Cbauer altrui ingiuriato. 

M a l u a g i o . Lat. malas, fr malignas. Boc. Maluagio confi P r o u c i b i a r e . ^ o c e Tbofcana.Lat.obijcere, reprxhendere, 
glio.Operare, buemo,flato,uiaggio.Malitagia femina. cõturneham inferre ,cx probare ,improperare,propro obi 
Sorte. Operatione, fr uita. Maluagie opere. Maluagi cere,ual improuerare.BOC.La moglie prouerbia Calan-
Dadt. verciocbe maluagiffimo era da tutti tenuto. Con te drino. Fe>gendolo uenire cominciò protterbiando a dire, 
(itmoniange falfe tante quefiieui maluagiamenie uince- Etq' i no se uenuta fe no per tredici,fr riconofciuta, fr 
ua T ET. Fiamma dal ciel fit le tue treccie pioua M alua- prouerbiata fon fiata. vattafi alla fincflra prouerbiofame 
gia.O per mia coipa,o per maluagia forte. te diffe,cbe pi cbia lagiit f idefl con uiilania . 

M a l i g n o . Lat. malignus,malus,improbus,impurus,[celera- P r o u c r b i o . quafi commune omnium uerbum-uedi a -650. 

tus,ficeleflus,facinorofius,perfidiofus,iniqttus,nequam ne O l t r a g g i o . rat. iniuria, offenfio , damnum,Ufie.ual fuper 5 

farius, fi agi tio fit s. T ET. Cader maligno. Toiuenia quel cbierta:Vty.Xerfe,cbefe e oltraggio a la marina.BOC. 
cbe'l imido , fr maglino Tumor difan-ue . Fedra aman D'Ogni oltraggio paffato demandé perdonûga. lonon fa 
te terribile et maligna.Maligne Steile.BociMaligno spir rei aluififiatto oltragflo.DAx.Etcède la memoria a tan 
to délia gelofia. to oltraggio. A I f I . I f en uolea far al fito ftgnor oltraggio 

R i b a Ido . Lat. fcelefius,flagitiojus,facinorofus,nefarius,cru Kfe paii cb'altn andaffe a farie oltraggio. 
ciarias, direíius. ual maluagio, dette da reo fr baldo Ol t raggia to .ZAF. iniuriatus,cfcnfus,danno affeilus.B o C. 

idest trtïlo, fr baldo .Boc. Et per misfatto d'uno fito fi- Fu uillanamente oltraggiata. Oltraggiefie parole,idefl in 
gliuolo nbaldo. se ad uno nbaldo detto ibaueffe. Ho da giuriofie. 

to a mangiare il mio ad infinili nbaidi. s'alcuno cenefcef Oltraggiare,Lat. iniuriam,inferre, offendere,lxdere,caluni 
fe quel ribalio. niari,uocere,mole(iia afficere. Boc.verciocbes'inganna 

^ Fe l lo . .Lat.perfidns,fœ lits, truculentus,ual aspro,traditore, re,e oltraggiare u baueffi uoluto .Et uoi in quefio oltrag 
crudele, fr trifio .TET. Felia uifla. Medea, fr effa ogni giato,non egli. 
borpiufella. Tanto al j'no amante piu tuebata fr felia. Infultare. rat. èfiar injulto . ingiuriare, frper dileggiare, 
Et le iuci empie fr- fielle. O AN. Cbegndaua, bor Jei qua ^FJ. cb'adboradbormifarcbbeinful'o. 
anima felia . Del juo maeflro difdegnofio fr fello. Ma et D i f p i a c c r e . Lat.iniuria, m oie fi ia, dtfplte cntia. BOC. Difipia 
gridafXfeffitn di rioi fia fello.i.babbia l'animo triflo. cere grandiffimo, Minore. D'iddio.Grandi/piciceri. Fer 

F e l l o n e . 1.11. perfidus, obfîinatus in obfccems ual pefjimo. fe cbe non gli far à difpiaecr.ga. 

boc . Fellone fr pieno di mal talento con una lancia so D i l p i accuok . Lat.morofius,difficilis, ruflicus,ingratas,tio 
pramani gli ufa addoffogrtdaetdo.i. pefjimo, fr inanima cuns,nociuus,BO C.DiJpiaceuole malinconia.Affhttione 

to nel mal fare. il cauaherefieramente diuenne Fellone. Cofa a Dio difpiaceuolc.L\. Difpiaceuoli impeli. 
C on fellone animo contra la donna. Difpiaceuole.La.difplicere .VÎT .verebe fdegno,cio c'ba uoi 57Î 

2 ' P é r f i d o . Lat.fr uerfipcllis, rebellis. "PET. Terfida lealta difpiace. Si forte ti difpiace.ne le difpiaccia cbe per lei fo 
de,efidoinganno Boc.Terfidittfjima et rea femina cb'el fpiri.cotanio i effer itinto lidifpiacque.Qjfel cbe piu mi 
la dee effere.i.piena di perfídia. difpiacque.Fna nube lontana midifpiacque.BOC.Difipia ; 

I n i q u i t à . L at. iniguitas, malitia. uedi malaagita .Boc. A cendo a fe medefimo per la pugga. se ti difpiacciono gli 
purgar e la iniquità de gli buomini. Doue fono délia itiiqui difpiaceuoli. Haueua a Dio difpiaciuto. 1 lebe molto dt-
td del uiauolo effecutori. piacqw alla donna. 

l n i q u o . Lat.fr abfurdus, tniufius. TET. Iniqua, flella , & Spiaceuolezza . Lat . ruf l i c i tas , morofitas.BOC. Modi fr co 
iníqua, parte . Boc.lmquo tempo,bnomo,M banno repu iîumi di ptaccuolegga. 

tato inquo,et crudele .Il noflro rnefiiero cbe a loro parmi S p i a c e u o l e . Lat. morc.fr, s, difficilis,ruflicus, intraãabilis, 

qitifjimo. maléficas . Boc. crcdcndo lui efifere alcuno fipiaccuole. 

S cócíOp^finz.t.at .j celus .facinus flagitium.APyl .F cce a le Donna fepra ogni altra bigarra ,fpiaceuole, fr niroja. 

ficeleraggini tragitto (parlando del filentioj Httoniini, fr fanine fipiaccuûli. Giiardianifipiaceuoli. 

Spiacere. 
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Spiacere. Lat. difficere.vt.r. Dietrc c. qttelfcn.molcn ibe I n f c f i a m c n t o . Lat.moleflia,inciiamei.ii'.r: indtatio, b/ti 
mai no fipiace.Egualmente mi fpiace morte & uita.t cfiui gatio,faJiidium, commotio, impnlfits-.n,. ydfio, raufea . 
certo perfe gia no rnt fiiace.t bedi placer altrui-par cbe BOC.iu anoicagiondi continouo infeftama.i >• I 1 • 
lefpiaccia.E Ifuofommo piaccrparcbcli ffiaccia.Etcio lnfeflare.La.et moleftare,ftimu!are,iruitare,ii:nn'erarc,im 
chio uididopo lor rui ffiacque.Enõ mi ffiacque poi,Ver pellere,faftidtce.BOC.purueggendofi infrfi arc.Et non (o 
non ueder ne'tuoi quel cb'a te ffiacque. T f j í trionfo di quai Iddio dentro mi ft imola, fr infifia a d.,itère il iro 
altrui feruirc ffiacque. Boc.ifon pa/Ja per uia uno cbe peccato manifeftare. La buona donna effendo un d) nid-
non mi fpiaccia.fommamente fpiacendo quello algiudeo . to dafrate Ejnaldo infeflata. Cbi da diuerfe cofe c infe-

Onta .Lat . iniuria,dedecus,probrum,opprobrium, infâmia, (lato. 

nota, contumelia,è itoce prouençale, fr ual difpetto ,in S t i m o l o . La t . f l imulus , calcar, incitarnentum , panflio . 
giuria .BOC.Io intendo di tcnmi ma la onta laquale e- B o c .Io credo cb'egli fia nato per mio grandiffimo fiimo 
gli fa alla miaforella . Awsò con la morte di Rjftagnone lo. Terche parendo quefio fiimolo troi.pogr.ine fr trcp-
l'onta che rictucre gli era paruta uendicare.Che egli l'ai po noiofo alla donna . Gli (limoli délia came, A tuoifra-
tre onte congiujlitia uendicaffe. DAS. c.ridandoft ancho telli afiimolo de quali. 

lor ontofo metro. i. ingiuriofits. A If I. Tregando hora, Stimolare.Lat.ftimulare,pungere moleïtare. uedi infefiare. 
hora dicendogh onte. S E M- Voce prouenç.ile. BOC. perciocbe fe pm mi slimulaffc. La donna che d'al 

Adàiitare. Lat. iniuriam inferre,aCîtue, (ci pajjiueindede trodoloreftimolati era. sed'amoreftimolati fofjero. A 
cus accipere. DAS. Come cbe di cio piavga fr n'adonti. braam G iudeo da G iannotto ftimolato U.i in corte.Cfijui 
ideft habbia ingiuria , & dispetio • El è cbi per ingiuria ft per molti penfteri che loftimolaui,io.Al{j Che Ji h fit 
par ch'adonti, Si che f t f a delia uendettagiotto. molar de la partit 1. 

A b o m i n c u o l e . Lat. abominabilis, fr detefiabiiis , execra Dis leal tà Lat. perfídia, ualinf.deltà .eoc. Terla uoftra 5 0 1 
bilis,abborrendu4,borridus.ual maledetto,dispregiatore di slealt.i. 

fr quafi contra Dio, fr alcuna uolta fignifica pUTgolen Disleale. Lat. perfidtis,ualfençx fede. T ET. Di noflra cie 
te & sporco, nedi ail'Inferno, Boc. Et tor gli da quefio ca, fr dislealefeorta. Boc. come disleale femina . D't-
abnmineucle guadagno . L.1 mutata Mirra abomineuo- sleal eaualiere.Tu disleal tiranno II pat disleale,& mag 
le per gli fuo amor i. A». Con abomineuol: parole f cher gior traditor, cbe uitta. Disleal giouane. Dislcaii pronnf 

jf nuti ifacrarneni di quella tutti, come uil cofa , ideft di- (ioni. A RI. D'ogni preme!'a fua fu disleale. 

sp.-egieuoli. MisIcale .Lat .perf idus, fr infiius,defecîus,proditcr.ua! fen 
I fc t r f i i t i . Lat. abominxtio, horror, frodium.è fchifare una ça fede.BOC. Borgognoni buomini ritrofi, di mala condi 

cofa fdegnofamente.B o c.Accio cbeperifchifiltà,o tra tione . fr misleali. B E M. wsleali mifcredcr.çx. p R. 
frtraggi/.e non cadeffimo. V a n k à , fr uanitate. L i t . uanitns, leuitas, frufhtio, nuga-

Schito, fr fchiuo , Lit. odiofui,despeHus,alienusauerfus. menta,mtgx'fr gerœficule,è cofa uana,frfençtfriiito. 
ual idegnofo,noiofo, fr faftidiofo. Tir. Schiua natura , TET.Che non (tan tutte uamt.i pale fi. Vani ta te m hrac 
mente ,giouane . Schiuipenfteri. Elia èfi fcbiua,c'babi cio. Mirabil uanitate. BOC. Igionani andar dietro aile 
tir non degua Tiu ne la tut a faticofa fr uile. B OC. Se uanità. Et certe altre fue uanit.ï,uedi a 69:. 
mu ne tro'iai alcuna di quefle fcioccheççe fchifa elht è V a n o , fr uin. priuo, uacuo , fr fença profitto. ut. ua-
deffa . Vna di quelle Santuççe che ft d'amor/ebife ft mo nus,irritas,nugator, leuis,futtlis, nequam, nihili homo. 
ilrano.DA1Sf.Tal cb'ogni uifla ne farebbe febiua , idefl T E T.fr BOC. Dolore, difio , cor, errore, nome, pen 
cgiii mo ne farebbe tímido . T f j n ti uenga fchifo , idefl fier, humor, amor, amattore . Fana fiança, gene, fr 
fdegno. credença. Vanifo^ni, Tenfter fr amori. Fane spe 

A fchi fo ,o a fchiuo. ual a fdegno,0 in odio.Lat.contemptim rançe. Credençe,imprefe, fr cofe. DATf. El ui lafciò 
ideft spreçgatamente.odio habere,uel baberi,contemptu fuo corpo uano.i.prino deli anima, o a la fui sponda, oue 
laborare. PF.T. p erc'banno a fchifo ogni opera mortale. confina il uam, ideft ilfentiero . 1S[eluxno tutta l.i coda 
?fg»i habbi a fchifo il mio dir troppo humile, B O C. Ter guiççaua ,Boc. Seco fteffo uanamente gloriando ft uc 
cbe egli ilquale hauea a fchifo la cianetta diffe. Somma dia 691. 

mente baueua a fchifo. Inu id ia . Lat. fr liuor, oris, non è altro che mcflitia,fr dolo 5 b 1 

Scbiuire,fr fchifare. Lat.cauare. & uetare. ualfuggireal re di animo , ilquale pigliano delle cofe prcfpere d'altri, 
cuna cofa c'o fdegno,naufeare,contemnere,respuere,fafli benche a not non nuoebino T F- T. fr B 0 C. Inuidia Corti 
dire abhorrere,uerfari,spernere, aspernare, abominari, giana,mifera, dolce,molta,alcuna,quanta nernka di utr 
deteftari,reçufare,refutare,non agnofcere.reijcere,repu tù.I rnorft délia inuidia . DAS. La doue inuidia prima di-
diar e,detthare,fugere,amoliri,abdicar e, fr aliav^y.Eia parti'Ja. uedi l'Indice doue fon belh difcorfi. 
cbi no'l fchifi ideft bab'oi a noix. B oc. Del fchifare fr I n u e g g i a . p e r inuidia, DATSf.î>al corpo fuo per aftio, et per 
del fi ggir l'infermi .Le donne, le quali gli buomini febi inueggia.Cofi delta per far la rima. 
fano appreççandoglt poco. Monfignore uoi fcbiuate la I n u i d o . p c r inuidiofo,cioè pic-no d'inuidia.Lit. TET. Ma 
miaarle. forfe altrui farebbe inuido, fr me fuper'uo d'boner tanto. 

J2 l'^octuno.Lat.importunus,moleftus-faflidiofus, urgens, Inuide varcbe,fi repente Ifufo. 

incommodus, ual molefto . p F. T. faergrauato d'impor- Inu id iofo . Lit. fr liuidus, fr liuiduhts .Boc. Ir.uidiofo 
tuna nebbia . I fon colet che fi importuna c fero.diuenu- frxlicello. Induidiofia fortuna . Inuidiofe compagne, 
to ingiuriofo fr importuno, Son importuno affai piu che Dar matéria a gli inuidioft a mor der e .T E'I .L.maiofi 
"onfoglio. patti. 

Inuidixre. 
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Ini-idiare.Lat. inuidere.Ttr. Quinto ninuidiogliattibotie cumcntio ualingir.no. A n t.certo befirnimia,ladra 
Jii>&cari.C'amhro fia et nettar non inuidioa Gioue,\'m neçço, dolo , u/ura, & bomi:i.V:,e feue oeggto. 
uidiò infieme,o mio r.obil ibefora. F raude , i at. fraus, dolus, qitefi.: dijcriuentíIA {'• coft di 58$ 

Inueggiare ver inuidiare.piu non s'ufa. D A N .Ad inueggiar ce.Hauea piieeuol uifo, habito bane fio, un mm:í ttolg r 
cotant o paladino. dl occhi, uri andar grane 1/n parlar fi benigno, t fi meie 

Inlidiatori.LcZí.B o c .1 Gelofi feno infidiatori delia uita del Ho,cbe parea Gabriel cbe diccffe Aue. t. ra bnitta,'e ni 
legioumi donne. forme in tutto il refto,Ma nafeondea quefie fatteççe pra 

Iníidie.Lrff. & fallacix,frendes,doli,Afiutix,tecbna , mft- ue Con lungo habito, CR largo , e fotto queilo JL itojficato 
d:x,pr£Íiigia, calumnia,fcelus,crimen,circunfcriptio,dã bauea fempreil coltello, cr piu inuançi dice, Benebe fo 
num.B 0 C. 1\fe aitra cagione mi fece mai alla tua uita, glia la fraude effer bugiar da,'Pur è tanto il fuo dtr finale 
ne alie tue cofe mjidie,come a tradicor porre.S AS.Et nel alucro, cbe l''angelole crede. E seguitò la donna fr udo-
le forti LOtte piene di ruflicane infidte. lente. 

A g u a t o . lat.infidix.ual mfidia,ingar.no,onafeondimento, Trama,ualf i t t ione , ingannoLat . tecbna. AKI.E cerchifar 
D.\ N . L' aguato del caual, cbe fe laporta.A^i.Eccofin con difufata trama. 
ge lafciar l'alloggiamento,E pon gli aguati. In f ide le , Cr infido.Lat.iufidus.AKI .prouar clfaltuofignoy 

Frod c.lo inganno. 1.at. fraus.ficophaiia.T. r. Cbe cbipren- jeiflatoinfdo. 
de diletto difar frade.norab efperto uoflre frodiiníedo. Tradimento ,Lat .prodi t ic .BOC.Tradimer . tc di eterno fup-
Odolci inganni, cramorofa froda . Aai. Tercheuirtu plicio.l^ationplenadinganni& dt tradmcn.Ti.i.1•{j 
te ufar uolfe,Crnon frodo.per la cadença. do di iradimenti. 

Frodolen t i .LJ Í . & fallaces, perfiii,fraudolentcs,fraudato T r a d i t o r e . l at. profit or, per f du s , defeãor .TRT . Q<*1 
res.machmatores,pr£Íligiatores, infidiatorcs,calum>ua traditor in fi mentite larue. cefare poi cbe'1 traditor cfE 
tares,fcelefli,fcelerati, criminoft.Boc.I frodolenti auift gitlo, cbe Imondo tradi'or puo dar abrui.BOC. •cvme 
deli iniquo tiranno.A M . ti piu disleale, Cr il miggior traditor che urna. D: s.eals 

F rodar e.tat. fraudar e,uale ingannar e.D AH.La uerità nulla fpergiuro,& traditor chiamindolo. 
mençognafrodi. Tradire.Lat.prodcre,deficere,decipere,fraudare,i> fiiirri. 

F u i o Mil furo trifio,frodolente o fcuro.DATsfJH.? c ladro, BOC. par,filo perche m ha', coft tra dita . i. itigar.nata. 
ne io animi fuia.i.frodolente, Cr tnílafV oglia dtfea te F i.D'effer tradito sono fede amers, P T- LC fpeme clfè 
puote effer futi.i.nafcofa.Voce del folo Dante. tr adita bcmii piu uolte, ideft mgam"i.. .DA'^f.'Qualun 

I n g a n n o . La.frius,deceptio,f<cus,impletario,dlns.TFT. que tradefi eterno è confunto, ideft tradtfce,o c traditore 
& Bo c. Inganno fido. L inganno cb'io ti fcci. Tali ingan Sappi ebr toflo cbe l'anima trade, ideft pecca. deito alia 
ni. Fucina dinganni. Cbe con fuo inganni tutto l mondo Latina. 
atterra. Haomini piem d'inganni.Lat.fallacioft, Amaro T r a d i t o r i , & rubelli, celebrati di noflri voeti AchiUa & 5 36 
fi inganni. Et non mipoffon ritenergli inganni. TSfngan Settimio,cbe uccifero ilgran Tompeo. uedi ad efe V/r a 
no altrui contra'l tuo fenno uale.& non riceuo inganno, peo. Acbitofel, uediaTamir. Antenor Troiano, cbe ira 
Ma força affii rniggiore. d1 la fua patrii. Bruto,&caffio,che uccifero Cefare •uedi 

ln^nncuo\c.Lat.deceptor,circumfcriptor impoflor, impla adejfo Cefare. G ano di Magança.C iuda Scariotto.Voli 
nator .BOC .Inganneuole Amore. nefior .sinone orece.Tolomeo. 

3ng innato . Lat. decepius, circurnuentus. Boc. LÍnganna G a n o di Magança da vontieri, ilqual fu traditore di Car 
tore rimine fpeffo 1 pie deWingannato.Ingannata mente. lo Migno de paladini, delqual ne feno piene le carte. 
Ingannate per fone. & DAl^f. parlando de traditori dice. Gianni del solda 

In.annire.Lit.fraudirc. deciperefeducere.TEV.O che lie- nier credo che fia Tiu là con canellene , & rribaldelio. 
ue ingannar chi s'afficura. S o mille uolte di ingannar me Ghiài.Lat.Iudas scariotto difcepo'o di Clmflo,ilquale per 
f l e f f a . Et chim inganni Mtri che io fieffo. Quel cb'io fo trenta danari lo tradl.onde DA TS^trouandolo nt U'infer 
ueggio,&non m inganni uero.Inganna i iiecbi,&mife no dice. Quelí anima la st) cba ftgran pena,niff>'i mic-
ri mortali. on m'inganno quand'10 parti da lui.S'io non firo è Giuda scariotio che'l capa ha dentro,et f 'uor legam 
m inganno. Cbe piu faggio dirne ingannato haurebbe. A be mena. 

la fine ingaanato c ben ragione. BOC. uedi ail'indice. S inone creco .eranoflatia campo aTroia gia dieciannii 
Sgarnir e,leuar d'inganno. Lat.a dolo liber are,fraudem ape Greci difperandofi bomat ne Ile forçe, deùberarono tenta 

rire,& detegerc.BOC.il cafo cbe foprauenne délia prefu re l'afiutie, &gl'inganni.Edifiearonoadunque di legnx 
ra, non lafcièfgannare gl'mgannati. Quefie cofe lei & me un grandi filmo ca uallo, ma uoto, & in quella rmcbiu 
altri fgannarono . Di me Jganr.crei ogni mgamata per fono molti prmcipali dello effercito.Dipoi uenne sinone co 
fona.F 1 .DAHjït quefio fiafoggelcb'ogm huomo jgan me trasfuga airoiani, &finfehauer riceuuto moite in 
nu giurie da Greci, & cbe finalmente louoleuano facnfica 

Difgannare.BOC. nella uifione amorofa.In cotai guifa fief re agliDtj, &pcr queílo era fuggito, Cr per quefio fu 
fo a difgannare. accettato cerne amico da Triamo, & domandato con cbe 

S o d o t t o da fubducere, ual ingannato.Lat.Subduftus,addu- Jperança uiueano 1 Greci, AÜhora ilfraudolente Sinone 
fins ,fedubïws, tracius .BOC. cbe poi cbe tu ci bauefii finfe, cbe loro baueano edificato quel cauallo, & confa 
fodotti a cercar delia pietra.i tefii moderni banno con dot cr atolo a Minerua & fi alto, perche i Troiani non lo po-
ti- teffero mettere intero in Trou, però che ifati uoleuano, 

Jf)o\o.Lat.& fraiis.maliùa^aldacia,machina,deccptio, cir che fe loro lo guafiaffmo/ïroia haueffead effere perduli, 

ma 
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nta ft fofje condutlo dciro alia città intero, a lib ora G red 
baueffero ad cffer uinli da Troiani, Quefte parole furono 
cagioneche Troiani tagliaffero una porta ,gr mctteffe-
ro dentro il caualio.Tcrcbe la nollefeguente ufcirono del 
cauallo gli arrnati, gr affoearonola terra, gr aperjon le 
porte alio efercito , gr in quefla forma inganr.ò Smone i 
rroiani.ondeTroia fupi efa.DAN. L'un'e la falfa cb'accu 
sò Giufeppo. L'altro e'lfalfo Sinon Greco da Trota. 

<87 T o l u m c : . Re d'tgitto, ilquale trad: ilgran vompeo, uedi 
ad effo Tompeo al luogo juo . T> T. Egli è Tompeo, gr ha 
Cornelia feco Che del uil Tolomeo ft lagna,et plora.Cefa 
re poi che'l Traditor dEgitto{idefl Tolomeo)ufece'l don 
de I'houoraia teflaxal.T iolomeus. 

Ribe! l ione,e i r rebellione,L<it.rebellio,perduellio, defeãio. 
Boc. Hauedouditola rebellion dl sicilia . TET.chemai 
rebellion lanimafenta. 

l{'\b<z\[o,rubelio,grrebello.Lat.rebcllis, perfidus, proditor, 
defctlor, defertor. trasfuga ,hoftis,perduellio,è quelio, 
che nonferuafede. T £ 7 d i f c i o g t i i dal collo,et da tuo 
pie di anchor ribelli.ond'a uirtitfuron ribelii.che conquifo 
fençamouerfi baurian quai put rlbelh Fitor d'amor mai 
rubella dt mercê. DAS.Mafchiate fono a quel cattiuo cho 
ro De gli Angeli,che non furon rtbelli. 

R i b c l l a n t e . VET. Tianfe la ribellantefuafaniglia . Cofi 

feluaggia,grribellante fuole. 
J[ibellare.Lat.rebe!lare, deficere .Boc. rt inimico de Conti 

dt fanta Fiore ribellò Hjtdicofani alia chie fa di Pyoma, 
Efsi!lio,eír Exilio lat.& profcriptione. "PET. Ejj'ilio duro. 

Giocondo. Indegno, graue,infelice.F.f]ili amari. B o c. 

Scacciato in eterno effiho. Mandarlo in effiliocapinando 
per lo mondo.Dannato ad effulio perpetuo. Viuere ir. effi 
lio per contumacia.se forfe dell'effiho che hai,piangi,nd 
fai lo meglio, che penfando il uero,niuno efjilio lipoie ha 
uere, conciofia cofa che'lmondo fia una fola citta a tutti 
euelafortnnaponga altrui,ella nol puo cacciare di quel 
lo. In ciafcun luogo gionge altrut la morte conmorfo fina 
le,uir!uoft ogni paefe èconceduto. P H . 

$.fak.Lat.exul,exterris>exilio,mulãatus, & effeãus,in e-
xilium eiedus-ual bandito,& cacciato fuori dellafua pa 
tna,ARi. 1 figlipriui dal paterno regno Efuli andar tie 
drà in (Irane contrade. 

jU Bando. Lat. exilium,&abannito,il bando dun anno. A-
bannati i banditi per unanno, e efifere priuo di liberta ,0 
cacciato. Vo. Francefe,& Lombardo, PET. ME dime fles 
fo ten in bando.i.fuori di me.siitengon di pace in bando, 
& mette i tuoni in bando . Del albergo il pofe in bando. 
Tutto'luiuer ho meffo in bãdo.Cortefia in bandc.~Boc.Et 
coft ti conuerrd effere in bando. Che per hauer bando di 
Fircnçe.D A N .De Ibumana natura toflo in bando,al mio 
ufcirdt bando ,gr per la grida uedi a 13 96. 

Bando ,inuece della grida, la proclama,che f i f a cola uoce 

di cbi bandifce . Lat. prsconium a 1 3 9 6 . 

Eandi tore . ; / trombettiero.Lat.prsco,onis. 
Bandito,o bandeggiato.Lat.Apolis,extorris, exitl. 
Bindire. Lat. publicare,come ft fa la crucciata contra gl'in 

fideli. B o c.Ipreti, iqualifopra le noflre donnehanno 
bandito la croce. 

AJbandire.Lat.reuocare ab exilio. èriuocar di bando. Boc. 

Che Camillo effendo effilio appo gli, Ardeati, gr non fo-
lamente ribandito f o f f e , ma da quelli medefimi, che cac 

cia'o I haueano fat to dittatarc inwoma trionfaudo ritor 

naffe. El'. 

Cucciurn perlo effilio. DOC.D el titolo della uollra cacciata 

& dello bauere hauuto bando di Firerça.ET. 

D i i ' c a c d j m t n r o . lat. ah emtio. BOC.Deljftolto cac quel 5 

10 a che ilpoccconojcimcnto delia ragione,ançi piu toflo 

11 difcacciumento di quella ti couduce. 1. A. 

iyha.ndcggir,rtemo.Lat.exilium.Boc.Se mai auien che re 

baldo ríelfuo lungo sbandegfiamento qui torni. Terlo 
mto effilio,& sbandeggiamento . 

Sbanaeggtare,gr sbandire.Lat.exulare.i.folum uertere,pa 
triapriuali,exilio afficere,aul mulclare ahum,e(l expel 
lere apairio folo.v 1 T, Hannodei mondo ogni uirtu sban 

dita.1.cacciata del tutto.Cbindiper lethe efferno po sbâ 
dita.gr le mie notti il fonno sbandiro. 

l a m i n g o . Lat. uagabundus gr in plu. errores è colui che 

ua folo,gr come di nafcojlo . metafora tolta daghuccelli 

che uanno di ramo in ramo,gr non ft fermano. P r1 -Till 

tbridate, che fi ramingo Fuggi dinar,çi a lor laftate el 

uerno. 

R e p u l f e 1 at. etreieftio.T F. T.Vlaciderepulfe.BOC.T^on 

hauendo prima banida alcuna repulfa. ARJ- Con repul 

je crude li; gr inhumane. 
Coxpzare. Lai.cor uferire,obluft ri capite, uai cõtraftare, 

gr repu rare,it propria care dei capo I'uno cõtra l'altro 
come fanno i montani. Bo c. '.\_oti hauendo mai dauanti 

fe.pnio non .he corno gli buomini coççano eter-

no tu-* ramo alii due coççj.i.a due contralii.A f y l . ançi 

. cozçaro ag'cija di montoni. 

Ac cor e.,_a?.cornu ferire , ucl capite obluãari. A f { l . 5 < 

Kf/i ft mr.II i Leoni oi tori in falto A dar dt petto ad ac 

co\z r- fi a nut. It pro coniungcre,et addere.Che per tut 
to quei di non saccoççaro. 

D a r d i c o z z o . L a t . c o m u petere.contendere, obluãari, ob-

fifterc ,ire,cbi:iam oppugnare.DA.Tsf. Cbegioua ne le fa 

ta dar di coçço^. AIU. Vanue in quel che cercaua a dar dt 

C o n t r a l t o . 1 at. difceptatio, dlmicatio, pugna , certamen. 

BOC.Senrra coutrafli.I dnegicuani contraftanti. 

Contraflare. tat.difceptere,gr ebuiare,etfe opponere, di-

fputare,contendere,obluãari,obf:flere,decretare . P E T . 

b\a contraflar non poffo al gran defto,pen be'I uer ft dene 

1Sfon contraflar. Trial cbi contrafla, & mal cbi nafcon-

de. A quel pur contrafiando ifon gia laffo.Fortuna tngiu 

nofa non contrafli. Ch'a bei principiuolentier contrafh. 

BOC. vccidendo chiunqu^ contraflare prefume. Andaro 

tio a contraflare a certe fronticre. Contrasia alia tue libi 

dine. 

Garrire, per contraflare, lamentare,e gridare.uedi á l o r , 

Camillare,Lat. cauillari,gr etiam iocari,gr irridere.è ufa-

reinganno ,gr fallacia con aft una. BOC. Et perche alcu 

no\la noflra lunga dmioranga caitillarenon poteffe. 

Bjmbeccare.Lat.remordere,rcpellere,et fe obijcere,per co 

traflare,et effere ail'oppofito,etribeccare uolgarmente 

ft dice, uocabolo dagiocatori dalla pallx, quando che un 

compagno la manda ail'altro che fia attento per .rimbec 

carla , tdefl per rimandargliela. DATs^-Et feppi chela 

colpa che rimbecca per dritta oppofttion aLu peccato.i. 

il peccato ch't contrario dell'altro,come la prcdigalttà al 

l'aHiritia,meta.tolta daghuccelli quando co beccl i con-

traflano 
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traffar.o infieme, cbe quando uno e beccato uogliaribec-

car Laltro . 

J\jfpondere,per contraílarc.Lat.refipondere.Boc .Cenefcen 

ido il coilume effere de Greci tanto innangifojpingerji co 

romori fr con minaccie. quanto penauano a trouare cbi Dxlcord ia . Lat. dtfjer.fio.difjidtum ihi:e/-.:,~ 

loro rifpondeffe. 

Ojiare.Lat.objiare.Hal cotrafiare,o flare al contraflo jl R i. 

A. cui non ofla incauto ne fattura. 

Li ic,Lat.lis,contentio,di/ceptatio.TET.Mapiu tempo bifo 

fr- nelplu.èneutro fr fem.et figi. 

dia ur,de uer fus-fia gigo ma. fe d er 

Et non era gigaaie Ond'auien cb', 

germim.Toncndo fra Taftor-anu gig 

mm n 

• ia h '.cr 

gna a tante ate. 

L i r i g i o . r a f . fr lis .DAS.cbe l'anima ficuri daiitigio.Boc. 
Luego pien di litigi. fr di quefiioni.SAS.R ipacificani.la 
quefiion de litiganti paftori. 

Tiatire.Lat. litigare,cotrouerfali,iniudicio elfe, fr credo 
che uenga da piaculum tatino, cbe ual flagitium, & cri 
men,fr ebipiatifee il s.:.boc .Che io non intendo di piati 
re con uoi,che mi uinceresie.ytwfiindofi forfe cbe coftfe 

rie far fi conueniffe con le donne nel letto,cbe egli facetta D i f c o r d a n t i . Lat. dijcordans,aut difeoravs bw.us •„- >. 
tal uolta piatendo aile ciuili. BOC.L'ultime parole aile prime difcordanti. 

T{efifiere,Lat. fr oppu rare, per repugnare, et contraftare. M\Cchii.Lat.rixa,confufior et conturbatio,pW{n -><'• 
Boc. Doueffe moito a coft fatto accidente reftiiere .Et Boc ,TS{e prima fi parti la Mifchia che i je,-? e n > 

pragiun/ere.veggedouiper legià dette :.ofea i m, 

1.0 

ritrouata dal'ungelo Ttiicbeletra In-.i m:ai ».-•• 
pinge l' AR i .a La conobbe aluefitrdi coior reu':> 
lifie inequalt, fr infinite.Chorla cw pmve. o-
paffi e'l uento Legiam aprendo ch'erano jd :> 
hanea qual d'oro,equäldargen-o,E ver;,b, , 
reano litte,hltri itreccia,alirunafiro( • aar 
ti a le ff alle, alcuni al petto fciolii. di Cttia :c 
e dilibelh.D effamine,edi carte, diproc- re-, • -
ni.a il seno .gran fajlelli Di Chiefe,di configl: • 
Ter cui le fiaculta de pouerclit \on so/ic mit'<• . 
eure,Hauca dietro fr dinangj e d'ambi t iati.'i\ 
curatori,fr auocati. 

' ;c, r 

••i'A N, 

mal 'i 

-i t 
•• i 

T ET .Dentro confufion túrbida fr mifii bia,idefi la fr" 

quelle medefime forge fono a reftfiere a qilt naturali ap-
petiti. i a giouane cominciò a refifiere, y gridar forte. 

Q u e r e l a . w r . ual lamento.TET • Querelagiujia.Tante & cenfufa. 

figrauiyfr figtufiequerele. BOC. Dinangiad huomini Trlifcbiare.i at.mifcere,con fttndere,tu-bar,\TEl C V • pu 
chegiufii fieno alla mia querela,come ttoi[are te. co a poco p ir cbe llemoo mificbi. uedi S'.'h-n e'i; '1 ! ,<i 

Q u e r i m o n i a . Lat •&queffusfiamentatio querela. BOC. gue cb'èmificbio.Tietà con amer mi'sîu. Tic;a cor, do. a-

Con gran querimonia dallemonache fatta.TSlj fiece una mi ff a per queffi efiremi due con rari & mifti.Lur.jid cò 
lunga fr gran querimonia. Et dopo moite quertmonie l'altro mijio.D A s.Mifichiate fon a quel cattiu» cher s. SI 

p'iangendo gli diffe. quieto con efjo il dolce mtfchio. 

Q u e r u l i .Lat.uallamentanti.B 0 C .Ode i queruli uccelli fire Zuf ta .L tt.lis,bellum, prxlium,rixa,pugna,cerf amen. mi 

mir con dolci canti.F i . riffa.quelíione.hoc.i-erciò cb'unagranguffa fi.;ta u'er,.. 

J^ichiamare. Lat.reclamare,ual fiar querela T ET :.Ve di Ta DAN.che con gli occbi,fr col nafofacea gif fa. 

tnarth'al fuo frate jibfakne Difdegnoja fr dolente ftri Agguffare. i.at. prxtiari digladiar i, certare, beUare,tu ?/••. 
chiama.BOC. Tenso dandarfene a richiamtre al Pye. Io re,*or,fiigere . B o c.Artifilo,cbe ne II a pugna à.".. a 
fon uenuto a richiamarmi di lui d'una uali^ta, laquai egli tioLaueafiofienuto il difio dell'agguffarfi.Tti T, rie- •<• 
m ha inuolata.fr per cbiamar dinuouo.a i$ <;8. cbegge i mifieri mortalipiu che loro r>on bifogna .-•:'.< ' 

j } } Qjterelare.Lat.co>iqueri,uallamentare.Aiii-Tie di tanta cano, fi aggufiano,per queflccembattono.Li'.E-~,-f 
iattiira. mi querelo. fanfi infieme. 

Ejitificare. Lat. fr- ratum babere,firmum,confians,fixum R i o t t a Lat. lis, difceptatio,contentio. ual conirafío fr v 

approbare, confermare. uoce giudieiale moito frequenta tentione. Boc. Trima conpamegraui fr dur » -;<>: * 
ta nelle corti, fr uale confier mare .A RI-PÛÎ lor intention incominciarorio,fr da quelle accefe neU'aria. me//o '/.aro 
ratificara. aile coltella. 

AuocMo.Lat,caufidiciis,patronns,fr atfor. D A H j H j Aiggare.Lat.irritare,ineitare,ex itare,t>roHorare ,i -e 
l'altra piccioletta luce ride Qu"l auoeaio de tem'i Chri- re.impellere. ual rijfare.fr preuoeare ad ira,dette dai a 
fliani.alcuni intedeno di Taoio Oroho,altri di A mbrofio. ijtejfa uoee ufata nello irritare de car.i. D A v . Die e.io b i'a 

R I I L . Lat. rixxaltercationes ittrgix. ual conte fe . PET. A ten uà,piu not aigjo . alcum leggono adriggo, ideïtpro 
gamemnun fr 7llenelao,chc'n jpoj'e Tocofelici a mondo uoco,fr irrito mafia maie, 
fer gran rifje.AM.O je uengono a riffa e fi fa guerra.C h' Attiggare ilmedefimo cbe aiggare, uedi aççz. 
oue femine fon,(on litie r f f f e . Irritare. Lat.fr- prouocare,fr adiramuccidere.ualeaigga 

TentionCi.eT Tengone. Lat.contentio, ual conte fa, contra re.SAS.Che fii haurefii i cani irritait appreffo.1{p,i però 
(lo , dfferenga . PF. R. In nnlla fua tentione Fur mai ca ch'altra cofia deffe briga. 
gtonfi belle fr fi leggiadre. BOC . rtdopo lunga tentio BRIGx.Lat.bellum, rixa,tis inimicitia,difcordia.ualguerra, 
ne un prete diffe. Gijippo depo lunga tentione uel pur me contrafto, impedimento ,fafiidio. Lat.belium, r:xa,Hs. 

Boc . Tücttere inpericolo, fr- in briga uofiro manto, fr 
me Là maffia d'oro di briga cagione . .Y'M . Brigbe citii-
dinefche.DAN.Ombreportate dala detta briga i.dat det~ 
to intrico de uenti.it mnfe in campo la fua ctuilbrigaid-
efi guerra. 

nit inimicHs, frfuperfeminaui gi ganiam inter triticum. Brigar e.Lat. litigar e,rixari, contendere,ccrtare,pugnare. 

è bauer 

5/ 
c6 

no. Chi piu pofiiede deUa tentionata quefiione.i. pofia m 

tentione. A M . A B^l.cofifu diferitala tengone.Ci) appa 

reccbiauan l'arme a la tengone. 

< 5 4 Z ' z a n i a . i a i . fr giganium ,ganij,fr- quando è fem. dinota 

trtila femenga,come il loglio fr fimili unde dominus,xe 
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La Mglia deÜ'ammen che ammendato potrebbe effere. 
dure . D A TV^u comando, LI fua rapina, e pofcia per 
ammenda Tonti & "N ormandia prefe, gr cuafcogna . 
Carlo uenne in ltaha,gr per ammenda Vittima fe di Cur 
radmo,gr poi B^ipinsal ciei tbomafo per ammenda, & 
coft artificiosamentepo'.eperconcordantia treuolte am 
mendi. Credendomi fi cinto fiar ammenda.Si,cbe'nuece 
d'alcuna ammenda tua fama rinfrefchi,ide(l in uece di re 
flauro.ammendare,gr emendare uedi a 38 

t hauer briga & fica. DAS.Brigauam di fouerchiur 
lafirada. 

Sbrigare.utt.liberare,expUcare,eximere.è leuar dibriga,e 
difaíiidio. Boc. Quamunque ilcapo appreffo di Tifeo 
etna mofirante lefue vre acceffc-sbrigass, fe giugnendo a 
Ubico.nelle rime d'Ame ta. 

tiisbrigare > ilmedemo che sbrigare.DAs.Et s'io non ti dis-

brigo Alfondo deliagbiaccia ir rai conuenga. 
Gzcz.Lat,£mulafio,£mulatm,contenho ,difierentia,uai bri 

ga,çiiffa,lite. AR I . Tsfata poebi di tnnançi era una Gara Vaciliare. Lat. gr labare ,cefintare ,mutare ,fiuciuare, labe-
Tralconte Orlando e'lfuo cugin Bjnaldo. fcere . ualerrarc . TET. Et uacillando cerco il\mio 

Buffijperlacontrouerfu.uedi a 15514. tbesoro.Boc. Tentendomine'da miamenteuacillaua. 
<jf Que í l i onc . Lat. lis. conccrtatio, iurgatio.alteratio.ual d ab F 1 . Bencbeil s\,& il nò credendonelcapomi uacillaf 

bio,Ute,o domanda.T ET .&BOC • Quefiion dura, mag- fe.F 1. A me è dato dipoter porte il nome tra tanta gen-
giore, noue, criminali,Qgiefiioni tacite,tante. Tiacemi te di quefla città Vacillato.i.flato in controuerfia. 
hauer uoflre quefliotii ulite Ma ptu tempo bifogna a tan C o n u c n k n r e . L a / . conuentio, conditio,paclum.ualconucn 
ta Ute, Alia Fiammeita comando che noucllando trahef- tione.Boc.it 10 te'l perdono per tal conueniente. 
Jero loro di Quefiionc.i. di dubbto. D A s. Queila quefiion T o r t o ,pcr lo error e, obliquo ingiuílo.uedi alógi. 
feci io. Failo, 1 at. error , crimen, erra tum, peccatum, m tida. uai 

Quef t i ona re Lat.litigare.Boc.llqueflionar con parole po errore , ir.ganno , o peccato .TET. Tm l'Jtru i fallo, 
trebbe diflenderfi troppo. 

Queflionare. Let. litigare, altercari. BOC. Infieme di bel-
leççe qaeßionando. 

C o n f u í i o n e . Lat. confufio, perturbatio . TET. Dentro con 
fufion túrbida,& mifchia. Confufi fegni.B oc.Scnça con 
fufione .Rjmafo confufo. 

Errore. Lat. & metida, mer.dum, noxa. T E T. gr B o c. 
Gentil,dolce,lungo,nouo, primo,fecondo,'<ago,uano,pro 
priojciocco. D'unagiouane Errori ofcun.fiorti ,grar,di 

6 

cb e'l mio mal mi dole . Ch i conofco l mio fallo , gr nor. 
lo feufo, One lfado abonda Li gratia abonda. Maure 
mendar potete il uoflrofallo . ÏSfj'l au amor non fur 
mai tnganni 0 falli . Ondamor 1 arco non tsndeua in 
fallo, ideil m uano . B oc. Abi maluagiafemina, cre 
di ch'io uoglia fare a! mio fignor queflo fallo . i. que fia 
uergogna, 0 que fio errore. L a uergogna dt l fallo corn 
mcJfo.Auedutefi delfuo proprio fallo.I falli mentano pu 
nilione. 

jioflri. Barca d' error fi carca. D'error non fu fiipienco- ¥à\lhc.Lat.errare,decipcre,ual errar e,ingannare,opecca 
mei uernoi. DAN . A tramai d' Erro mpoco mifauella, 
idefl d'errore. 

Errar.za, uai errore,deliãum. flagitium. BOC. Placciaui ad 
unque, che per uoi dt quefla errança efca.Tn.DAH.Tu 
t'abbagli te jlefifo in tanta errança. 

JLvinic.Lat.multiuagus,palans,tis,crrabundiis. TEr.gr 
Boc. cerua, consorte,mondo,fpirito,.fltle.uolgo,erranti 

flelle. Lancilotto, gr iriflano,gr gli altri erranti, idefl 
uãgabondiuedia 1 4 8 0 . 

brare iat. TET. Errar non deffi in queflo breue uiaggto. 

re.T ET. Fallir giouanil. Che di uoftro fallir morte fio 
flene. Amor io fallo gr ueggio il mio faliire. Ou'to ueg 
gio me stefjo e'l fallir mio.Fallir forfe non fu difcufa inde 
gno. 

Fallire.Lit.fallere,decipere, fraudar e,e defraudare. T ET. 
B ifpofi nel Sig nor che maifalltto son ha per fona che ft fi 
da in lui. Boc. Che per prigione dimonaci che falliffero 
era [lata fatta. sefallito non ciuiene, ideß fie non ciuicn 
ntalfatto . Ma tu l'bai faliita.i.tu feingannata. Sempre 
îiaua alle meffe,gr mai non falliua. 

Voflro fdegnoerra,gr non fia quelchecrede. Se'lgiudi Fallare.Lat deficere.deeffe, errare,fallere,decipere ualma 
cio mio non erra . lo com'huom ch'erra, & poi piu dritt« 
efiima Errai fença leuar l'occbio a la uela. gr gtr mifiece 
errando-Boc.Speffo nenomi errando.Iuno per l'altro po 
nendo. 7{pi errinmo. s'io non erro. 

iüj Ecceflo. Lat.deliãum, error, peccatum, crimen , erratum . 
uai peccato,errore, et fallo. AR t .che pare a l'ignorante 
uolgoungraue ecceffo. Doucano ali'hora hauer gli eccef 
fi loro Di Dio turbata la ferena fronte. T. nontiuenga 
pietà di tanto ecceffo.i.di ft gran male. 

care gr non baflare, gr anebora alcuna uolca per fiar er-
rore,inganno. come per effetnpiofii uede. PKT . Se nciò 
fallaffi Colpa d'amor,non gia difietto d'arte. Che foi un nõ 
falle. Amor 10 fallo . BOC .EtflajJicon meco gr queflo 
nonfalla mai.Laqualdonna fallato nonglt parea cbauef 

fe.i.fatto mancamento,o errore.Di poco fallo cheegh di 
queliuna non faceffe tauola,idefl poco ci manco . DAS . 
Etlafperança di coftor non falda.i non manca,o nor. gfin 
gannafecondo il Landino. 

^uoti.Lta.& infâmia,dedeaesfiabes,macula,probrum,op C o n t e f a . Lat. contendo , altercatio, dißiutatio, uai contra 
probriu,ual la maccbia,&il\peccato.D.\r<.Ben ft dee lor 
aiutav leuar le nuote . Voae Tofcana che fignifica rnac-
cbia. 

^agagnn,p?r/o difetto,uedi a 1 5 1 4 ' 
Amnv;ndu,uai menda et,lendationc.errore,& danno. Lat. 

correfiio,emendatio.deirimentum, incommodum fraus. 
EOC . Offerendomi ad ogni ammenda . In fino ad bora 
ad ogni ammenda the comandata mi fie, mi profero ap 
parecchiato . Che queflo fuo confumamentc piu toflo 

fio,pugna,ocontentione. Boc. Dopolunga contefa Min-
ghmo tolfelagiouanea Giannole. 

Contendere. Lat.impedire, per contraflare.T ET .Cb' a con 
tender con leni tempo ne sforça.Tsfjn per faper ma per 
contender cbiari. a gliocchi miei cefa, gr contende ISfott 
mar. CompeteIgbiaccio che pietà contende, cb'un dolo 
rofo uelo Contende lorla defiataluce. Et mi contendi 
I'ariadclbel uolto. Cbel'effermt conte fa Queila falu-
te. Trfon fiao da lui le lagrime contefe. Terlo miglior 
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y, /{. dt jir conlefe, Jo tel dira fe'l dir non nié contefo 
LO C. Corne ch'eila ji contcndefië. 

Content ionc.Lat .content io ,al tercat io .SA. r ï<{ : Soleaunte 
po tra r.a le contentionidectdere. jl RI.POÎ lor conten 
tioni ratißcaro. 

9 0 1 Teuere.Lat.fr prohibere,impedire,turbare,perimpedire» 
ftnrbare,uietare,a contrafiare.v r T. Ançipiuaifai.pe-
rò che radia il tiene Che conarte Hamb aile a bida tome. 
B O C.Io non fo a che mi tenga,cb'io non uenga lagià,fr 
dia t: tante baßonate. Et tanto in quelle parole il tennero 
per gli panni, che quanti nella corte u'erano, s'accorfero 
eßergli [late traite le brache. 

l\itenere.i.at.retinere, per impedire.TEr.7tla circe aman 
dogliel rit iene engombra . Et non mi pojj'on ritinergl'in 
ganni. Toi cl) en fira ôuoi fcogli è ntenuta.Sol mi ntien 
ch'ionon recida'lnodo ideft uieta.n o c.Vedendolo fiurio 
fo leuare per bitter la moglie, leuatiglifi all'incontro il ri 
tennero. Et uolendo egli entrar,dentro il ritenui. 

Incolpare.Lat.culpare,fonte reddere,obnoxium facere, im 
pittare, per accufare , dar la colpa. T ET •'bfon altrui m 
colpando che me fleffo. K[e di ciò lei ma mia uentura m 
colpo. Per he d'ogni mio mal te fola incolpo.ma piu rriem 
colpo imiciliait fpeccbi.Colpa uedi a m. 

Dijcolpare.ual e feu far e.rat.a culpa redimere,excufare,cr 
m en diniere. remouere.D A \.DiJ'colpimenon poiert'io 
far ni ego. 

Scolpare, ual leuar di colpa,eperdor.are. DAN .Verfo la ual 
le,eue mii non fi fcolpa.i.oue mai il peccato nõ ft purga. 

i4pponere.Lat.opponere,obiicere,ap.ribere .affignare . ual 
incolpare.D\N. E t falfamente giafu appofto altrui,uedi 
a 1 2 7 Ü . f r a 1 + 7 8 . 

AccuCi.Lat.delatio,la qnerela.Boc. L a giußitia accu fa di 
cofleifu da iniqm teflimom prouata. T H.Lat. m firnula 
tio.notoria & . 

6 0 2 Accufare .hit. fr deferre, calumniari,è incolpare. T E T.I 
mi foglto accufare.fr bor mi feufo. lui accufando il fugi 
tiuo raggio. Di libertà quefio ciudel ch'i aceufo .Boc. 
Didouerleaccufare alla Bideffa. La fuimalua ita accu 
fata. ia innocente perfalfa foffitione accufato. uedi 
l'Indice. 

ScuÇi.f.ufare,i feu fare,uedi a 1676. 
C o n t r a r i o . L a i . fr aduerfus,pugnam, repu ~nans, inter op 

pofitus . T HT . Contrario manto , effetto, guiderdon, 
contraria flagion, fichiera. Contrarie hore,uoglie . Con 
trariuenti, Cielo,terra , buomini,fr Dei.Mi(iancontra 
ri.S'albenueloce,fr al contrario tarda. Traduo contra 
ri mi difiempre.Che ffieffo l'un contrario l'altro accende. 
Se brama honore e'I fuo contrario abhorre Molto contra 
rio ilguidardon da l'opre. Chegiiil contrario era ordina 
to in cielo.BOC.uedi ail'Indice . 

C o n tra. Lai . fr aduerfum,aduerfus,econtrario.è prepofitio 
ne del tutto contra alla Verfo prepofitione, percioche,fi 
come quejla è piena di beniuolença,cofi quella è piena di 
maliuolença . fr fi ufa nel datiuo,fr accufatiuo,dinotan 
te uerjo la per fona.T E T. contra amor5colui,co(lui,co-
ßor, cai te. Me, mefteffo. Aiace m molli, fr poi in fe 
fleffo forte, idefl contra molti.Boc.oi mormorar contra 
lui. S'alcuna cofa detta sera contra al manto per lei, 
quando (fofata Pbauen . 

C o n t r a . Lat. aduerjus , f r f i d a alle cofe ."PET. Contra 
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força, fortuna, humar.ità.cliocchi.Colpia amor. Vir-
tu contra furor prenderá l'arme. Centrai piacer, tljèn-
fo,ildifio il cofíume,iluero.L arcol\ffanno. lo sforço. 
ü primo.fuo jiil .fua uoglia. Tua usança.tuoi fondatori, 
T hofeana lutta. B 0 C.Contra dfuo piacere.Contrapofla 
parte.Contraf'critte. Bk.\u üdiffepanmente incontro fr 
incontra.T R. 

C o n t r o . 1 al.contra, e contrario.BOC. Apertiffimo argomen 
to conlro noi. Troppo fete controgli amanti crudeleJIai 
tu mai niuna tcfiimoniança falfa falta contra ale uno t Et 
pro aduerjus. Lat.îSfiuna altra medicina effer coniro aile 
peflilençe migliore. Contro a uolen de padri. 

I n c o n t r o . L i t . obmam,è uoee deU' aduerbio locale, quafiin 
fu lauia itenire.fr ft da alla perfona. TET. Che h fifece 
Incontr'a rneçOl info . Vn'ombra mi fi fece incontro, fia 
mt al'incontro. Boc. Gli fi fece incontro. Lat. obuiam 
uenit. Loro fi fece incontro. Fattogli fi incontro . u fife 
ce incontro hetamento dicendo. B EU . Si difje panmente 
incontro. 

I n c o n t r o . Lat.aduerfus . TET . Hurnil in fe ma'ncontra 
morfiuperb.i. Ma nulla puo fe'ncontr'ha maggior força, 
che'ncontra'l folpurfi difende. di quelle ualli Serrate 
incontro a gli amor 0 fi uenii. locheggioa morte incou 
tr'amorte aita . Chem'hanno congiurato a torto incon-
tro. Boc. A II ho incontro recandogli certi anelletti con 
trafatti.i. in ricompenfa,o in quella uece,o in cambio Al 
l'incontro di noiucnendo unfiorefttere. 

Incontrare. LIT. obuiare, occurrere .PLT .Cbe' ncontr'tl S ol 5:4 
quando ne mena'!giorno.Boc.Alcuna uolta effendo iticon 
trato. 

I n t o p p o . Lat. conciirfio, fr concurfius, occurfus,detentio, 
impedimentum, obflaculum • c quando due fi feontrano 
in un luogo ifteffo. TET . Segm ch'io prefial amoro 0 in 
toppo.lfongia correr cofi c'kebbe altro intoppo . AB^I. 
E fiera compagnia con duro intoppo.îSfe pëfiando trouar 
fil duro intoppo. 

Intoppare. Lat. occurrere,incidere,obflaculoeffe,fr impe-
dimento, impediri.Hil fcontrare,D A N .Cbe fit frange con 
quella in cui s'intoppa. 

Ffintoppare. Lit. refirmare, occludere, rem adlocum iuum 
redigere,è acconciale alcuna cofa al fuo luogo. DAs.Chi 
Teiçeruolo, fr chi Artimonrinioppa . Chi troua m fin 
gli occhi rintoppo,fi uolue indietro.Lat.oppcfitio,oppofi 
tum, impedimentum cbtrarietas.Et di\intcppogli altri 
à'fie a lui. i.dirimpetto. Lat. e contra ex aduerjo. 

Incappare. r at.incidere,tncurrere.uale intoppare, fr incon 
trare. BOC. Ter r.onincapare nel fecondo errore . Mille 
lacciuoh t'hauea tefi intornoa piedi che ti conueniua in 
uno incappare» ne poteui incappare in alcuno che in mag 
gior uergogna c adula uonfoffi.cbe tu fia poficia fauia,fr 
piu non incappi in quefle fi ioccbeççe. Credendofi la mor 
te fuggire,in quella imapparono. 

Abbattere.Lat.ir.cidere, incurrere,occurrere.per imbatte- jej 
re , intoppare, incontrare. BOC. Et come dura uita fia 
quella di colui,chc a donna non bene a Je coueniente s'ab 
batte. Caualcãdo uerfo Verona s'abbatté in alcuni, Uqua 
limercatdtt pareuano,fr erano mafnadieri,e hueminidi 
maluagia uita.i. incontro Lat obuianit,Ch'effendo liflrac 
ci d'un ponero huomo di cotale infermità mortogittati 
nella uia publica, fr abbattendofi ad efifi due por ci. Lat. 

fertuito. 



Mute C f E L O L I B. I L 
O 
0 I 

fovtiito incidentes. Uabbiamo a ricogline tutts Quelle 
pictre cbe uedremo nere,tanto cbe nom abbaiteremo ad 
ejfa, idefl la trouer erno. Lit.meidemus ,rt^on firebbe for 
fe flato mal inueflito di effer fi abbattuto ad una. i at. unie 
ni fie. S tendendo il pie per lo letto gli uenne abbattuto a 
quefio fpigo. i.ai.percujfit. 

Ver, inuecedi uerfo,èpropofitione. Lat.uer fus,Cr fempre 
ftpofipoue , ut Romaninerf us.TET.Ver me,!/'erte.Ver 
lei.Ver noi.Ver la ftagion.Vcr iaurora-Boc.Vcr ponen 
te uegnendo far uela .D AN. Ver me fi fece,& 'louer lui 
mifei E EM. Legge fi uer in uece di uerfo. 

(06 Vcilo.Lat.uer ui.T n.verfo la fera. Verfo la fine,Fer fo 
l'aurora. uerfo l'eflremo. Verfo l maggiore e l pin fie 
dito gioço. Verfo l'aure a fronde, verfo l mio fine. Verfo oc 
cidente.Boc.Verfole Smirne.Verfo Verona. Beneiouù 
uerfo là. 

Verfo. e' propofitione. L at. erga .mol fempre il fefto cafo, & 
è uoce di beniuolença del tntto coutrariaaile prepofttio 
ne Contra per effer uoce piena di miliuolença & fi da al 
la per fona. T E T. Terche tien uerfo me le man ft firette. 
Verfodiuoio dolce febiera arnica ,Cr quefla fol uolta 
diffe verfo di uoi contra la regola,perche la prepofttione 
Difeguitandomiil prénom» uerfo, Contra,Appreffo,So 
pra.non mai ft pone,corne difopra alla prepofttione Ver, 
Cr Verfo .ma quefla una ft puo dir effer sfoi-çatemente 
delta per caufa del uerfo, anebora che'l Boc.dice/jfe con 
camere ciafcuna Verfo dife bellifiima. 11 fe gli ebriflia 
ni J on coft {atti Re uerfo d< fe cbente è coflui cauaiiere. 
re,& qui direi uerfo fe, per fuggire quella difonança di 
fofe et altroue poi diffe uerfo loro, cbe fermi (lauano.Ver 
fo te,uerfo noi.uerfc lut uerfo lei. 

Inucr, & inuerfo prepofttione. Lat. uer fus, Cr uuole fempre 
ï'accufatiuo . PET. chemiinon foffeinuer dimepiufie 
r a.Cb'i uolfi inuer l'angélica beltade. 

ïnuer fo .Soc . Inuerfo l'occidcte.caualcaffelacaprainuer 
fo il chino & qui non fi dira inuerfo all'occidente, ne in. 
uerfo al porto. 

Pur , iu uece di uerfoprepofitione. D AN.Et uidi l'uno che mi 
raua pur me corne conofcer mi uoleffe. 

Scontro,Lat,concurfto.Boc.Tutt i ualorofamente combat-
tendo abbattuti a loro scontri caualcarcno auanti. 

Scontrare.Lat.obuiaie,offendere,occurrere, fefe oppenere: 
T ET. Ter non feontrar cb'i miei fenft dijferga . p reffo 
era'l tempo doue amor ft feontra . Boc.Andando da Me 
lano a Tauiaftscontraronoinun gentil'huomo. Quaft 
puç^o gli ueniffe di cbtunque uedeffe o scotraffe.Che chi 
fcontratigli baueffe. TSfe pafsò molti dl,cbe m luift feon 
trò. PUI uolte feontr ando fin picciole fcbiere de nemici 
combattemmo.T H-

O c c o r i b . Lat.occurfus, ual scontro.Tin.Se nel mio primo 
oc corfo honefia Cr bella Veggiola. 

Afrontar e.i.at.opponere se,congredi, conuenire.Boc.Sen 
ça segao centra inemici s'affrontano, Au. Et col Re af 
fi-ontatofi combatte.DAS. Toi cbe pergratia iiuol che tu 
t'affronti. 

feffror.'arr.TET.Et seco in terra firaffronta . 
(.'.ccizre.i at.ixpeUcre.Cr fugare,amoucre,eijccre,exi^e 

re, depellcre.de turbare,ex:rudere. Tf T.Cacciar me m 
nauç: -, cb'eragiuiito prima.L'aima, cui morte del suo al 
bergo caccia.Boc.Cacctar nia 1 soprauegnenti pcricolt, 

Caccia uia la malinconia. Ançi ci cacciano in cttcina. t. 
Trladauo. cacciarebbemi fuor di cafa.,Cacciata ma la pan 
ra . Ma io la caccierò con queHo biftoae. O AS. Caccierà 
l'altra con molta offenfione. Que fu la cacciera per ogni 
uilla.Cacciarli i ciel'per effer m en belli. 

Cacciatrice. Lit.expuliris, cis. Boc. Quefla donna fard 
delia mia nota Cacciatrice, Diana in habito duna caccia 
trice. PH. 

S cacciare.Lit.exprllere,abdicar e,rcijcere,r epudiir e.PfT. 6 O S 
cbe mi scacciar di là doue amor corfe.Quãdo la sera scac 
cidl chiaro giorr.o. scacciando del ofeuro etgraue core i 
penfier trifli, Hor s io lo fcaccio , & la scacciata parte, 
scacciato del mio dolce albergo fora. Che di fua terra fu 
scacciato,& morto.Lat.exacius . 

Difcacciare . Lat. depellere , abigere, propulfare, eifeere, 
Boc. il riibar l'huomo,0 ucciderlo, e difcacciarlo da mal 
uagità procede. L'auaritta tuttele belle ufançe ha di 
scacciare. 

1 f cacciare. Boc.Da quella con eterno effiho ifcacciato. 
Bifcaççare,Hil fquacquarare,& confumirc. D - N. Bifcaç-

ça ,& fonde la sua facultate . r.oncdaufare , Cr èuoee 
fur lana. 

Cacãa,èquando fi ua a pigliar anima! 1 selua.'gi. Lat.uena-
tio ,uer.atus .Boc. In sula piacciadi Sari Marco ji ta 
una caceia , Quesia città alta aile caecie piu unité fi 
ricordo hauer ueduta ,fi corne luogoabondeuole digio-
uanette Caprtole ,Cr lasciue, Cr di Dimmcgionant,& 
prefe, piu correnîi, Cr Ccruie ad ogni rete cane , 0 
ïirale auifate. A M. Ji prender nuoua cacciaggione fi 
ritoma.LA.Et come il porco pot che sente l'agwe Sau-
ne de caccianti cani. p H .Et altri an ira Ai fie uri da Cac-
ciatori . uiana in habito duna cacciatrice . T H. lat.Ve-
nctrix. 6 c 5 

Cacciatorc.sat.nenator. Aiu. Cloridan cacciator fua uita 
Dirobufla per fona. 

Cacciare. Lat. uenari,aucupari, feras indagar e ,fait infidia 
ri, feras inquircre, Cr tnuefiigare . p E T. cb'un dt ci c 
ciando ft corri io solea-Et col bue çoppo andrem cacciâdo 
l'aura. Caccio con un bue çoppo,tnfcrmo,Cr lento. Boc. 
Vcccllire,cacciare,& pefcare.llfuo tempo tutto spedea 
tn uccelhre,Cr in cacciare. In una selua andando ca i aã 
do.i.andando a caccia . 

Efclufo ,dalLai. exclu fus, eieflus . ual ferrât 0 fuori, 0 
cacciato da se 0 d'altrui ,p E: T. coft durique fa tu che 10 
ueggio efclufa Ogni altra aita. An i. Doue sono 1 
parlarim modo efilufi . A far cbe fia ilfellondi ui-
ta efclufo, idefi priuo . Il Re d'Algier da la sua donna 
efclufo. 

Tontare. rat. taxire, meta. punflim ferire, ual a:enfare, 
Cr effere contrario con sollecitudine. E oc. Quinipon-
tandoleaddoffo loStramba, & l'Atticciato,e'l Malage 
uole compagni di Tasquir.o. Traslatione pre fa qnan 
do uno ua addofib ad un'altro per batterlo ,0 per ucci-
derlo . Tn. Vefpafian pot & a le spalle quadre II rico-
nobbi a guisa d'buom cbe ponta,idefl cbe spinge per an-
dar del corpo. 

Vrtare,per spmgereaat.urgere,perculere,impei'crc,pelle 61 o 
re,propellere.PT T.Vrtar comeleoni,e corne dragbi AUÍII 
chiar fi le code. Boc. nel T H-Come l'onde cacaate l'u-
ni dal ueto,& l'altra dalla terra infieme urcarfi.c.ider 1 

L 2. terra 



M a r t e C I L O Sole 

< S I I 

terra fcr.ga ejfere urtati. Egli potrà afiai urtàre il capo 

ai muro.s egli aniencbe uriar con lui ticonuenga .Ipa-

fiorifare t loro montoni urtare. 

Spmgcre,<£r fptgnere.Lat. cxpellere.PLT. Sofitench'ioua-

da,oue'l pucermifpigne.il mal cojiumeoltrala[ptgne, 

Amor mi [finge a dir di te parole. D'infiniti fojpir bor 

l'hanno [pinta. T empo benfora bornai d'hauere jptnto 

Lultimo lirai. Del uenlo, ebe mifptnfiein quefiiJt-Ogli. 
Spmfeamor, & dolor,ouetr non bebbe La mia língua 

aitiata a lamentarfi. tanto innangifon pinto . 

Sofptngere,& fofpignere.Lat.impellere,cogere. PET. Lira 

Tideo a tal rabbia fofpinfe.To/cia cbe mia fortuna m for 

ga altrui 7)1'bebbe fofpinto .BOC.Tirandoloda una parte 

a more , & dall'altra i Conforti di oifippo fojpingendolo. 

Tanto 1'ufcio fofpi-igeJfero,che egli sap)ijfe.Gii occbi in 

fra'L mar fofpinfe & uide la galea. La naueycbe da impe 

tuofio uento erajofpinta . Vltimamente damor fofpinta 

coft cominnò a dire. Sofpintigli ufei delle camere.Rinal 

do fofpintc dalla fortuna.uedi l'Indice.DAN.Andiam cbe 

la nia lunga ne fofpinge,ije[i ciaffretta, o ne f a effer [ol 

leciti. Ter piu [iate gli occbi ci fofpinfe quella leitura. 

BEM• Tempefiofio nembo ajfaliti e íofpinti. 

Refpingere.An i. Vn'altro al primo termine refpinto. 

Vrgerre.Lai.da urgeo. ualfpmgere, & urtare.DATSf.Cbe 

L una pane, l'altra tira,& urge.caduto fareigiu[en 

g i .-fier urio.idefi Uriato. 

Sgornbrare,per ua.uare.Lat.cxpcdire,euacuare,explicare, 

expellere. P E T . Ogniuoglia dal cor mi [g ombra . Poi 

quando l uero fgornbra . cofiei cbe tuttoi mondo fgorn-

bra . m'bora fgornbra Quel cbe inmoltianni a pena 

fi raguna. AJu»ar femfre quel cb'un hora fgombie. 

IIora fgo/nbrando'l b f f o , onde tu entrafii. Et fjorn-

irar d ogm ncbbia . D- fofpir mohi mi fgombraua'lpet 

to. Toi cbe se Pg ombro de la maggwfalma . B 0 C.Et 

Jgombrercmo i ttojiripat:, idefllajcieremuotidinoime 

la TA. 

D'fgombrars. Lat .d:ffo' uere.rx r ellere . T l t .Di quefie im-

preffion laere dilgom bra . 7 f e mare eu ogm nuo fi dif 

g <mbra.Dino:o,i penfier dif ombra alihora. 

lngombrare.ual empire,& occuparla mente difa(lidi,iat. 

implere , o.citpare,impcdire, T iT.Qualuaqne pn l'bu 

manauijla i. gombra . Et poi larr.cnfa ingomb) a Di po-

a ère ni-un Je . ?e .-.on la rai a, cui tanta dvglia ingombra. 

D amo:-o[i per fur il cur ne'ngombra . atti parole 

le piante,&nutrifcele rijoluendol'humor e ncUs terra,et 

conuertclo in nudrvnento. Sana, conferiu,pt raoebe 

gli elemenli per loro contrariété fi disfarebbono l'un l'ai 

tro, fe non (i riconciliaffcr con la wfiuenga deita crlejle 

uirlù. I f f l Sole è la uirtù uiuifica tiua, perche neffumt 

cojauiue, doue non penetra la uirtù del sole. il Sole in 

fîuifce neli'buomo natura difapere,fr d'imaginare.il Sa 

le perche c maggior di tutti icorpi celefti, è maggior mi 

rtillro, & è [cjfantafet uolte quanto la terra, & come è 

maggior di corpo,è anchor maggior di uirtù, è coilocato 

nel quarto cielo. Cicerone lo chiama duca delle air, e ilel 

le,perche per la mxeflà delia fita lace precede tutu gli al 

tri lumi, cofi lo cbiamò principe,& moderatorc, & te m 

peratorc degh altri pianeti,precb' egligli regge. Filvfcfi 

10 cbiamano mente dei mondo,cuor delcieh, fa -•/ Íu9 

corjo in ccclxy.di, &la quarta pari e riun,di cioè j. 

& un quarto. Tercbe oçni qmitr'anm s'tnterpone un 

di, & queltai'anno è 3 óõ. riorni, & ancho ui rimane la 

ceiefima parte d'un giorno . Quejlo pia.wtafa Canr.o fini 

to tutto il godiaco , fa il me fe finito un fcgno dcl g sdiaco 
fa il di ch'è lo fpatio di 11 bore.F a il giorno quando è r.el 
noftro bemifperio fiopra la terra.F a la notte quando è (ht 

to terra. Qtando uiene ail oriente fa mattino. Quando a 

megogiorno, fia mego di. Ogando declina a occidentefa 

fera. Quando entra nell'ariete,ch'è il primo equatore,fa 

la primauera. Quãdo peruieneal cancro,fa estare.Qua 

do alla libra l'autunno. Quando al Capricorno, il uemo. 
Gr.de per quefie quattro fiagioni poet< fiigor.oil carro 
tirato da quattro caualli,quahlccbdo Cuidtofiono Tiroo, 

Eoo, E thon, fr Flegon.Tiroo è detto da pir,cbe {hnifica 

fuoeo . t oo, da eos, cbedinota l auora.Eibon,& Flegon 

da Ethin ; fjr Flegin, che l'uno,e l'altro fignifica arderc, 

har.no adunque i nomi dei ca ore dal Sole.Ma ait• 1 norr.i 

nano i' primo cauallo Eritbreo. 1. refjo, come la m m'ne. 

11 S oie-li fe condo Atteon perche uet fi, la terga eiiflend-i 

fuoi rag gi, iqualt 1 Grei 1 chiamaro Afîin. Il ter go Lam 
pros ,cioêjpiendido.perche nel mego giorno molto soi a 

de.l q larto Filogeo,tde[i amatore di terra,perche uerft 

la fiera ca' a ala terra. 

Hipcrionc./Vcotfrffl le fauole fu figliuelo di Titar,o,& di Ve 

(la madre del Sole, onde Ouidio. Vtitt banc i yperione 

ttatus. 

Cauall i dcl sole.ABJ.Terfa ch'Eto, & Tiroo fia fatto gep 

po,uedi fiopra a Sole. 

tu h mm lutta i.'gombrata l'aima. DAlSf. Cbeïunoa Soie, oueroApollo. Febo ,Fetonte,Lucifero,Titone.net 

tor délia hier,splendore,lume ,btee, lucore,lucido,lucen 

te,raggi,rai. 1 ufiro.Trar slucido, cbiaro,corruficante,ftd 

gente ,fuluido,límpido,fulgido,ombra,ecltffi,giorno,di, 

mat tino , alba, aurora, antelucar, o. c aldo, tépido, slate, 

tfiiuo,seci o,afciutlo,:.rido.Dio de gli lmperatori,de ne, 

v>uchi,Sigr.ori,potenti,magnati,riccbi, magnanimi, im-

periofi, fort:-,nali,uanagionofi,uagabondi. & de iforti, 

robufli.ioitatori,timorofi.&de i ffdeli,giufii, secreti.fi* 

bili,ferrai, cafii,deuoti,benigni, p'acidi.auidi d'honoré, 

il suo métallo cloro. con isuoi tterbisecondola qualité 

de remit. 

I ihro raggio nori iegombra, idefi nonfia ombra, o impe 

dimen.o . 

S O L E . 

6 '•3 Sole , ê detto Sole , perche è folo quello che Ince, & col fito 

iurne illufira lecofe fupcnori & le ir.feriori,et ognifiella 

ha (ume da lut, er è planeia fortunato, mafeulino , diur 

110 caldo Jeccu mfica tuttcle cofie.ll fole èl'oc-

chiodel mondo ,gioconlità del di, bellegja dclcielo,mi 

fura dc tempi. S'gnor de pianeti, uirtu, & uigore di lut 

te le cofie n ifcenti,perfil ition de lefielle,& Re delia natu So.c.Lat.Sol. pbdbus, A poli o, Titan, Eyperion , Cynthiui. 

ra. E femphciffimo, & non compofio dt parti contrarie, Latoides,Cfyris,Dehus s-'d biccnomina, utplurimu poe 

CT dalU fcmplicità procede, ch'è leuiffimo, apre i pon dei tica. T E T.& B o C. Sole di tutto il cielo ornamento 

la terra,& ecita la utrtü,ch'ê nelle radiei,et rouma tutte cbiareg_ga, & lume Reitor delia Ince. Grau Tianeta. 

llSol 

» 
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llfolintominciaua a fir ft giallo. 11 Sol era gia bzffaal 
Ibora del ucfpro . Il Sol era gia moho alto. Efiendo il Sol 
alto a meço uefpro .il fol era feruentiffimo al meço gior 
no falito.grnet A M • Il Vergme Sole era gid coper to del 
l'onde d'Hefperia. gr nel T H. Entraua ilfolnella rofata 
awora con lento paffo . Come che'I nuotto Sole ufci del 
mondo. Tsfell'bora che'I Sol cerca I occa/o.Dapoi che I so 
le najcofe i j'uoi raggi tie lie ofcure tenebre. Tanto che'I So 
le illuminò ciascun clima del nofíro Hemifperio. Salito il 
Solenell'aurora. llSol uolto a meço gi orno a a dorata ca 
fa del Sole, il Sol pin ardente. Coji belio. c into di raggi. 
Dolce. Quanto I Solgira. Donna non per cofia dal Sole . 
xeue percoffa d.il Sole.comc'l Sol uolge iinfiammate ro-
te.Tci che'I Sol s'afconde. Quando i Sol apre le u.illi.De 
iarbor, che ne Sol curanegielo. c^nando I Sol bagnani 
mar iaurato carro. Il Sol mai vm bel tomo r.on aperfe. 
Scaldam'l Sol gia lien & iallro corno Del i auro.Volge 
ra'l sol non pur anni,ma luflri. Donna put belli che'I So-
le . p iu chiara che'I Sole è la mia fede. 0 cchi piu cbiari 
che'l Sole. Con la lingua pojfente lego'I sole.sommo Sole, 
in uece di Cbriflo.Tepidi Soli.Solari raggi•& meta. per 
Laura.Fatal mio Sele .llmor.do rimaner fença lfuo Sole. 
Quel sol, che foloagh occhi miei rifplende. Ch'efola un 
Sol, non pur a gli occhi miei. \ia'l mondo cieco. Et fu del 
mondo il juo Sol tolto, Cofiei ch'c tra le dorme un Sole. E 
usramente fra le Steile un Sole. Breue,chiaro , ofeurato. 
D A s.Toi appreffo conuien che ejuella caggia Tra tre fo 
li,idefl tre rami. Ond i leu.ii le mam inucr la cima De le 
tnie ciglia.efecemi Solecchio.i.picciolo Sole.quelle aui'e 
quando I Sol ci da negh,occhi,quello rimouiamo cõ qual 
che oflacolo, gr chiamtamo tal nmotione Soleccbio, per 
cite diminuimo il Sole.AFyl.Et gia uenia chi dela luce c 
doinio Le flelle ator del ciel, di tetra i'ombra.i. fignore 
della luce,cioêil Sole. 

Solc.per io anno,uedi difopra, gr uedi a dodici fegnidel Zo 
diacoa 858. 

Solecchiojè picciolo Sole.uedi difopra sole nel fine. 
Eclifsi . Lat.eclipfis. Atrco fighuolo di Tie(le fu il primo, 

che trouò la Ecliffidel sole. D.\s.7fe i'Ecliffi dal sol per 
trafparere. Et tal Ecltffi credo cbe'n cielfofje Quando pa 
ti la fuperna poffança. JRI. Come I'Ecliffe o la Cometa 
fua.SArbf.i<[on uedete'la i.una meclipfiata i 

Kclipfare . Lat. deficerc otenebrare,obcxcare, obslruere, 
eripere, nofiem inducere,folem obfcurare.ual mancare 
ufato da D AN. Diueder eclipfar lo Sold'unpoco. Che 
Beatrice eclipso ne I'oblio,idefl poco manco ch'io non mi 
fcordai di lei. 

Carro del Sole. Lat. currus folds. PET.P ommi,ou'el carro 
fino temperato, &leue. Quando'I Sol bagna in mar I'au 
raio carro. 

Apollo Dio,uedi a luogo degli Dei numero.69. 

"H Fcbo . Lat. phebus, uedi Sole . PET. L'arborc h'amo gia 
Febo in corpo humano . Febo perco/To , e'l çiouane d'A 
bido , L'un deito Dio, ialtr'buom puro mortale . Bo c. 
nel P H. Febo haueagia rafeiutte le brinofe berbc.Efjen 
do Febo nelle braccia di Caflore , gr di Tolluce. p01 che 
Febocotepidiraggi reco n iouo jplcndore. Gia hauea 
Febo nafeofo ifuoi raggi nelle marine onde. gr nella F r. 
\endè Li chiara luce di Febo 1 raggi fiioi confortando lc 
tramortite herbeltc. GÍÍ lafciaua iieder Febo LI fua ccr 
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nuta forella, Febo uincitor dclgran Fitone, gr accordato 
re dclle cithare di Tarna\o. 

Luc i t c ro . Lat. lucifer ,uefper, uefferugo, hesnettes, pbof-
pborus, ucnerisfiefla, eythereusignis. Boc. Ognificlla 
era gia dalle parti d Oriente fuggita , fe non quella fol a, 
che noi cbiamiamo uicifero ,che ancora luceua nella bia 
cbeggianle aurora. gr quando dinota ilmmico inferna-
le.uedi ali'Inferno a 1 S 0 2 . 

Fe ton tc . Lat. 'Phaeton figho dei Sole, gr di Climene. Era C 
tie medefiimi tempi rpafofiglio di Gioue , ilqual fuperbo 
per tanto padre sprcççaua Fe tonte,negam lui effere na 
to di Febo. Dolfefcne con la madre Fe tonte,gr da lei am 
maeflrato ande alia cafa di Febo, gr a lui chicfe gratia m 
nommata. Giura Febo, coe irnpelrerebbe cio ebe chie-
deffe. A Ubora il temerário giouanetto chie fie che per 
ungiorno gii concedeffegiúdare ilfiuo carro. pentijp Fe-
bo d hauer • iurato, gr tento di difjuaderlo di quefla ju t 
temeri:à,in fine fiando egli nel temerário fnopropcfito li 
conceffe il folar carro,ilquale i poeti fingono ejjere guida, 
to da quattro cauilh Piroo , Eoo, Ethone, gr Fi egone . 
comehabbiamodi lor espofloa sole. E i aámqucgia a 
meço il cielo Fetontc quando i caualli non temendo fi de 
bole gouernatore la fciarono il quarto cielo ,ne'l quale il 
Sole fi uolge gr fee fero non fofamente lotto il terço nolo 
di Venere, gr il fecondodi M cr curio, mzjotlo la uina, 
laquale è nel primo, senti la terra la tropp i propinquità 
del Sole, tal cb ogni cofia ardem, perche mofio a compefi 
fione Gioue percoffie Fctonte col celefle folgore,gr pinfe 
lonel po, gr quiui mon , noa b -ffo efjempio a temer ar ij , 
gr pern dice il nofi.ro PF.T. Fetontc edo che in Toca Ide, 
cgr morio .gr D AN . Irlaggior paura 110:1 credo cbefofi-
f e , Quando Fetontc abandono glifieni Tercbel ciei co-
me pare anchor ft fcoffe . Et diuerfiHemisperi, ond e la 
firada, Che mat non fieppe carreggiar Feton. gr il Bo c. 
Appreffo a fiolchi corretidacqui cr ano le raifere for elle 
di Fe tonte. A M. 

T i t o n c . Lat. Titbonus, gr titan, gr titaniis . Dicono gli 
antichi biflorici,cbc di Laomedote fed: Trota iiacque 
ro Triamo gr Titone, gr Tiiamo nm ifc nel regno . I t 
tone con ualido efferato pafsò nelle parti orient ali,gr vi 
acquiflò floreiíliffimo império,onde dicono ie fuadeahe 
l'aurora fu Jua figlia gr molto fará). licbe figmtica , 
cbelegenti onde uiene l'aurora gli furor,o fotiopofic, gr 
fuamatada que popolt. Dell'Aurora generò Dlcnno-
ne, ftquale nella guerra Troiana uenne in aiuio dt Trii-
mo Juo çio, gr fu uccifo da Achille , gr mentre che fe • 
condo l antica confuetudine fardeuano , per pregbi del 
l Aurora fua madre ,fi mino in uccello , & molti altri 
uccelli ufeirono di quel fuoco, iquali furotio cbiamati 
mennoni, fecondo Saluflio. E il fepolcro fuo appreffo 
Tróia , gr dicefi che dei continuo d Ethiopia u: uolav.o 
grandiffime febiered'uccelli. Titone uiffe infino a le. 
firema uecchieçça . onde da Tropcrtio, c um feue non 
puduit talem dor mire puella Et eaux loties ofada ferre 
core. c, Et finalmentu dicono che fi conuerli in cicala, 
llche fingono perche i uecchi fono molti Icquact,uedi al. 

'faurora a 9 20. P ET. che con la bianca arnica di Ti-
tone suol dafogni confufi torrei nela . Et ia fanciuüa 
diTtlcnecorreagelataal fuo antico fog,jcr;to. O fe-
lice Titon tu fiai ben ihora. D A X. LC: concubina d. 

L 5 Ti ton 
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T'fon antico Gia s'imbiancaua albalço d'oriente , Fuor 

de le bracria dei fuo dolce amico,Di gemme la fua fronte 

era lucerne. 
6 1 6 S p l e n d o r e . La t . fr iubar, nitor , fulgor, lumen. P E T . Et 

sal uero jfi V>: dor °iamai ritorno. Cot fo jplendor la mia 
uirtu uifiua. Con la uniu dun fubito fplendore. B oc . 
Vi di ungran ff-lendore . La luce, il cui fplendorla notte 
fugge. I ra moltifaui alcuna uolta un meno janto, ènon 
folamente uno a accrefcere fplcndore, fr betleçça alia 
ma: uri ta loro, fplendfdo per eccellente;fr ampio, uedt a 

Sp'end ere. jat.fr fui gere, fr mkare. P E T . Gioirforfe 
nel fuoco,pert be fplende. Ogni altro I »me,done'l uoflro 
splende. Tarto finedemen quanto pi * splende.etdalpiu 
cbiaro uifo, cbe mat splendeffe. Contra cofio:-, colui cbe 
splende folo. 

Hjiplcndere. Lat. rrsplcndere.V F. T.VOÍ cbe l uoflro ueder 
in merispiende.Qjtel Sol cbefoloagh occbi mieirisplen 
dt. Fug^.r uorrei- mzgliamorofi rai Fyisplendon fi.Boc. 
!:<]•; ile moio tanto piu in lui risplendeua. 

F i'rcrc. uzt.ual splendere. DAN. Fulgeamigià in fronte la 

Hjf'tigere.Lat. rcfu'gere,D AN. Quanto primo splendor quel 
i >)•• r'Juls". 

Fui LI ido da fu'^ere. lat.ftgnific* lúcido, splendido. DAN. Et 
uidittn it-ne informa diriuiera . Fuluido di fulgor intra 
dit'riue. 

6 17 Ri He: ere.Lit. r'fleffere. ualriuerberare.Boc. Ferina dei 
Sai waggio paffandofra lefrondi fopra tl Fonte jlquale 
la fua fuce rifletteua nel uifo delia R ema . V H HaUendo 
gia iratte le forbite spade,lequ tlipercoffe da cbiari ra<>gi 
del S 'ienflettendo minacctauino t nemici.Vn.D A iSf. 
Cbe rifletteua i raggift ner >101, Chi diriççaua speffo il 
U'.fo in st no . Coli mi varue la lure rifratta iui dmatiçi t 
noi ejjer per coifo, in uece di nflettaj. mi p ame efjer per 
coffo d • ra -,-g •• ci;c d-uano in terra , fr da Ha terra in me 
risplendeuano , C.R rinerbcraua.no . Í R I . E facilmente 
ogni U na s a dart-, te Quando in amor la colpafi r ifleite, 
idefi fi pie^a ,ortbuii .uedi a \n X.;. 

R . I ^ Í . at.radii. V F T . fr Boc.RargiSolari,sorçenti, 
ti cat'. V fill ctnr.o di rag i. ifamorofa fiella rotaua i rag -
gi. Calar • ragp del ran pianeta • Si come i 1 biari rag ?J 
d Apollon-? recnerantioil giorno . Voi cbe Febo con tepi 
ditggi re10 iiuvHO splendore . A pena spunta in oriente 
rag.-io di \ot. Come ragyo Di Sol trainee in uetro.Come 
ftflla cbe'I Sol cap?e rol raggio . D AN . come ttn poco di 
ra^gio ft fu msffo. Wapparuerosplendor dentro a due rag 
gi-tt qua ndo imota git occbi,uedi a 1 5 3 7 . 

618 Raggiare.hat.radiare, radios cmittcre. DATsf-Si difuian-
do pur conuien cbe raggi - A R I . Cbe come un fuoco a 
tutt'tl uifo r-ggta.Raggtaua fuor d'ogni mortal cojlume. 
fr quando dmotala uoce dell'aftno fi dice raggiare. 

Rai.Lat. radit.V ET .per la pietd delfuo fattori Rai. Sico 
me'I Sol ca fuoi poffentirai. DATSf.Oben creatospirito, 
cbe a rai dt uita eterna la dolceççx Jenti.fr in uece degli 
occbiuedi a 1337. 

Raiare.Lat.radiare.DAS.Vedi I'arbor cbe perlo fumo raia, 
idefl manda t jr.oi rai. 

L11 ccdel Sole,& per lo splendore.vat.lux.V E T. & Boc. 
tuce, eterna, diuina, feguente, nuoua. Et la fua luce 
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b aura'l solda la tuna. Vidi una gran luce. Dipoca fiam-. 
ma gran luce non uene . f r per meta. Maggtor, difiata, 
uaga chiara, Cbe di luce prtuar mix uita spera . LU ci 
empie.felle,belle,beate,diuine,fante,prime,afeiutte,trx 
quille,spefje. 1 uci delia florentina gloria. Luce per gli oc 
chi,uedia 13^8. 

Lucence . Lat.fr micans. V FT. fr B OC . jucente carbon 
chio,oro,flelia Feneflra del ciel.fr meta vcente donna, 
uirià,& lue entifl elle,occbi. ISfuuoletti fundi ad oro lu 
centiffimi, 

L ú c i d o . Lat. fr clarns,luculentns.V V.T.fr Boc .Lúcido 619 
oriente, lúcida religione.lucide onde,arme, fanille,fene-
fire.lucidi riui, fercni. B tw. ISfe l'odorato e lucido ori-
ente. 

Lucore. / '» uece di luce.Lat.lnx. D AN. Che con tanto lucore, 
fr tanti robi M'apparuero splendor dentro a due rag-
gi-

Lucere.Lat.fr splendere,fulgere,micare.nitere.vn.Oue'l 
bel uifo di madonna luce.Et fe com'ella lu• e ndir potefji. 
Che quanto'l miro tanto piu luce. Boc. Ogni fiella luce 
ua.Le tue uirtu per fe medefime lucano. DAN. Et uegno 
in parte,oue non è chi Inca. 

Rilucere.iat.relucere,micare. Boc. Qjielle pietre rilu 
con da meça notte. D A TsV Et tanta gratia foura me ri 
luffe. 

Tralucere.vat.traslucere,fr diapbanum eJfc.VET.Tanta 
luce nel mio cor dal ciei traluce.Quaft uifibilmente il cor 
trainee. Come ragçto di Sol trainee in uetro. De li'alma 
cbe trainee com'un uetro Onde piu cbe mai chiara al cor 
traluce.Et fuor tralucea chiaramcnte.Gia tralitceua a be 
glioccbi'l mio core. 

Trafparere.La.illucere,traslucere,tranfcendere,diaphanü 
effe.c uedere dl fuori quello che è dentro ad alcuna cofa. 
DA I f . Fit trafparean come fcfluca in uetro. 

Corrufcare . t.at. uai nlucere, onde corrufco ual rilucente. 
D AKf.Et piu corrufco, fr conpiu lucentipafftTeneua il 
Sole ileerchio di meriggie. 

L u m e . iat.pro.fr meta. VET .&Boc. Toco lume, <ÍJO 
viccioliffimo , spento , accefo , raccefo, dolce , gran 
lume , terço , dispietato , ardente , benigno, eterno 
per Dio.jjme dellajuna. Dal lume, onde falntc,fr uita 
pende.come. lume di notte in ale un porto. Fra tanti ami 
ci lumiacccfi. DAN. Come.difitnta damir.oriimaggilu 
mi biancheggian tra poll del mondo. fr in uece de gli oc 
chi,uedia 1338. 

L u m i c i n o , Lat.lycbnus, fr lueerna Julychrfs,di duo lumi 
cini. uai picciolo lume ARI .Gli manca I'olio, refla il 
lumicino. 

Lumie ra .Lat . è lucerna,gran lume . D a yt.Cofin'andammo 
in fino a la lumiera. An 1 .Q'tante maifuron fiaccole,o lu 
miere. 

L a m p a d i , 0 lampana,nedia fnlgori < 1 4 3 4 . 

L u m i n o f o . Lat. fr radians.Boc. Lummofo Cielo. Apollo. 
Luminofa uia. vat. Apollo luminante il cielo, fr la terra. 

" 4 M. _ 6 % l 

Alluminare. L K .ilium-rare, fr clarificare .PET. Ch'allu 
ma l'acre dintorno . i;i fi alta uirtuteil cielo alluma. 
Ch'allunit que ft a uita, e l'altra a dor ni. Boc. Con occhio 
alluminato diragione . A M.D A N . Ondefonoallumati 
piu di mille. Et prima preffo Dw malluminafli, il fol,cbe 

u'allumino 
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ualluminò & arfe. & 1'honordi qut\farle,il)alluminar 
t cbiamata ir, Tarigi. & qneïlv aliuminare in p angi s m 
tende l'arte delmmare,pcrcbe'i minio luce,o~ illumina, 
& adorna la scrittura. 

Ulnminare.Lat. & Imidum redderc.T E T .Vegncndo in ter 
ra a illuminar le carte. 

Barlumc. Lat.crepufculurn, dubia lux,è quella cbe fi uede, 
cioècbe chiar amente dtfcemere non ft puoquello cbe ft 
nede , detto da buio & lume. Boc. Et ad un certo barlu-
me apertift li pàni dinançi, gli mojirarono i peu loro tut-
ti dipir.ti. 

L u f t r o .Lat. claritas luciditas • Bcc. il luflro mirabde del 
bel uifo.TH TSfcl quai luflrore mi parue uedere unafigu 
ra d'angelo T H. 

Lulrare.rat. iUuflrare,peril!umin.ire,circondare, per agra 
Re,amb re, circuire. A R X t^on uedi o Febo che lgran 
mondo luflri. Trafica unlegnaggio cbe put cbiaro lujlri. 
Cbe'lcbiaro sol per quanto gira a tondo. 

îlluTlrare.Lat.TKT. & I'altrui uiiio illujlra lor.D.\ u.Iueg 
gio ben cbegiam.ii non ft fatia, Tsfoflra intelleilo.Je luer 
non l'illuftra. 

I H u i l r \ , g l o r i o f t , & c b i a r i per fama.uedi a 4 o ï . 

Chiarezza.L at.claritas. Boc. Il sol di tuito il cielo belle^ 
ça ornamento chiareçça & lume. 

C h i i r i r a t e TE T . & difua cbiantate QVAFT d'un put bel sol 

s allegra & gloria. 
C'niaro per lúcido, ta t. claras JuculentM. T ET. Cbiaro 

sol lampo, dl giorno , gbiaccio, lume,uifo , fpeccbio, 
gorgo , fondo. Chiara Ince, hmpa, acqua. Cbiari oc-
chi. Que duo bet lumi aff ai piu che'l sol cbiari, occhi. 
Cbiare flelle. cbiarijfima, acqua, fonre .BOC . Cbiaro 
giorno. cbiare fontane. chiariffimo laghetto.tempo.i.fe 
reno & meta. Cbiaro ingegno, fiame, germe, fegno ,na 
me,di .nor,fermone, spirti, cbiari penfteri. uedi a cbiaro 
per certo,è manifefloa 16 2o-&per illufire famofo a 
4 0 î . 

H^fibisrarc. tat.ferenare, clar;ficare,è far cbiaro .TET. 
Toffenti a rifchiarar abiffo , & notti H or è del ciel, cbe 
tutt orna & rifchiara. 

L i m p i J o . L -t.ual cbiaro,lucente, & puro. A R r .Limpido 
e cbiaro ft, eh'm lui mirando Sença contefa almondo por 
t* il lume.Di úmpideçça uincono ichriflalli. 

O m b r a , Lat.umbra. T ET B QC- 0 ombra dolce, aff 1-
bde . bella, gentil e,odorífera, diletteuole,piaceuole,fol 
ta,maggiore,fimile,ria,crudel, Pelgraue uelo.D un'al-
loro.d un faggio. d'un pmo. d'un l'auro.d'un ramo. d'un 
colle de poggi. di lei .del bel utfo.deluelo . delle braccia 
delie frondt. uer amente fia m'ombra. pafferan com'om. 
bra. fuggir com ombra . Faeean ombra al mio flanco 
penfiero. Cacciata bauea il Sole tHumida ombra délia 
notte/lmbre. piaceuoli, nude,viu trtfle cbe hete .DAN. 
TYIFF-ofe del mag- anima quell'ombra.i. l'anima. A AI. De 
giorni efliui con le fpefje ombrelle. 

O m b r i a .Lat. umbra. Boc. Vedi qui Íacque uedi qiùl'om-
bria. nelie rime dA ombrella dijjc l'A R1. in uece 
di picciola ombra. 

Ç.. Spa'a perl omhra del sole, & sfera. Lat. Spbxra, Globus. 
umbra folis T E T . Toi cbe s'accorfe cbiufa dalh fpera 
D: larri'co piubelh. 1. da raggi del soleagu'fa di fpera. 
cioè quaft (penca fijtra lucente cbiufa da ombrofe linee. 
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dell'arnica piu hello,.idefl del Scie e.mico di 1 aura a II u i ca 
do alla bifïoria di Dafne. 

O m b r o f o . Lat. umbro fis,opacus. Ter • Ombrofo bofeo, 
colle, fècgio . Ombroja ualle, cbieflra, fe.ua (jrn'jr.fie 
piagge,uaUi.Ombro(t mtrti.noc.Ombrofa ualle.Ornbreg 
gianttarbori. /i M.iat.opa<hasr.is. 

Ombrare. Lat.umbrare, & mumbrare.TET. Et fai d'intor • 
no ombrar t poggi.Laquai omfr auu un bel lauro,et un bel 
pino. DAN . Comefalfo ueder beflia quand'ombra.i.quan-
do piglia.ombra. 

Ombreggiare,far l'ombra, come far,no ipittori a quello cbe 
h pmgono.Lat.umbris disïmguere, idümbrare.TEi .pur 
ardifeo ombreggtar,bor una,bor due. 

Adombrare.Lat. adumbrare offu(care,nal ofurare . Boc. 624 
Ma tue lufmgbe non m adombrano gh occhi deli mtellet 
to. Qu il cecitàdanimo Ji gli occhi délia mente tir. uea 
adombrati. L A . T ET . Debe uoflr occhi 1. dolce lume 
adombra. i. affigura, <&• imagina ,rr, ta. tolta da pniori. 
Quando d'un uel, cbe due be Jioccbi adombra. -, auto piu 
betta il mio pèfier adombra. Come anoi ,il Sol,fe fia foror 
adombra.D A IIora fe'mançi a me nulia s adombra. 
Li doue barmoniçando il cit Itadombra . uedi a 1:17. 

Adombrare, per (pauentare,onde fi dice un'animale adom-
brarequandoèreflio. Lat. pauid^m effe.Boc.Tareu.no 
huomtniadomb<-ati. i. impauriti. Etpermentura ni. 
be unmulo , üqualeadombrò.i.bebhe paura. T i r Co 
me animal, ebeffieffo adombra e'ncespe.uedi a 1 :17. 

O p a c o . Lat. u l ombrofo A x 1 Quiui actrndono infin. che 
íleffo a lombra D'un bofeo O aco il nafuto Orco dorma. 
DijVue opaca,e la put p r'epiana. 

Vlczo . Lat. umbra. DAS.Ettrema tutto pw guardando il 
r eço.i.con fider ando l'ombre. E tio tremaua nel eterno re 
ço.i .nel luogo ombrofo, inuece dio feuro. T ET .P iunon 
mi puo feampar l'aura ne l reço. Gia non foflu nud'ità in 
piume alreço.A* 1 • Godeanft ilfrefco reçoagran dilet 
to.Et era sparfo il tenebrofo reço. 

A d o r e z z a . è ombra,oreço.Lat.umbra.onde adoreççare ual 
far ombra. D ^N.Oueadorcççi poco fi dirada. 
Orezza .^ombra , rjy luogo,doue il Sole nõ percuo!e,et cbe 
ui spiral'aura. DAM. cbe fe fentir adombrofia l'oreçça.i. 
l'odore deluento. ak I .Il merigge faceagrato l'orcçço. 

Adbug^iare,ual adombrare di ombra nociua. da Huggia, 
cbe fignifca ombra, cbe nuoce,cofi è espofto da comenta 
ton , ma fcriuendofi sença b. haurà il f.gnificato di odia 
re,& faflidire.mutands mou.gr la d.ing.doppio,came 
in odie.che boggift dice. & aduggiarefta atfuo & pafji 
Uo per odiare,&fafiidire fi ufa in qualcbe parte delia T0 
feana di dire tu mi dai uggia.i. tu miannoi, o dai fafttdio 
Alcuni esp ngono, cbe adbuggiare ual abbrufeiare tolta 
dal uerbo aduro, & percià fi dourebbe fcriuere fença h . 
PET. QuaPombra è (t crudel che'l/eme adbug e. Quan 
tiprejjo a lui nafeon par cb'adbugge . Z9~ qui ê foggmnti 
uo.i.adombri,corrompi&gU::fli.DyiTSf.E'ifur,10 del ro 
fel difopra adbuggia.i.adombra l aria difopra.Cbela ter 
ra Chrifliana tutta adhugg ia. • 

Alba 'L I Î . aurora, & crep >.fculum,&diluculum.èdmatti Cij 
MO.PET . P rima, cbe a ft dolce alba arriui'l Solc.da ch'en 
cominei la bell'alba . Cb'anona , a uespro, a l'alba,&~ a. 
lef 'qutlle. Ma fospiri, & lamet.it infin a l'alba. Ter la 
uer pofa almeno mfin * l'alba . Et non mi fiança primo 
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fa i c,aa 7. F.a Cin Ircie l. lla cd rpparire. DaN. fealdarf. For firda ah 0, Cda fof.erclia le titia lifcaldato. 

if alba u.inecua l'hora mattutina. mr.arçi a I'alba, A^ I . uedi l'índice. 
c he fença affcttar Luna, o che I'Albcre, che ua di- R i l c a l d a m c n : o J f w / / è r c l i £ g r ; í . u i . asius. Boc.valendo 6 ij 
nançi ai nuouo gicrno r.afca. „tlba citt.i.uedi alfno gh baucre afiai dcloreyicnuola.do anche ilrtfcaldamea 
l/togo a 901. to dcila moglie.i.nmbrouo. 

A l b o r c . i d í . albor,& albitudo, la biancbeçça . D a n . Fe- T e p i d o . l j f . uai if nip trato, i.fra'i caldo e'lfreddo. P e t . 
di I'albor, che per lofurno raia. & uedi difopra adalba. Tépido Verno. Tepidi JS{em . Tepidi Soa. Hoc. Ançi 

a 814. non facendo ilsolegid tepido alctma noia . 
A u r o r a , Lat. <Cr Talantias,Trtbonia,Thaumantes, Leuco T e p i d e z z a 3 L a t . t e p c r , r i s . B o c . w tepideçça degliatiimi 

thee, Mater Mennonis,Talantis.Fingono i poeti, che I'AH gia alia uecchieçça apprcffintiji. L A . 

ror a fia ancella del sole,et che la mattina cfca del letto di Intepidire.u.il teraverare.Lat.tepere, tep "fere,in fignifica 
7Hone, & che fempre nada innançi a preparare il uiag tione pajfiua,& tcpidare, & tepefacere attiua.i tepid» 

gto,onde V 1 R.Tithont croceumlinquens Aurora cubi- facere,autreddere. P E T . E'ntepidir fentia gia tl foco. 
le.et P F.T .Quand'io ueggto dal cieifcender I'Aurora Co Boc. E'I Sol gia incommciindo a irr.epidire. Ter che I'd 
la fronted: rofe,eco crin d'oro.De I'aureo albergo cõ I'au mor dtletgianelfrcddo cuore dilei intepidito cõ lubita 
rora innançi. cofi mi/ueglio a Jalutar I aurora . La fera fiamma ft riaccefe. D A ' I f f I'hora, che r.ori puo il co-
defiar, odiar I'aurora Soglion quefii tranquilli , & lieti lor diurno intepidaretl freddo delia uma. 
amanti .Che con la bianca arnica di Titone Suol da fogni B^attiepidire. So c. 1! giiratti'epi fito amors perla speran 
confufi torre'I uelo & la fanciulla di Titone Correa gela çi pi ff ata . El gia il uenereo fuocogh haueua ft acceft, 
to a I fuo antico fGggiorno .Boc. L'aurora uermiglia che tardi la frcddcççi di Diana gli haurebbe mttiepidi 
cominciaua a diuentar rancia . Lucifer , che anchora lu- ti.T H. 

ceua nella biancbeggiante aurora. Come la roffeggiãte Sta te , vat. afias. P E T . TsfcHate il cingia ,ne lo spegne il 

aurora moflra la mittina lefue uermiglte guancie.T H. uerno . Di fate unghiaccio ,un foco quando herna. Di 

S AN . T^on piutofto labella aurora cacciò le notturne flate a meço di uir.con'il Sole. \ofedi uerno a meça fia 
flelie, e'l criflato gallo con fuo canto falutò iluicino gior- te'lghiaccio. Et trema a meçu flate ardendo I uerno. 
no ftgnificãdo I'hora, che gliaccoppiatibuoi fogliono al- Boc. Effendo la giouauc un gicrno di (late foletta alia 
la fatica ufata ritornare , I'aurora gia incominciaua a marina. 

roffeggiare nel cielo rifuegliando unmerfalmente i morta E f t i u o . uai caldo, 0 di rftitr. Lat. icfiiuus .PET. Spargea 6 : 3 

lial'opreloro.D A N. Si che le belle,& le uermigliegua per I'aerc ildolce cflii'O gelo. D'abbracciar I'ornbre, 
cie LÀ dou'i era delia bella aurora Tertroppoetaiediue feguirl'aura efliui. Etl'ombra folta- & l'auredolci efli-
nian» ran:ie. 1 a concubina diTiton antico cia s'imbian ue.S AN . Ter luoghi doici ejtiui. A$.i- D e gtcrni efliui 
caua albalço d oriente Fuor de le braccia del fuo dolce con le f f e f f e ombrclle. 
amico Digemmcla fua fronte era lucente. Et comeuien Secco.Lat (iccus ,aridus,mlafeiutto. T E T. & B c c. Sec-

d* chiarifjtmi ancella oel Sol piu oltre,cofi'lcielft cbiu cohumore, mare, fee ca felua. Seccbe ccfe. Seccbi fiori, 

de.uedi la bifloria aTitone,& aGiorno, doueftpuo an- f.umi, lagbi. L ohuaèfecca . Lauenaèfccca .TS^e fume 
ebo inttndere di effa aurora. fugiamai fecco per pioggia . 

A n t e l u e a n o . L a t . è lo fpleadore, che comincia apparire aua $ecca di mire,è Inogo pencolcfo pe marinai ne tempi fortu 

ti il dl. D \N. Et gid perli fflendor antelucani. nofi.Lat.syrtis. Boc. Con grand .ffimo empito di fopraal 

616 Caído.tat.calor, uap r, fofl. T ET. & BOC. Caldo grande, li foi a di Cefalonia pcrcojje in UII-T fecca.í bo corfo diuer 
grandiffmo, fouercbio, ardente, ineflimabile, naturale. ft mari,e a me nefcoglio.ne Cec:a,ne porto socculta.PH. 

Montato il caldo.oridto hebbi freddi, & caldi. & per Secchezza . i at. Siecitas. D AN . Vidi Meffcr Mar chefe, 
lo adie.caldo amore tempo, bigno, ctelo, de fio, defire,fe chebbefpatio Già di bere a Fori} con men fccchev^çi. 
reno,píacer,cildifofpiri, prcgbi, ingcgni, sproni, raggi, S c e c a g g i n e . L a t . f a f l i d i u m , e noia, rnole(}ia,erincrefcimen 
difiri,calda alma,aria, caldiffimodifiri. Glifrenati ca to,che fi da adaltri. B o c. Etnon cidar quella fcccaggi 
ualh,& d amor caldi. ne fta notte. Et danami tanta feccaggine ch'io lafciaua 

Caldczza . Lat. Calor, caldor. BOC. Dalla caldeçça del ba- flare il lauono. Acciocbe la loro feccaggine ft leuaffe da 
gno r icon for tato.10 fmarrito calore.i. caldo naturale. doffo.ee dome non fauellatrici, ma feccatrici for.o. L A. 

Scaldare. 1 at Calefacere. P E T . &Bcc.Il sol cominciaua S e i u g a g g i n e , per la ftccità. Lat.ficatas.Be c. Almeno un 
afcaldare. Quanti il Sol ne fcalda . cruel Sol anchor indi biccbier d'acqua mi fa uer.ire ch io pnffa bagr.armi la boc 

mi fcalda. Scaldaual sol gia 1'un èlaltro corno Del Tau ca,alia quale non baftano le mie lagrime, tanta è la feiu-
ro.lfe fifreddo uoler,non ft fcalde. 7 f e chi fcalda 1 miei gaggine,tanta è l'arfura,laquale to u'ho dentro, 
per. feri. Seccarc,Lat.ficcire,arere.i.aridumcffe,&crcfccre.i.ari-

f{jfcildire.Lit. calere, calefcere,feruere, calefcri pafs.in dum feri ,& arcfacere.i.aridumfacere.TiT.Talcbefl 
flammire attiuo. P E T . Cb'inun punto m'aggiaccia, & fecchi ognifua foglia uerde. Boc. llcuimaluagio fuoco, 

mi rtfcaldo.Toi che formonta rifcaldando'l Sole . Ben mi il fonte Jecca delia pietà .LA. S'ingegnaua d'iruerdir le 
puo rifcaldar ilfero raggio . Di che contra me flefo bor feccate radia.T H. La mia ff erança,imaginai a non an-

mi rifcaldo. Boc. Che egli a late a lei ft coricafe, tanto chora efferfecca,ve credo che maififecchi. Tn.DA~x.Se 
che alquanto rifcaldar ft poteffe. Facciate far un buon quella con ch't parlo non fi fecca,ideft la knrua. 
fuoco, acciocbe 10 mi poffa rifcaldare. ll fole sincomin A f e i u t t o . rat. aridns,ficcus .TET. Afeiutto terreno. ui 
ciaua a rifcaldar troppo. Lof.olare fi efferataua per ri- fo,loco. in uifta ajeiutta, & heta Luci afeiutte. Gíi occhi, 

afciutti. 
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tfcfrtti.Bor.cemencncurante co afeiutto uifo, & aper 
to,di[fe.cõ gliocchi afciutti. & perlo fofi.Andare ingoc 
colo per Id fauno. DAS Deb non contender a ia afaucta 
fcabbia. cià t'ho ueduto con capelliaficiutti. Corrii potea 
tencr il uifo afeiutto . 

Sciugare. Lat.ficcare.AR I . A cuiil fanguel'eta,conl'ar 
dirfeiuga .ucdia 124. 

í ;o Afaugare .Lat.ficcare, & abílcrgere , T E T. Et ft le uene 
e l corra afeiuga & fugge. E'l pianto ajeiuga. Afciu 
gandoft gliochi colheittelo . c.lt altriaficiugafje un piu 
Aprile. D a Cbe iimagine lor uia piu rriafetuga. idefi 
m'nduce moita fete. Dtquelche'lcteldc la memoria 
afeiuga. 

J\asciugare,Lat.iterumtergere & ficcare,Boc. Quelle pie 
tre, angt cbe'I fol I'babbia rafautte paiono nere. tu non 
bat ancora rafciutti gli occbi. Alga to il capo, et rajciut 
tigli occbi d i f f e . Tfon cfiendo anchor a dal nuouo parto 
rafciutto nel petto. 

Sciugatoio.Lat.fudarium, e'l drappoper afciugare,uedia 

Stuccare,ual feccare,o iniurare.D AN. Oni io no hebbi mai 
la lingua (lucca.perche fempre iadoperaitn adu'are.on 
de dtciamo colui cbe molto parla ha mórbida la lingua , 
& il contrario aficiutta,oir,durata. 

Stucco. Lat. plaflis material certa materia compojla di ua 
r'.e cofe, la quale poi cb'e fc lutta diuicn dimjfima . AM. 
conuemente ad huomfatto dijlucco . 

Anào.ualfecco.iat.aridus,& ftccus.TnT.Cbe gentilpian 
la inartdo terreno Tar cbe ft difconuenga.DAS. Con ar-
gentare onde rinfrefeaua learidegole. AM-D A S.LO 
fpaggo era una rena arida & fceffa. 

Oro .ued ta l /uo luogo , alcapodeMetallia 1 1 3 4 . 

V E E II E. 

Venere hebbe mollincmi appreffo gli anticbi, Fu cbiama 
ta Giunone,l(is, Cibele ch c madre de gli D ei, Ciprigna, 
Citherea.èTianeta beniuolo & inducitore diamicitte 
E feminino, & notturno <& nella fua qualità calda, & 
húmida . E molto temperaio , & come mofira Tolo 
mco nel libro deli harmonia,èficlla molto falutare. Delia 
fua infiuenga procede ogni mufica,nonfolamente quella 
cb'e nella confonanga delle ttoci, ma anchor a la compoft 
tione de uerfi. Induce amore,&/econdogli afpetti di di 
uerfipianeti alcuna uolta publicbi,& cafii, alcuna uolta 
lafciui,et impudichi. Fa il fuo cor jo di CCCXLV I I i.gior 
ni, ne mai fi allontana dal fole piu cbe XLVI .gradi, ma 
quando lo precede , apparifce in ariete la mattina innan 
gi alfole,et chiamafi Lucifero,et da uolgari Diana.Quii 
do gli è diritto ft uede la fera in occidente, & è detta He 
fpero, & fu il primo Tithagora tra Greci,cbe ft accorfe 
cbe \.ucifero,etHefferofuffeunamcdefimajlella.Ifuoi 
domicili nel godiaco fono Tauro , & l ibra degna ne Te 
fci,& nella Vergine manca il fuo regno, èfíella gentile, 
Et fola effa Venere di tutti 1 pianett efice due gradi del go 
diaco. TS(emetalli fignifica il Rame , & L'onte,et fe le 
facra Idalo monte, Mirto arbore, & Simbrio berba, & 
Acida't fonte di beotia .& ancho fele dedica citbera, 
Amatufa, Cipro ,&Tafo ,terre, & deglianimalt fe 
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leaffegna il ColÕbo,m'a gli anticbi le dediearo due vefer , 
uedt a Tefa fiegno celejie a 8 <51,.. i ma le. primauera.or 
namenti la faut,omit 1 d'oro & d'argento,odori, belleiti. 

; n e r c . Ciprigna, & Citberca , Dea dell'amo e, delia bel 
legga , uagbegga,gratta, uennfià, le^giad, ta,genitleg_ 
ga, cortefia , lufingije, blanditie, adulation:,aol 1 parla 
ri, A F F ET T 1 amorofi,ge i.abbracctamt nli, bici, la-
fauia, hbidine, luffuria , adu'ierw, incefio, jodomiaje 
fle, conuiti, nogge, pompe, deliùe,délicategge,canti, 
fuoni, balli, dange, rnpwlu, ridde ,fategge,carole,jal 
ti ,guadi, diletti,fol!aggi,piacere,diporti,foggiorni, ri 
ft,dolcegge, foauità, conforti, refrigeri,giocbi,gioic,al 
legregge , tra/lulli,/cbergi, frajfche ,letitie, felicita , 
amanti, amatori, riuali, prccbi, innamorati,drudi. & 
de gli amici, amicbeuoli , famigliari, parttgiani, gio 
condi, affubili, benigni, foaui, cari, diletti, a Uegri, lie 
ti, pacifici, quieti,cbett, tra nquilii,gai, • aggi .e on tenu, 
feltci,fecondi, deflri, piaceuoli, ffettuoji,iereni,gra 
tiofi, aueneuoli, pace,amore, concordia, bt niuolct.ga, 
amicitia, famigharità , union , iricgua , lega,conta rfa 
re ,rcquie ,ripojo ,fofla, pofa, tranquillità,idagio,oui, 
letti, piume , dormire, fogni, uifioni, ornamentt, adof 
namenti, odori, monili, fregi, anella.fi ec.bi,bel.! tu, 
adorni, netti, politi, ter fi, foi bm con tutti ijuoi uerbi.et 
deriuuti. 

Venere .Lat.Venus, Cipria, Ci'berca , Ar edite • Eiorxa, 
Aflarte .Ts.t.T^gm Gioue.'Pilla,ma l 'encre fr Uicco, 
Venere'l padre con benigni afpetti. Vedi Venere belia or 
con lei Marte . Quefi'è la terra, cbe cotanto piacque a 
Venere. B o c. Il uhio , fi come mmiftro di Venere, LI 
quale a Venerei atti tutta è diffoïia .T h-/ Venerei ne-
leni contaminarono il puro & caïlo petto .F 1. Mo-
ïïrando loro corne Venereamente loro matnmoniali letti 
hauea uiolati. T H. 

C ip r igna . rat. cypria & cyprind , & cypris. ideil uenus, 
D AN. Solea ceder lo mondo il fuo portelo,cbe la bella Ci 
prigna il folle amore Raggiaffe uolta nel tergo epiciclo. 

Ci thcrea . iet.cytberea.Boc.1 capelli,dequali feeffa Citbe 
rea amata nel cielo nata ncllonde,<& nutrita in quella,bc 
cbe d'ogni gratia piena fi ucg;ia,& di que lit mitdata,ap 
pena potrà al fuo marito piacere. Ay\. 

A m o r e , Lat. amor. cupido, quando fi nemina per Dio (• ] 1 
per lo affetto amorofo, et prima d a fiuoi epi bc ti ufiati dal 
T ET . B o c. & da D A Ts^ Amoreaffettuofò, alto, 
altijjimo, grande. e.randiffimo, maggiore, irfinito, pio, 
pietofo ,gratiofo, nobile , degno, caldo ,fiernente ,foco 
fo , ardente, fiouerchio , tenue, na fiofo,o cculio,ceiato, 
fecreto, forte, uiuace ,fiommo, nono , noucllo , lungo, 
diletteuole, beüiffimo, certo, comune,armato, inerme, 
pauentofo , oficuro , prauo , crudcle, crudo, ti rai.no, 
Inganneuole, lufingheuolc, fconueneuole,ficarjo,parco, 
uile, empio , barbarico.TrT.Amor d'ogni fua Ince ignti 
do , & caffo. amor reggefuo imperofenga fiada. Amor 
foi mi mantiene.Amorr. ccejcl foco. Amor il cor rri an-
noda . Celatamenteamoriarco riprefe. gli occbi 
quali amor, & la mia morte alberga. Quefi'c colui, c'ne'1 
mondo cbiama amore . & uoi cb'amor auampo. lire 
gno d amor impouerito . Fra quefii fabulo fi, & uar.i a-
mori. Manfuetofauciullo, & fiero ucglio.i.amore . Dcl 
Bc fempre di lagrime digiuno. e quslfignor con lei, cbe 

fra 
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fia g li buonúni régna, gr fia gli dei. L« donna cbclmio • 
cur nel ui.o porta. \ tlfondo de! mio cor glioccbi tuoipor 
gi. A tepalefiea tutfaltri couerto. Boc. Turm'édita 
to (lato am ore gloriofo, gr nc[ A> y cd ere adunque do-
uent amure eßere una pajfione accecatrice dell'animo, 
difuiatrice delfingegno,ingr.iffatrice ançi priuatrice del 
la memoria,difjipatrice delle terrene faculta,guajiatrice 
de lie fiorçe del corpo, nemtca della giouaneçça, gr della 
uecchieçça morte,genetrice dcu.itijjiabitatricc de uacui 
petti,cofa fieiiça ragione, gr fença crdinc, & fençaftabi 
lii à alcuna, uitio delle menti non fane,& fommergitrice 
della humana liberta,& nella F i. l{ade uolte,o non mai 
adamore paleje è conced itofelice fine, gr neliAu.Cbe 
piu dt co'lm le molte lode in poche paroleJlringcndo dire 
mo ? senou che i fuoiejfetti tengono in moto di continuo i 
piaceuoli cieli,dando eterna legge alle ftelle,et ne i uiuë 
ti potentiata força d: bene operare, iquali s'uditi da Cre 
Jo nel fuoco, o da Ciro nelfangue nella pouertà da Codro 
o nella tenebre da F dippo placer anno, gr Marte aficolta 
dogli, o dar a all'arme quiete, o piu feruente l'opererà ne 
bijogni. Tallade la dolctçça de fuoi fiudiicojlui fattifen 
tendo, d'ammo diuentata maggiore h lajcierà alcuna uol 
ta, gr M menta robufia f: fa tn.m facta mtendendo^li, gr 
la fredia Diana n'intepedifice,et Apollo piu focofo porge 
le fine faette. Che piu < I Satiri ,1e TSfjnfe, le Driadi,gr 
le ï^aiadt, gr qnalunque altro fi moue feguitandogli,fe 
ne abbellifcono,gr udenioglipiacciono a tutti,etnel TH. 
A wore ( f i come noi ueggiamo) bafifatta maniera, che 
moltiplicandoinun cor la fua força , ogni altra cofia ne 
caccia fuori, gr quelle per fuo luogo riJ'eruando,et moue 
dolo poifeco'ido ijuoi piiceri, gr niuno auenimento pote 
a quellt re filtere, che pur non ff conuenga quelli feguita 
re. Amore niun'altra cofia è, che una irrationabil uolon 
tà nata da una puffin te uer.uta nel core per libidino/o pia 
cere, che a gltoa lot ê ap panto nutricato per otio da me-
moria,et da pefieri nelle folle menti,et molte nolte,in cui 
dimora,rinra dalle neceffiarie cofe,et diß>oneli alle non u-
tih . \rgli èguaftatore di molti beni, gr piu tofio ragione 
uolmete parlado fi doueria chiam tre Olio , gr a queflo, 
niuno cbe uituperofa uita deftderi difeguire,fi douriafiot 
to metier e,per cio che egli è d'honoré priuatore,addui itor 
d'affanni, defiat n e de uitiucopiofo donator di uarie folle 
citudini, grindegno occupatore de laltrui liberta,piu 
cb'altra cofia d.i tener cara. Amore è pajfione cbe tanto 
cre fee,quanto piu argomenii a mularla (iadoprano. uedi 
nell'Indice, doue trotterai molti altri belliffimi difeorfi . 
Dato difereto ordine a loro anion , acclochefiecreti fof-

J'ero . ^imonfelict, gr infelici. D A S. Amor che ne la 
mente mi ragiona. Quant'in femina foco d'amor dura . 
Che di foco d'amor par fem^r ardente. gr uidi l grande 
Achille, cbe con dmorea! fine combatieo. Amor ch'al 
cor gentil ritto s'apprende. 0 dolce amor che dirifo 
t'amnunti. pjrne damor ufar dolii, gr leggiadre. Ver 
fidamor ,gr profe di romariçi. Ecco che creficerà li 
nofitri amori. Et quando quefli amori Furon creati. 
queglialíri amori . oeh bella donna ch'araggid'amo-
re Ti ficaldi, s'i uo creder a fembianti Cbe fioglion efier te 
ft t won del core. ARI. Il nudo Arcielche lha nel cor fie 
nto.i.amorc, o cupido, BEM. Ogni amaro altro che d'amo 
re non uiene. A s. 

mor buono. Lat. charitas. T E T. Amor ImeZa , legftl ÊJJ 
mo , diuino, anlico, C'je'n cor uenaleemor cerrata , <>{• 
dc. ifuna uer ialtra con amor i onuerj e. O (o m mo amor, 
0 noua corte fia. Cbetumi fai, cbe iene t.ganna u>< nrj. 
Terça dei cielm'alçgtua a tanto amorc, 3 o c.. T c - ro » 
paterno ,fommo . Vi puobauer renduti cem q,ui u. è 
1 amore ch ioui porto . Donna gtiirda cbe per quanto 
tu bai caro ü mio amor e, tu non faceia motto . Et in tan-
ta grafia, gr amore uenne della buona donna , gr dtlie al 
tre . Dafiedeliffimo amore moffa . Ti prometro per la. 
mia fede,gr per lo buono amare ch'io ti porto. PH. Que-
flo èlo buono ,ildritto, gr lo le ale amore, ilqitaleda :ut 
ti deue efiere prefio. Queflo il fommo, gr lo primo creato 
re tiene alie fut creature congiunto , gr il loro a lui • on-
giunge. Ter que,lo i cieli d rnondo, i ream>,le prouináe, 
gr lecittà permango loinílato . per queflo merina no 
noi di diuenire etemi pofieditori de cele(U regni. b e.iç i 
quejlo c perduto cio che noi Ijabbiarno m potenç.i ai In n 
fare. D an La fomma fapientia, el primo amore. t 
nonpoffa tornar l eterno amore .Amore accefo di mr-
tù fernpr altro accefie. da caldo amorc gr da uiua fferan 
ça . cbe uince la diuina uolon ta te. Indi spno f amore, 
Ondio auampo anefer per la un m . Ter lo fuo c.mor 
aiunque a noi ti piega . A la menfa d mor cor ,i in 
uiti. Ogni luo dir a amor tnè Curo tet-nv/anefie a '«•''•'• 
to POCO di ueroamor. 

A m o r ediumo. T E T. Vergine bella arner mi sp>n ca ' 
di te parole. Vergine humana, gr nem,ca d'urgogha : tl 
com ine principio amor finduca . Q^tal graça , q- l 
amor o qual deílino. D A N. q-tanio larnor diuino Mvfie 
da prima quelle cofie belle. 

A m o r paterno. Lat. afeãas, gr .ffeãio.T F.T "Padre mera 
in honor in amar figlio .Boc. El ueggendo ibe'1 padre 
ptr troppo amor coe gli portaua, poca cura ft dau : di 
piu maruarla . Et per quello ter.ero amore non la mari-
taua,gr uedendola di tanta buona fermeçça fommo amo 
regli hauea pofi.o . Ter iamor di mia madre, gr di me 
torno a ítare in yalermo. 

D ' a m o r c . T E T. La(iamma, I raggi, il T\egno 1'arco , le 
faette, i lacei, la flrada, il uifo, le rime. La < olpa , la ne-
mica, i me]]i,il giogo . ll carro,il chioflro,il porto, Lar 
me ,le lujsngbe,gti amorofiueleni,feruo d'amor, Cran 
maeflro d'amor. 

Signore . in uece di amore, Lat. dominas, amor .Tt-T.Ia 
queflo penfier laffo notte. grditiemmi il fignor r,o firo 
amore. Difionuienft a ftgnor f efier fi parco, falto fi-
gnor dinançi,a cuifuggir non uale, ne fardifefa. Ho fer 
uitoa fignor crudel gr Jcarfio. Einacque d'otio ,gr dila 
fciuia humana, Tgodnto di penfier dolcigr (oaui,Fatto 
fignor gr Dio da gente uana . Qjefio fignor che tutto'1 
mondo sfnrça . Hor qumitrionjo'1 fignor gentile Quel 
antico mio dolce Empio (ignore. 

Car ro d'amore. I at. currm amoris. T E:T. Vien catenato 
Gioue innançi al carro. fiopra un carro di foco un gar-
çon crudo. 

Arco d amore, uedi a Gioue 4 5 6 . gr a M arte a 4 9 2 . 
Arr.oreuolczza. Lat. affeãio ajfeãus, Boc. In segno di 

amoreuoleçça, alla ufar,ça pughefe. Mi ha pur careçr 
•çe, gr amoreuoleçgçe fatte. cuatatalaun pocoincagne 
fico per amoreuoleçça la rimorchiaua. 

Amo. 
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Amoreuo le . Lat.beneuo'us Boc.Ebuomo di natura beni-
gno,& amoreuole, T e n e r o , & amoreuole delia < briília 
n* fcde.Amoreuoli donne,parole, amor euolme ate gli co 
mtnciò a dVe. 

Amorofo . p i eno d'amore.Lat.uenereus,cupidineus amas, 
amxíorus,ad amor em prochuis,facilis,benignus beneuo 
lus.PET. & BOC. Amorofo camin, canto , choro, fo 
co. Gelo,guardo, incarco, lume, nembo, penfiero,rag 
gio, [guardo , fcorno, flato , Itile ,{lrale ,mioppo, difto, 
rneffer Cino . Amoro s donna , aura, efea , fame, fa 
ma ,fcde ,greggta , nebbia ,piaga, felua,fpeme,flel!a, 
uita , uog'ia, reggia , paura , febiera, beltate , afiutia, 
& Amorofa, fojl, per la innamt rata , fr amorofe don-
ne, compagne, ale, anime, piunip,uefpe , terrioie , chia-
ui, punie , note, amoroft, penfieri, (Iridt, attt, efer-
citi, Gli amoroft iíigami,affannt,rai, balh, uermi,jba-
li , uenti, preghi, detii, g uai, amorofette mole, amo 
rofamente cantando. Incomniiò anmrofamrnte a foi 
laççarfi. Etgittitolc ilbraccio al collo amorosamente 
labaciò. DA I.Dentroumacque iamorofo drudo . Imi 
riuolft ali'amorofo fjno. Laltra c colei,cbe s Ancifeamo 
roja. 

A m a n t e , mil. tat. am rs, amator . T f T . f r B o c. An-
tico, feruentiffimo, faggio, coro, ualoro'o,cnetofo, mor 
to,perduto , mifero , nouello, [agace , bello,troppo,feli 
ce.Kfjn al fuo amante piu Diana ptacqu?. Lamante 
neiamato fi tras'orme. fr F cm. Amante cari/jima, 
acerba , fera , amanti auenturoft fr lieti , prefi , i 
gnudi, tranquilli, noue'di. Suentwati,giouani, corteft, 
Triuilegio de gli amanti. Beato fopragli altri amanti.un 
ftmil par d'amanli . duo tait amanti . turba d'amanti 
timidaardita un a degh amanti. D A N. Efferbaciato da 
cotanto amante . O amxnça del primo cw«nte . per 
quefli amanti. BEM . te narrate dolceççe de gli aman 
ti. As. 

Amanza , la innamorata,ufiata da piu antichi Thofcani.iat. 
arnica,amafia.Boc.Tsfonglipo'.è concedere per amança 
una donna alla fui uirtit debita. D A N. 0 amança del pri 
mo amante, odiua. 

Speranza mia . Lat.fpes mea. perlainnamorata.B o c.Drh 
ficrança mia cara non dirpiucoft. Fi prego caro mio 
oen, fr fola fperança deli anima mia . Fate adunque dol 
ce jperança mia per m? quellocbeiofoper uoiuo'entie 
ri.Anima mia,dolce,fperança mia, nonriconofci tuRjc 
ctardo tuot 

Anima m i a . perla innamorata . Lat.animula ,aut anima 
mea • B oc .Dimmi caro mio ben,anima mia, animt mia 
dolcenon ui turbate. Deb anima mia dolce l fciamiti ba-
ciare. Anima mia bella,Ofelici anime,allequaliin un me 
dcftrno di auenne ilferuente amore fr la mortal uitater 
rninare. uedil'Indice. 

Donna , per la innamorata, uedi a 15 1 9 . 

Drudo . Lat. amans,amator . Voce 'Pro. Da draucus, cbe 
Hal amadore. DAM.7 baide è la puttana cbe rijpoje, al 
drudo fuo . A n i . Onde era alei uenuto un drudo fuo, 
di cbe egli non s à il nome. Ccl drudo bauendo gia la tela 
ordita. 

Amato re .L^ i . ^ r nt'tliernfus . "P i T. Amator uano .Boc. 
Tur chi fia cb'inuiti l'amatore.lo n'bo ne miei di mille ue 
diitiamatori. 
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Amato.Lxt.fr dileClus VIT. frBoc.Ami'onido, th°-
Joro.amata cofa,spada,gicuJnett >., spofa,uiila.amxte, 
giouani,piante,riue,cbiome-D.\s.F:n cbe la cofa amata 
ilfagiotre.Amorcb'a nuU'amatoamar perdona . Come 
demanda dar l'amato alioro. 

Am.irc.Lat.pT-T.Et ldmar força,e'itacerfuuirtute.Boc. 
T cbaldo perfeuerandonel fuo amare. Terfeuerando la 
giouane nell'amare. 

Amxre. Lat.fr diligere,amore compleBi,amore profequi, 
bene uelleamore captura effe,in oculis ferre,in ftnugere 
re, carum babere. T n . f r Boc. Egranfenno di cercar 
fempre dû amar donna di piu alto legnaggio ,cbe egli 
non è. Et fon fermo d'amar il tempo , fr l bora. Infino 
ncllamia pueritia cominciai ad amare. Io fempre amai. 
Il lume cbe tanto amai. Amando fc-pra ogni altra cofa. I 
giouani uolentieri arnano nellagiouaneçça Donna non 
fu mai cbe tanto amijfc buomo. Si dourclbe gloriar e, 
quando le giouani d! alcuno amante amare fono .Ilofra 
marnentearnato. amerò fempre. inpcrpetuc u'amero. 
El l'arborfempre uerde, ch'i tant amo. Lãrlcr eh'ame 
gia Febo in corpo humano.DAS.fe qu 1 cbe ci -una , che 
dentr'afe l'aima . Comi tamii nel mortal corpo, crfi 
t anso feiolta. LX uedouellamia, che tanto am vi cbe par 
torifeeamando il nofiro ftre. Et comindò che iamiff' r 
confede . affai m'amijli. c.ran fegno è che Dio t'a rr. :. Di 
di in di i amo piu forte, coji t'amô.A x 1. Che ti dtflanga 
amarmi,oue m'odiafli. 

Difimare per non amxre. Lat.defiflcre ab amare, odi.tre. 
"PET. Ve l'altro cbe'n un punio ama,e difam t. 

I n n a m o r a m e n t i . Lat.amores.Boc.MottczZ'-'-'io di que fio 
C O l J 

fuo innamoramento.Lafciatifuoi altri innamoramenti di 
fuori. 

I n n a m o r a t o . Lat. amxtor, ris ,amtfus , amore captas. 
" P E T . fr Boc. Innamorata memoria . Innamorate 
donne. Innamorati buomini. Il piu itinamor.no buo-
mo dei mondo. Innamorato giouane. Vcdibello inna-
morato . 

Innamorate fe condo la itera ortbografia non fi do uri 1 feri-
wre con n doppio per ef/l. í cornpoflo da in fr amore, on 
de io direi effer vompojio da in,fr memore. Lat.i cbe t m 
namorato fia come- in nemore om'rrofo, <toènci'.cdi leti.t 
tioni, onero che la in accrefcefje, fr ueniffe a dire mol 10 

pien d'amore,et non da in et amore,pcrciochc mené a dir 
Jença amore, onde il T E T . DI far innamorar un buorn 
feluxggio. Tanto crefce'l difio cbe m'innamora. Con le 
non jue be'.leççe uinnamora. Te non corne per [ami bno 
sinnamora.Cbe'l ciel di tue bcllezjge innamorafli .Boc. 
ColoroJcbernendofcbe teneruogliono, cb'alcunoper uii 
ta fi poffa innamorar e. Si dolcernente il core m'innarno 
ya . tu ti uai innamorando. Di lei ardentemente innamo-
randofi. O •'.ando uoi diluiu'innamoraffe. La do na fin 
innamorata che configliata. Laquai e fi forte ituamo 
rata d'. me. Et canto n i poco di quelle fue cançovi inna-
morate • Ardeniifjimamente di lei innamorato ft. Del fuo 
innamorar ft dilei, ir.narno) csfi d'uno afjai u»lorojo 1.1:0 
mi uedil'Indice. 

Imbxrdareper mnamorare ufiato dal Boc.Calandrino di lei 
fubitamente s'imbardò,alcuni tefii bwrno imbarigbliò fr-
a le uni imbardigliò. 

Xáo.Lít.çelus. Voe. Gre. dinota amore, affetio, 0 dIfue. 
T 1 T . 
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T ET. Amor cbe'ncende'l cor d'ardente gelo Hor cou'ten forma humana,coft in quell'altra fi cengiungono conform 

(ht saccer.de ognimio gelo. i.fiudio, o ardore. Boc.Da 
buon gelo mouendofi.i. ardente amore, o carità . 

6 - f o A m a n t i , f r i n n a m o r a t i c e l c b r a t i d a noflrt poeti. Aci,o 
Ati-, Agamenone, Alcione, Andromada, Antigone, An 

mo fr fido amore,& però Oi-eil VÍT.QJÍCI due che fiece 
amor compagnieterni, Alaune et Ceicc in riua al mare 
Far gli lor nidi a piu soaui ucrni. AR \ .Et s'udirle. KU 

cione a la marina De l'antico infortúnio lamentar fi. 

tioco,Argia,Arianna,Artaferfe,o Ajfuero, Artemi fia, A n d r o m e d a figliadt cefalo Re di Cipri,lcquale tffend9 
Beatrice, Eibl', Ceicc, Cefialo , Clitennefira , con.elia, 
Deidamia, Diana, Egéria ninfa, Egina, Egifio, iface, 
Euridice ninfa, Galatea, ninfa , Gineura , Gracco, He-
lena,Hercole,Hcro,Herode, Hermione, Her filia, Hepe 
ria,neíier hebrea, nipermefira,Hippolita,HÍppo!ito,ni 
pemenes, Hififile, i f i , Ifiotta, Iulia, Lancilotto, Laura, 

Leandro, Leda, Liuia. Marianne, Medea, Tsfjrone, Olo 
ferne, Oreíie, Fedra, FiUs, Filomena, Tico, Triamo , 
Trocri,Tolifemo, Voliffena, Trogne, Tropertio, Pvaim 
baldo d'citore in rima,Scilla,S elenco,Semiramis,sieben, 
Sofonisja, Stratonica, Tamar, Tomaffo, Tibulio,Tisbe, 
Trifiano, Ver!uno. 

nel hto per efjere diuorata dal marino mofii o per colpa di 
cafjiopea sua madre cbe efa uadi dire eh'era piu b°lla del 
le xcreide, etgiugnèdo tut per fio nel tornar cbe fece del 
I efir emo oricte, & tofio innamorate/ene, la scampò , cõ 
patto cbe fr.ffe sua legittima fpofia , et alfir.c la etienne, 
malgrado di Fineo, cbe cercado di t".rbare ier.ogge can 
giato in safiò perla uirtù del capo dt Medufa ne porto la 
pena. La floria di Ter fico narreremoul luogofiuo .onde 
dice il P E T . Terfeo era I'mo fr- uoüi saper come A -d-o 
meda gli ptacque in Ethiopia. Vergine bruna i begU oc-
cbi fr- le cbiome. 

A n t i g o n e , uedi fottoad Argia . 

fcj.1 Aci ,o Atifufigho di Fauno. fr- diwiadelle ninfe di sitho A n t i o c o figlmolo di Seleuco innamorato di Stratonica ne 
fiume dt Sicilia.uedi la bifioria a e.alatea fua innamoratA 
piu bafio fecondo i'ordine deli alfabeto . 

A g a m e n n o n e . Lat . Agamemnon, Atrides, Tatalides, My-

glie di Seleuco suo padre, la storia purr emo a Seleuco a 

luo o suo . T H T- Diße, to Seleuco son qucfli c Antíoco 

Mio figiio. 
cxnciis, co'nominato i I grade per effer flato capitano Arg ia figtiuola di AdrafioRe diArgo , laquale continua-

ner.de di tutti i Grcci cbe furono nella guerra Troiana . 
Amo colhi Brifeida, fr Caffandra figlia di Triamo,fi 
cbe tornando a Micena, delia qual città egli erg R e, deli 
berò, fi come èficritto nelle tragedie, tenerfela per legiti 
ma ff>ofa, & fiaria reina, ne uide cbe Clitennefira fua mo 
glte prendendo na etfiiegno ord) sua morte con Egifio sa 
cerdote, fr cugino dilui, fr- amante di lei,alqual parten 
do eglihauea ilregno fr la cafa raccomandato. Ben cbe 
eghallo tn.ontrogltelemacchiaffe.fr- conla donna dilui 
adulte rio commetteffe, onde egli cieco deli'amore di Caf 
faudra non s'accorfie di quello cheglt poteua seguire. Al 
tri danao qr-efia cecità ad Egifio , fr a Clitennefira , per 
cioche non uidero,cbe l'uno,fr l'altro rompeano la fiede, 
cbe doueano portare ad Agamennone.TSfe qui taceraffi, 
cbe effendo Agamenon primo duca appreflo de Greci, 
iquali con mille naui armate nel porto d'Aulide, fr nien 

mente cbiamando vollinv e s no diletto marito , & fi fit o 
lo di locafta d'Edipo, ilquale hauendo ut cif ò Laio suo pet. 
dre no conofciuto da htiprefe p donna locafta sua madn 
col regno Thebano, & al fine nella guerra Tbebana f. 
morto infieme con Anfiarao, fr Tideo, fr baucnlo 
Creonte crudeliffimo Tiranno di Thebe uietata la fepoltu 
ra a morti, ella nondimeno con Antigona sorelia del ma-
rite senga temer del fiero cemandamev.lo, andè, ai ne,tic 
al capOjfr riconofciuto il suo jpofio ira morti con moite la 
grime lo sepeli il meglio cbe la m fer a puote, onde i. fiero 
Tiranno queflo intefo difipietofo ufficio tuna , fr laitra 
fece crudelmeme morue, onde die e il nofiro.pv T. Odi 
poi lamentar fra l'altre mefle Enonedi Taris, fr lAcneh.o 
d'Helena, fr- nermion cbiamar Horefie. Et uaudomia il 
suoTrotefilao,fr Argia T olinice affai piu fida, Cbe l'a 
uara moglicr di A vfiarao , uedi a Toilinice 47 6. 

tealtro aff citando cbe'luentu profëero, che gli conducef A r i a n n a , tat. Ariadne, figlia di M MOS Redi Creta ,ingan 

fe a Troia, frr intendendo dall'oracolo, cbe baurebbono 
profpere uento,se Diana irata,perche m caceia Agamcn 
non gli baueua uccifa una Cerua a lei confecrata, fefife 
placata col fitngue d'ifigenia fita figlia , Agamennon 
cupido dinauicare cor.fenti cb'effa fefife sacrificata ,Ma 
Diana moffa agran commieratienc délia innocente fan 
ciulla, lafèrapire, fr portar nella regioneraurica, fr-
tjttiui eufiodire 11,fine cbe flore fie fnofratello la nduceffe 

nata da Tbefieo preso deli'amore di Fedra fin lafeiata dal 
deito Th eseo nella Isola di l^jtfiò, o come altri scriuono 
di Chio, fr- con la noua sposa se ne tienne in Atbena, la 
qual btfioria narrer emo ad H Ippolito, arbeseo, fra Fe 
dra. P E T . Et ella ,cioè Fedra ne morto Vendetta forje 
d'Hippolito, fr diTbeseo et d'Arianna . eh'amando co-
me uedi a morte corse, uedi ancho a Minotauro la hifio-
ria piu distinta a 111:. 

tn pátria , onde D A N. riprendendelo , fr- cbiamandolo Ar t a fc r i e . Lat. A rtaxerxes Re de Terfi, uedi di sotto & d 
flolto diee . et coft Holto Rjtrcuar puolgrã duca de Gre Affucro. 

ci, Ondepianfe Ifigênia il fuo bel uolto. Et fé pianger A r t i n i i i i a , cofiei ar,i'o con tanto ardore, et con tanta fede 

di fe, fr folh,fr fiui,fr T KT. L'altro piu dilontanqucl 
1'e'lgran GrecoTStj-uedeEgífia,fr 1'cmpia Clitennefira, 
Hor poi uede r amer s egli è ben cieco.fr altroue.Et quel 
cb'Ancife i gisio. 

A l c ; o n c , o Halciene figliuolodi Eolo R edeuenti, fr Ceice 
fi fruo lo di Lucifero fignore dt Trachina, fit o fit fr- compa-
g nt eterni, q uat mercê de 1 Dei furono trasformati in uc-
ce!li,qnali sono cbtamati Halcioni,et sono poco maggiori 
d paffi re fr dt colore fra curchino et nero, et fi come ia 

uausoleo ne di Caria suo fido et caro manto,cbe poi cbe 
egli uenne a morte 1'honorò di fi bonorato sepelcro , cbe 
egli è polio fra le sette cose del mondo a uedere m.iraui 
glwfe,1fcpur quefio,ma quello cheauanga ogntamore, 
cbe deliberate hanendo dt seruare il enfio, et uedouo let 
to, anchor cbe molti Trincipi in matt imanto le. dtmandaf 
fiero, fiimò nu lio altro rir eito efe r piu degro delLi ceneri 
di lut cbel fuo petto cbe fi 1'amaua ,ende mi fia con le sue 
abondeuoli lagrime perfeucrò tanto a bcrfele, cbe la cem 

re, et 




